
IMPIEGATI I B-52 PER BOMBARDARE LA CAPITALE DELLA RDV 


NUOVO CRUiNHi ARUCO SU HANOI 


Gli americani volevano snaturare tutto l’accordo 

Cento stratofortezze e cacciabombardieri sull'area della città in varie ondate per 12 ore • Tre B-52 e vari caccia abbattuti - Censura « senza precedenti » imposta da Nixon - Appello 
della RDV a tutti i paesi e popoli del mondo - Monito di Mosca agli USA: « | circoli dirigenti sovietici stanno esaminando nel modo più serio la situazione che si è venuta a creare >• 

La protesta in Italia: venerdì a Roma una grande manifestazione 


Si è riunita ieri, sotto la presidenza del compa¬ 
gno Berlinguer, la Direzione del PCI, che ha ap 
provato il seguente documento: 

A poche ore di distanza dal rifiuto di Nixon di accet¬ 
tare gli accordi di pace raggiunti a Parigi, il governo 
americano ha ordinato la ripresa dei bombardamenti su 
tutto il territorio della Repubblica Democratica del Viet¬ 
nam. comprese Hanoi ed Haiphong. confermando in tal 
modo il falso delle dichiarazioni di Kissinger e la volontà 
degli Stati Uniti di pretendere una soluzione di forza ba¬ 
sata sulla divisione del Vietnam e sul mantenimento in 
vita del regime fantoccio di Saigon. 

Ma nessuno può pensare di riuscire a piegare la resi¬ 
stenza e la volontà di pace e di indipendenza del popolo 
vietnamita: esse riusciranno ad imporsi. 

La politica di Nixon va condannata e respinta. Essa 
è una sfida ail’opinione pubblica mondiale e al sentimento 
di milioni di uomini. 

E' urgente più che mai che i lavoratori, i cittadini, i 
democratici si mobilitino e facciano sentire alta la voce 
del popolo italiano a chiedere che l'Italia operi perchè ces¬ 
sino subito i bombardamenti USA nel Vietnam, si firmino 
rapidamente gli accordi di pace nei termini fondamentali 
nei quali erano stati convenuti e che riconosca il governo 
di Hanoi. 

La • Direzione del PCI invita i compagni e le organiz¬ 
zazioni a operare perchè ancora una volta venga dal¬ 
l’Italia il contributo più ampio e unitario della solidarietà 
e del sostegno all’eroico popolo vietnamita. 

La Direzione del PCI 


HANOI. 19 

Alle 11,45 di oggi (ora locale) i «B-52> americani e 1 cacciabombardieri hanno compiuto 
una nuova pesante ondata di incursioni su Hanoi, Contemporaneamente centinaia di aerei han¬ 
no infierito, in una nuova tappa della scalata, su tutto il territorio della RDV. L'abitato e il 

porto di Haiphong sono stali ancora martellali dai potenti mezzi aeronavali della settima 
flotta. Tutte le operazioni aggressive a nord del 20° parallelo sono state intensificate. Cen¬ 
tinaia di aerei, fra cui numerosi « B - 52 », che in questo < rilancio > americano della guerra 

sono stati impegnati per la 

_prima volta in missioni sulla 

capitale si sono scatenati sta¬ 
mane per cinquanta minuti, 
A colpendo in particolare l’ospe- 

/\ I I I 1dale Bach Mai. quattro chi- 

VÌ.WJ.J.C 1 » lomelri circa dal centro, già 

colpito in una incursione del 

_ giugno scorso. Sono stati at- 

• J ^"1 laccati anche l’aeroporto di 

I Hanoi e la centrale termoelet- 

oltre il ventesimo parallelo, 
almeno un centinaio sono sta¬ 
si è riunita ieri, sotto la presidenza del campa- te le superfortezze impegna- 

gno Berlinguer, la Direzione del PCI, che ha ap te, con un carico complessivo 

provato il seguente documento: 3.000 tonnellate di bombe. 

Radio. Hanoi ha annunciato 

A poche ore di distanza dal rifiuto di Nixon di accet- ^ abbattimento di tre « ^.52 » 

tare gli accordi di pace raggiunti a Parigi, il governo ponir miliSr7'SnS-iSiTO^”a 

americano ha ordinato la ripresa dei bombardamenti su Saigon rilevano che almeno ai¬ 
tutto il territorio della Repubblica Democratica del Viet- ^ 3.52 siano stati danneg- 

nam. comprese Hanoi ed Haiphong. confermando in tal gjati Ma sulle perdite USA — 

modo il falso delle dichiarazioni di Kissinger e la volontà dice l’agenzia AP — è stata 

degli Stati Uniti di pretendere una soluzione di forza ba- Imposta una < censura senza 

sala sulla divisione del Vietnam e sul mantenimento in precedenti» il che significa 

vita dei regime fantoccio di Saigon. poter escludere che «allp 

.... . . apparecchi siano stati abbai- 

Ma nessuno può pensare di riuscire a piegare la resi- tuli ». Oggi ad Hanoi, nel cor- 

stenza e la volontà di pace e di indipendenza del popolo so di una conferenza stampa 

vietnamita: esse riusciranno ad imporsi. organizzata dal ministero de¬ 

gli esteri, sono stati presen- 

La politica di Nixon va condannata e respinta. Essa tati ai giornalisti i piloti ame- 

è una sfida all’opinione pubblica mondiale e al sentimento ricani catturati dopo l’abbatti- 

di milioni di uomini. ì 

il 18 e il 19 dicembre. 

E’ urgente più che mai che i lavoratori, i cittadini, i « Proteggendosi dalla violen- 
democratici si mobilitino e facciano sentire alta la voce ta luce dei riflettori — informa 

del popolo italiano a chiedere che l'Italia operi perchè ces- l’agenzia TASS — essi sono 

sino subito i bombardamenti USA nel Vietnam, si firmino entrati malinconicamente uno 

rapidamente gli accordi di pace nei termini fondamentali dopo 1 altro nella sala del Club 

nei quali erano stati convenuU e che riconosca il governo gSfe‘alziate »"''S?o i loro 

.... nomi: Capitano Robert H. Cer- 

La • Direzione del PCI invita i compagni e le organiz- ^ anni,. Capitano Richard 

zazioni a operare perchè ancora una volta venga dal- Dak(Jta^^magLre"‘FSiandJ 
l’Italia il contributo più ampio e unitario della solidarietà Siexander. anni texano: 
e del sostegno all’eroico popolo vietnamita. capitano Hai K., Wilson. 24 

La Direzione del PCI anni, da New York; capitano 

Henry C. Barrown. 26 anni, 

__ —deirillinois. Ciascuno di essi 

' . aveva ricevuto ed eseguito 

€ quadrato > dei sobborghi più 
■ B 0 densamente popolati della cit- 

I Im tà. Da grande altezza, volan- 

Wll lUl i#^ UIWWW do su una spessa coltre di 

B . nubi, avevano sganciato cen- 

— ■ — - tinaia di tonnellate di bombe. 

compiendo massacri tra la po¬ 
li tentativo di qualche com- gna. L’uno per cento che Kis- polazione civile. 

mentatore politico della stam- singer ha dichiarato ancora Nelle incursioni della notte 

pa italiana più reazionaria < non concordato », quello, scorsa, che lo stesso comando 

volto a giustificare il volta- cioè, su cui gli USA hanno ria- americano ha definito € le più 

faccia americano con la op- perto le trattative — scrive il massicce di tutta la guerra » 

posizione di Thieu aH’accor- Washington Post — è niente- sono morte almeno cento per¬ 
do è miserabile e penoso. E’ dimeno che tutto quanto il sone. Le azioni hanno interes- 

vero perfettamente il contro- futuro del Vietnam: e cioè il sato non soltanto Hanoi e Hai- 

rio. La ripresa dei bombar- contenuto stesso dell’accordo phong, ma anche le provin- 

damenti selvaggi contro la po- già raggiunto. ce di Ha Tay, Ha Bac. Vinh 

polazione civile è la testimo- a Phu» Yen Bai, Fam Ha. e 

nianza tra l’altro proprio del proprio per ciò è tmpos- Quang Binh. Su Hanoi l'avia- 

fatto che Thieu è una^pedina f aSV deo ! ® ® 

americana: senza le bombe. i * rlUnnnnS!, successive durante complessi- 

senza le stragi, senza il geno- S vamente 12 ore. Una bomba 

cidio Thieu non avrebbe con- j nnttn milifnre con oli centrato in pieno un cine- 

tato e non conterebbe nulla. r? 

Stati Uniti. C è un motivo ur~ ferendone una sessantina. Ra- 

La verità è così chiara che gente per intervenire. Esso è dio Hanoi ha detto che « cen- 

fton può sfuggire a nessuno. innanzitutto un motivo umano tinaia di aerei americani han- 

Xuan Thuy ha reso noto che e morale. Ma, contemporanea- no iniziato i bombardamenti i 

gli americani, dopo aver ne- mente, c’è un dovere verso il alle 20.15 di ieri sera prose- 

palo la firma dell'accordo di popolo italiano e verso la pace guendoli fino alle 6 del mat- 

ottobre, si .sono pre.sentati al del mondo. Noi stiamo assi- tino ». L'emittente ha denun- 

tavolo della trattativa chie- stendo ad un tentativo di so- ciato che sono stale attaccate 

dendo 126 emendamenti. Diin- praffazione senza precedenti. * tutte le zone densamente po- 

que, non si trattava di una Ognuno sa che non è possibile potate del Nord Vietnam ». 

verifica, di una puntualizza- che esso pas.si senza scuotere Un altra notizia che illumina 

zione, di un’ulteriore discus- profondamente tutta la situa- le reali intenzioni americane 

sione su quelle que.stioni su zione internazionale e senza circa le prospettive della gucr- 

cui fossero sorti problemi. Si assumere caratteri di pericolo, t-a è il ritorno della portaerei^ 

trattava della volontà di strac- Dunque, il governo italiano n^**^^'^'^uerra *più"*g^ande 
ciare l accordo raggiunto e di rtmotiero inerte fn j i ^ " j P’*' .f 

stenderne un altro del tutto P“® J? del mondo » - verso il golfo 

« .«r-o 1 n . J! ,A Y' del ronchino, da dove era sta- 

nuovo e diverso. Questa venta discussione, qui, valon e inte ta allontanata qualche giorno 

e appunto co.si orma ^ e.ssa • ressi di fondo dell’umanità e fa per dare una riprova dello 

sfugge dalla f^nna anche dei popolo italiano. Occorre spirito « distensivo > ohe ani- 

più puntigliosi sostenitori de- parlare, prendere po.sizione, a mava gli americani alle trat- 

gli Stali Uniti. « Nijon — seri- gire: perciò Iritteremo con tut tative di Parici. - 

L’intensificazione dei bom 

di que.sU commutatori-USCI- ga a dire, assurdamente, che bardamenti contro la RDV a 
to vincente dalle eiezioni pre- ijtalia non può fare nulla livelli « senza precedenti » è 

^deliziali, non à piu incalzato ^i,’Ualia può e deve esprimersi coincisa con il viaggio in In- 

daife scadenze del voto e .sa perché se l’amministrazione a- docina del generale Haig. 

di potersi concedere un mar- rnericana sentirà levarsi la vo braccio destro di Kissinger. 

pine di gioco di cui prima gg fjgj medesimi * allea- Haig ha parlato tre ore con 
non poteva disporre ». Ma il j,-, contribuirà a frenare Thieu questa mattina alla pre- 
gioco è quello di ammazzare cammino criminale e folle, senza deU’ambasciatore USA 
ancora, di colpire la popolazio- Ellsworth Bunker. Nessun en¬ 

ne civile, di .sterminare inno- E questa venta me cena nmnicato. Haig è ripartito 
centi, E questo € gioco» vie- propaganda cerca di t^con quindi per Phnom Penh. dove 

ne condotto nel più turpe dei dere: e questa verità aie doo_ ^ giunto poco dopo. 

' modi: parte della .stampa ama biamo ricordare perché j terrificanti bombar- 

ricana. meno .servile verso il forza democratica e ogmper- lamenti della notte scorsa il 

proprio governo di certa slam- sona onesta non la dimenìi- ministero degli esteri della 

pa americana di lingua Italia- chino. L ffalia può e deve con- diffuso una dichiara- 

IW, dichiara la propria indi- loro per la pace. ... . . 

gmuione e la propria vergo- ♦ (Segue ut ultima pagina) 


Un turpe gioco 


Il tentativo di qualche com- , 
mentatore politico della stam¬ 
pa italiana più reazionaria 
volto a giustificare il volta¬ 
faccia americano con la op¬ 
posizione di Thieu all’accor¬ 
do è miserabile e penoso. E’ 
vero perfettamente il contra¬ 
rio. La ripresa dei bombar¬ 
damenti selvaggi contro la po¬ 
polazione civile è la testimo¬ 
nianza, tra l’altro, proprio del 
fatto che Thieu è una pedina 
americana: senza le bombe, 
senza le stragi, senza il geno¬ 
cidio Thieu non avrebbe con¬ 
tato e non conterebbe nulla. 

La verità è così chiara che 
non può sfuggire a nessuno. 
Xuan Thuy ha reso noto che 
gli americani, dopo aver ne¬ 
gato la firma dell'accordo di 
ottobre, si .sono pre.sentati al 
tavolo della trattativa chie¬ 
dendo 126 emendamenti. Dun¬ 
que, non si trattava di una 
verifica, di una puntualizza¬ 
zione, di un’ulteriore discus- 
\ siane su quelle que.stioni su 

cui fossero sorti problemi. Si 
trattava della volontà di strac¬ 
ciare l’accordo raggiunto e di 
stenderne un altro del tutto 
nuovo e diverso. Questa verità 
è. appunto, co.sì ovvia ch’essa 
sfugge dalla penna anche dei 
più puntigliosi sostenitori de¬ 
gli Stali Uniti. « iVijon — scri¬ 
ve con tutta tranquillità uno 
di que.sti commentatori — u.sci- 
to vincente dalle elezioni pre¬ 
sidenziali. non è più incalzato 
dalle .scadenze del voto e .sa 
di potersi concedere un mar¬ 
gine di gioco di CUI prima 
non poteva disporre ». .^fa il 
gioco è quello di ammazzare 
ancora, di colpire la popolazio¬ 
ne civile, di .sterminare inno- 
I centi, E questo < gioco » me¬ 

ne condotto nel più turpe dei 
modi: parte della .stampa amo 
ricana, meno servile verso il 
proprio governo di certa stam- 
• pa americana di lingua italia- 

im, dichiara la propria indi¬ 
gnatone e la propria vergo- 


gna. L’uno per cento che Kis¬ 
singer ha dichiarato ancora 
€ non concordalo », quello, 
cioè, su cui gli USA hanno ria¬ 
perto le trattative — scrive il 
Washington Post — è niente¬ 
dimeno che tutto quanto il 
futuro del Vietnam: e cioè il 
contenuto stesso dell’accordo 
già raggiunto. 

Ma proprio per ciò è impos¬ 
sibile che quei governi i quali 
si dichiarano « amici » degli 
americani se ne rimangano in 
silenzio. L’Italia è vincolata 
da un patto militare con gli 
Stati Uniti. C’è un motivo ur¬ 
gente per intervenire. Esso è 
innanzitutto un motivo umano 
e morale. Ma. contemporanea¬ 
mente, c’è un dovere verso il 
popolo italiano e verso la pace 
del mondo. Noi stiamo a.ssi- 
stendo ad un tentativo di so¬ 
praffazione senza precedenti. 
Ognuno sa die non è possibile 
die esso pas.si senza scuotere 
profondamente tutta la situa¬ 
zione internazionale e senza 
assumere caratteri di pericolo. 

Dunque, il governo italiano 
non può rimanere inerte, fa¬ 
cendosi complice. Vi sono in 
discussione, qui, valori e iute 
' ressi di fondo dell’umanità e 
del popolo italiano. Occorre 
parlare, prendere po.sizione, a 
gire: perciò Iritteremo con tut 
te le nostre forze. Non si cen 
ga a dire, assurdamente, che 
l’Italia non può fare nulla 
, L’Italia può e deve esprimersi 
perché se l’amministrazione a- 
mericana sentirà levarsi la vo 
ce dei suoi medesimi * allea¬ 
ti » ciò contribuirà a frenare 
un cammino criminale e folle. 

E’ questa verità che certa 
propaganda cerca di nascon 
deve: è questa verità die dob 
biamo ricordare perdié ogni 
forza democratica e ogni per¬ 
sona onesta non la dimenti¬ 
chino. L’Italia può e deve con¬ 
tare per la pace. 


Unanime condanna 
della nuova escalation 

Oa tutte le capitali giungono notizie di prese di posizione contro 
i barbari attacchi aerei al Nord Vietnam. I dirigenti cinesi 
hanno Inviato un messaggio al FNL e al GRP. A Tokio II 
governo esprime « vivo rammarico ». Il ministro degli esteri 
svedese definisce c ciechi e brutali » i metodi di guerra ame- 
ricani. L'India sollecita la cessazione immediata dai bombar¬ 
damenti. A PAG. 11 

Mobilitazione in Italia 

Si sviluppa in tutto ii Paese la mobilitazione per la manifesta¬ 
zione indetta a Roma, in piazza dell'Esedra, dal Comitato nazio- ‘ 
naie Italia-Vietnam. I movimenti giovanili democratici hanno ' 
lanciato un appettò ai giovani. Una forte presa di posizione è 
venula dalla segreteria della CGIL, ieri a Roma folti gruppi di 
giovani hanno dimostrato davanti all'ambasciata USA; il Con¬ 
siglio comunale ha sollecitato un'iniziativa di pace del governo 
italiano. A PAGINA BEH 

Milano: clamorosa protesta 
al Conservatorio . . 

Clamorosa protesta ieri sera a Milano, nella sala del Con¬ 
servatorio. Il celebre pianista Maurizio Pollini, appena è salito 
sul palcoscenico, ha letto un nobile appello — firmato anche da 
altri musicisti italiani -> nel quale si protesta contro la crimi¬ 
nale ripresa def bombardamenti sul Vietnam e si Invita l'opi¬ 
nione pubblica a mobilitarsi per Imporro la pace. A PAG. 11 



HANOI — Nguyen Thl Hien Linh affida alle cure di una dottoressa i tre figli-feriti nel. bombardamento americano 


Accolta la proposta avanzata in aula dal gruppo comunista 

PER ESAMINARE LE RIVENDICAZIONI DELLE REGIONI 
SOSPESO ALLA CAMERA IL DIBAHITO SUL BILANCIO 

Il Parlamento ha così accettato quel confronto che il governo aveva rifiutato • Ingrao: i'unità delie assemblee regionali è un fatto politico di grande rilievo 
Emendamento comunista per elevare il fondo per lo sviluppo a 1.500 miliardi • il bilancio lesivo della struttura decentrata dello Stato - Intervento di Boldrini 

Le Regioni chiedono radicali modifiche ai decreti sulla casa a pagina 2 


Denunciando le conseguenze dell'IVA 

CGIL, CISL e UIL chiedono 
una nuova polìtica dei prezzi 

Il governo non intende rispettare gli impegni per bloccare gli aumenti sui 
generi di prima necessità — L'economista Ventrìglia: la nuova imposta mi- . 
naccia di provocare inflazione, svalutazione con aumenti dei prezzi del 10% 


Una grave manovra del go¬ 
verno tendente a provocare 
l’aumento del prezzi ammi¬ 
nistrati. cioè su cui il potere 
esecutivo ha un controllo di¬ 
retto. di alcuni prodotti dì 
largo consumo come il pa¬ 
ne, il latte, la luce, l'acqua, 
il gas. i trasporti e la ben¬ 
zina, sui quali si era impe¬ 
gnato a mantenere il blocco, 
è stata denunciata dalle Crai- 
federazioni sindacali dei la¬ 
voratori CGIL, CISL e UILt 
I sindacati denunciano inol¬ 


tre il tentativo delle imprese 
- produttrici e della interme¬ 
diazione grossista di voler 
speculare, aumentando i prez¬ 
zi, suirapplica^ione dellTVA 
fissata a partire dal 1 . gen¬ 
naio. approfittando dell’inat¬ 
tività del governo e degli or¬ 
gani amministrativi di con¬ 
trollo. 

Infatti — rileva il documen¬ 
to delie tre Confederazioni 
— è stata decisa Fai^licazìo- 
ne deiriVA non solo rifiu¬ 
tando una distribuzione più 


equa delle aliquote sui boli 
di prima necessità, ma anche 
rinunciando a prevedere mi¬ 
sure cautelative precise verso 
le aziende produttrici al fi¬ 
ne di evitare abusivi aumen¬ 
ti di prezzi. 

■ Questa nuova e ingiustifi¬ 
cata lievitazione g^ei^e dai 
prezzi, sommandosi alle ten- 
sìimi inflazionistiche già in 
atto, è destinata a portare un 
ulteriore duro colpo ai sala- 

(Segue in ultima pagina) 


Oggi scioperano 300 mila statali 
Nuove lotte dei metalmeccanici 


• Oggi scendono ancora una volta in scio¬ 
pero I 300 mila lavoratori statali. L'azione 
per la piattaforma ■ rivendicativa e la ri- 
forma della Pubblica amministrazione — che 
ieri ha visto mobilitata l'intera categoria in 
a.s,scmblce nei luoghi di lavoro — sarà se¬ 
gnata da numerose iniziative pubbliche, con , 
manifestazioni e assemblee in numerose 
città. L'incontro con il governo — andato a 
\itoto per una assurda pretesa del ministro ‘ 
Cava circa la presenza al tavolo della trab 
(ativa dei sindacati • autonomi — dovrebbe 
riprendere questa sera o domani. • 

Ieri i metalmeccanici hanno dato vita a 
nuove iniziative di lotta contro la repres¬ 


sione. Manifestazioni si sono svolte a Brescia 
Bologna e Roma. Sdoperi si sono avuti alla 
RAT-Mirafiori. 

A Piombino un ^nde sciopero ha para 
' lizzato ógni attività. La cittadina è scesa 
in lotta per le riforme, i contratti e un 
nuovo sviluppo economico. 

Forte anche l’azione dei braccianti palcr 
mitani, impegnati in una difficile lotta per 
la conquista del contratto provinciale intc 
grativo. In tutti i comuni del capoluogo si 
sono svolte combattive manifestazioni e 
assemblee di ■ lavoratori e . di cittadini. 

A PAGINA 4 


Su richiesta del gruppo co- , 
munista la seduta della Ca¬ 
mera prevista per stamane 
per la prosecuzione della di¬ 
scussione generale sul bilan¬ 
cio dello Stato non avrà luo¬ 
go i^r dare modo alla com¬ 
missione bilancio di esamina¬ 
re le richieste avanzate dal 
presidenti delle Regioni nel¬ 
l’incontro di martedì sera a 
Montecitorio. La commissione 
(i cui lavori sono stati pre¬ 
ceduti ieri sera da una sedu¬ 
ta del «Comitato dei nove») 
si troverà a dover stabilire 
il proprio orientamento di 
fronte a tre precise richieste: 

1) il trasferimento alle Re¬ 
gioni di tutte le voci di bi¬ 
lancio che si riferiscono a 
funzioni trasferite o delegate; 

2 ) l’indicarione — secondo la 
legge — in ogni capitolo delle 
spese della quota del 40^ 
spettante al Mezzogiorno; 

3) l’innalzamento del fondo 
per i programmi regionali di 
sviluppo dai previsti 40 mi¬ 
liardi a oltre 1000 . 

In questo modo il dibattito 
sul bilancio è giunto ad una 
svolta di grande rilievo poli¬ 
tico: quel confronto reale con 
le Regioni che il governo ha 
evitato, è stato invece accet¬ 
tato dal Parlamento. Nel frat¬ 
tempo il PCI ha già presen¬ 
tato un emendamento che 
concretizza la terza richiesta 
delle Regioni e che eleva il 
fondo per Io sviluppo a 1.500 
miliardi. 

Il compagno INGRAO ha 
riproposto in aula, sviluppan¬ 
done tutte le implicazioni. la 
drammatica richiesta delle Re¬ 
gioni di una revisione profon¬ 
da del bilancio dello Stato 
proposto dal centrodestra e 
concepito secondo un modello 
che non risponde più nè alla 
realtà sociale nè a quella isti¬ 
tuzionale. Le critiche e le 
richieste avanzate martedì dai 
presidenti e dai rappresentanti 
regionali nei riguardi del bi¬ 
lancio, sono un fatto politico 
di grande rilievo — ha osser¬ 
vato il compagno Ingrao — 
anzitutto perché investono la 
sostanza del bilancio consi¬ 
derandola lesiva e pericolosa 
per i poteri decentrati, e per¬ 
chè esse sono state avanzate 
da esponenti di tutte le for¬ 
ze politiche, dai comunisti al 
socialisti, alle varie correnti 
della DC. 


La Camera non può non va¬ 
lutare questo orientamento 
unanime delle Regioni, tenen¬ 
do conto che se il bilancio ve¬ 
nisse approvato cosi come è. 
si verificherebbe una grave 
discrepanza: si avrebbe, cioè, 
un certo tipo di maggioranza 
nel imlamento nazionale a 
cui si contrapporrebbe un’al- 


[om 


CI RACCONTA di Brum- 
^ mél, arbitro dell’elegan¬ 
za, che quando si faceva il 
nodo della cravatta — un 
cravattone di pìchè, lun¬ 
go quasi due metri — il 
suo momento magico era 
quello finale, perché, anno¬ 
dati i due capi con simme¬ 
tria impeccabile, egli dava 
un ulteriore, estremo col- 
petto. tale da rompere la 
esattezza faticosamente 
raggiunta, che giudicava 
stucchevole e banale. Ne ri¬ 
sultava cod un nodo lie¬ 
vemente e sapientemente 
scomposto: ed era da que¬ 
sta volontaria rinuncia al¬ 
la perfezione, che la gran¬ 
dezza di Brummel — di¬ 
cevano i suoi amici, nes¬ 
suno dei quali era metal¬ 
meccanico — risultava ini¬ 
mitabile. 

Il ricordo di Brummel ci 
assale quando pensiamo al- 
l’on. La Malfa, del quale 
una volta abbiamo letto 
(eli Giorno» del 30 ago¬ 
sto. pag. 3} che «più che 
l’abbronzatura, c’è da in¬ 
vidiare il modo come La 
Malfa porta i suoi anni. 
Qui a Stresa è scattante, 
ha il corpo compatto, con 
soltanto una lievissima in¬ 
crespatura sullo stomaco 
quando è seduto». B’ in 
virtù di questa « increspa¬ 
tura» (quando è seduto), 
che noi perdoniamo alTir- 
■ reversibile segretario re- 
' pubblicano la perfezione 
delle sue proposte, l’ulti¬ 
ma delle quali ci sembre¬ 
rebbe altrimenti fastidio¬ 
sa per la sua impeccabi¬ 
lità: egli ha suggerito di 


tra maggioranza, quella di 
uno schieramento di venti as¬ 
semblee regionalL 
L’importamza del bilancio in 
discussione — ha notato anco¬ 
ra Ingrao — sta nel fatto che 


(Segue in ultima pagina) 


la pieghìna 


nominare un supermini- 
stro del Bilancio, con tito¬ 
lo di vice presidente del 
Consiglio, e di fare entra¬ 
re nel ministero i quattro 
segretari dei partiti deUa 
attuate maggioranza come 
ministri senza portafoglio. 
Ne abbiamo già cinque, di¬ 
venterebbero nove. Ma po¬ 
trebbero portare anche le 
loro famiglie, così la mat¬ 
tina andrebbero al mini¬ 
stero in torpedone: avrem¬ 
mo durigue i soliti mini¬ 
stri, più un ministrone e 
tanti graziosi ministrini. 
con un Consiglio dei mi- 
nistri quale, molti anni fa, 
Ernesto Ragazzom, presa¬ 
go, mirabilmente ci de¬ 
scrisse: e E son là, raccol¬ 
ti e stretti, / padre, ma¬ 
dre, zìi, bambini / (bat¬ 
tezziamoli lappini / i lap¬ 
poni pargoletti) / e poi 
c’è la nonna, il nonno. / 
qualche amico dei ot- 
cini... ». 

Ecco il nuovo ministero 
consigliato daU’oju La Mal¬ 
fa, nel quale anche lui fi¬ 
gurerebbe probabilmente 
come superministro del 
Bilancio, vice presidente 
del Consiglio, ministro 
senza portafoglio e segre¬ 
tario del FRI. Mansioni 
onerosissime, tali da stron¬ 
care un uomo anche pf& 
giovane di La Malfa, tanto 
più che egli le svolgerebbe 
tutte in piedi, perché 
quando sta seduto gli si 
vede la pieghtna, la pie- 
ghina di questo repubbli¬ 
cano che anche i re ci in¬ 
vidiano. 
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Nell'Incontro che gli assessori all'urbanistica hanno avuto ieri col ministro dei Lavori Pubblici 

" K ) ' 

Regioni: chieste radicali modifiche 
ai decreti del governo sulla casa 

Presentato un documento che denuncia l'attacco portato ai poteri regionali - Proposte alternative - Un impegno di 
Gullotti - Presa di posizione della CGIL contro il progetto governativo e in appoggio della autonomia delle Regioni 


Gl! assessori regionali alla 
urbanistica, nel corso dell’in’ 
contro che Ieri hanno avuto 
con il ministro dei Lavori pub 
blici, Gullotti, hanno presenta¬ 
to un documento comune nel 
quale hanno giudicato « parti¬ 
colarmente preoccupanti le di¬ 
rettive ministeriali » per l’at¬ 
tuazione dell’articolo 8 della 
legge per la casa e avanzato 
delle precise proposte, alter¬ 
native, per quanto riguarda 
il ruolo delle Regioni nella 
politica della casa. 

Nel documento comune Il¬ 
lustrato a Gullotti. gli asses¬ 
sori regionali hanno rilevato 
Innanzitutto « la mancata pre¬ 
ventiva consultmione delle 
lìegioni, dei sindacati e degli 
enti locali siti problema ». Es¬ 
si hanno quindi affermato che 
« gli eìcmenli di piu grave 
perplessità riguardano: 1) la 
tendenza accentratrice che e- 
vierge nettissima dalle propo¬ 
ste ministeriali, il che neces¬ 
sariamente riprodurrebbe i 
fenomeni di lentezza burocra¬ 
tica già verificati e deplorati 
VI passato: 2) la frattura che 
nell'assetto Istituzionale pre¬ 
visto dal decreti delegati vie¬ 
ne a configurarsi fra il mo¬ 
mento più propriamente pro¬ 
grammatico e il momento at- 
illativo nel funzionamento del¬ 
l'organizzazione pubblica del 
settore abitativo». Se infatti, 
è detto nel documento, « la 
successione dei momenti pro¬ 
grammatori, costituita dal rap¬ 
porto ape, Cer, Regioni, vie¬ 
ne separata, come risulta dal¬ 
lo schema ministeriale, dalla 
fase attuattva attraverso la 
costituzione di una linea di¬ 
retta Ministero dei lavori pub¬ 
blici, Consorzio nazionale de¬ 
gli lacp, tacp provinciali, la 
funzione delle Regioni come 
ente globalmente responsabile 
della programmazione ed at¬ 
tuazione dei piani in sede de¬ 
centrata viene non solo meno¬ 
mata. ma praticamente vanifi¬ 
cata». TjB Regioni affermano 
che l’impostazione ministeraile 
« non solo è In contrasto con 
la legge di riforma della casa, 
ma si scontra con I più ele¬ 
mentari concetti di efficienza 
e di decentramento democra¬ 
tico » 

Le Regioni nel documento 
consegnato al ministro hanno 
avanzato una serie di proposte 
dirette a garantire il rispetto 
dello spirito della legge di ri¬ 
forma della casa. 

Esse hanno sottolineato la 
necessità di dare alla rifor¬ 
ma per la casa un centro di 
programmazione a livello na¬ 
zionale (CerCipe) per garan¬ 
tire continuità e volume di 


Lagorio: 
chiediamo 
al Parlamento 
una svolta 
verso le Regioni 

Al termine deirincontro, 
svoltosi a Montecitorio tra il 
comitato dei nove, il presiden¬ 
te della regione Toscana. La¬ 
gone. ha dichiarato; « Abbia¬ 
mo chiesto al Parlamento di 
emendare li bilancio perché 
altrimenti le regioni soffoca¬ 
no. Abbiamo anche segnalato 
il grave disordine in cui ver¬ 
sano oggi 1 rapporti fra Stato 
e Regioni. Esemplare il caso 
del Molise che dispone com¬ 
plessivamente di sette miliar¬ 
di di entrate mentre lo Sta¬ 
to nelle materie d> competen¬ 
za ha sempre speso in quella 
regione 17 miliard- annui ed 
ora iKin può spendere di più. 

« Elsemplarl — ha proseguito 
Lagorio — anche I casi della 
Calabria e delKAoruzzo che si 
sono visti assegnare dallo 
Stato il più alto numero di di¬ 
rendenti slat-ili. non sanno 
che farsene, hanno finanzia¬ 
menti fra 1 più bassi d'Italia 
e se li vedono divorati dalle 
spe.se per un personale inuti¬ 
lizzate ». 

« Non sono problemi tecnici 
— ha concluso Logorio — è 
un problema di volontà poli¬ 
tica Abbiamo chiesto al Par¬ 
lamento di attuare una svolta 
'•‘ji’sc le Regioni » 

Dalla giunta delle elezioni 

Proposto 
l'annullameiito 
dell'elezione 
dell'on. Wlartoni 

Si è riunita Ieri In seduta 
pubblica presso l'aula dei 
gruppi di Montecitorio la 
giunta delle elezioni per ' la 
discussione della eiezione del 
deputalo del PSDI. Anseimo 
Martoni. 

Come si ricorderà contro la 
elezione del Martoni presentò 
ricorso il doti. Ligori, an- 
ch’esso del PSDI, che rilevò 
errori nel conteggio dei voti 
residui c quindi un’irregola¬ 
rità nell’aggiudicazione del 
seggio. 

La giunta dopo aver ascol¬ 
tato i due difensori di parte 
si è liimita in camera di con¬ 
siglio e ha deciso di propor¬ 
re airAssemblea l’annullamen¬ 
to della elezione del Martoni 
e conseguentemente l’elezione 
di Ligori. 

Entro 20 giorni la proposta 
di annullamento sarà posta 
, all'odg dell’Assemblea per es- 
aere votata .succcs-sivamcnte 
a aerutinio segreto. 


investimento nell’edilizia pub¬ 
blica attraverso l'utilizzo pie¬ 
no di tutti 1 moderni strumen¬ 
ti finanziari. Hanno chiesto 
Inoltre che vengano concentra¬ 
te tutte le competenze di pro¬ 
grammazione e di attuazione 
del plani In sede regionale e 
che sia definito « un chiaro 
rapporto dt subordinazione de¬ 
gli enli attuaton della rifor¬ 
ma della casa (lacp, consorzi 
di lacp, cooperative, aziende 
a partecipazione statale) nei 
confronti della Regione secon¬ 
do un indiscutibile principio 
di soggezione degli operatori 
pubblici al potere politico de¬ 
mocratico »: infine hanno 
avanzato la richiesta che ven¬ 
gano effettivamente soppressi 
gli enti di edilizia esistenti, 
sistemando tempestivamente 
le questioni inerenti al perso¬ 
nale ed ai patrimonio di tali 
enti, e che sia attuato, a bre¬ 
ve termine, un adeguato pro¬ 
gramma per tt un massiccio fi¬ 
nanziamento delia legge per 
la casa ». 

Oi fronte alia netta presa 
di posizione delie Regioni, che 
tra l’altro hanno ribadito co¬ 
me alla impostazione data dal 
governo «non è possibile ov¬ 
viare attraverso semplici in¬ 
terventi emendativi se non 
sovvertendone la logica ispi¬ 
ratrice e gli obiettivi», il mi¬ 
nistro OuIIottl si è visto co¬ 
stretto ad affermare che ter¬ 
rà conto delle osservazioni 
delle Regioni e anzi che le 
scelte dovranno essere fatte a 
favore delie Regioni. Egli al 
è impegnato infine a sentire 
nuovamente 1 rappresentanti 
regionali prima di passare al¬ 
la stesura definitiva dei de¬ 
creti delegati da sottoporre 
al consiglio dei ministri 
li nuovo incontro dovrebbe 
aversi entro la fine della set¬ 
timana. 

Il documento delie Regio¬ 
ni è stato poi presentato alla 
commissione Interparlamenta- 


Contro l decreti annunciati 
dal governo vi sono state 
nella giornata di ieri altre 
prese di posizione. 

Nel consiglio regionale ve¬ 
neto. PCI. PSI, PSDI e DC 
hanno approvato un ordine 
del giorno nel quale rilevano 
la volontà del governo di esau¬ 
torare, in aperta violazione 
della legge, le regioni ed 1 
comuni. 

« / decreti, afferma il docu¬ 
mento. definiti senza aver 
consultato preventivamente le 
regioni, i sindacati, le forze 
della cooperazione e delle as¬ 
sociazioni degli inquilini, con¬ 
tengono un gravissimo attac¬ 
co alle regioni ». Il consiglio 
regionale del Veneto ha im¬ 
pegnato la giunta « a promuo¬ 
vere un incontro con la com¬ 
missione parlamentare sulle 
questioni regionali ed a far 
conoscere coordinandola con 
quella delle altre regioni, al 
governo ed al Parlamento la 
propria protesta affinché gli 
schemi di decreti siano rivisti 
salvaguardando le autonomie 
locali, le funzioni delle regioni 
e siano con celerilà erogati 
i fondi per l’attuazione del 
programmi predisposti dalle 
assemblee elettive locali». 

* « * 

Un giudizio fortemente ne¬ 
gativo è stato espresso anche 
dalia CGIL che ha denuncia¬ 
to come i decreti non modi¬ 
fichino minimamente la so¬ 
stanza del tradizionale com¬ 
portamento pubblico nel set¬ 
tore poiché si traducono nella 
creazione di un «nuovo car¬ 
rozzone burocratlco-accentra- 
tore» e come ale norme dei 
decreti governativi annullino 
ogni possibilità di program¬ 
mare l’intervento pubblico 
nell’edilizia in modo decen¬ 
tralo e democratico, dando 
un ulteriore colpo ai poteri 
dt intervento regionale sul ter¬ 
ritorio e sull’assetto urbanisti¬ 
co». La CGIL ha sottolineato 
inoltre la necessità di a stabi¬ 
lire un chiaro rapporto di su¬ 
bordinazione degli enti realiz¬ 
zatori (lacp, cooperative, a- 
ziende di Stalo) nei confronti 
della Regione, vero potere po¬ 
litico democratico in questo 
settore ». 

Una presa di posizione è 
venuta anche dall’Aniacp (As¬ 
sociazione nazionale fra gli 
lacp) che ha tra Taltro ri¬ 
vendicato «uTta difesa ed un 
j rafforzamento della parteci¬ 
pazione delle Regioni at pro¬ 
cesso programmatorio. con 
piena loro responsabilità sul¬ 
le scelte e sull’attuazione dei 
programmi» nonché un «de¬ 
centramento politico ed am¬ 
ministrativo a livello regio¬ 
nale che. nella riaffermazio¬ 
ne dell’autonomia delle Re¬ 
gioni. elimini i controlli dei 
poteri centrali che non siano 
riconducibili esclusivamente 
oiróbiettivo della unitarietà 
della programmazione e del- 
Vimpiego dei (ondi ». 

Il dibattito 
in Commissione 
sulla legge 
per la casa 

Ut Commissione parlamen¬ 
tate per il parere sui decre¬ 
ti delegati di attuazione del¬ 
l’articolo 8 della legge per 
la casa ha avviato ieri al Se¬ 
nato — dove si riunisce — la 
discussione sul primo prov¬ 
vedimento. che riguarda la 
competenza del comitato per 
l’edilizia residenziale e delle 
regioni, il riordino e la ristrut¬ 
turazione degli Istituti auto¬ 
nomi ca-se popolari, e il tra¬ 
sferimento a questi istituti 
del p.ilrlmonio degli enti che 
deblrano essere sciolti. 


I rappresentanti di tutti i 
gruppi — con la sola ecce¬ 
zione del fascisti — hanno 
mosso critiche pesanti allo 
schema di decreto ministeria¬ 
le emesso dall'on. Gullotti 
perchè esso non trasferisce al¬ 
le Regioni 1 poteri che la leg¬ 
ge per la casa ha ad esse con¬ 
ferito; mentre con lo stesso 
decreto, ' in violazione della 
legge, si tende ad accentrare 
questi poteri nel ministero dei 
Lavori Pubblici. 

Partendo dalle notevoli per¬ 
plessità che lo schema di de¬ 
creto proposto suscita, è sta¬ 
to portato avanti dai parla¬ 
mentari della maggioranza un 
tentativo (di - cui si era già 
avuto sentore in ambienti mi¬ 
nisteriali e negli uffici - dei 
massimi ' dirigenti degli enti 
interessati — Gescal ed altri 
enti — ) di bloccare l’esame 
dei primo decreto, per discu¬ 
tere soltanto le parti del se¬ 
condo decreto relativo al pro¬ 
blemi riguardanti gli assegna¬ 
tari degli alloggi. 

Questa manovra, che pure 
partiva da una critica giusta 
ai provvedimenti, di cui si 
denunciava l'inadeguatezza nel 


testi proposti, mirava in effet¬ 
ti a mettere la commissione 
nell'Impossibilità di esprime* 
re il parere, in tempo utile 
per l’emanazione del decreti 
definitivi, entro il 31 dicem¬ 
bre 1972, come prescrive la 
legge. ' - - , 

I parlamentari - comunisti ' 
hanno sventato questo tenta¬ 
tivo e poi ribadito la necessi¬ 
tà che, con la presenza del 
ministro del Lavori Pubblici, 
la commissione debba giun¬ 
gere ad una nuova formula¬ 
zione del decreti nel rispetto 
della legge per la casa. 

La tesi comunista è stata ac¬ 
colta dalla Commissione; si è 
quindi iniziato Tesame degli 
articoli 1 e 2 del primo de-, 
creto, concernente le compe- ' 
lenze del ministero del Lavo¬ 
ri Pubblici. La commissione 
alla unanimità ha valutato 
questa competenza In contra¬ 
sto con la legge per la casa, 
ed ha perciò indicato 1 ter¬ 
mini e 1 modi in cui questi 
articoli debbono essere modi¬ 
ficati. 

La commissione proseguirà 
i suol lavori domani alle ore 
16.30. 


Approvata ieri la legge dalla Regione 

» 

* • •*■ *■ " 

Assistenza deirUmbria 

ai lavoratori autonomi 

160 mila tra coltivatori diretti, commercianti ed 
artigiani usufruiranno dell'assistenza farmaceutica 

' ■ PERUGIA. 19. 

II Consiglio regionale ha approvato un fondo per i’assi- 
• stenza farmaceutica ai coltivatori diretti, commercianti e ar¬ 
tigiani. A favore del provvedimento hanno votato tutti i par¬ 
titi dell’arco costituzionale. Gli interventi finanziari previsti 
nel fondo vengono annualmente ripartiti tra i comuni della 
regione in misura proporzionale al numero dei soggetti che 
risultaqo iscritti alle rispettive casse mutue. La spesa totale a 
carico della Regione ammonta a 350 milioni di lire. Ogni 
comune potrà concorrere con propri stanziamenti alla for¬ 
mazione del fondo. Inoltre ogni comune che intenda ottenere 
il contributo della Regione. - dovrà provvedere alla costitu¬ 
zione di un comitato per l’assistenza farmaceutica presieduto 
dal sindaco o da un suo delegato. 

Ad usufruire dei benefici della legge saranno 160 mila 
lavoratori autonomi. ■ . 


Si estende anche nella maggioranza la protesta contro i propositi reazionari 

inaspriti contrasti nel centro-destra 
per le leggi di Scalfaro sulla scuola 

L’ex ministro Gui (de) afferma che l’attuaie coalizione non ha la capacità di realizzare un risultato 
positivo per l’Università e le scuole medie superiori • Rinviato il Consiglio della P.l. ■ Il saluto di Leone 
alle Camere • Energico richiamo di Pertini per l’attuaziene della Costituzione • Domani la Direzione de 


Il dramma della scuola, di¬ 
nanzi al quale il ministro Scal¬ 
faro non si perita di proporre 
sbocchi reazionari come quel¬ 
li contenuti nel progetto mi¬ 
nisteriale'di legge universita¬ 
ria, si riflette anche all’Inter¬ 
no della maggioranza di cen- 
tro-destra. Tanto che sembra 
ormai certo 11 rinvio a gen¬ 
naio, da parte del Consiglio 
del ministri, dell’esame degli 
schemi di legge per l’Univer¬ 
sità e la scuola media supe¬ 
riore (esame che era stato 
preannunclato come immi¬ 
nente). Anche il Consiglio su¬ 
periore della Pubblica istru¬ 
zione, che avrebbe dovuto di¬ 
scutere domani la riforma desi¬ 
la scuola media superior* e 
stato rinviato al mese prossi¬ 
mo in conseguenza dei con¬ 
trasti a anche marcati ». co¬ 
me sottolinea un’agenzia di 
stampa. VADN-Kronos. emer¬ 
si in questa sede. 

In questo quadro, molto si¬ 
gnificativa è una presa di po¬ 
sizione dell'on. Gui, presiden¬ 
te della Commissione P.l. del¬ 
la Camera, moroteo. Egli ri¬ 
corda che all’inizio del "fS 
si avrà in Parlamento una 
contemporanea discussione del 
disegno di legge sullo stato 
giuridico e di quelli sull’Unl- 


Contributo 
di 6 miliordi 
per la carta 
dei quotidiani 

Il Ck)n5ÌgIio dei ministri ha 
approvato nella sua ultima riu¬ 
nione un disegno di legge sul¬ 
l’editoria giornalistica con cui 
si concede vin contributo stra¬ 
ordinario di sei miliardi per 
l’anno finanziario 1972, a fa¬ 
vore deU’Ente nazionale per la 
cellulosa e per la carta, come 
integrazione del prezzo sui 
consumi della carta destinata 
alla stampa dei quotidiani. 


versità e sulla scuola media 
superiore. Ciò — ha detto l’ex 
ministro della P.l. -- deve co¬ 
stringere 1 partiti e il Parla¬ 
mento «a pervenire finalmen¬ 
te a un risultato soddisfacen¬ 
te». L'on. GUI aggiunge: * Du¬ 
bito che l’attuale maggioran¬ 
za parlamentare possa avere 
la forza politica per tentare 
con successo questa impresa, 
e perciò mi auguro una più 
vasta convergenza democra¬ 
tica su questo tema fonda- 
mentale ». La convinzione che 
il centro-destra s'a Incapace 
di realizzare w. risultato po¬ 
sitivo per la scuola sembra 
condivisa In altri settori del¬ 
la maggioranza. La Voce re¬ 
pubblicana ha pubblicato ieri 
un editoriale m dura denun¬ 
cia per lo stato delia scuola, 
con il quale si afferma che 
a nuovi provvedimenti slegati 
e settoriali potrebbero avere 
conseguenze nefaste»; occor¬ 
re — afferma II giornale del 
FRI — che vi sla un'apertura 
a nuovi contenuti e a nuovi 
metodi, poiché « ritorni al pas¬ 
sato sono dannosi, oltreché 
impossibili ». II giornale del 
PSDI, VUmanità, critica, dal 
canto suo, 11 «numero chiu¬ 
so ». definendolo « una trovata 
che oggi i lavoratori debbono 
combattere sul nascere ». L'or¬ 
gano ufficiale socialdemocrati¬ 
co dimentica, tuttavia, che il 
criterio del « numero chiu¬ 
so » è contenuto anche nella 
bozza di legge universitaria 
preparata dai ministro Scalfa¬ 
ro. che certamente non è igno¬ 
ta al vice-presidente del Con¬ 
siglio Tanassi. 

ANDREOTTI JJ presidente del 

Consiglio, con ima Intervista 
a Famiglia cristiana, ha pre¬ 
annunciato l’avvio da parte 
del governo di provvedimenti 
antisciopero. Ha detto che que¬ 
ste misure dovrebbero riguar¬ 
dare «alcuni pubblici servizi 
di delicatezza particolare »; 
ed ha aggiunto che il gover¬ 
no sta « studiando i modi » 
delia limitazione del diritto 
di sciopero. Andreotti ha po¬ 
sto riniziaUva governativa in 


relazione alla situazione esi¬ 
stente negli aeroporti, tornan¬ 
do a illustrare di nuovo la 
tesi preferita — ma falsa — 
della svolta fascista del 1922 
come reazione ai « disordini ». 

U presidente del Consiglio 
ha criticato la passata espe¬ 
rienza di centro-sinistra, ri¬ 
cordando anche il regalo che 
venne fatto ai monopoli elet¬ 
trici con gli indennizzi dovu¬ 
ti alia nazionalizzazione (il go¬ 
verno in carica era allora 
quello di Fanfani; ne faceva 
parte anche l’on. Andreotti, 
e non risulta che egli abbia 
sollevato obiezioni dei tipo di 
quelle ora ricordate, obiezio¬ 
ni che Invece vennero avan¬ 
zate, come è noto, dal PCI). 

LEONE j| papa dello stato ha 

pronunciato. Ieri pomeriggio, 
im breve discorso di saluto al 
Parlamento in risposta alle pa¬ 
role di augurio che gU erano 
state rivolte dai presidenti 
della Camera e del Senato, 
Pertini e B^nfani. 

Leone ha detto che non ci 
si può accontentare di dire 
che il Parlamento «è fi pila¬ 
stro della nostra democrazia e 
del nostro regime repubblica¬ 
no»; occorre anche far si che 
si «tenda a soddisfare la più 
viva aspirazione del popolo al¬ 
la partecipazione alla vita 
pubblica». Secondo il presi¬ 
dente della Repubblica, Il pe¬ 
ricolo del distacco tra il Pae¬ 
se e le istituzioni si può com¬ 
battere anche trovando, «ad 
esempio, un’utilizzazione di 
quelle personalità che. ricche 
di esperienze e dt prestigio, 
rischiano ad un certo momen¬ 
to nel sempre più pesante gio¬ 
co elettorale di essere accanto¬ 
nate. con pregiudizio per lo 
sviluppo delle stesse istituzio¬ 
ni ». Il Parlamento — ha detto 
lieone — deve «meglio defi¬ 
nire il suo ruolo di organo di 
confluenza del dibattito politi¬ 
co e di organo di decisione 
delle grandi linee della politi¬ 
ca nazionale, sema inutili di¬ 
spersioni. affidando agli altri 
organi Vesplicazione di UHI in- 


Immutati gli indirizzi che avevano portato alla paralisi 

Alla regione Marche riproposta 
una giunta di centro-sinistra 

Nel documento programmatico presentato da DC, PSI, PRi e PSDI non si fa cenno 
agli attacchi antiregionalisti del governo — Da oggi il dibattito in consiglio 
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Dopo 30 giorni di trattative 
e di continue polemiche e 
accuse, DC PSI-PRI PSDI, che 
già avevano mandato a vuo¬ 
to una serte di sedute rifiu¬ 
tandosi sempre di confrontar¬ 
si pubblicamente con l'oppo¬ 
sizione comunista, hanno pre¬ 
sentato questa mattina in 
consiglio regionale una mo¬ 
zione programmatica comu¬ 
ne con annessa lista di can. 
didati alla giunta. La seduta 
si è conclusa subito dopo la 
lettura delia mozione program¬ 
matica. Il dibattito comlnce- 
rà domani mattina. 

- In quanto alla lista del 
prescelti per la giunta, risal¬ 
ta anzitutto la sostituzione 
del presidente (il de Dino 
Uberi al posto del prof. Ser- 
rini. pure de), di due asses¬ 
sori de con consiglieri delio 
stesso gruppo e del socia¬ 
lista Pascucci con 11 suo com¬ 


pagno di partito Vito Rosa¬ 
spina. 

Cambiamenti, dunque, ab¬ 
bastanza larghi, quanto agii 
uomini, ma relativamente agli 
indinzzi politici e program¬ 
matici la mozione presenta¬ 
la dal centrosinistra esprime 
addirittura una involuzione 
rispetto alle pur contraddit¬ 
torie e arretrate posizioni 
delie precedenti compagini di 
centro-sinistra, cioè, rispetto 
a quelle posizioni che 
harmo portato la parali¬ 
si e un’inquietante crisi nel¬ 
l’istituto regionale. Non solo, 
dunque, come prima, ma peg¬ 
gio di prima. Tant'è che la 
sostituzione degli uomini in 
giunta appare come una ba¬ 
nale operazione di copertura 
di una svolta conaervatrlce 
della DC, accettata dalie di¬ 
rigenze degli altri partiti del¬ 
la coalizione. 

Bastano — per il momen¬ 


to ~ alcuni esempi: nella mo¬ 
zione di centro-sinistra non 
viene nemmeno nominato il 
governo nazionale di centro- 
destra. pur caratterizzatosi 
anche per la sua spinta anti- 
regionaiista; si accoglie rantl- 
autonomistica e discrimina¬ 
toria condotta — ripetuta 
mente fallita in campo na. 
zionale — di omogeneizzazio¬ 
ne tra formula di governo 
regionale e direzione degli 
enU locali marchigiani; non 
si fa un cenno ai rapporti 
con la opposizione comuni¬ 
sta In consiglio regionale. 

Infine alle indicazioni per 
risolvere 1 pressanti proble. 
mi delle Marche il centro- 
sinistra ha preferito una eser¬ 
citazione sulle metodologie 
per la programmazione. 

Con questi Indirizzi, 1 mo¬ 
tivi che hanno gettato l'isti¬ 
tuto regionale nella crisi ov¬ 
viamente non si risolvono. 


dirizzi e linee direttive»; «in 
tal senso — ha soggiunto il 
capo dello Stato — quello at¬ 
tuale è il momento più signi¬ 
ficativo di questa nuova e più 
moderna dimensione del Par¬ 
lamento perché contrassegna¬ 
to dall’inserimento — che è 
difficile ma da favorire con 
coraggio e fiducia — dell’isti¬ 
tuto regionale nel tessuto del 
nostro ordinamento ». Dopo 
avere auspicato una «maggio¬ 
re collaborazione» tra i due 
rami del Parlaménto, Leone 
si è augurato « che nel corretto 
gioco parlamentare questa le¬ 
gislatura possa esplicarsi nel¬ 
la maniera più costruttiva ed 
utile ». 

II presidente della Camera, 
Pertini, accogliendo il capo 
delio ' Stato nella sala della 
Lupa, aveva pronunciato un 
discorso contenente im forte 
richiamo alla (Tostituzlone. 
della quale ricorre tra breve 
il 25*’ anniversario, e alla esi¬ 
genza della sua attuazione. 
Egli ha detto che la Camera 
ha offerto la prova di essere 
degna della fiducia degli elet¬ 
tori per l’elevatezza dei dibat¬ 
titi e per li « civile e indispen¬ 
sabile confronto tra maggio¬ 
ranza e opposizione ». « Noi 
siamo consapevoli — ha detto 
li presidente della Camera — 
che non possiamo accontentar¬ 
ci di una democrazia formale, 
ma che dobbiamo con le rifor¬ 
me contemplate dalla Carta 
costituzionale realizzare una 
democrazia sostanziale». Ver¬ 
uni ha quindi constatato « con 
amarezza» che parecchie nor¬ 
me costituzionali «non sono 
state ancora attuate»: «dove¬ 
re nostro — ha soggiunto — 
è di adoperarci perché esse 
diventino realtà per tutto il 
popolo italiano» 

Al Senato, nel salutare li 
capo dello Stato, il presidente 
Fainfani ha ricordato alcuni 
dati sulla attività dell’assem¬ 
blea di Palazzo Madama, 
«consapevole — ha detto — 
del momento non facile che 
l’Italia attraversa». 

hELLA DC DonianI si rliml- 

rà la Direzione de. Non è 
prevista una relazione impe¬ 
gnativa (parlerà Arnaud), e 
ciò viene a confermare le an¬ 
ticipazioni circa un probabile 
slittamento a gennaio di un 
confronto più rilevante. La 
sortita di 'Tavìani. che ha sol¬ 
lecitato il Congresso de per 
compiere in quella sede una 
definitiva scelta di centro¬ 
destra. ha sollevato qualche 
reazione polemica. Vivace la 
risposta di Donai C^ttin, il 
quale ha definito « rifiuto ot¬ 
tuso» alle indicazioni di Pe¬ 
rugia la singolare tesi ta- 
vianea secondo cui le diffi¬ 
coltà economiche avrebbero 
origine « nei partiti ». H leader 
della corrente di «Forze nuo¬ 
ve» ricorda a Taviani che lo 
attuale governo ha al suo at¬ 
tivo «il "fermo” di polizia, il 
"numero chiuso” come solu¬ 
zione della crisi dell’Vniversità 
lo svuotamento dei poteri di 
controllo del Parlamento (co¬ 
me è successo per la riforma 
della RAÌ-TV), l’incapacità di 
creare un clima di fiducia da 
parte dei sindacati, la volontà 
di stravolgere la riforma della 
casa con un duro colpo all’au¬ 
tonomia delle Regioni ». 

• Il moroteo Moriino ha os¬ 
servato che la discussione tra 
i de « non può essere esaurita 
nella Direzione o in affrettati 
e formalizzati dibattiti parla¬ 
mentari: deve proseguire con 
le aperture che a Perugia e 
dopo si sono determinate e 
senza riprendere precostituite 
quanto fragili chiusure». 

C. f. 


Per 160 mila docenti-allievi un esame inutile 

3ggi la prova scritta 
per i professori 
dei còrsi abilitanti 

. ì 

Gli orali ai primi di gennaio - Gli insegnanti lamentano II no¬ 
zionismo e rarbitrarietà delle prove finali — La posizione del 
PCI — La giusta rivendicazione dell'entrata in ruolo 


‘ Oggi gli insegnanti che 
hanno frequentato i corsi abi¬ 
litanti speciali sostengono la 
prova scritta. All’inizio si era¬ 
no iscritti al corsi circa 160 
mila docenti: quanti ne siano 
arrivati alla prova Anale non 
è ancora noto, ma probabil¬ 
mente si tratta deUa grandis¬ 
sima maggioranza. Terminate 
le lezioni il 5 novembre, l’esa¬ 
me scritto è stato ritardato 
e rinviato più volte dal mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne, sicché adesso ci si ritrova 
a ridosso delle vacanze nata¬ 
lizie. a quasi 45 giorni dal¬ 
l’ultima lezione. Per aggiun. 
ta, a causa dello spostamento ; 
delle date, gli orali andranno 
a Rnire a gennaio, con ulterio¬ 
ri complicazioni sia per l’an¬ 
damento regolare delle lezio¬ 
ni (gli insegnanti-allievi < sa- 
ranno tentati di impegnarsi 
di meno nel fare lezione, 
preoccupati, giustamente del 
resto, della propria prepara¬ 
zione per la prova orale), sla 
per l’apertura della seconda 
mandata del corsi abilitanti 
(quelli normali), a loro volta 
ritardati, con grave disagio 
per i neo laureati in attesa 
dell’abilitazione. Il sindacato 
scuola CGIL ha già protesta¬ 
to per questo ritardo, e ha 
anche denunciato la decisio¬ 
ne esplicitamente espressa In 
una recente circolare mini¬ 
steriale, che vieta l’apertura 
degli orali al pubblico. 

Quello di oggi, comunque, 
è un esame particolarmente 
Irrazionale, che nasce dalla 
confusione e genera confusio¬ 
ne. Un esame che da una 
parte umilia 1 partecipanti, 
già docenti che da anni in ge¬ 
nere insegnano la materia per 
la quale oggi debbono sotto¬ 
porsi all’esame scritto, e dal¬ 
l'altra rischia di provocare in¬ 
giustizie gravi. Basti solo pen¬ 
sare alla diversità dei meto¬ 
di di valutazione che verran¬ 
no adottati dalle singole com¬ 
missioni ed alla disparità de¬ 
gli scritti di stamane, alcuni 
risultato di seri e approfon¬ 
diti lavori di grupp», altri 
frutto di una preparazione af¬ 
frettata la cui resDonsabilità 
non risale II più delle volte, 
ai singoli, ma al modo come 
l corsi si sono svolti. Nè pur¬ 
troppo si può escludere che. 
proprio per l’impostazione 
della prova di oggi, vi siano I 
casi per i quali si è fatto ri¬ 
corso a contributi esterni. 
Insomma, un groviglio disor¬ 
ganico e farraginoso ma so¬ 
prattutto inutile e in parec¬ 
chi casi addirittura dannoso. 

II PCI si è battuto perchè 1 
corsi abilitanti « segnassero 
realmente l’avvio di un nuovo 
modo di preparazione e reclu¬ 
tamento degli insegnanti », 
basato sulla serietà dei con¬ 
tenuti e deH’impostazIone di¬ 
dattica e pedagogica, su una 
organizzazione fondata sul la¬ 
voro di gruppo e sulla ricer¬ 
ca. Quest'impostazione esclu¬ 
de evidentemente qualsiasi ti¬ 
po di esame Anale scritto se¬ 
lettivo, non già perchè si deb¬ 
bano abilitare insegnanti che 
non sanno insegnare, ma per¬ 
chè, al contrario, corsi seria¬ 
mente impostoti e seriamen¬ 
te organizzati non avrebbero 
nessun bisogno di ricorrere 
ad una forma di accertamen¬ 
to, come appunto la prova 
scritta individuale di oggi, 
che non ha alcun valore cul¬ 
turale e professionale. 

Persino il Corriere della 
Sera ieri è stato costretto ad 
ammettere, raccogliendo le 
voci di insegnanti, di uomini 
di cultura, di dirigenti sinda¬ 
cali, che le prove di oggi, co¬ 
me del resto tutta Timposta- 
zione dei corsi abilitanti spe¬ 
ciali. sono assurde e inutili. 
Lascia però dubbiosi l'obiet- 
tlvo reale di questo sdegno del 
Corriere contro i corsi abili¬ 
tanti deAniti «proposto pue¬ 
rile e minchiona»: è almeno 
strano Infatti che nel tanto 
spazio dedicato aH’argomen- 
to il giornale milanese non 
dedichi neppure una riga a 
chiarire che, se 6 vero che 
questi corsi sono mal pensa¬ 
ti e peggio realizzati e che 
ancor più criticabili sono gli 
assurdi esami Anali, è altret¬ 
tanto vero che non è certo al 
vecchi concorsi dì abilitazione 
che si deve tornare per qua¬ 
lificare e aggiornare i docenti. 

Per i quasi centosessanta 
mila insegnanti che oggi so¬ 
stengono l’esame scritto vi è 
inoltre, preoccupante, la pro¬ 
spettiva quanto mai incerto 
del futuro professionale. Il PCI 
ha chiesto che, « conseguita 
l’abilitazione, venga garantita 
a questi insegnanti la rapida 
immissione nei ruoli, anche 
ricorrendo al ruolo in sopran¬ 
numero. in attesa del necessa¬ 
rio ampliamento organico ». 
Vi è infatti il pericolo, come 
denuncia il PCT in un suo 
documento, che «il consegui¬ 
mento déll’abilitazìone diven¬ 
ti un obiettivo del tutto illu¬ 
sorio se conduce all’inserimen¬ 
to in graduatorie destinate ad 
essere esaurite in tempi 
lunghi ». 

Al di là della prova di oggi, 
del giusto sdegno che essa su- 
.scita nei singoli iasegnantl 
per rumiliazìone e l’ingiusti¬ 
zia a cui devono sottostare, vi 
è la prospettiva della prose¬ 
cuzione della lotta organizza¬ 
ta che i 160 mila studenti, 
insegnanti hanno già comin¬ 
ciato a condurre durante I 
corsi. Una lotta Immediata 
per la pubblicità degli orali e 
per la rapida immissione nei 
ruoli e una lotta a più largo 
respiro per il rinnovamento 
delia scuola, per la sua de¬ 
mocratizzazione. 


Presenti delegazioni di tutta la Toscana 

PISA: IN CORTEO STUDENTI 
DI ISTITUTI PER GEOMETRI 

La manifestazione organizzata per rivendicare il 
diritto al lavoro e per bloccare il disegno di leg¬ 
ge che prevede un corso abilitante di due anni 

A ‘ 

Dal nostro corrispondente l economiche de aziende 

* I nnrt cic^cii««Il 
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Delegazioni di studenti de¬ 
gli istituti tecnici per geome¬ 
tri delle città della Toscana 
hanno dato vita stamane a Pi¬ 
sa ad una forte e combattiva 
manifestazione. Hanno voluto 
concretizzare con un corteo, 
nel contatto con la gente, con 
gli altri studenti, con gli enti 
locali, le loro rivendicazioni 
per una piena e reale quali¬ 
ficazione professionale, per il 
diritto al lavoro, per imporre 
il blocco di un disegno di leg¬ 
ge che — se fosse approva¬ 
to — costituirebbe una nuova, 
grave remora alle loro già pre¬ 
carie prospettive di occupa¬ 
zione. 

Più di mille sono venuti con 
cartelli e striscioni da Lucca, 
Livorno. Grosseto, Empoli. Sie¬ 
na, Pistoia, Arezzo, Massa, da 
altri istituti di città toscane. 
E* stato un appuntamento im¬ 
portante, dopo il convegno di 
Grosseto, per dare dimensio¬ 
ne nazionale e unitaria alla 
loro lotta. 

Hanno scioperato in tutti 
gli istituti per geometri della 
regione e si sono radunati nel¬ 
la nostra città per proseguire 
con maggiore forza e incisi¬ 
vità quella lotta che portano 
avanti da circa tre anni. Par¬ 
tendo da piazza S. Antonio 
hanno percorso in corteo le 
principali vie cittadine dando 
vita ad un serrato volantinag¬ 
gio. « Diritto allo studio — di¬ 
ritto al lavoro»: questo li 
cartello più ricorrente nel cor¬ 
teo, la rivendicazione che 
compendia tutta la vicenda 
del nuovi geometri che vedo¬ 
no in grave pericolo il loro di¬ 
ritto ad uno sbocco qualifi¬ 
cato nella produzione, dopo 
cinque anni di studi e di sa¬ 
crifici. E’ la vicenda cioè del¬ 
le migliaia di giovani diplo¬ 
mati (non solo della Tosca¬ 
na ma di tutto il paese) ella 
vana ricerca di una prima oc¬ 
cupazione, che non solo viene 
rifiutata dalle attuali struttu¬ 


re economiche (le aziende 
che non assumono, gli uffici 
che impiegano geometri con 
mansioni non qualificate), ma 
ora anche compromessa dalla 
istituzione di una specie di 
« corso abilitante » di due an¬ 
ni. Sarebbe un tirocinio (alle 
dipendenze di un professioni¬ 
sta), per abilitarsi all’eserci¬ 
zio della professione: mentre 
di fatto In concomitanza di 
questa manovra, viene chiusa 
l’iscrizione all’albo dei geome¬ 
tri. « Rifiutiame 1 due anni di 
tirocinio »; « tirocinio uguale 
sfruttamento »; « no al corpo¬ 
rativismo dell’albo ». Questi 
alcuni del cartelli dove si 
chiede che la legge venga bloc¬ 
cata, che venga riformato tut¬ 
to il carattere arretrato e cor¬ 
porativo delle istituzioni di 
questa professione. < Ma si 
chiede soprattutto 11 pieno di¬ 
ritto al lavoro. «Rifiutiamo 
ogni forma di sfruttamento 
e di arretratezza sociale da 
parte degli ordinamenti cor¬ 
porativi »: una indicazione 
che testimonia una presa di 
coscienza del valore di una 
battaglia unitaria e di massa 
per il rinnovamento della 
scuola e della società. 

Lotta che trae vigore e capa¬ 
cità di successo dal collega¬ 
mento con le altre compo¬ 
nenti della scuola, con le for¬ 
ze sindacali. Non a caso gli 
studenti degli istituti per geo¬ 
metri hanno voluto oggi scen¬ 
dere in piazza con una mani¬ 
festazione - pubblica, mentre 
sono in corso assemblee con 
gli insegnanti e i ragionieri, 
dibattiti con amministratori 
di enti locali, alla ricerca di 
un collegamento operativo di 
lotta per Impostore la batta¬ 
glia prima di tutto su un pia¬ 
no generale e nazionale e per 
collegarla a quella che viene 
portata avanti nel paese per 
11 rinnovamento della scuola, e 
per im nuovo sviluppo che as¬ 
sicuri lavoro e dignità alle mi¬ 
gliaia di giovani che escono 
dagli istituti professionali. 

8. m. 
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PROTESTA UNANIME PER 
L'AHENTATO FASCISTA 

- I - » 

Lanciata una bomba contro l'auto del sindaco - Prese 
di posizione di Pei, PsI, Pri, Psdi, De e CgiI, CisI e UH 
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Rifonna delta 
pubblica amministrazione 

Il governo 
tenta di 
eludere 
il giudizio 
dei Parlomento 

Alla commissione Interni dei 
Senato è ripreso, ieri pomerig¬ 
gio. Io scontro sulle linee della 
riforma della pubblica ammini¬ 
strazione, che il governo An¬ 
dreotti vorrebbe attuare tramite 
€ delega legislativa » nonostante 
abbia dato — specie col decreto 
sull’alta dirigenza — ampia di¬ 
mostrazione dell ’ indegno uso 
fatto di tale strumento. 

Il governo ha chiesto una pro¬ 
roga della delega per un pe¬ 
riodo pari a sei mesi daiUapprt^ 
vazione della legge. I democri¬ 
stiani si propongono di conce¬ 
dere un perio^ di durata tripla. 
18 mesi. 

L’altro punto, molto perico¬ 
loso. e da noi già denunciato, 
concerne le aziende autonome. 
Un emendamento de ne prevede 
genericamente il riordinamento, 
e, senza dettare princìpi diret¬ 
tivi chiari e precisi, autorizza 
il governo a creare nuove 
aziende qualora, ad as'viso del¬ 
l’esecutivo. ciò si palesasse op¬ 
portuno. 

Su analoghi binari si muove 
la proposta relativa al riordi¬ 
namento delie strutture e delie 
competenze degli < organi con¬ 
sultivi > dei ministeri e delle 
aziende autonome, anche se vi 
si precisa che non do\Tà esserci 
aumento dì personale. 

Un ultimo dato da segnalare: 
robietUvo di svuotare le Regioni 
dei loro poteri di inter\'ento 
nella riforma della pubblica am¬ 
ministrazione. I comunisti, in¬ 
vece. puntano a esaltarne il 
ruolo nel quadro di una visione 
unitaria dcU’intervenlo del Par¬ 
lamento c delle Regioni stesse. 
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Ancora nessun esito delle 
indagini della polizia sulla 
bomba lanciato l’altra sera 
contro l’auto del sindaco nè 
sono stati trovati elementi suf¬ 
ficienti per l’identificarione 
dei responsabili. La bomba è 
stata lanciata lunedì notte, 
verso le 23,30 contro la mac¬ 
china del sindaco di Pistoia, 
posteggiata davanti al porto¬ 
ne di Palazzo Marchetti men¬ 
tre neirintemo, alla presenza 
di tutte le forze politiche, si 
svolgeva la seduta del Con¬ 
siglio comunale. L'autista, ac¬ 
corso a spegnere un principio 
di incendio, è rimasto ustio¬ 
nato al viso e alle mani. 

Tutti i componenti del Con¬ 
siglio sono scesi nella strada 
appena udito lo scoppio dello 
ordigno e, poco dopo, una fol¬ 
la di cittadini si è radunata 
per esprimere il proprio dis¬ 
senso a questo atto di stile fa¬ 
scista. 

Dalie prime risultanze sem¬ 
bra che la bomba sia stata 
lanciata da un’auto in corsa. 
Quando, dopo mezz’ora di lI^ 
temizione, il Consiglio comu¬ 
nale è tornato a riunirsi, 11 
sindaco ha letto im documen¬ 
to del (Comitato di quartiere 
di Pistola centro che, venuto 
a conoscenza del grave atto 
fascista, ha espresso la sua 
condanna e la sua disponibili¬ 
tà per tutte quelle iniziative 
che il Consiglio comunale In¬ 
tenderà prendere In propo¬ 
sito. 

I gruppi consiliari di PCI, 
PSI, DC, PSDI e FRI, nello 
affermare che «è palese il 
marchio fascista dell’attenta¬ 
to» hanno invitato la citta¬ 
dinanza a manifestare lo sde¬ 
gno e la volontà di difesa del¬ 
le istituzioni repubblicane. 

Dello stesso tenore il docu¬ 
mento unitario della sezione 
aziendale del PCI-MI del Co¬ 
mune. e la presa di posizione 
dei sindacati dipendenti co¬ 
munali di CGIL, CISL e 
UIL. 

Tutti i doputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di «Mi. 
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Una lettera della Federazione 
comunista al « Comitato Italia » 

\ y 

Chi non vuole 
salvare Venezia 

Un ricatto da respingere — Dalle forze 
economiche e politiche conservatrici che 
hanno portato la città sull'orlo del col¬ 
lasso non può venire alcuna garanzia 


La Segreteria della Fede- 
razione comunista dt Ve¬ 
nezia ha inviato una let 
tera al Comitato « Italia 
per Venezia » che di re 
celile ha espresso il prò 
prio pieno consenso alla 
legge per la città lagtt 
nare già volata in Sena¬ 
to. legge i cui pericoli so 
no stati già denuucinti su 
guestc colonne Pnhhli 
chiamo ampi stinlci del 
la lettera. 

Cari amu'i. 

abbiamo letto II documento 
da voi consegnato al presi¬ 
dente della Camera del depu 
tati sulla lef?!?e speciale per 
Venezia, e abbiamo constata¬ 
to. non .senza sorpresa, che 
voi chiedete l’approvazione 
della legRe. « nella stesura 
stessa approvata dal Senato ». 

Partendo dalla convinzione 
che voi siate mossi da un sin¬ 
cero interesse per le sorti di 
Venezia. voRllamo dirvi in tut¬ 
ta franchezza che la conclu 
sione cui arrivate è. a nostro 
avviso, del tutto errata, pro¬ 
prio al fini delia salvaguardia 
di Venezia e del suo patrimo¬ 
nio di cultura e di civiltà. 
Crediamo di poter addebitare 
questa vostra conclusione so¬ 
prattutto a una carenza o a 
una distorsione di informazio¬ 
ne. Non sorprendetevi di tale 
nostra affermazione. Di Vene¬ 
zia si è parlato e si parla 
molto Ma troppo spe.sso i 
termini del problema vengo 
no falsati o distorti, a volte 
per calcolo politico, altre vol¬ 
te perché si muove da una 
concezione deH'ecologia che. 
fondandosi su un preteso in¬ 
sanabile contrasto tra la natu¬ 
ra e la storia degli uomini, 
perviene a lidi opposti rispet¬ 
to a quelli cui si voleva ap¬ 
prodare 

Vogliamo perciò richiamare 
gli elementi secondo noi reali, 
oggi, del problema. Voi affer¬ 
mate: «Ci risulta che forze 
avversarie agli interessi reali 
dì Venezia stanno esercitando 
forti pressioni verso 1 rappre¬ 
sentanti della Camera affin¬ 
ché il disegno di legge per la 
salvaguardia di Venezia (...) 
subisca delle modifiche pre¬ 
giudizievoli alla conservazio¬ 
ne della città e della laguna». 
Crediamo di capire che vo¬ 
gliate parlare del gruppi mo¬ 
nopolistici di Porto Marghera 
e del modo come si è costrui¬ 
to il «polo» industriale 

Lasciateci ricordare a tale 
proposito che gran parte del¬ 
le forze democratiche, e noi 
comunisti, abbiamo condotto 
da tempo una battaglia con¬ 
tro questa scelta — fin da 
quando, cioè, certe industrie 
dovevano ancora insediarsi; 
l'abbiamo condotta a Venezia, 
a Roma, ovunque — meno 
che sul « Corriere della Sera ». 
negli anni scorsi con ogni evi¬ 
denza imoegnato a difendere 
altre cause. 

Non è già questo un primo 
elemento cari amici, per una 
vostra più approfondita ri¬ 
flessione? 

C^me mal quelli che ieri 
hanno voluto e sostenuto il 
« polo » di Porto Marghera. 
uomini di governo, organi di 
stampa e altri sono proprio 
coloro che oggi indicano sia 
i mali di Venezia che l rimedi 
da adottare? Non vi viene il 
sospetto che quella che tutti 
costoro agitano sia una falsa 
bandiera, magari tanto spor¬ 
ca di ■ petrolio da poter na¬ 
scondere meglio i punti reali 
del problema? Le misure per 
bloccare deci.samente l’csnan 
sione ulteriore del « polo ». 
per procedere al disinquina 
mento deH'aria e delle acque, 
per eliminare il porto oelroli. 
noi comunisti le abbiamo 
chieste da tempo' oggi le chie¬ 
de. con noi. la grande mag¬ 
gioranza delle forze democra¬ 
tiche veneziane. Ciò si può fa¬ 
re conservando 1 livelli di oc¬ 
cupazione attuali a Marghera. 
decentrando nella Provincia e 
nella Regione altri nuovi in¬ 
sediamenti industriali, poten¬ 
ziando li ruolo commerciale 
del porto, creando e qualifi 
cando con le riforme nella 
scuola, nei servizi ecc nuova 
occupazione. 

L'oppo.'^izione nostra e di 
gran parte delle forze demo¬ 
cratiche di Venezia, partili, 
sindacati, urbanisti, uomini 
di cultura ha ben altre moti 
vazioni e voi avete il dovere 
di valutarle, proprio perché 
nascono da coloro, almeno in 
gran parte, che la battaglia 
per Venezia la facevano già 
quando i crociati di oggi ope¬ 
ravano per la sua distruzione. 

Oppure credete davvero rhe 
la gente di Venezia, come 
scrive spesso qualche presun¬ 
tuoso giornalista, sia incapa¬ 
ce di guardare al di là del 
proprio naso, di cogliere il 
ruolo nazionale e mondiale 
della propna città e sia pron¬ 
ta a vendere l'anima per pre 
sunti ed effimeri calcoli loca- 
listìci? 

La legge approvata dal Se 
nato prevede di elargire 100 
miliardi per le opere di risa¬ 
namento dell'edilizia a Vene¬ 
zia e Chioggia. ma esclude 
ogni intervento di esproprio, 
non pone alcun vincolo alla 
grande speculazione più o me 
no privata, nessun vincolo 
sulla destinazione delle ab'ta 
zioni risanate, sul livello de 
gli affitti Per parte nostra ab 
biamo già dimostrato, con da 
ti inequivocabili sulla ba.se 
dell'e-sperienza precedente, in 
Comune c in Parlamento che 
Con il meccanismo previsto 
dalla legge .-ipprovnta dal Se 
nato non più di un centinaio, 
tra singoli proprietari e gran¬ 
di società, sarebbero gli ef- 
fittivi beneficiari della quasi 
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totalità dei 100 miliardi stan¬ 
ziati per il risanamento. 

Vi « ri.sulta ». cari amici, che 
cl sl 9 una qualche città ri.sa- 
nata o .salvaguardata nel suol 
valori dalla logica della spe¬ 
culazione? Possono davvero 
essere salvati Venezia, il .suo 
te.s.suto sociale, civile e cultu¬ 
rale se si espelleranno altre 
decine di migliaia di venezia¬ 
ni. di Invnratori di artigiani 
.se gli studenti deH'unlversità 
non troveranno nemmeno le 
poche stanze che con diffi¬ 
coltà trovano oggi; se la città 
diviene il regno delle grandi 
comoagnie alberghiere, delle 
residenze di lusso — magari 
per week-end — del turismo 
privilegiato? Crediamo davve 
ro che que.sta ala la Venezia 
che vogliono non solo l vene¬ 
ziani. ma tutti gli italiani. Il 
mondo intero? In tal modo 
non si salva Venezia 

Po.ssiamo ben dire, dunque, 
che coloro che prima l’han¬ 
no co.stretta con le loro scel¬ 
te politiche ed economiche, 
ad una progrc.ssiva degrada¬ 
zione oggi si preparano ad 
usare il suo stato di perico¬ 
lo. a sfruttare l’ansia e la 
preoccupazione del mondo 
intero, per fare di Venezia 
un nuovo grande « affare ». 
cosi come hanno fatto a suo 
tempo di Porto Marghera. 

Anche In quel caso sono 
stati proprio cento l miliardi 
di sp^ pubblica regalati al 
grandi gruppi privati! 

Questo crediamo sia il cuo¬ 
re del problema. Del resto 
proprio non vi insospettisce 
che a sostenere la legge del 
governo attuale siano oggi a 
Venezia come a Roma certi 
gruppi economici e politici, 
in prima fila non solo l libe¬ 
rali. ma anche quel noti cam¬ 
pioni di cultura e di civiltà 
che sono 1 fascisti del MSI? 

Quanto poi alla questione 
del poteri di intervento su 
Venezia, nessuno contesta, 
tanto meno noi, la necessità 
di un impegno di tutti gli or¬ 
gani dello Stato, né ritenia¬ 
mo giusta ed utile alcuna con¬ 
trapposizione tra il potere 
centrale e I poteri locali. 

Non sfamo certo noi comu¬ 
nisti a sottovalutare, per il 
passato e per il presente, le 
carenze gravi e gli errori del¬ 
le varie maggioranze che han¬ 
no governato e governano 1 
vari enti locali veneziani, ma 
è del tutto infondata e chia¬ 
ramente strumentale ogni po¬ 
sizione che non veda le re¬ 
sponsabilità gravi e prima¬ 
rie di tutti eli organi centra¬ 
li dello Stato. 

Anzi va detto che sino ad 
ora. ad onta di ogni falsifi¬ 
cazione. il potere assoluto sul¬ 
la laguna era ed è tenuto dal 
magistrato delle acque. Ma 
questo non ha impedito che si 
producessero i guasti che tut¬ 
ti denunciano. T vari comi 
tatonì dovreste sapere che di 
mostrazinni hanno dato di 
prontezza e di efficienza! Sap 
piamo bene, noi comunisti, 
quanto siano gravi e danno¬ 
se. soprattutto in questo caso, 
le manovre di potere. 1 mer¬ 
cati tra i notabili o tra l par¬ 
titi che detengono le leve del 
potere, o le correnti del par¬ 
tito di maggioranza. 

• Dovete pur convenire, per¬ 
ciò. che il problema non cam¬ 
bia se tali mercati si svolge^ 
no a Roma o a Venezia: bi¬ 
sogna eliminarli del tutto e 
per fare ciò non "lerve certo 
alcuna richiesta di una spe¬ 
cie di « .statuto .straordinario » 
per Venezia: la .sola via effi¬ 
cace è quella d’ as.sicurare 
una gestione e un controllo 
democratico della legge per 
Venezia, con un’armonica pre- 
.senzji di tutti i poteri in cui 
si articola la no.stra Repub¬ 
blica. fondandosi sulla parte¬ 
cipazione dei cittadini, delle 
loro organizzazioni 

In questa opera vogliamo 
contribuire a mobilitare tut¬ 
te le energie del Paese E per 
questo sentiamo il bi.sogno di 
combattere le falsificazioni, di 
denunciare i pericoli veri, di 
indicare le propo.ste che ci 
appaiono essenzali per sal¬ 
vare davvero Venezia I/i 
sciate chf» v' diciamo '-he la 
cosa più indegna che sta fa 
cendo nronrio chi governa il 
Paese da tanti anni, e che é 
responseb*’" nr’mo deli'iner 
zia e degli errori che hanno 
colpito Venezia, é quella, og 
gi. di ric.attare con l’arma del 
denaro 

Sono anni che I vari mini- 
.stri potevano fare le onere 
di salmguardia. di difesa a 
mare e non io hanno fatto 
sono anni che cl sono 11 mi 
la ettari di valli chiu.se in la 
guna ma non si aprono mal 
grado le acque alte per non 
disturbare il riposo e lo sva 
go dei vari Margotto fe !a leg 
gè srwia’e non ne fa cennoi 

E dopo tutto ciò oggi prò 
prio costoro giocano al ricat 
to « chi non vuole la legge 
approvata al Senato non vuo 
le .salvare Venezia » Ma si sa 
che il ricatto è sempre segno 
di cattiva coscienza e non 
si può. non sì deve accetta 
re Si può e si deve rispon 
dere: la legge va cambiata 
proprio per salvare Venezia 
e lo si deve fare bene e su 
bìto Una base valida ritenìa 
mo possa essere la proposta 
di legge che il nostro parti 
to ha presentato da tempo al 
Parlamento Con questa lette 
ra noi speriamo di aver for 
nito alcuni e’ementi p-rehè 
voi stessi possiate valutare 
meglio la questione e porta 
re un contributo positivo 

LA SEGRETERIA DELLA 

FEDERAZIONE DI VE¬ 
NEZIA DEL PCI 


PA6.3 / commenti e attualità 


ANCORA SULLA TRASMISSIONE «NASCITA DI UNA DITTATURA» | 

il Premio Lenin alla RDV 


e tdevisàcme 

Il principale errore di impostazione consiste neH'aver insistito sv una ricostruzione di storia politico-istituzionalo affi¬ 
data alla memorialistica di vertice - Il silenzio sulla drammatica realtà delle masse e sui protagonisti della lotta anti¬ 
fascista perseguitati e condannati dal Tribunale speciale - Una questione che investe la macchina burocratica della TV 


Per un mese e mezzo la 
RAI-TV ha mandato in onda 
la trasmissione Nascita di una 
dittatura. Ora sì chiede, ed è 
giusto, un dibattito sulla 
stampa. Perplessità e dis¬ 
sensi sono stati numerosi, spe¬ 
cialmente nel pubblico di par¬ 
te popolare, quello che mag¬ 
giormente ha risentito e sof¬ 
ferto del fascismo, consensi 
sono invece venuti anche dal¬ 
l’estrema destra, sia pure con 
qualche riserva dettata dalle 
convenienze del momento. A 
voler essere obiettivi, il ser¬ 
vizio di Sergio Zavoli. per il 
modo come è stato realizzato, 
per il filo conduttore che ha 
seguito, per il significato che 
volontariamente od involonta¬ 
riamente è venuto ad assu¬ 
mere non poteva non sollevare 
tutta una serie di critiche. Ma 
qui non intendiamo certo ri¬ 
chiamare il fatto che. comun¬ 
que realizzato, con questa o 
con quella motivazione delle 
critiche alla fine sarebbero 
state inevitabili. Il punto, ov 
viamenle. non può essere que 
sto, tanto è banale. 

L’iniziativa in sè era felice 
e coraggiosa, e si doveva dare 
per scontato, data la sua re 
lativa novità, che una inchie¬ 
sta di tal fatta dovesse — 
per le peculiarità stesse della 
‘TV ~ sollevare precise rea 
zioni di massa. Ma il fasci¬ 
smo delle origini è stato rap 
presentato sotto le vesti di 
una ricostruzione storiografica 
che fin dal suo primo assunto 
e soprattutto per la tecnica 
usata (quella delle più va¬ 
rie testimonianze dei prota 
gonisti del tempo) non po 
teva non sollecitare tutta una 
serie di obiezioni poste in pri¬ 
mo piano da militanti anti¬ 
fascisti come da intellettuali 
democratici, che dietro quel 
canovaccio hanno notato l'in¬ 
sidia di una rappresentazione 
che non ha guardato alla 
realtà drammatica della vita 
delle masse, contro cui la dit¬ 
tatura è sorta e si è rivolta. 
I sindacati operai e le leghe 
contadine sono stati discri- 
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1" maggio 1920 a Cerignola: Giuseppe Di Vittorio, allora segretario della Camera del Lavoro di Bari e provincia, parla nel 
corso di una grande manifestazione che rappresenta la risposta del proletariato pugliese alle violenze scatenate dai fasci¬ 
sti con l'appoggio degli agrari. 

ste, insieme intrecciate, sono J mature importanti su cui tal- | tatura. E’ vero che in qual- | quantenario della occupazione 
state presentate alle masse volta si è avuto qualche pre- che caso queste voci sono I delle fabbriche li Ponte andò 


dei telespettatori. Ma proce- gevole apporto anche nuovo) 


diamo con ordine. è stata calibrata e tagliata 

In primo luogo va ricer- in una forma tale da inge- 

cata e posta in evidenza la aerare U più largo equivoco, 

reale piattaforma, diciamo co- Pei- uno storico può essere in- 
comaame suno siau aisun- si, « storiografica », dietro la teressante cercare una testi¬ 
minati. mentre la minoranza quale e sulla base della quale monianza inedita su questo o 

dei nostalgici è stata lieta di quell’operazione si e potuta quel punto, più o meno con¬ 
veder piazzate ad un posto svolgere. Operazione che ai troverso od oscuro, ma poi 

d’onore, del resto del tutto commentatori di mestiere, a è il giornalista che gestisce, 

ingiustificato, le insulse ap qualsiasi parte appartenesse- inevitabilmente, la testimo- 

parizioni di Rachele Musso ro, come ai telespettatori più nianza. e raro è stato il caso 


veder piazzate ad un posto 
d’onore, del resto del tutto 
ingiustificato, le insulse ap 
parizioni di Rachele Musso 


lini, secondo i canoni del più informati, dotati di senso cri- 


discreditato rotocalco di de 
stra. 

Ma l’inchiesta, posta al n 
paro di un « comitato di con 
sulenza * (e il consulente non 
è l’autore) composto di esper 
ti di storia contemporanea e 
di storici di professione (me 
no il liberale Valitutti che non 
si capisce come vi sia stato 
incluso), va esaminata non 
soltanto da questo punto dì 
vista, ma per i suoi dati pa 
sitivi e negativi, per ciò che 
ha detto e ciò che non ha 
detto; e va valutata anche 
sotto un profilo più generale: 
come tentativo di collabora¬ 
zione negli studi televisivi, fra 
un ristretto nucleo di tecnici 
e di esperti e un certo nu 


tico. è apparsa evidente fin 
dalle prime puntate. E qui 
va notata l’ambiguità dell’as¬ 
sunto: quella di voler propi¬ 
nare un servizio sulle origini 
e l’affermazione del fasci¬ 
smo. gabellandolo sotto il ti 


troverso od oscuro, ma poi 
è il giornalista che gestisce, 
inevitabilmente, la testimo¬ 
nianza. e raro è stato il caso 
di intervistali (come Terra 


state subito contraddette, ma 
il dibattito non sarebbe stato 
più interessante e veritiero se 
avesse riflesso la discussione, 
che è in atto, sulla natura del¬ 
la dittatura fascista, sulle ori¬ 
gini del fascismo — che era 
il vero tema della trasmis¬ 
sione? 

Ambiguità, dunque, dell’as¬ 
sunto, suo facile scivolamen¬ 
to verso una visione addo¬ 
mesticata del fascismo, per- 


a intervistare un industriale 
e finanziatore come Ettore 
Conti, morto in questi giorni 
alla bella età di centouno an¬ 
ni, che dell’episodio diede una 
versione dì grande interesse, 
mostrando il vero atteggia¬ 
mento della classe ‘ capitali¬ 
stica in quel momento. Ma 
ciò. evidentemente, non si è 
, voluto fare, e ci si è accon- 
.tentati della preziosità di pre¬ 
sentarci sul video il semi¬ 


cini e Basso) che abbiano ® consentanea adeguatez- sconosciuto (per il grande 


capito dove il servizio gior¬ 
nalistico andava a parare ed 
abbiano risposto di conseguen 
za. Ma anche Io storico, e 
principalmente il curatore, cui 
il comitato di consulenza si 


za del mezzo tecnico pre¬ 
scelto (la testimonianza), an¬ 
che a costo di rendere tal¬ 


pubblico) Pippo Naldi. la¬ 
sciando con ciò in ombra gU 
aspetti più rilevanti della na¬ 


tolo e dentro la formula ano- I è evidentemente affidalo, ha 


dina e neutralìstica di « nasci 
ta di una dittatura >: una 
dittatura qualsiasi. Tanto è 
vero che spesso è sembrato 
che la problematica liberale, 
alla fine persino Io scisma 
liberale fra Croce e Gentile, 
riflettesse un elemento - cen¬ 
trale. 

La dialettica 

In realtà, la dialettica — 


volta noioso lo spettacolo, alle tura demagogica e conserva- 
finalità moderate e centriste trice del fascismo E si è in 
che sì volevano raggiungere, sistito fino all’eccesso nella 
Così le spiegazioni libcralde- crudeltà di presentare sul te 


mero dì < personaggi » più o che pure ha un suo significato 


meno illustri; per il rapporto 
che si è stabilito fra il video 
e un tema di storia di scot 


storico — fra fascisti di de¬ 
stra e fascisti di sinistra, fra 
fascismo e fiancheggiatori o 


tante attualità; per il modo normalizzatori, fra Bordiga e 
con cui una certa tesi storio Gramsci, fra Sturzo e i eie- 
grafica si è intrecciata con ricalfascisti. fra riformisti e 
una certa versione e finalità rivoluzionari, fra aventiniani 
in fondo propagandista; per e comunisti, fra ex interven- 


la sua parte di responsabilità, 
in quanto tutta la rosa dei 
testimoni è stata preliminar¬ 
mente e pregiudizialmente 
scelta (anche questo è abba¬ 
stanza evidente) secondo una 
tesi precostituita, che sarebbe 
poi - quella della « storiogra¬ 
fia più accreditata », come ci 
è stato detto — senza far nomi 
— neirultima puntata. 

Per non dire poi che talune 
testimonianze, anche in un 
contesto più ampio, sono ap¬ 
parse di nessun valore: De 
Marsanich nel ’19 era nes 
suno: ma lo si è interrogato 
per dare la parola... ad un 
fascista. E non è l’unico caso, 
se abbiamo udito solenni epro- 
teste > (di De Marsico. ad 
esempio) sul fatto che ...la 


mocratiche e socialdemocra¬ 
tiche. con un buon pizzico di 


le.schermo il volto contratto 
da paralisi di Amadeo Bordi- 


il modo, infine, con cui que- tisti e neutralisti (tutte sfu- I dittatura non era poi una dit- I soltanto che celebrando il cin 

Una tradizionale manifestazione della vita culturale sovietica 

U «GIORNATA DELLA POESIA» 

Le iniziative che fendono a popolarizzare la produzione letteraria — La figura e l'opera 
di Tvardovskij nei ricordi degli scrittori ~ Inediti dell'autore di « Vasili Tiorkin » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19. 

Ogni anno, tradizionalmen¬ 
te. neU’URSS viene organizza 
ta la ■ Giornata della poesia » 
La manifestazione si svolge 
nelle città, nei villaggi nelle 
case di cultura, ne: circoli 
operai, nelle piazze, gremite 
di gente che vede la parteci¬ 
pazione di poeti, artisti e cri¬ 
tici che presentano poesie ana. 
lizzandone il contenuto Con¬ 
temporaneamente libri e opu 
scoli, con liriche e saggi cri¬ 
tici. escono in milioni di co 
pie e gli stessi autori si re¬ 
cano nelle librerie per incon¬ 
trare i lettori. 

La cCìiornata della poesia» 
è quindi un fatto di massa 
che assume un significato im 
portante nei campo della popo¬ 
larizzazione della produzione 
letteraria Ma accanto alla 
« giornata » vera e propria 
esce annualmente una pubbli 
cazione dedicata appunto al 
la produzione poetica. H li 
bro («Giornate deila poesia» 
editrice « Scrittore sovietico » 
Mosca, pagine 288) è questo 
anno dedicato in particolare 
ad Aleksandr Tvardovskij. 

Nell’opera figurano — oltre 
ad una serie di foto del poe¬ 
ta — alcune sue poesie ine¬ 


dite die vanno dal 1937 al 
1955. Seguono poi una serie 
di testimonianze e commenti 
di vari esponenti del mondo 
culturale sovietico. « Le poe¬ 
sie che oggi pubblichiamo — 
scrive Lakscin. redattore di 
Novi Mir ai tempi di Tvar¬ 
dovskij — non piacevano al 
poeta e per questo egli ave¬ 
va deciso di non pubblicar, 
le. le considerava infatti troR 
po personali. Ma la sua scom 
parsa rende preziosa ogni ri 
ga da lui scritta». 

Una serie di ricordi perso 
nali viene poi presentata da 
Adrian Makedonov, che sotto¬ 
linea i gusti del giovane 'Tvar¬ 
dovskij. « Si interessava — 
egli scrive — a Puskin. Ne- 
krassov e Tjutcev ». Dei poeti 
del ventesimo secolo seguiva 
Mandelstam e Pastemak e que¬ 
st’ultimo — avverte Makedo¬ 
nov — gli era «abbastanza 
lontano». «Quando Tvardov 
skij era vivo — scrive il poe 
ta Kaisin Kuliev — non osa¬ 
vo chiamarmi suo allievo. E 
ora che è scomparso ciò vale 
ancora di più ». Seguono poi 
i ricordi di Boris Polevol, lo 
scrittore che dirige la rivista 
Junost; del prosatore Serghei 
Sallghin; dei poeti Anatoli Gl- 
giuling Vanscenkin e di Ev- 
ghenl Evtuscenko. 


Tvardovskij — scrive Evlu- 
scenko — era grande non so¬ 
lo nella po^ia. ma anche a] 
di fuori dei confini delia pra 
dazione poetica. Ed è appun¬ 
to questo il tratto caratteri 
stico della sua forte persona 
lità. Amava la poesia come 
amava gli uomini Andava al 
fondo delle cose e non scìvo 
lava mai sulla superficie. Ri¬ 
cordo che diceva; ''Stiamo 
estraendo l’oro, ma se l’oro 
luccica in superfìcie non ras¬ 
segnarti. scava in profondità, 
fino al giacimento centrale"» 

Il suo poema «Vasili Tior¬ 
kin» — prosegue Evtuscenko 
— è stato ed è una enciclo¬ 
pedia pop(^are della guerra. 
Horkin è una anima russa 
viva, intelligente e vivace. Nel 
poema Tvardovskij ha profu 
so il meglio di se stesso . 

Ricordando ' la morte ' de) 
poeta Evtuscenko scrive poi 
che nel mondo vi sono due 
atteggiamenti verso la morte: 
il primo è quello di chi so 
stiene che la morte giunge 
comunque e che. quindi, è be 
n 3 accaparrare tutto ciò che 
ri può. Il secondo è quello 
di chi si pone dinanzi al pro¬ 
blema della morte cercando 
di fare tutto quello che è pos¬ 
sibile. Tvardovskij era di que¬ 
st’ultimo parere. 


popolarismo in fondo schie- ga. la cui voce è risultata, 
rato sulla difensiva, hanno n oiù delle volte, inintelli- 
fatto nel complesso delle sei gibìle. 

puntate. la parte del leone. . 1 j ,< 

Forse soltanto la puntata sullo Ma sulla violenza dello 
squadrismo del 1920-21 è ap- ^ciinlro di fiindo sul suo cor- 
parsa passabile, ma questo 

era anche inevitabile. ° «^biarno nè sen 

tito nè visto. Si potevano usa- 

■WK • X* re peni di repertorio, allo 

Memorialistica scopo, e anche questa via è 

stata scartata, un po’ intel- 
Ma U maggior limite di im- lettualisticamente. e quindi in 
postazione è quello di aver genuamente. ma forse anche 
insistito su una ricostruzione perchè in tal modo l’obiet- 
di storia politico-istitiizionale. tivismo storico veniva a co 
basata sulla nremorialistica di stituire una cortina fumogena 
vertice. Con resclusione. per per gli intenti giomalistici del 

di più. dei protagonisti che servizio, un servizio posto a 

stavano dietro la scena e ti servizio, ci si scusi il bistic- 

ravano le fila. Ricordiamo cìq. dei « partiti democratici » 

soltanto che celebrando il cin q (Jì governo e non della mas¬ 
sa dei telespettatori. Così il 
più importante è stato, ancora 
una volta, come di consue¬ 
tudine per la TV. ciò che non 
si è detto. 

A centinaia di migliaia di 
giovani — infine — si è pre¬ 
sentato il volto del fascismo 
di ieri richiamando in vita 
protagonisti anche ottuagenari 
e per gli antifascisti, spesso 
così vivi e lucidi può averci 
fatto piacere. Ma non si è 
data una voce ai nuovi ricer¬ 
catori e studiosi del fascismo, 
più giovani di noi. della no 
stra generazione dì cinquan 
tenni, e questo ci appare in 
giusto. Anche perchè la « sto¬ 
riografia più accreditata » sul 
le origini del fascismo, quella 
premiata dalla Oinfindustria. 
non è certo la più verace ed 
autentica, e sono ben vive or 
mai ben altre interpretazioni, 
che è doverose nresentare al 
pubblico, quando rispondano a 
problemi reali o aH'esperien 
za di larghe masse socialiste, 
cattoliche e comuniste. , 

E infine le didascalìe orali 

o il linguaggio delle imma- 

„„ __ gin*- la tela del servizio: fra 

no che ne ha bisogno!”. Poi P 

sono scomparsi Kriuscla Ne jf j*’® hanno voluto 

krasova. Zabolozki. Jashin e ' avvento del fascismo si è 

ora anche Tvardovskij. Era fatta una parte eguale per 

lui che cl (liceva: se non io. tutti: la burocrazia (anche 

e allora chi? e se non ora. gjj < statali >?) ha avuto il 

allora quando? ». posto d'onore rispetto alle for 

I ^ irwltre poe armate o alla magislra 

sie di Akmadulina. Vosnezen 

skt. OkugiavB. Rosgdestvìen (si parla sempre di certi 

ski, Samoilov. Achmatova, ecc settori di ciascun ordine so 
Anche rultimo numero del ciale), che non abbiamo mai 

■mensile «Opere e opinioni» visto sulla scena; e quando si 

è interamente dedicato alla ò denunciata la responsabilità 

poesia sovietica contempo- della borghesia capita listila, 

ranea. • ' subito .si è sentilo il bisogno di 

a _ aggiungere che furono coin- 

W«nO oUnUQUtfl voiu in quella responsabilità 


Proseguendo Evtuscenko pas¬ 
sa a ricordare gli amici scom¬ 
parsi. «Non ho ancora 40 an¬ 
ni — egli scrive — ma ho 
già perso tante care persone: 
il primo, grande poeta, che 
ho conosciuto e perso è sta 
to Lugovskoi; poi è stata la 
volta di Pastemak. Qumd: 
Svetlov. che illuminava con 
il suo sorriso la mia giovi 
nezza poetica; è scomparso 
anche Nazim Hikmet. Si pre 
occupava sempre di chi era 
in difficoltà e spesso mi tele¬ 
fonava avvertendomi che ave¬ 
va a disposizione molti soldi 
e chiedeva ”ne hai bisogno? 
No: Allora indicami qualcu 
no che ne ha bisogno!”. Poi 
sono scomparsi Kriuscia Ne 
krasova. Zabolozki. Jashin e 
ora anche Tvardovskij. Era 
lui che ci diceva: se non io. 
e allora chi? e se non ora. 
allora quando? ». 

II libro contiene inoltre poe 
sie di Akmadulina. Vosnezen 
ski. Okugiava. Rosgdestvìen 
ski, Samoilov. Achmatova, ecc 
Anche l'ultimo numero del 
-mensile «Opere e opinioni» 
è interamente dedicato alla 
poesia sovietica contempo¬ 
ranea. 

Carlo Banodetti 


strati marginali del « prole¬ 
tariato », E Prezzolinl, a un 
certo punto e su certi pro¬ 
blemi (cultura e ceti medi) 
è divenuto l'interprete auten¬ 
tico, e autenticato, del fa¬ 
scismo. 

Tutto è stato dunque molto 
funzionale e l'insieme del di¬ 
scorso è risultato giustificati¬ 
vo. anche dei mandanti e di 
coloro che errarono nella in¬ 
terpretazione e nei confronti 
del fascismo; e quando si è 
fatto un salto nel presente, 
cosa ne è venuto fuori? Non 
che una estensione della de¬ 
mocrazia. ma un rinvigori¬ 
mento dello Stato avrebbe po¬ 
tuto evitare la dittatura. 

I lavoratori 

Infine, ultimo problema, il 
ruolo di un « comitato di con¬ 
sulenza », inamovibile. 0 qua¬ 
si, per qualsiasi argomento la 
TV voglia trattare. Non è una 
ironia il dire che per la cor¬ 
porazione degli storici questa 
inchiesta televisiva può essere 
risultata di un certo valore 
documentaristico. Cioè siamo 
di fronte alla produzione di 
nuovi materiali di archivio. 
Ma nella fattispecie questo e- 
lemento positivo non può non 
essere ritenuto secondario. Vi¬ 
ceversa si è prodotto un do¬ 
cumento filmato di come .sulla 
soglia degli anni settanta la 
televisione di Stato ha visto 
e vede il fascismo. E questo, 
soprattutto, rimarrà, come e- 
lemento di contraddizione ti¬ 
pico fra i fondamenti ideali 
della repubblica «antifascista» 
e l’esecutivo che ne gestisce 
I servizi di informazione. 

Non suoni retorica, ma 
quando Pertini ha parlato, in¬ 
fine dei mille e mille operai 
e contadini perseguitati dal 
fascismo e condannati dal Tri¬ 
bunale speciale, allora tutti 
abbiamo avvertito con mag¬ 
giore acutezza i limiti, gli 
errori, i silenzi, le spropor¬ 
zioni — in gran parte evita¬ 
bili —di questa trasmissione. 
E’ giusto chiamare in causa 
il comitato di consulenza, che 
sul terreno scientifico e cul¬ 
turale dovrebbe garantire una 
specifica validità e Tefficacìa 
democratica di queste inizia¬ 
tive? Lo è. se il discorso cri¬ 
tico diventa un discorso di 
metodo in rapporto, appunto, 
alla televisione Tanto più in 
presenza della recente e non 
insignificante prova di tanti 
lavoratori intellettuali che da¬ 
vanti alle discutibili procedure 
della macchina burocratica 
della TV b ino ritirato la loro 
collaborjzione. 

L’inìziativa era giusta, giu¬ 
sto era collaborare. ma certo 
questa collaborazione ha rag¬ 
giunto risultati contrari a 
quelli che in partenza ci si 
attendeva: fra cittadini e vi¬ 
deo, fra lavoratori e program¬ 
mi televisivi, fra gestione del¬ 
la TV e intellettuali si è a- 
perta. a nostro avviso, un’al¬ 
tra frattura L’esperienza può 
e.ssere in questo senso per¬ 
sino positiva, se si uscirà fuori 
dalle formule usate, se sì ar¬ 
riverà. anche nel campo del 
rapporto fra storia e produ¬ 
zione televisiva, a forme di 
gestione effettivamente demo¬ 
cratiche e non tecno-burocra¬ 
tiche. Ma questo appare oggi 
più difficile di ieri, e rimane 
il vero nodo della questione. 

Enzo Santarelli 


Il Vietnam 
ringrazio 
Renato 
Guttuso 

L’ambasciatore Straordina¬ 
rio e Plenipotenziario della 
Repubblica Popolare del Viet¬ 
nam in URSS ha inviato una 
calda lettera di ringrazia¬ 
mento a Renato Guttuso per 
il significativo dono da lui of¬ 
ferto al popolo vietnamita. 
Come è noto, il compagno 
Guttuso ha devoluto l’impor¬ 
to del premio Lenin — che 
gli è stato consegnato In oc¬ 
casione della grande mostra 
delle sue opere allestita a 
Mosca — alla RDV per contri¬ 
buire alla ricostruzione del 
Paese devastato dalla guer¬ 
ra. Pubblichiamo qui di se¬ 
guito il te.sto della lettera. 

Al compagno Renato Guttu¬ 
so, membro del Comitato Cen¬ 
trale del Partito Comunista 
Italiano. 

Caro compagno, 

l'Ambasciata della Repub¬ 
blica Democratica del Viet¬ 
nam in URSS si onora di aver 
ricevuto il vostro assegno, de¬ 
stinato al popolo vietnamita 
in occasione dell'attribuzione 
del Premio internazionale Le¬ 
nin. quale contributo alla ri¬ 
parazione dei donni causati 
dall’aggressione americana al 
nostro Paese. 

Noi consideriamo questo ge¬ 
neroso gesto come una no¬ 
bile espressione dei sentimen¬ 
ti di solidarietà militante tra 
i nostri due partiti e i nostri 
due popoli. 

A nome del popolo vietna¬ 
mita, vi indirizziamo le no¬ 
stre calorose felicitazioni e i 
nostri .sinceri ringraziamenti 
per questo prezioso aiuto. 

Noi ci auguriamo che l'in¬ 
defettibile amicizia e la soli¬ 
darietà di lotta tra i nostri 
due partiti e i nostri due po¬ 
poli si consolidino ogni gior¬ 
no di più. 

Vi preghiamo di accettare, 
insieme alla vostra famiglia, 
i nostri migliori auguri di 
salute e di felicità, auguran¬ 
dovi di ottenere successi an¬ 
cora più luminosi nella vo¬ 
stra nobile missione. 

Fraternamente 

VO THUC DONO 

Ambasciatore Straordina¬ 
rio e Plenipotenziario del¬ 
la Repubblica Democrati¬ 
ca del Vietnam in URSS 


A Roma 
la mostra 
di ciaque 
pittori 
sovietici 


Cinque pittori russi, cia¬ 
scuno dei quali rappresenta 
le tendenze più significative 
delTattuale pittura sovietica, 
da oggi espongono le proprie 
ofiere a Roma, alla Galleria 
« Il Gabbiano » (via della Prez¬ 
za, 51). Victor Ivanov, Dml- 
tryi Jilinskij, Peter Ossov- 
skij, Ghelyj Korjev, Yefrem 
Zverkov (nati tutti a Mosca 
tra il 1921 e il 1927) presen¬ 
tano al pubblico italiano gran¬ 
di tele eseguite neirultimo 
decennio di attività. Il cata¬ 
logo è presentalo da Alberto 
Moravia, da Renato Guttuso 
e dal critico sovietico Osmo- 
losvki. 

La mostra al Gabbiano — 
un’iniziativa culturale di ri¬ 
lievo che concide con il ^ 
anniversario delia fondazione 
dell’Unione delle Repubbliche 
S<x;ialiste Sovietiche — ver¬ 
rà inaugurata o^i alle 18.30. 
Saranno presenti anche i cin¬ 
que artisti. 


dicembre ’72 

mazzotta 
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PAG. 4 / economici e lavoro __ 

Di nuovo aggiornate le trattative con Tindustria privata 

Per contratto e riforme manifestano 
i meccanici a Brescia, Bologna e Roma 

Trentin: « Disponibili a concludere ma non olle condizioni che padroni e governo vorrebbero imporre » - Ritirati ajtri 
tre licenziamenti alla FIAT di Torino - Nuovi scioperi alla M irafiori - Sempre più massiccia la presenza degli impiegati 


l’Unità / 'mercoledì - 20 dicembre 1972 


Oggi la categoria scende nuovamente in lotta 

• 1 * 

Ancora nessuna risposta 
del governo alle 
richieste degli statali 

Sciopero nazionale di 24 ore — Ieri assemblee in tuffi i luoghi 
di lavoro — Perchè è andato a vuoto l'Incontro di lunedì con 
il ministro Cava — Una dichiarazione dei compagno Prisco 


Scioperi e manifestazioni hanno caratterizzato anche Ieri la 
battaglia contrattuale di un milione e quatlrocentomlla operai. 
Impiegati e tecnici metalmeccanici. Combattivi cortei hanno attra* 
versato le strade di Bologna, di Roma, di Brescia, e di numerosi 
altri centri Industriali. Alla FIAT di Torino, Intanto, sono stati 
ritirati altri tre licenziamenti. Sempre ieri a Roma sono riprese le 
trattative con la Federmeccanica (quelle con l'intersind riprende¬ 
ranno il 22 dicembre): ancora una volta, sul tappeto, la richiesta 
più qualificante della piattaforma rivendicativa, cioè l'inquadra¬ 
mento unico. La riunione è stala quindi aggiornata all'11 gennaio. 
L'FLM ha espresso un pesante giudizio sul negativo atteggia¬ 
mento di chiusura del padronato. 

Nella riunione di Ieri — dice un comunicato della FLM — si è 
confermata In modo evidente la tendenza della controparte a celarsi 
dietro pretestuose argomentazioni, giungendo a mettere In dubbio 
la stessa rappresentatività della delegazione sindacale. 

« Denunciamo con chiarezza — conclude la nota della FLM — 
le gravi responsabilità della Federmeccanica, avviata sulla strada 
di una linea priva di sbocchi e sempre più chiaramente avventu¬ 
rista, continuando ad eludere le richieste dei lavoratori e attac¬ 
cando nelle fabbriche (ZanussI, Riv ecc.) I livelli di occupazione ». 


Dalla nostra redazione 

BRESCIA, 19 

I lavoratori metalmeccani¬ 
ci hanno riempito ancora una 
volta la vasta piazza della 
Loggia a Brescia. Migliala di 
lavoratori, oltre 10.000, In piaz¬ 
za per dimostrare la loro vo¬ 
lontà di portare avanti la bat¬ 
taglia contrattuale e per le 
riforme. 

« Siamo disponibili per una 
conclusione della vertenza — 
ha ricordato il compagno 
Brimo Trentin — anche su¬ 
bito, ma non certo alle con¬ 
dizioni che la Federmecca¬ 
nica e il governo vorrebbero 
imporci. Non accettiamo di 
mettere in discussione con¬ 
quiste già acquisite o di sna¬ 
turare la natura del sinda¬ 
cato. Se sarà necessario in¬ 
tensificheremo la lotta ma, 
in questo caso, sia chiaro per 
tutti, che la responsabilità è 
imicamente del padronato ». 

In piazza della Loggia sono 
confluiti 5 cortei di lavora¬ 
tori. 

A fianco del metalmeccani¬ 
ci, oltre gli studenti medi, vi 
erano 1 bancari in sciopero 
articolato banca per banca, 
da alcune settimane. 

Franco Castrezzati, segreta¬ 
rio provinciale della Firn, ha 
aperto la manifestazione dan¬ 
do poi la parola al compa¬ 
gno Bruno Trentin segreta¬ 
rio generale della Plm. Ha 
esordito rispondendo ad una 
polemica che la staunpa pa¬ 
dronale sta montando ad arte 
sulla non presenza, a turno, 
dei segretari nazionali della 
categoria alle trattative. 
Quasi si volesse snobbare 
la questione. Trentin ha ri¬ 
cordato che alle trattative, 
riprese nella giornata odier¬ 
na. il sindacato metalmecca¬ 
nico è presente con una dele¬ 
gazione qualificata, con pie¬ 
ni poteri, conferiti dal con¬ 
vegno del delegati di Geno¬ 
va, di concludere se ci fosse 
uno sbocco positivo anche su¬ 
bito. Basterà che la delega¬ 
zione della Federmeccanica 
si decida ad affrontare in ter¬ 
mini concreti la piattaforma 
contrattuale. Non si può pre¬ 
tendere che il sindacato ctoI- 
ga una funzione di guardiano 
del padrone alla caccia dei 
lavoratori ammalati o che ac¬ 
cetti l'aumento delle ore stra¬ 
ordinarie, cioè dello sfrutta¬ 
mento. Ma si sbaglia anche il 
governo se crede di poter fa¬ 
re accettare una tregua sin¬ 
dacale. Non esiste oggi in 
Italia un' sindacato disposto 
ad accettare queste condlzio- 


Braccìanti 

Nel Palermitano 
manifestazioni 
per il contratto 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19. 

Tensione crescente nelle 
campagne del Palermitano, 
e soprattutto nelle zone 
trasformate della cost^ 
per la provocatoria resi¬ 
stenza con cui gli agrari 
continuano a paralizzare ' 
le trattative per il rinno¬ 
vo del contratto integrati¬ 
vo che pure è stato già 
conquistato nelle provincie 
di Catania, Siracusa e En¬ 
fia con importanti miglio¬ 
ramenti salariali e norma¬ 
tivi. 

A Palermo, invece. l'U¬ 
nione agricoltori pretende- = 
rebbe che ci si limitasse al 
puro e semplice recepì- 
mento del patto nazionale 
rifiutando gli aumenti sa¬ 
lariali. Tampllamento dei 
poteri degli operai nelle 
aziende. 

Una nuova interruzione 
delle trattative provocata 
dai padroni nella tarda 
mattinata di oggi in pre¬ 
fettura, ha determinato un 
immediato inasprimento 
. degli scioperi in atto da 
sabato. In particolare si se¬ 
gnalano drammatiche pro¬ 
teste in molti comuni del- 
ragrumeto. da Bagheria a - 
Carini, e in altri centri e 
alle porte di Palermo, do¬ 
ve concentramenti e mani¬ 
festazioni sono In corso a 
Villabate, ai margini del¬ 
la superstrada per Agri¬ 
gento e a Ficarazzi sulla 
statale per Messina. 

La fermezza della rea¬ 
zione bracciantile, come 
d’altra parie la consapevo¬ 
lezza — tardiva e pur sem 
pre salutare — della gra¬ 
vità della posizione assun 
ta dai più gros-si agrari pa¬ 
lermitani. hanno spinto li 
prefetto ad una nuova e fi¬ 
nalmente più energica Ini 
ziativa nei confronti del 
padroni. 


ni, a mettere la museruola 
al movimento operalo quan¬ 
do il padronato, con i contri¬ 
buti dello Stato — 1 soldi 
della comunità — porta a- 
vanti ima politica di ristrut¬ 
turazione sulla pelle e sulla 
occupazione del lavoratori. 

* • • 

BOLOGNA. 19. , 

Tre cortei dei metalmeccanici 
in sciopero per il contratto e 
le riforme, contro la repres¬ 
sione sono sfilati per le vie 
di Bologna. Assieme ai m^ 
talmeccanici vi sono l grafici, 
gli studenti medi ed universi¬ 
tari; si nota la folta delega¬ 
zione del teatro comunale con 
rappresentanti del coro, dei 
professori d'orchestra, del cor¬ 
po di ballo, dei tecnici. Tutti 
assieme scandiscono parole d’or¬ 
dine contro Nixon, esprimono 
la più ferma condanna per la 
ripresa dei bombardamenti sul 
Vietnam. 

Mentre 1 40.000 metalmecca¬ 
nici bolognesi davano vita a 
questa grande giornata di lot¬ 
ta in alcune aziende avveniva¬ 
no gravi provocazioni. 

Stamane alla Ducati Elettro- 
tecnica. un dirigente. King. Ta¬ 
gliaferri, si è avventato con 
l'auto contro il picchetto inve¬ 
stendo due operai che hanno 
riportato contusioni; un analogo 
episodio, autore il capo fabbri¬ 
ca Parenti, si è registrato al¬ 
la Bendini di Anzola Emilia 
nella immediata «cintura». 

« « • 

I metalmeccanici romani so¬ 
no scesi in sciopero ieri, nel¬ 
le ultime tre ore di lavoro, in 
tutta la provincia, per il con¬ 
tratto e contro la repressione 
padronale. Nel pomeriggio mi¬ 
gliaia di lavoratori hanno dato 
vita ad un corteo per le vie 
della città. Gli operai sono sfi¬ 
lati davanti alla direzione del¬ 
la filiale Fìat, protestando con¬ 
tro il licenziamento del consi¬ 
glio di fabbrica del centro del- 
l'EUR, messo in atto per rap¬ 
presaglia la scorsa settimana. 

In testa ai corteo erano pro¬ 
prio gli operai della Fiat con 
un grande striscione, seguiti dai 
lavoratori della Lancia, da quel¬ 
li della Litton, la più grande 
fabbrica di Pomezia e via via 
dalle delegazioni di tutte le 
maggiori aziende romane : 
FATME, Romanazzl, Selenia. 
Chris Craft. Pignone Sud. Au¬ 
tovox. Sit - Siemens, Voxson. 
IBM. Alfa Romeo, OMI, Metal 
sud. 

« * * - ‘ 

TORfNO, 19. 

Dopo aver fatto marcia in¬ 
dietro sui licenziamenti minac¬ 
ciati nei giorni scorsi a Mira- 
fiori e all’Osa Lingotto, oggi 
la Fiat è stata costretta a ri¬ 
tirare altri tre licenziamenti dì 
rappresaglia alle Fonderie di 
Carmagnola, dì fronte alla rea¬ 
zione di operai ed impiegati 
che tutu uniti avevano incro¬ 
ciato le braccia. Le lettere che 
annunciavano il provvedimento 
erano state consegnate a tre 
delegati sindacali — due ope¬ 
rai ed un impiegato — contro 
i quali i dirigenti avevano ri¬ 
volto le solite accuse prete¬ 
stuose per i fatti avvenuti du¬ 
rante uno sciopero contrattua¬ 
le del 13 dicembre. Appena la 
notizia si è diffusa in fabbri¬ 
ca. quasi tremila operai ed 
impiegati, quanti erano presen¬ 
ti nel primo turno e nel nor¬ 
male, sono scesi tutti in scio¬ 
pero. Il lavoro è ripreso sol¬ 
tanto due ore dopo, quando la 
direzione ha annunciato il ri¬ 
tiro dei licenziamenU. Oggi, 
proseguendo nel programma di 
articolazioni per il contratto, 
hanno pure scioperato per tre 
ore al 95 % i ventimila operai 
della sezione Meccanica di Mi 
rafion, con diversi cortei or 
dinatissimi nelle officine. In al¬ 
cuni reparU. ad esempio nelle 
officine 72 e 76. la fermata 
è stata prolungala di altre due 
ore. per protesta contro le pro¬ 
vocazioni di alcuni dirigenti 
aziendali, anche secondo le in 
dicazioni della FLM nazionale. 

A Mirafiori hanno scioperato 
oggi anche larga parte degli 
impiegati del palazzo uffici di 
corso Agnelli. 






lA IL GOVERNO 
AbbREOTTLiSJS 





CONTADINI IN CORTEO A BARI 


BARI, 19. 

« La legge sul fitto non si tocca », « Via 
il governo AndreotU-Malagodi » sono stati 
gli slogans scanditi ieri sera da diverse 
centinaia di contadini fittavoli, comparte¬ 
cipanti, che hanno accolto l'invito del PCI 
per manifestare la loro netta opposizione 
agli attacchi del governo di centrodestra 


a quelle conquiste strappate dai lavora¬ 
tori attraverso dure lotte. 

Alla manifestazione provinciale, indetta 
- dal partito, hanno partecipato delegazioni 
di fittavoli dei piccoli e grandi centri deila 
provincia che si sono concentrati con car¬ 
telli e bandiere a piazza Roma. Di qui si 
sono mossi in corteo percorrendo le prin¬ 


cipali vie della città per raggiungere il 
Teatro « Piccinni > dove si è tenuto un 
comizio. La manifestazione è stala aperta 
dal compagno Domenico D’Onchia. Hanno 
preso anche la parola i rappresentanti del 
sindacato scuola CGIL, degli studenti de 
gli istituti professionali, dei bancari e dei 
metalmeccanici. Ha concluso la manifesta¬ 
zione il compagno on. Mario Giannini. 


li governo deve 
intervenire per 
In Znnussì 

Il sindacato dei metalmecca¬ 
nici chiederà la mediazione del 
governo per risolvere la ver¬ 
tenza con la « Zanussi ». Lo an¬ 
nuncia un comunicato diffuso 
ieri dopo l’incontro avvenuto 
lunedi pomeriggio fra la se¬ 
greteria nazionale della FLM. il 
Coordinamento nazionale dei 
consigli di fabbrica e la dire¬ 
zione della « Zanussi ». Nel co¬ 
municato si precisa che i due 
organismi sindacali, < nel ricon¬ 
fermare completamente la piat¬ 
taforma sulla quale si è svilup¬ 
pata la lotta unitaria del grup¬ 
po », hanno deciso di chiedere 
un incontro alla presidenza del 
Consiglio dei ministri « affinché 
in quella sede sì affronti e si 
definisca il problema Zanussi ». 


In lotta 
i grafici 

Sono in lotta per il rinnovo 
del contratto i lavoratori grafici 
(stereotipisti, impressori a ma¬ 
no, serigrafi ecc.). La piattafor¬ 
ma punta su obiettivi salariali 
e normativi: infatti accanto alla 
richiesta di un aumento uguale 
per tutti di 25 mila lire e della 
garanzia del salario ci sono 
quelle relative ad una nuova 
classificazione, al consolidamen¬ 
to delle 40 ore con il raggiun¬ 
gimento delle 36 ore per gli ad¬ 
detti al terzo turno, alla parità 
normativa. Particolarmente si¬ 
gnificativa la rivendicazione sul¬ 
l’abolizione degli appalti e quella 
sul controllo dei lavoratori sul- 
Tambienle di lavoro. 


Pesante attacco dell'ANCE alia legge sulla casa Deciso un nuuvo programma di scioperi 

Misure per nuove speculazioni { BANCARI COSTRETTI 
chieste dai costruttori edili DALLE AZIENDE 

La conferenza stampa del padronato è stata anche Toccasione per prò- A UNA DURA AZIONE 

testare contro la presenza deli IRI nel settore e per porre una ipoteca 

al tavolo delle trattative Oggi riprendono gli incontri tra le parti ^ rivendicazioni della categoria 


Attacco simultaneo e fron¬ 
tale dei costruttori edili olla 
legge sulla casa, alla presenza 
deirnu nel settore edilizio e, 
in questo ambito, pesanti ipo¬ 
teche sulla trattativa contrab 
tuale in corso tra delegazione 

E adronale e rappresentanti del 
ivoratori. Questo il succo del¬ 
la conferenza stampa indetta 


A Pontedera 

Il pretore 
ordina la 
riapertura di 
una azienda 

PISA. 19. 

Il pretore di Pontedera, ha 
condannato il proprietario di 
una azienda del larigiano per 
comportamento antisindacale. 
imponendogli la immediata ria 
pertura delia fabbrica (che ave¬ 
va chiuso all'improvviso renden 
dosi irreperibile) e la immedia¬ 
ta riassunzione delle novanta 
operaie che aveva licenziato. 

La sentenza del pretore con¬ 
clude giuridicamente una ver 
lenza originata da un grave at¬ 
tacco anti-opcraio del padrone 
dell'azienda < Manifattura di Pe 
rignano »: la direzione interrup 
pe all'improvviso la produzione 
e chiuse i cancelli, licenziando 
in tronco, senza neppure una 
motivazione. le novanta operaie 
(tutto l'organico), mentre veni 
vano fatti affiggere cartelli che 
annunciavano la vendita della 
fabbrica e mentre si tentava di 
vendere ì macchinari. 


Ieri dai dirigenti dell'ANCE 
per un esame della situazione 
nel settore. 

Nella relazione introduttiva 
letta dal sen. Ferri, presidente 
dell'Associazione costruttori, 
sono state ribadite tutte le 
buone ragioni che i padroni 
hanno per opporsi all'applica¬ 
zione della legge di riforma 
della casa, si è lamentato il 
« grave stato di inazione » 
(Non è questione di politica 
buona o cattiva — ha detto 
Ferri — bensì dell'assema di 
una qualsiasi politica), si è pa¬ 
lesata la minaccia costituita 
dalla presenza delle Parteci¬ 
pazioni statali in materia di 
edilìzia ed opere pubbliche 
(e nel contempo si è solleci¬ 
tato « un flusso costante di 
finanziamenti » ai privati <c su 
quale sia possibile contare »), 
riproponendo infine il ruolo 
della rendita come imico agen¬ 
te propulsore di un qualsiasi 
sviluppo del settore. 

Questo « rilancio » del mer¬ 
cato privato che l'ANCE sol¬ 
lecita dovrebbe passare per¬ 
tanto nell'esautorazione di 
quelle parti qualificanti della 
legge sulla casa, ad esempio 
l'art. 35 suU'edilizia conven¬ 
zionata. attraverso il passag 
gio da un regime con diritto 
dì proprietà a quello con di¬ 
ritto di superficie, in modo 
che se una società immobilia¬ 
re è. ad esempio, proprietaria 
di terreni net piani delia i67. 
possa utilizzarli direttamente, 
non rischiando l'esproprto e 
l'obbligo di costruzione, su 
quell'area, di case per lavo¬ 
ratori. 

Sul problema di una ma 
difica della legge sulla casa 
si è soffermato ancor più espli 
citamente ieri stesso Attilio 
Bastianini su II Sole-24 ore. 
« L'edilizia convenzionata può 
essere riempita di contenuti 
operativi solo se si rende age- 


NELL'AZIENDA DI CAMPOTIZZORO 


SMI: nessun impegno 
per 133 posti di lavoro 


PISTOIA, 19. 

Presso l’associazione indù 
striali di Pistoia si è avuto un 
nuovo incontro con la direzio 
ne generale SMI sugli scot¬ 
tanti e gravi problemi che si 
presentano in modo partico 
lare nello stabilimento di 
Campoiizzoro dove ancora 
permane la minaccia di li 
cenzi amento per 133 lavora¬ 
tori e lavoratrici essendo or¬ 
mai scaduta la -legge deH'in- 
tegrazione speciale 
L'azienda da tempo e con 
ogni mezzo ha tentato di far 


passare la linea che alla 
SMI non vi sarebbero licen¬ 
ziamenti e quindi la totale 
tranquillità, ma mal ha deb 
to come è possibile superare 


ztont commerciali (gli Im 
pianti sono vecchi) e ricon¬ 
versione degli Impianti belli¬ 
ci in nuovi impianti per pro¬ 
duzioni di libero mercato. 


l’attuale situazione Anzi, al I .nonché reparti nuovi di vite- 


tavolo della trattativa, arzigo¬ 
golando sfugge ai temi posti 
con fermezza e concretezza 
dalle organizzazioni sindaca 
li e dal consiglio di fabbrica 
che sono: li un Impegno pre¬ 
ciso da parte dell'azienda per 
nuovi Investimenti, tali da 
portare ristrutturazioni nel 
campo delle attuali produ¬ 


rla, spilleria. ecc a Campo- 
tizzoro dove possono trovare 
collocazione molte unità an 
che femminili, mentre a Ll- 
mestre, dove è in atto tale 
produzione si praticano straor¬ 
dinari in continuità; 2) un 
preciso impegno a garanzia 
che nessun licenziamento sa¬ 
rà effettuato. 


vole e certo l’accesso del pri¬ 
vati sulle aree della 167 ». 
Quindi, concretamente, si chie 
de che le responsabilità del 
piani per la edilizia economi 
ca e popolare siano a sottratte 
ai CTomuni ed unificate in ap¬ 
posite "autorità" », le quali 
«dovrebbero ricevere diretta¬ 
mente I finanziamenti neces¬ 
sari per l'acquisizione e Tur- 
banizzazione dei suoli ». 

L’attacco ai piani di espra 
prio della 167, e più in gene¬ 
rale ai Comuni e alle Regioni 
è palese e brutale. Per parte 
sua il governo nega ai Comuni 
I finanziamenti per procedere 
egli espropri, quelli per la 
creazione dei servizi nelle aree 
dei nuovi insediamenti. 

Inoltre, mentre da parte pa¬ 
dronale SI sollecita il « ricor¬ 
so alle concessioni » da affi¬ 
dare In gare «secondo proce¬ 
dure che assicurino a pieno 
la competitività e la tutela 
della concorrenza » si manda 
no deserte le gare di appalto 
GESCAL per decine di miliar¬ 
di. spingendo 1 prezzi al rial¬ 
zo. con l'obiettivo Tinaie di 
bloccare il trasferimento di 
fondi e contributi alle Regioni 
e la unificazione della gestio¬ 
ne dì tutu gli enti a livello re 
gtonale. 

SI mira, in pratica, all’obiet¬ 
tivo politico di sabotare la ri¬ 
forma, per dar modo ai privati 
di proseguire nella loro « poli¬ 
tica della casa ». che significa 
libertà di costruire dove me 
glio conviene, privilegiando le 
abitazioni di lusso (dove più 
facile è l'azione speculaUva e 
l’opera della corruzione clien 
telare) con affitti esosi e non 
certo alle portata dei ceti 
popolari. 

Nell'ambito di questa logica 
padronale e govemaUva si 
pone cosi una pesante ipoteca 
sul contralto degli edili. Buon- 
cristiani, vice dell’ANCE e vi¬ 
ce presidente della Confindu- 
stria ha detto al riguardo che 
« in questa situazione è dif¬ 
ficile fare un contratto soddi¬ 
sfacente per la controparte», 
dichiarando il suo pessimismo 
di fronte alla possibilità di 
sUpuiare raccordo entro tem¬ 
pi revvicinaU. « Non ri sono 
preclusioni o vincoli di sorta», 
ha aggiunto l'esponente del 
PANCE, ma «dobbiamo fare 
i conti in cassa» prima di 
prendere decisioni. Per conti 
si Intende la disponibilità del 
governo e favorire ancora una 
volta, e sfacciatamente, i co¬ 
struttori e la speculazione 
edilizia. 

In questo clima riprende 
oggi la trattativa a livello di 
segreterie ristrette. Domani, 
in seduta plenaria delle due 
delegazioni, t costruttori do¬ 
vranno rispondere al sinda¬ 
cati e al lavoratori sulle que¬ 
stioni qualificanti poste dal 
contratto. Sapremo dunque 

a uale è la effettiva disponìbi- 
tà padronale In questa ver¬ 
tenza. 


E’ dal tre novembre che i ban¬ 
cari sono in sciopero articolato. 
Le trattative sono state inter¬ 
rotte due volte. Ieri mattina si 
è svolto un incontro fra sinda¬ 
cati e ministero del Lavoro do¬ 
ve sono stale registrale nuova¬ 
mente le differenze esistenti fra 
le richieste dei sindacati e la 
posizione di chiusura assunta 
dalle aziende. I sindacati hanno 
proclamato altre trenta ore di 
sciopero articolato da effettuare 
tra il 21 dicembre e il 12 gen¬ 
naio. In serata si è svolto un 
nuovo incontro sempre al mini¬ 
stero del Lavoro. E’ terminato 
a tarda notte e riprenderà sta¬ 
mane alle 9.30. 

Perchè questa dura e difficile 
lotta sulla quale le aziende stan¬ 
no speculando, con la compia¬ 
cenza di certa stampa cercando 
di mettere i lavoratori contro la 
grande massa dei cittadini che 
usufruiscono delle banche diret¬ 
tamente o indirettamente? AI 
padronato non va giù il fatto 
che con la piattaforma rivendi- 
cativa si investa tutto il pro¬ 
blema della condizione di lavoro, 
di sfruttamento esistente nelle 
banche. I sindacati affrontano il 
problema degli organici, quello 
delle promozioni, dell'automati¬ 
smo delle carriere, cercando di 
stabilire un legame fra azione 
contrattuale c lotta per la rifor¬ 
ma dei credito. Si chiedono non 
più tre diversi contratti per gli 
ausiliari, gli impiegati, i funzio¬ 
nari ma una sola normativa per 
tutti. Si fa strada la consape 
volezza che bisogna moltiplicare 
gli sportelli nelle province e in 
particolare nei Sud. 

Questi nuo\1 orientamenti non 
sono graditi alle aziende che op¬ 


pongono una ostinata resistenza. 

Non solo: la categoria pro¬ 
prio perchè si trova di fronte 
ad una lotta dura ha bisogno 
di non isolarsi, di avere rap¬ 
porti con le altre categorie, con 
l’intera opinione pubblica. Ed 
anche questo le aizende non pos¬ 
sono tollerare perchè per anni 
sono riuscite a chiudere ì lavo¬ 
ratori di questo settore nel ri¬ 
stretto ambito aziendale, a non 
farli entrare in contatto con i 
settori più impegnati, a non far 
passare nella categoria la pro¬ 
blematica che è oggi patrimonio 
di milioni di lavoratori. Da 
qui l’attacco rivolto ai bancari 
facendo leva per esempio sul 
fatto che siamo nel periodo del 
pagamento delle tredicesime che 
verrebbe messo in pericolo e 
così via. 

La categoria ha compreso 
questa necessità di collegamenti 
con l’intera opinione pubblica: 
vengono pagati gli assegni del¬ 
la cassa edile, si propone alla 
Banca del Lavoro di pagare le 
pensioni e i sussidi dì disoccu¬ 
pazione. si fa strada l'idea di as¬ 
sicurare il servizio agli sportelli 
e di bloccare le operazioni in¬ 
terne per non colpire i piccoli 
operatori, non creare cioè di.sa- 
gi a chi non porta alcuna re- 
sposabilìtà della durezza della 
vertenza. 

Occorre però dire con chiarez¬ 
za che mentre i sindacati cer¬ 
cano di affrontare questi pro¬ 
blemi da parte delle aziende con¬ 
tinua la chiusura totale di fron¬ 
te a rivendicazioni che mirano 
al miglioramento delle condizioni 
di lavoro, condizioni che non 
sono certo da « privilegiati ». 


Per lo sviluppo economico e sociale 

Piombino bloccata ieri 
dallo sciopero generale 

D.I Mitro corrispondalo I 


PIOMBINO. 19. 

Questa mattina Piombino è 
rimasta paralizzata da uno 
sciopero generale di 4 ore in¬ 
detto dai consigli di fabbrica 
delle Acciaierie Magona e Dal- 
mine durante una riunione 
congiunta con 1 delegati degli 
edili, delle imprese metalmec 
caniche e con la segreteria 
provinciale della CXjIL, CISL 
e UIL 

Alle ore 9 migliaia di cit¬ 
tadini si sono dati appunta 
mento davanti alla portineria 
centrale delle Acciaierie. Gli 
operai sono usciti ancora ve¬ 
stiti da lavoro e, subito, si 
sono congiunti con 1 lavora¬ 
tori provenienti dalle altre 
aziende piombinesi. Verso le 
9,30 al è formato un corteo 
cui partecipavano studenti. 


commercianti, artigiani, ecc. 

II corteo ha attraversato la 
città passando davanti ai ne¬ 
gozi con le saracinesche ab¬ 
bassate. 

L'intera città è solidale con 
la richiesta di uno sviluppo 
economico che sappia dare 
nuovo respiro alle attività. In¬ 
dustriali, commerciali, agrico¬ 
le e artigiane. In questo sen¬ 
so v’è anche la richiesta che 
viene ripetutamente fatta al 
complesso FTAT-ItalsIder, per 
ottenere valide garanzie sulla 
base degli impegni presi al- 
l’indomani della scadenza che 
portò alla nascita delle Ac¬ 
ciaierie: la costruzione, cioè, 
di un mollificio, e di una nuo¬ 
va acciaieria 

Un comizio affollatissimo ha 
concluso la giornata di lotta 

f. b. 


Oggi i 300 mila lavoratori sta¬ 
tali effettueranno, come già era 
stato preannuncìato, lo sciope¬ 
ro nazionale di 24 ore a soste¬ 
gno della lotta, che dura ormai ' 
da oltre due mesi, per la piatta¬ 
forma rivendicativa e il rinno¬ 
vamento della Pubblica ammini¬ 
strazione. Ieri la categoria ha 
dato vita ad assemblee in ogni 
luogo di lavoro per discutere 
dell’andamento della vertenza e 
in particolare dell’esito dell’in¬ 
contro che le segreterie confe¬ 
derali e federali della CGIL- 
(3ISL-U1L hanno avuto lunedi 
sera con il ministro per la Ri¬ 
forma burocratica Cava. In 
realtà tale incontri) è andato a 
vuoto per la pretesa governati¬ 
va di far sedere al tavolo della 
trattativa anche i rappresentan¬ 
ti dei sindacati autonomi del- 
i’UNSA, la quale, come è noto, 
non condivide la piattaforma ri¬ 
vendicativa unitaria dei sinda¬ 
cati CGIL-CISL-UIL. Su questa 
deprecabile decisione governa¬ 
tiva le confederazioni e le se¬ 
greterie delle Federstatali han¬ 
no già preso posizione. L’incon¬ 
tro, comunque, dovrebbe ripren¬ 
dere questa sera o domani, in 
base aH’accordo che ministro e 
sindacati fisseranno. 

Sulle ragioni del rinvio deH'in- 
conlro e sul comportamento go¬ 
vernativo il compagno Massi¬ 
mo Prisco, segretario generale 
aggiunto della Federstatali- 
CGIL. ci ha rilasciato questa 
dichiarazione: 

« Credo si debba dire con 
estrema franchezza che il com^ 
portamento assunto l’altro ieri 
sera dal ministro Cava sfiora la 
provocazione. Aver mandato a 
monte l’Incontro fissato significa 
infatti voler spingere delibera¬ 
tamente verso forme di esaspe¬ 
razione una categoria che da 
oltre due mesi si batte con te¬ 
nacia per una piattaforma ri- 
vendicativa da tulli giudicata 
responsabile e qualificante. Lo 
stesso pretesto invocato dal mi¬ 
nistro è infatti dì così tenue 
consistenza da svelarne tutto 
l’intento strumentale. 

« Che significato può avere di- 
fatti la pretesa di Gava di far 
sedere allo stesso tavolo della 
trattativa i sindacati degli sta¬ 
tali della CGIL. CISL e UTL. i 
sindacati autonomi della Pub¬ 
blica istruzione, e del Tesoro, 
e insieme a questi l’UNSA la 
quale non condivide i punti del¬ 
la nostra piattaforma e non ha 
quindi partecipato ai nostri scio¬ 
peri? 

«B significato è chiaro: quel¬ 
lo di voler condurre la stessa 
trattativa da una posizione di 
maggiore forza, mettendo a con¬ 
fronto piattaforme che non sono 
confrontabili e cercando così di 
puntare su una contrapposizione 
di linee sindacali, per conse¬ 
guire per tale via quella forza 
contrattuale che il governo sa 
benissimo oggi dì non avere. 

« Per queste ragioni possia¬ 
mo dire che tutto il cemporta- 
mento di alcuni dirigenti del- 
rUNSA appare chiaramente su¬ 
balterno al gioco del governo e 
quindi contrario agli interessi 
dei propri organ'izzati. Questi 
dirìgenti, quando hanno visto 
che alla lotta delle Federstatali 
davano la adesione anche le 
loro strutture sindacali, centrali 
e periferiche, prima hanno ri¬ 
chiesto un incontro con noi e 
hanno aderito agli scioperi di 
nuovo dichiarando di condivi¬ 
dere i punti rivendicativi da 
noi presentati; poi. preoccupa- 
I U che il successo della nostra 
' piattaforma mettesse realmen¬ 
te la parola fine alle ingiustìzie 
e alle disuguaglianze sulle qua¬ 
li hanno prosperato in tutti que¬ 
sti anni, si sono prontamente 
I ritirati indietro, sbandierando 
I un elenco, velleitario quanto de¬ 
magogico, di rivendicazioni per 
le quali non hanno a\'uto per 
altro il coraggio di proclama¬ 
re neanche un’ora di sciopero. 

« La perdita di credibilità di 
questi dirigenti e anche del- 
rUNS.A in quanto tale, è giun¬ 
ta cosi ad un punto di rottura. 
B lo dimostra la positiva con¬ 
vergenza realizzata non solo 
con il sindacato autonomo Te¬ 
soro e con quello delle Finanze, 
ma soprattutto con i lavoratori 
aderenti airUNS.A stessa. Non 
solo strumentale quindi, ma so¬ 
prattutto mistificante è il ten¬ 
tativo del ministro Gava di at¬ 
tribuire airUNS.A. con il com¬ 
portamento assunto, un credito 
e uno spazio che la intera ca¬ 
tegoria le rifiutano. 

« Noi siamo convinti della va¬ 
lidità della nostra piattaforma. 
E siamo altrettanto convinti del¬ 
la necessità, per il successo 
completo di questa piattaforma, 
dì andare all’incontro con tutte 
quelle organizzazioni sindacali 
degli statali che si riconoscono 
nella volontà e nell'impegno di 
una riforma effettiva e demo¬ 
cratica della Pubblica ammini¬ 
strazione e di una riqualifica¬ 
zione della funzione dcU'impie- 
gato pubblico; superando quin¬ 
di ogni e qualsiasi discrimina¬ 
zione ideologica e di sigla e 
confrontandoci spregiudicata¬ 
mente sui contenuti rivendica¬ 
tivi. 

< Per questi motivi et sor¬ 
prende la precipitosa decisione 
delio SNADAS di dissociarsi dal¬ 
la lotta nel momento in cui l'u¬ 
nità d’azione è più che mai 
necessaria. L’aver assunto da 
parte dello SNADAS a giustifica¬ 
zione di questo atteggiamento 
l’incompletezza, certamente in¬ 
volontaria. anche se infelice, 
del comunicato interconfedera- 
le. ci f{f ritenere che nell'inte¬ 
resse principale della categoria, 
sia possibile al più presto supe¬ 
rare, nella chiarezza, ogni po¬ 
sizione di preconcetta divi¬ 
sione ». 


Per il contratto 

Inìzio In 
vertenza 
nei bar e 
ristoranti 

Interessa 220 mila la- 
voralori - Le richieste 
dei sindacati 


Oggi avrà luogo un primo in¬ 
contro fra le parti per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro dei 
pubblici esercizi. Interessa^ cir¬ 
ca 220 mila lavoratori: i dipen¬ 
denti dei bar, delle trattorie, 
dei ristoranti, degli autogrill, 
degli snack bar, dei buffet del¬ 
le stazioni. Una categoria non 
omogenea e che solo da qual¬ 
che anno ha assunto una sua 
fisionomia sindacale. Questo 
processo di crescita è in atto, 
e si collega ad una oggettiva, 
e notevole trasformazione del 
settore, caratterizzato da una 
sempre più massiccia piesenza 
del capitale pubblico, che tenta 
di intervenire e conquistare 
posti chiave: e da un amplia¬ 
mento e appesantimento del la¬ 
voro. L’introduzione nei bar 
degli snack ha evidentemente 
comportato una diversa specia¬ 
lizzazione dei dipendenti, cui 
ha fatto da contrappeso una 
pesante contrazione degli orga 
nici. Ci sono altri aspetti pecu¬ 
liari del settore: la mancanza 
di Ima seria formazione prò 
fcssionale fa degli « esercizi 
pubblici » un campo di * passag¬ 
gio » della mano d’opera. Alla 
rotazione che già di per sè rap¬ 
presenta un elemento di diffi¬ 
coltà di lavoro sindacale, si 
deve aggiungere la - mancata 
omogeneità fra diverse situa¬ 
zioni. Non è infatti possibile 
parificare la condizione sala¬ 
riale del dipendente di un noto 
bar. di una grande città, con 
quella del ragazzino super 
sfruttato che lavora come ap 
prendista per qualche lira, in 
un bar di periferia o in una 
trattoria di un centro meri 
dionale. 

Il silenzio dei 220 mila lavo 
ratori è stalo rotto nel '69. con 
la prima, vera battaglia con 
trattuale, che ha dato il via 
per la costruzione di unità sin 
dacale della categoria. 

E questa esigenza è il tema 
di fondo della piattaforma ela¬ 
borata dai tre sindacati, c di¬ 
scussa da migliaia e migliaia 
di lavoratori, nei convegni in¬ 
terregionali, come nelle as 
semblee aziendali. 

Cosa chiedono i 220 mila 
lavoratori del settore? Per 
quanto riguarda l’aspetto retri¬ 
butivo: la ristrutturazione degli 
attuali valori con determina¬ 
zione di un minimo nazionale e 
pari a 90 mila lire; e un au¬ 
mento di 20 mila lire uguale per 
tutti. Gli altri obiettivi sono; 
la realizzazione di un sistema 
di classificazione unica per la¬ 
voratori salariati e impiegati, 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro a 40 ore (con una nuova 
valutazione dello straordinario). 
4 settimane di ferie per tutti, 
escluse le festività nazionali e 
il riposo settimanale, la ga¬ 
ranzia dell’intera reìrìbuzione 
in caso di malattia, e nuovi 
diritti sindacali. La piattafor¬ 
ma prevede poi richieste spe¬ 
cifiche per i percentualisti, di 
cui. la più rilevante, è quella 
suH’agganciamento del salario 
minimo garantito alle varia¬ 
zioni delle percentuali. La piat¬ 
taforma è stata presentata: 
oggi la federazione padronale, 
che fa parte della Confeommer- 
ciò dovrà dare una prima ri¬ 
sposta. Qualora fosse negativa, 
i lavoratori sarebbero costretti 
allo sciopero. Passeremo le 
feste con i bar. le trattorie, 
i ristoranti chiusi? 


Il Senato 
ratifica 

l'adesione delia 
Gran Bretogna 
al MEC 

All’ordine del giorno del 
Senato erano ieri tre disegni 
di legge di ratifica di trattati 
intemazionali concernenti- U 
primo, l’adesione al MEC* di 
Gran Bretagna, Danimarca • 
Irlanda, nonché della Norve¬ 
gia (che però ha ritirato la 
adesione dopo il voto negati¬ 
vo espresso dal popolo nor¬ 
vegese nel referendum); il 
secondo, la convenzione rela¬ 
tiva alla creazione a Firenze 
dell'Università europea; il 
terzo, raccordo tra gli Stati 
della CEE per gli scambi con 
I paesi e i territori d’oltre¬ 
mare, di prodotti del carbone 
e dell’acciaio. 

Sul primo dei trattati l co¬ 
munisti si sono astenuti. 

Il voto è stato preannun¬ 
ciato dal compagno D'.Ange- 
losante, il quale, nel suo in¬ 
tervento, tra l'altro, ha mes¬ 
so In evidenza le difficoltà 
economiche e politiche in cui 
si dibatte la comunità, e l’Ita- 
lia in particolare rilevando 
che l’attuale tendenza delia 
Comunità non appare volta 
verso la democratizzazione 
del suo governo ma anzi ^ 
pare in progressivo 
mento. 
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Rientrati i tre astronauti americani 


Col tuffo in mare 
si è concluso 
il volo di Apollo 



è 


Le ore di volo precedenli ai rientro - Conferenza stampa dallo spazio - le forbici «perdute» nel modulo di 
comando non sono state ritrovate - Ansia nella fase del « silenzio radio » - Tempo buono nel punto del rientro 


In una villetta a Lodi 


Rapinatore fa fuoco 
e uccide una donna 


Quattro persone sono morte in una « Mer¬ 
cedes » adibita a cellulare In uno spaven¬ 
toso incidente avvenuto sulla superstrada 
Lagonegro-Praia, vicino a Trecchina (Po¬ 
tenza). Alcuni tubi di cemento sono volati 
via da un camion in transito schiacciando 
la vettura che procedeva in senso inverso. 
Le vittime sono Alfredo Romeo, di 47 anni, 
che era alla guida dell'aulo, il detenuto Gu¬ 
stavo Manti, di 32 anni, che era stato tra¬ 
sferito dal carcere di Reggio Calabria a 
quello di Milano, e 1 due carabinieri Fran¬ 
cesco Zagami, di 54 anni (brigadiere), e Ma¬ 
rio Pele, di 47 anni (appuntato). Un terzo 
carabiniere, che con gli altri due accompa¬ 
gnava Il detenuto nel capoluogo lombardo, 
A rimasto gravemente ferito. 


Altri due carabinieri sono morti e altri 
sette sono rimasti feriti in un grave inci¬ 
dente accaduto sull'Aurelia nei pressi di 
Campo Darby di Tombolo. I nove militari 
viaggiavano a bordo di un piccolo pullman 
che si è scontrato con un autotreno che pro¬ 
cedeva in senso inverso. Le vittime si chia¬ 
mavano Angelo Di Salvo e Bartolo Bat¬ 
taglia. 

Ancora un'agghiacciante sciagura stradale 
è avvenuta, sempre sulla via Aurelia, nei 
pressi di Capo di Noli. Due uomini sono 
morti carbonizzati in una « 500 s che si è 
incendiata dopo essersi scontrata frontal¬ 
mente con un autocarro che viaggiava in 
senso inverso. Le vittime di questa sciagura 
si chiamavano Enrico Borango, di 41 anni. 


e Antonio Viola di 38. Dopo lo scontro vio¬ 
lentissimo, quando rutilltarla ha preso 
fuoco, I due autisti dell'autocarro hanno cer¬ 
cato di soccorrere il Borango e il Viola. 
Le fiamme ed una minaccia di esplosione 
hanno però impedito qualsiasi soccorso. 

Il tragico bilancio che ancora una volta 
ieri si è dovuto registrare sulle nostre strade 
si accresce ancora di un morto. Sono salite 
a tre, infatti, le vittime dello spaventoso 
incidente accaduto l'altra notte fra Mlsil- 
meri e Bolognetta, in Sicilia. Nell'ospedale 
civile di Palermo è morta Vincenza Ciam- 
bra, di 74 anni. 

Nella foto: Il pullmino dove sono morti 1 
due carabinieri, rovesciato suil'Aurelia. 


. LODI (Milano). 10. 

Un rapinatore, introdottosi 
poco dopo la mezzanotte nella 
villetta di un orefice a Graffi- 
gnana, insoddisfatto del botti¬ 
no di un milione e ottocentomila 
lire in contanti, dopo aver pre¬ 
so in ostaggio la moglie del- 
Toreflce Pinuccia Sari, di 22 
anni, l’ha uccisa con quattro 
colpi di pistola, ferendo anche 
un cliente che si era intrattenu¬ 
to nel laboratorio di Franco Gol¬ 
fi. di 26 anni. L’assassino è poi 
fuggito. 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuto pochi minuti dopo la 
mezzanotte, in una villetta al¬ 
ia periferia di Grafflgnana. 11 
rapinatore, con il volto masche¬ 
rato. ha colto di sorpresa l'ore- 
fice Golfi e la moglie Pinuccia 
che si erano intrattenuti nel la¬ 


boratorio. al piano terreno della 
loro abitazione.in compagnia di 
un cliente. Mario Giandelli. di 
23 anni. 11 rapinatore, trovata la 
porta del laboratorio aperta, si 
è introdotto nel locale minac¬ 
ciando i presenti. . 

L’orefice si è accasciato con¬ 
tro la scrivania e il rapinato¬ 
re ha allora puntato la pisto¬ 
la contro la schiena della gio¬ 
vane moglie dell’orefice, minac¬ 
ciando di ucciderla se non aves¬ 
se ottenuto tutti l preziosi cu¬ 
stoditi nella casa. 11 Golfi, dopo 
avere fatto presente al bandito 
di avere soltanto un modesto 
campionario, gli ha consegnato 
un milione e mezzo di lire in 
contanti, ma il rapinatore si è 
mostrato insoddisfatto e ha per¬ 
duto la testa, sparando. 


/ 

VIGEVANO: l’uomo è uscito dal lavoro e non è rientrato a casa 


Forse rapito industriale scomparso 

La sua auto insangumata ritrovata dagli inquirenti — Un martello — Alcuni testimoni avrebbero visto Pietro Torrielli trascinato 
a forza da un gruppo di persone — In attesa di una telefonata che per ora non è arrivata — Scena allucinante nella nebbia 


Il sindaco de 
non vuol 
costituirsi 
porte civiie 
per il «socco 
di Catania» 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 19. 

L'amministrazione comuna¬ 
le di Catania (DC. FRI, PSDI) 
ha rifiutato di costituirsi par¬ 
te civile contro gli imputati 
del più grosso scandalo edi¬ 
lizio cittadino ed uno dei più 
clamorosi del dopoguerra in 
campo nazionale, per il qua¬ 
le l'ex sindaco Luigi La Fer- 
lita (DC), l’ex assessore ai la¬ 
vori pubblici ed attuale con¬ 
sigliere comunale de. Barto¬ 
lo D’Amico, l’ex segretario 
comunale Michele Tudisco e 
l'amministratore delegato del- 
riS'TICA (Istituto Immobilia¬ 
re Catanese, filiazione direte 
ta della Immobiliare) inge¬ 
gner Aldo Samaritani, sono 
imputati di peculato per la 
somma di tre miliardi di li¬ 
re in danno del Comune. 

La presa di posizione della 
giunta è venuta ieri sera al 
termine di una riunione con¬ 
siliare nel corso della quale 
sono state presentate due in¬ 
terrogazioni. runa del grup¬ 
po comunista e l’altra di quel- 
k> socialista, che chiedevano 
di conosscere i motivi per l 
quali, ad un anno di distan 
za dal rinvio a giudizio dei 
responsabili del peculato, il 
Comune non avesse ancora 
preso una posizione chiara in 
difesa degli interessi dei cit¬ 
tadini. costituendosi appunto 
parte civiie nel giudizio. 

E la posizione chiara è ve 
nuta finalmente fuori per boc¬ 
ca degli stessi attuali ammi¬ 
nistratori che non hanno a- 
vuto esitazioni a respingere la 
proposta delle opposizioni di 
sinistra. Nei fatti significa 
che ramministrazione comu¬ 
nale non cura gli interessi dei 
cittadini ed esprime invece 
una linea di continuità ri¬ 
spetto a quella degli imputa¬ 
ti. dei gruppi di simulatori, 
di coloro che, del risanamen 
to del vecchio quartiere San 
Berilli, hanno fatto uso per 
mettere le mani su una fetta 
di miliardi. E significa inol¬ 
tre oggettiva copertura degli 
imputati dato che la costitu 
zione di parte civile avrebbe 
dato nuovo impulso ad un 
processo che si trascina or¬ 
mai da otto anni 
Ma la battaglia intrapre.sa 
dalle opposizioni dì sinistra 
non si è esaurita; il giorno 
29 il consiglio comunale do 
vrà discutere una proposta 
di delibera del consigliere 
indipendente di sini.stra Giu 
seppe De Gaetan-, dove ven 
gono anche indicati l nomi 
dei penalisti che sono dispo 
sti ad assumersi il patrocinio 
di parte civile Non ci sarà 
quindi solo una risposta del 
sindaco, ma una votazione se 

f reta ed il Consiglio potreb^ 
e benissimo smentire la 
ftunta. 

a. s. 


Dal nostro corrispondente 

. - VIGEVANO, 19 

Allarme e preoccupazione a 
Vigevano, la cittadina a po¬ 
chi chilometri da Milano, per 
la scomparsa di un commer¬ 
ciante che, secondo l primi 
accertamenti, potrebbe anche 
essere stato rapito. Di ora in 
ora i congiunti deH’uomo, i 
carabinieri e i poliziotti, at¬ 
tendono una telefonata dei 
presunti rapitori con la ri¬ 
chiesta del riscatto. Pietro 
Torrielli, di 34 anni, che abi¬ 
ta appunto a Vigevano, è 
l’uomo che non ha fatto ri¬ 
torno a casa. Veniamo ai fat¬ 
ti: ieri sera, verso le ore 20, 
la moglie del Torrielli cele- 
fona al marito, in ufficio, per 
conoscere l’ora del rientro a 
casa. Torrielli risponde che 
deve sbrigare ancora alcune 
pratiche ma che. comunque, 
non tarderà molto. Infatti, 
come ha poi dichiarato una 
donna che fa le pulizie negli 
uffici della ditta che il,Tor¬ 
nelli dirige dal 1968,_ ossia da 
quando il padre si è 
dall’attività. Pietro Tornelli 
è uscito dal suo ufficio ver¬ 
so le 2020; è salito sulla sua 
auto, una «Maserati-Citroen», 
e si è diretto verso casa. 

Chi lo conosce bene, de 
scrive l’uomo come un gio¬ 
vane molto meticoloso e con 
delle abitudini precise. An¬ 
che il percorso per tornare 
a casa, quindi, era uguale 
tutte le sere: da via Madonna 
degli Angeli, dove si trova¬ 
no gli uffici dell’azienda, a 
via Omegna, dove al n. 11, in 
un quartiere periferico dove 
non abbonda certo il lusso, 
sorge la villa dei Torrielli. 
circondata da un prato aL 
l’inglese. I rapitori erano ad 
attenderlo all’inizio della stra¬ 
da a cui si accede svoltando 
a sinistra dalla provinciale 
per Novara, proprio davanti 
ad un supermercato. A quel 
l’ora il traffico doveva esse 
re ancora piuttosto intenso, 
ma ad ovattare tutto era sce 
sa già da qualche ora un’im 
penetrabile cortina di nebbia. 

Quando :a potente vettura 
del Tornelli ha imboccato^ la 
via Omegna, un’auto, anch’^ 
sa di grossa cilindrata, vie¬ 
ne disposta di traverso in 
mezzo alla strada. Il Tor¬ 
rielli. frena di colpo e — que¬ 
sta sembra essere la rico¬ 
struzione più probabile — 
quasi contemporaneamente 
uno dei rapitori sfonda il fi¬ 
nestrino della « Maserati-Ci¬ 
troen » dalla parte della gul 
da usando un martello che è 
stato succesaivamente rinve¬ 
nuto dai carabinieri a bordo 
dell’auto quando questa è 
stata ' ritrovata abbandonata 
a Corbetta, una località qua¬ 
si alle porte di Milano, alcu 
ne ore dopo. Il Torrielli, de¬ 
ve anche essere stato ferito 
al capo, probabilmente dallo 
stesso colpo che ha sfondato 
il finestrino: il sedile del po¬ 
sto di guida della grossa vet¬ 
tura presenta infatti una lar¬ 
ga chiazza di sangue, prò 
prio sulla spalliera. Il Tor 
nell! deve essere .stato suc¬ 
cessivamente fatto sedere sul 
sedile posteriore dell’auto, 
tenuto a bada da uno dei ra¬ 
pinatori. Poi la corsa in dire¬ 
zione di Corbetta, durante la 
quale sono state utilizzate en¬ 
trambe le auto: sia quella 
del commerciante vlgevane- 
se che quella dei suoi rapi¬ 
tori. A Corbetta, ad attender¬ 
li, c’era un’altra vettura di 
grossa cilindrata e, quando è 


stato effettuato il cambio di 
auto, il gruppo con al centro 
il Tornelli sospinto a forza, 
è stato' notato da alcuni pas¬ 
santi che, però, non hanno 
fatto in tempo a rilevare i 
numeri di targa della vet¬ 
tura. 

Il padre del Tornelli, frat¬ 
tanto, aveva cominciato a te¬ 
lefonare ad alcuni amici, no¬ 
tando lo strano ritardo del 
figlio, poi al a 113 », quando 
il ritardo si è fatto preoccu¬ 
pante ed infine ai carabinieri. 

Quasi contemporaneamente 
al capitano Chirivi, che co¬ 
manda la tenenza di Vige¬ 
vano, è giunta la telefonata 
che segnalava a Corbetta. la 
auto abbandonata del facol¬ 
toso commerciante. Sembra 
non esservi dubbi circe il fat¬ 
to che il Torrielli sia stato 
rapito a scopo di estorsione, 
anche se. al momento l suoi 
rapitori non si sono ancora 
fatti vivi. Carabinieri e poli¬ 
zia non interferiranno co¬ 
munque negli eventuali con¬ 
tatti fra i Torrielli e i rapi¬ 
tori, per non mettere In pe¬ 
ricolo la vita del commer¬ 
ciante. 


Addormentato in auto 

Cerca riparo dal 
freddo: arrestato 


TERNI. 19. 

.Allucinante, e pesante, intervento della poli¬ 
zia: è stato arrestato un giovane il quale, per 
• difendersi da! freddo notturno intensissimo — 
il termometro era calato di oltre due gradi sotto 
lo zero — aveva forzato la portiera di un'auto 
e SI era messo a dormire sul sedile posteriore 
Tullio Mauro, di 19 anni, originario di Udine 
e di passaggio a Terni, ha aperto con un cac 
ciavite il deflettore di una Jaguar di proprietà 
dcli’ìmprenditore edile Enzo Chitarrini e ci si è 
messo a dormire dietro. Stamane alle 6 Io ha 
.scoperto, addormentato, ii proprietario della 
vettura che ha chiamato la volante. Nonostante 
la dichiarazione dei giovane (c faceva freddo, 
volevo solo ripararmi >) i poliziotti hanno pro¬ 
ceduto all’arresto e alla denuncia per tentato 
furto e per possesso di un coltello e di < ar¬ 
nesi atti allo scasso 


Un giovane di Palermo 

Va in caserma ai 
posto del fratello 

NOV.ARA. 19. 

Un giovane palermitano. Nunzio Balsano di 
22 anni, si è sostituito ai fratello Ignazio di 
21 anni, per risparmiargli il servizio militare. I! 
fatto, scoperto soltanto dopo alcune settimane, 
ha portato in carcere i due fratelli. 

Nunzio Bai.sano era .slato dichiar.ito inabile al 
servizio militare mentre suo fratello Ignazio era 
stato arruolato. Mai sopportando la vita in di¬ 
visa n giovane sì era però allontanato più volte 
senza permesso dal « (^r > di Avellino ai quale 
era stato destinato. Arrestato, era stato con 
dannato e. dopo la concessione della libertà prov 
visoria, destinato al trentunesimo reggimento 
carristi, di stanza a Bcliinzago (Novara). 

Fu appunto Nunzio Balsano a presentarsi al 
reparto, a Bellinzago, e nessuno si accorse al 
lora della sostituzione di persona, anche pc.'- 
chè la somiglianza fra i due giovani è notevole. 


Figlio ucciso e padre ferito da tre energumeni a Torre Annunziata 

Vittima d’un brutale delitto 
dopo lite per F auto rovinata 

Un primo scontro verbale dopo una manifestazione di disoccupati che aveva intasato il traffico • Poi 
i tre hanno raggiunto rautomobilista in casa ed hanno sparato • Il giovane era in licenza militare 


Sepolti in 6 
ma salvi 
dal crollo 
della casupola 

CATANIA, 19. 
Un'infera famìglia di otto 
persone (genitori e sei figli) 
è rimasta sepolta, a Catania, 
sotto le macerie della pro¬ 
pria casupola crollata all'im¬ 
provviso forse a causa delle 
infiltrazioni di pioggia. -- 
Sotto le macerie delle tre 
stanze che costituiscono tut¬ 
ta la casa sono rimasti il 
manovale Andrea Sicari, di 
33 anni, la moglie Grazia di 
31 e i figli Agata di 13, Ora 
zie di 11, Carmelo di i, Ro¬ 
berto di 5, Luigi di 2 e Anna 
Maria di 1 anno. 

Il Sicari era stalo sveglia- 
' to dai continui scricchiolii 
che provenivano dalla stan¬ 
za dei bimbi. Insieme con la 
moglie vi era appena entrato 
per controllare quando il tet¬ 
to è crollato: tutti sono ri¬ 
masti sepolti. Il rumore è 
stato avvertito per -fortuna 
da un panettiere che si ac¬ 
cingeva ad aprire il forno il 
quale ha dato l'allannc. 

I vigili del fuoco in breve 
hanno estratto dalle macerie 
I componenti la numerosa fa¬ 
miglia; guariranno tutti en¬ 
tro una decine di giornL 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 19 

Brutale delitto questo pome¬ 
riggio a Torre Annunz'ata 
dopo una violenta lite in due 
tempi fra un automobilista 
e tre persone. L'automobili¬ 
sta. che aveva preso a schiaf¬ 
fi uno dei tre, è stato inse¬ 
guito fin dentro casa e qui 
è avvenuta la sparatoria: uc¬ 
ciso sul colpo 11 giovane fi¬ 
glio dell'aggredito, ferito que¬ 
st’ultimo in modo grave. 

L’episodio si è verificato 
circa mezz'ora dopo che si 
era conclusa una manifesta 
zione di disoccupati ' sulla 
strada principale di Torre 
Annunziata. I disoccupati era¬ 
no andati in comune a chie¬ 
dere lavoro, e qui erano sta¬ 
ti ricevuti dall’assessore com¬ 
pagno Dì Cariuccio (a Torre 
c’è una giunta di sinistra). 

Mentre la delegazione ve¬ 
niva ricevuta in comune la 
strada, per il folto numero 
di disoccupati in attesa, ri¬ 
sultava bloccata. Interveniva 
la polizia che, aU'angoIo fra 
via Sepolcro e via Vittorio 
Veneto, ad una certa distan- 
. za dal palazzo municipale, 
caricava la piccola folla. Ne¬ 
gli scontri brevi e violenti 
che ne seguivano rimanevano 
contusi un disoccupato, Libe 
rato De Simone di 27 anni, 
e cinque agenti di polizia. 

Tutto era ritornato calmo 
intorno alle ore 14, quando 
nasceva la furibonda lite che 
doveva concludersi tragica¬ 
mente. Alfredo Pirrone, ope¬ 
raio di 43 anni abitante al 
corso Garibaldi 38, giunto nel 


pressi di casa sua (a breve 
distanza dalFincrocio . fra il 
corso Garibaldi e la strada 
principale, sulla quale si tro¬ 
va il municipio) veniva a li¬ 
te con tre persone, successi¬ 
vamente identificate per i fra¬ 
telli Ciro e Francesco Di Lo¬ 
renzo. di 18 e 25 anni, e Do¬ 
menico Cuomo di 23. 

Prima conseguenza dello 
scambio di insulti era il dan¬ 
neggiamento dell’auto del Pir¬ 
rone, presa a calci. Il Pir¬ 
rone a sua volta schialfeg- 
giava uno dei tre. Sembrava 
tutto finito qui quando im 
minuto dopo il Pirrone, ri¬ 
spondendo a sua moglie che 
preoccupala gli domandava 
dal balcone cosa fosse acca¬ 
duto a lui e alla macchina, 
rispondeva indicando 1 re¬ 
sponsabili e qualificandoli 
con un paio di parolacce. I 
tre, sentiti gli insulti si sono 


allontanati e pochi minuti do 
po si sono ripresentati. II Pir¬ 
rone è fuggito per le scale, 
inseguito dai tre, ed è giun¬ 
to su un terrazzino che ?i 
affaccia sulla strada, sul qua¬ 
le sì apre la porta del suo 
appartamento. Era stato rag¬ 
giunto dai tre aggressori quan . 
do da casa è uscito il figlio 
del Pirrone, Francesco, mili¬ 
tare di leva 21enne. giunto 
a casa in licenza natalizia da 
poche ore. Voleva difendere 
il padre, ma uno dei tre ha 
tirato fuori la pistola ed ha 
sparato parecchi »lpi. li 
giovane è stato colpito alla 
testa, ed è caduto agonizzan¬ 
te, II padre, ferito gravemen 
te, è caduto accanto a luì. 

Mentre 1 tre aggresson fug¬ 
givano. i due feriti venivano 
trasportati all'ospedale; per 
il giovane non c’era più nul¬ 
la da fare. 


SEI DETENUTI FUGGONO 
DAL CARCERE DI FIRENZE 

' FIRENZE. 19. 

Verso le 19 di .stasera un gruppo di detenuti sono e%asi dalla 
casa di pena di Santa Teresa di ria della Mattonaia, calandosi dai 
tetti a mezzo di un canale dell’acqua piovana e di un braccio del 
rniuminazione pubblica. Gli evasi sono Brano Discerni, EmJio Ros¬ 
setti-Busa. Raimondo Relandini. Felice Della Garcn, Dante Saccani. 
Bruno Gubbini. 

Gii evasi sono scesi in strada in via Borgo La Croce e si sono 
' allontanati di corsa in direzione di piazza Beccaria. Uno dei dete¬ 
nuti feritosi cadendo a terra è stato portato via in braccio da 
uno dei suoi compagni. 

Dato rallanne. sul posto sono accorse ingenti forze di polizia, 
carabinieri, la mobile, che setacciano gli ingressi delle case 
della strada percorsa dai fuifitivi floora però seosa esito. 


‘ V . HOUSTON, 19. 

Alle 20,24 di stasera. Apollo 17 
è sceso sulla superficie del Paci¬ 
fico, a sud-est delle Samoa. I mo¬ 
menti più difficili del lungo volo 
iianno avuto inizio per Eugene 
Cernan, Ronald Evans e Jack 
Schmitt quando il veicolo è en¬ 
trato nell'atmosfera alle 20.11. 
Diciassette secondi dopo, le co¬ 
municazioni sono rimaste inter¬ 
rotte e la sospensione è durata 3 
minuti e 19 secondi. Alle 20,18 
gli astronauti hanno aperto i pa¬ 
racadute che hanno sostenuto la 
capsula nella discesa verso il 
punto prestabilito. 

Le navi guidate dalla por¬ 
taerei € Ticcnderoga » erano già 
in attesa e hanno preso a tordo 
gli astronauti. Le condizioni me- 
teorologiclie erano buone: nubi 
sparse, vento di dieci nodi e 
onde di un metro., 

Solo due problemi, di minor 
conto, hanno turbato la fase 
conclusiva della spedizione sulla 
Luna. Sono rimaste introvabili le 
cesoie smarrite qualche giorno 
fa, in condizioni di agravità, da 
qualche parte della cabina, e la 
cuffia radio di Evans era gua¬ 
sta. Le ricerche delle forbici 
sono state vane: Houston ha con¬ 
cluso che debbono essere sotto 
qualcosa, in un punto non peri¬ 
coloso dell’abitacolo. Se si è de¬ 
dicata tanta attenzione alle for¬ 
bici è perché durante il rein- 
gresso e la decelerazione avreb¬ 
bero potuto trasformarsi in una 
arma micidiale; pesano duecento 
grammi ma con la improvvisa 
forza di cui si sono trovate mu¬ 
nite al reingresso in atmosfera 
potevano piombare attraverso la 
cabina con la veemenza di 
un’ascia sette volte più pesante. 

Le cesoie dovrebbero essere in 
posto sicuro. Quanto alia cuffia 
di Evans, egli l’ha smontata e 
ha scoperto che c’erano due fili 
rotti. Houston l’ha consigliato: 

« Cerca di ripararli con nastro 
adesivo >. Clomunque l’astro¬ 
nauta disponeva di una cuffia 
di riserva, più leggera. 

Uno degli^ ultimi compiti dei 
tre è consistito nella conferenza- 
stampa trasmessa per tv dallo 
spazio, quando il veicolo era a 
156.000 chilometri • da ' terra. 
Schmitt, pilota del modulo lu¬ 
nare « (Challenger » e primo geo¬ 
logo sceso sulla Luna, ha detto 
che lui e Gene Cernan. il co¬ 
mandante della missione, hanno 
realizzato con l’escursione nella 
zona di Taurus-Littrow le loro 
speranze di dare un’occhiata a 
un vasto spettro della storia lu¬ 
nare. Ha anclie detto di ritenere 
di aver trovato con il collega 
pietre fra le più antiche mai 
scoperte sulla Luna dalle spedi¬ 
zioni < Apollo >. alia base delle 
montagne che contornano la val¬ 
lata. 

Dunante la conferenza stampa 
Cernan era seduto ai centro, 
con Sclimìtt alla sua sinistra e 
Ronald Evans, pilota del modulo 
di comando « America » e pro¬ 
tagonista. sulla via del ritorno, 
di un’ii.scita nello spazio per il 
ricupero di pellicole, alla de¬ 
stra. Su un pannello di stru¬ 
menti alle loro spaile i tre ave¬ 
vano applicato la bandiera ame¬ 
ricana e Io stemma della mis¬ 
sione c Apollo 17 *. Schmitt e 
Cernan hanno espresso fiducia 
che le esplorazioni spaziali ame¬ 
ricane non abbiano termine con 
l’cApoIIo 17>. E’ stato un inizio, 
ha detto il comandante, della 
prima sortita dell’uomo nello 
spazio profondo, e quando c è 
un principio c’è anche un se¬ 
guito. Egli ha «fiducia perso¬ 
nale» che ci siano altre spe¬ 
dizioni con equipaggio sulla Lu¬ 
na. su Marte o anche più in là 
nell'universo. 

Schmitt ha fatto le sue riser\’e 
sulla decisione dì inriare uno 
scienziato sulla Luna solo con 
1 ’ « Apollo 17 ». « Penso — ha 
detto — che in (irimo luogo gli 
Stati Uniti abbiano aspettato 
troppo ad entrare nello spazio. 
E penso che probabilmente 
aspetteremo troppo per tor¬ 
narci ». Ma ha assicurato che 
farà di tutto perché questo volo 
non sia l’ultima esplorazione lu¬ 
nare del secolo Una sorpresa; 
il geologo sfoggiava una barba 
spessa, nera e ben curata. Si è 
avuta, nei trenta minuti di con¬ 
ferenza stampa, conferma che è 
stato lui a scoprire per primo 
il terriccio arancione del cratere 
Shorly. che tanta emozione ha 
destato negli astronauti e negji 
scienziati. Ha detto che è il ri¬ 
sultato di una « alterazione > 
quali si verificano sulla Terra 
per Tafflusso di liquidi attra¬ 
verso la crosta e che non si 
tratta ncces.sariamcnte di un fe¬ 
nomeno vulcanico. 

Evans, che durante la passeg¬ 
giata lunare dei colleghi ha com 
piuto per 75 ore. dair«.Amcrica> 
in volo circumlunare, osserva¬ 
zioni e rilevamenti, è stato in¬ 
terpellato circa la chiazza di 
crateri arancione rista più lardi 
dagli astronauti (r«America* è 
rimasto due giorni in orbita dopo 
il rientro di Cernan e Schmitt). 

La tabella di marcia dei tre 
ha poi visto la fine del riposo 
alle 14.53 italiane; alle 17,11 cor¬ 
rezione di traiettoria se richie¬ 
sta; alle 19.56 separazione del 
modulo dì comando < America » 
dal modulo di servizio. Poi alle 
20.11 il reingresso in atmosfera 
c alle 20.24 Io « splashdown » 
e l’ammaraggin sul Pacifico. 

Nella foto in alto; i tra del¬ 
l'Apollo 17 duranto la confa- 
ronza stampa tanuta dallo 
spazia. 


Un'impressionante statistica 

FIUTA LA DROGA 
IL 15% DEI SOLDATI 
USA IN EUROPA 


NEW YORK, 19. 

La droga è, in questi gior¬ 
ni, in primo piano nell’at¬ 
tenzione dell’opinione pub¬ 
blica americana, dopo lo 
choc deirallucinante noti¬ 
zia dei giorni scorsi sul 
traffico di droga « cucita » 
nei corpi dei soldati ame¬ 
ricani caduti in Vietnam 
e rispediti in patria. Me¬ 
dici, scienziati e psicologi 
che hanno partecipato a 
' una conferenza dell’Unesco 
sulla droga, hanno invoca- 

• to stretti controlli sulla 
pubblicità dei tranquillan¬ 
ti, delle compresse contro 
il mal di testa e degli sti¬ 
molanti. Essa contribuisce 
— secondo loro — all’uso 
della droga da piatte dei 
giovani; mentre questi u- 
sano infatti sostanze « nuo¬ 
ve » come la marijuana e 
gli allucinogeni, soprattut¬ 
to gli adulti sono preda 
della droga « culturale » 
con l’acquisto compulsivo 
prodotto da informazioni 
di massa e pubblicità. 

Gli esperti citano in par¬ 
ticolare il fatto che «nu¬ 
merosi gruppi fra la popo¬ 
lazione adulta sono dediti 
a prodotti come 1 tran- 
quiUanti, gli analgesici e 
le amfetamlne, e questo 
non è senza influsso sul 
crescente uso degli stui»- 
facentl da parte dei gio¬ 
vani ». 

Uguale scalpore sta su¬ 
scitando, in tutti gli Stati 

• Uniti il rapporto diffuso 
dal Comando Europeo del¬ 
l’esercito americano ad 
Heidelberg. Dal rapporto 


risulta che in Germania 
almeno un soldato ameri¬ 
cano su 25, fra quelli sot- 
topxisti a controllo medi¬ 
co, usava stupefacenti. I 
test delle orine hanno di¬ 
mostrato che in ottobre il 
4,1 per cento dei soldati 
esaminati usava la cosid¬ 
detta «droga dura» (mor¬ 
fina, eroina e simili), men¬ 
tre in settembre la cifra 
era del 3,08 e nello scorso 
inverno dell’1,6. Un’altra 
cifra contenuta nel rappor¬ 
to del comando di Heidel¬ 
berg indica che dal 10 al 
15 per cento di tutti i 185 
mila soldati americani di 
stanza in Europa (quasi 
tutti in Germania) usa 
quotidianamente l'hashish, 
una «droga morbida» af¬ 
fine alla marijuana ma as¬ 
sai più potente. 

Intanto, a New York, si 
allarga lo scandalo che col- 
-pisce l’apparato della po¬ 
lizia sul tema della droga; 
altri sette chili di eroina, 
destinati ad esser presen¬ 
tati in tribunale come 
corpo di reato, sono spa¬ 
riti dagli « archivi » della 
polizia. E’ la terza spari¬ 
zione di droga nel giro di 
pochi giorni. Anche que¬ 
sta volta il clamoroso epi¬ 
sodio riguarda eroina. 

Nel giorni scorsi, come 
si ricorderà, erano stati 
trafugati dalle cassefortl 
della polizia trentasei chi¬ 
li e mezzo di droga; il va¬ 
lore di questa « partita » si 
aggirava sui nove miliardi 
di lire italiane. 


NATALE 1972 

visitiamo 
adesso 
io iibrerie 




con ottimi iibri 
e stupende 
edizioni strenna 


per noi 

per i nostri ragazzi 
e per gli amici 
auguriamoci 
il più affettuoso 



• MILANO LIBRERIA UNIONE Galleria Unione, 3 • MILANO 
LIBRERIA INTERNAZIONALE ACCADEMIA Galleria Vittorio 
Emanuele II. 17 • MILANO LIBRERIA MANZONI Vìa Manzo¬ 
ni, 38 • MILANO LIBRERIA DEGLI EDITORI Via Paolo Sar- 
pi. 35 • ROMA LIBRERIA S. SILVESTRO Piazza San Silve¬ 
stro. 27/28 • ROMA LIBRERIA VIMINALE Piazza Vìminala, 
12/13 • BRESCIA LIBRERIA BALESTRO Corso Balestro, 19 

• BERGAMO LIBRERIA CONTI Via XX Settembre. 21 • VE¬ 
RONA LIBRERIA GHEOUZZI Corso S, Anastasia. 7 • VENE¬ 
ZIA LIBRERIA SERENISSIMA Mercerie S. Zulian • BOLOGNA 
LIBRERIA ACCURSIO Galleria Accursio (sottopassaggio Riz¬ 
zoli) • PISA LIBRERIA ITALIA Corso Italia. 168 • BARI LI¬ 
BRERIA INCONTRI Vìa Piccinni. 125 • TARANTO LIBRERIA 
MAGNA GRECIA Vìa Giovinazzi. 52 • VOGHERA LIBRERIA 
EMILIA Via Bidone. 12 • LUINO LIBRERIA LUINESE Via 
XV Agosto. 42 • TORINO LIBRERIA GIOLITTI Via Giolittì, 3/c 

• BRINDISI LIBRERIA AL CORSO Corso Garibaldi. 80 • PA¬ 
VIA LIBRERIA DEL CORSO Corso Cavour. 51 • MESSINA 
LIBRERIA FERRARA Viale S. Martino, 86 • PADOVA LIBRE¬ 
RIA GINNASIO Galleria S. Bernardino. 5 • CREMONA LIBRE¬ 
RIA RENZI Corso Garibaldi. 22 • PALERMO LIBRERIA PO¬ 
LITEAMA Via Filippo Turati, 15 

nSITIàllO MCHEI REPUTI REMINDERS 
(URRI CON IL PREZZO RIDOnO DEL 50%) 
ISTITUm NELLE PIÙ MfilORNATE UBRERIE 

Ubrarfe Accademia S pA - Milano_ 
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Ancora un decreto al prossimo Consiglio dei ministri 

Il centro-destra 
fa altri regali 
ai petrolieri 

La « ristrutturazione » dei regime fiscaie dei prodotti petroiiferi, in reie¬ 
zione aiia introduzione deii’iVA, avrà vaiore dai 1. gennaio - invariato ii 
prezzo deiia benzina ma un minore gettito di centinaia di miliardi di tributi 


Sarà presentata oggi dalla difesa ai giudici di Catanzaro 




Dopo avere agitato lo spau¬ 
racchio di un aumento della 
benzina. 11 governo annuncia 
era. con un ennesimo decreto 
' « sul regime fiscale di alcuni 
prodotti petroliferi» (in esame 
ai prossimo Consiglio dei mi¬ 
nistri) che quel prezzo al con¬ 
sumo resterà invariato (152 
lire la normale e 162 la super) 
anche nel 1973. Il decreto en¬ 
trerebbe In vigore dal pros¬ 
simo primo gennaio per poi 
essere convertito In legge dal¬ 
le Camere. 

Nel frattempo altri miliardi 
verranno regalati alle compa¬ 
gnie petrolifere senza che 11 
Parlamento abbia mai avuto 
la possibilità di discutere 1 
termini degli scandalosi sgra¬ 
vi fiscali già concessi alle po¬ 
tenti «sorelle» petrolifere da 
oltre due anni a spese dei 
contribuenti. Per giustifica¬ 
re l’ultimo e li nuovo decreto 
si era anche montata nelle ul¬ 
time settimane una campa¬ 
gna di stampa (stampa petro¬ 
lifera. s’intende) che minac¬ 
ciava gravi aumenti della ben¬ 
zina per Cajjodanno se Invece 
che al decreto si fosse ricorsi 
a una discussione parlamen¬ 
tare. 

Truffa patente e allarmi¬ 
smo ipocrite dal momento 
che oggi come oggi si potreb¬ 
be facilmente arrivare pro¬ 
prio al contrarlo di quanto 
temuto, e cioè a una dimi¬ 
nuzione del prezzo della ben¬ 
zina. solo che si indagasse 
con serietà suH’aumentato 
grado di utilizzo degli impian¬ 
ti di raffinazione da parte dei 
«grandi» del petrolio e che 
si mettesse mano alla urgen¬ 
te ristrutturazione del siste¬ 
ma distributivo del settore. 

La vicenda dei decreti sulla 
benzina ha assunto via via 
aspetti sempre più vergogno¬ 
si. Dal 1971 alla fine del 1972 
per ben quattro volte il Par¬ 
lamento è stato messo di 
fronte al fatto compiuto del 
decreto di esenzioni che ini¬ 
zialmente doveva essere una 
misura eccezionale e provvi¬ 
soria e invece sta diventando 
una sorta di severo pedaggio 
feudale pagato dall’Italia alle 
compagnie petrolifere. 

A novembre si dovette rin¬ 
novare fino al 31 dicemlMre il 
decreto che scadeva. Ora ne 
viene annunciato, abbiamo 
detto, un altro che. In rela¬ 
zione alla prossima applica¬ 
zione deinVA. afferma di 
«ristrutturare» 11 regime fi¬ 
scale ma si risolve nel con¬ 
sueto regalo fiscale. In totale, 
negli ultimi due anni, le com¬ 
pagnie petrolifere hanno go¬ 
duto di un vantaggio di 216 
miliardi di lire; agevolazioni 
fiscali dirette cui si aggiun¬ 
gono altre agevolazioni indi¬ 
rette e specifiche (valutazio¬ 
ne truccata del costo dei noli, 
non imposizione di un prezzo 
politico sul gasolio per riscal¬ 
damento. eccetera). 

Con il decreto ora annun¬ 
ciato per il 1973, Taliquota at¬ 
tuale della Imposta di fab¬ 
bricazione gravante sulla ben¬ 
zina viene ridotta da 15.482 
lire per quintale a lire 13.893 
(— 1.589). La ripercussione fi¬ 
nanziaria sul gettito deU’im- 
posta di fabbricazione della 
benzina è valutabile (in rela¬ 
zione ai previsti consumi del 
1973, secondo quanto afferma 
la relazione che accompagna 
il progetto di decreto) a 239,4 
miliardi di lire. Altra facilita¬ 
zione è prevista per le benzi¬ 
ne aventi un contenuto massi¬ 
mo di piombo (inquinante) di 
0.40 grammi per litro: l'ab¬ 
buono è di lire 180 al quintale. 

Vengono anche allineate le 
aliquote per U gasolio desti¬ 
nato al riscaldamento, con un 
minor gettito di 23,9 miliardi. 
Il decreto elenca neH’allega- 
to 1 particolari delle vane age¬ 
volazioni fiscali che nel com¬ 
plesso comporteranno un mi¬ 
nor gettito della imposta di 
fabbricazione di 243,4 miliar¬ 
di di lire per la benzina e di 

84.4 miliardi per gli altri pro¬ 
dotti petroliferi (327,8 miliar¬ 
di complessivi). 

Alla relazione e al decreto 
— sui quali si tornerà più 
dettagliatamente quando il 
governo li presenterà — è al- 
tegato anche un ponderoso 
documento della Presidenza 
del Consiglio relativo al « me¬ 
todo di determinazione appli¬ 
cato per la fissazione dei prez¬ 
zi dei prodotti petroliferi ». Il 
metodo si fonda sulle valuta¬ 
zioni del CIP. In base agU ac¬ 
certamenti effettuati dalla 
Segreteria del CIP il totale 
dei maggiori costi per le so- ■ 
cietà produttrici sarebbero di 

74.5 miliardi di lire. 

Va precisato in proposito 
quanto già ebbero a dire co¬ 
munisti e socialisti nel dibat¬ 
tito alla Camera sulla proro- 

f [a del decreto di sgravi fisca- 
I. svoltosi negli ultimi giorni 
del novembre scorso. Pu do- 
cumoitato in quella occasio¬ 
ne che le valutazioni fatte dal 
CIP non danno alcuna garan¬ 
zia di attendibilità dato che il 
Comitato assume per buone, 
addirittura, le sole dichiara¬ 
zioni del petrolieri stessi sui 
costi del greggio, della raffi- 
nazione. della dlstribuz.one. 

Chiusi 

i distributori 
dal 24 al 26 

F confermala la decisiwie 
del Cinb e della Paib di chiu¬ 
dere 1 chioschi dei benzinai 
per i giorni 24-2Ó-26 e 31 di¬ 
cembre prossimi. Nel dame 
notizia un comunicato sinda¬ 
cale sottolinea che la deci- 
.sione di portare a termine la 
agitazione è stata presa « non 
^sendo a tutt’oggl pervenu¬ 
ta alcuna convocazione da 
parte del ministero dell’In- 
oìutria relativamente ai pro¬ 
blemi In pendenza». 


Una istanza per ottenere 
la libertà di Valpreda 

Un lungo documento nel quale si esaminano tutte le ragioni che impongono la scarce¬ 
razione dell'anarchico e degli altri imputati — Stato di salute, rispetto della Convenzio¬ 
ne dei diritti dell'uomo, mancanza d'indizi, prove contro i fascisti 

--^- - I Libertà orovvlsorla di 



La Pietà è stata restaurata 


La « Pietà » di Michelangelo è di nuovo come 
prima. Ieri, nel corso di una conferenza stampa, 
l'insigne opera d'arte deturpata a martellale da 
Laszio Toth, sofferente di crisi mistiche e di 
crisi depressive, è stata presentala al giorna¬ 


listi. Per gli specialisti è stato un lavoro lungo 
e difficilissimo perchè la « Pietà > era stata col¬ 
pita al naso, all'occhio destro, sulla schiena, sul 
mantello. Le dita di una mano erano state 
asportale di colpo da una terribile martellata. 


Da ieri in vigore 
la miniriforma sul 
carcere preventivo 


La niiiiirifonna del codice 
penale, o meglio di alcune 
norme, che va sotto retidielta 
« di legije sulla llixirlà provvi¬ 
soria » c stata pubblicata ieri 
sulla Gazzetta ufficiale. Da 
ieri, a distanza di quattro 
giorni dall'approvazione defini¬ 
tiva alla Camera, quindi, il 
disegno governativo è diven¬ 
tato legge dello Slato italiano. 

Il provvedimento, che po¬ 
trebbe risolvere in qualche mo¬ 
do la situazione in cui ver¬ 
sano Valpreda e gli altri dete¬ 
nuti per la strage di piazza 
Fontana, dando la possibilità al 
magistrato di rimetterli in It- 
bcrlà, nonostante siano colpiti 
da un mandato di cattura ob¬ 
bligatorio, presenta anche altri 
aspetti di un certo interesse. 

Esaminiamoli brevemente. 

1) GII avvisi di reato non si 
chiameranno più così ma « co¬ 
municazioni giudiziarie » e sa¬ 
ranno inviati in busta chiusa 
agii interessati: nelle intenzio¬ 
ni si pensa così di eliminare 
la pubblicità che spesso ac¬ 
compagna l'inizio di una istrut¬ 
toria 

2) La sentenza istruttoria 
sarà emessa solo nel caso di 
rinvio a giudizio; in caso di 
proscioglimento ci sarà una or¬ 
dinanza del giudice inquirente: 
il governo spera così di sncl 
lire alcune procedure. 

3) Sono abbreviati i termini 
per approntare una perizia le¬ 
gale: il tempo massimo ora è 
diventato di due mesi 

4) E‘ mutata la normativa 
sulla legittima suspicione: non 
potrà più accadere (almeno in 
teoria) come per il processo 
Valpreda che da Milano è fi¬ 
nito a Catanzaro. La Cassazione 
dovrà designare una sede nel¬ 
lo stesso distretto di corte 


d'Appello 0 . nella peggiore dello 
ipotesi, in un distretto vicino. 

5) Le sòntenze di condanna al¬ 
la provvisionalo, cioè ad un ac¬ 
conto sul risarcimento dei 
danno, potranno essere imme¬ 
diatamente esecutive. 11 dan¬ 
neggiato. secondo le intenzioni 
non dovrebbe aspellare per 
anni e anni di essere risarcito. 

C) Sono stali ampliati i casi 
in cui l’imputato può essere 
portato dìrctiumentc davanti al 
giudice senza istruttoria. 

Alcune di queste pìccole ri¬ 
forme potrebbero avere un ef¬ 
fetto decisamente positivo se 
non fossero inserite in un con¬ 
testo legislativo che impedisce 
qualsiasi snellimento nella pro¬ 
cedura, tenendo fermi il prin¬ 
cipio della rapidità e il diritto 
alla dife.sa. 

In ogni caso è certo cha 
questo disegno di legge si pone 
all’attenzione deH’opinione pub¬ 
blica soprattutto per la parte 
die riguarda la carcerazione 
preventiva: la norma cioè che 
potrebbe restituire la libertà a 
Valpreda. come a migliaia di 
altri detenuti. 

Già ieri, a Roma, la corte 
d’Assise ha rimesso in libertà 
un detenuto. Olindo Andreini, 
rinviato a giudizio per estor¬ 
sione aggravata. il quale 
sarebbe dovuto restare in car¬ 
cere in attesa di ulteriori ac¬ 
certamenti che il pubblico mi¬ 
nistero aveva richicslo. E’ scon¬ 
tato che questa legge potrebbe 
far tornare in libertà anche 
persone colpevoli di gravi de¬ 
litti (ma il giudice ha possi¬ 
bilità di giudicare caso per 
caso), tuttavia si spera che 
questa possibilità acceleri, nei 
limiti della farraginosità della 
legge procedurale, le istruttorie 
e i dibattimenti. 


Ieri a Milano l’assemblea straordinaria degli azionisti 

llllontedison: contrasti per il «controllo» 

11 sindacato che dovrebbe garantire un equilibrio fra la parte privata e quella pubblica an¬ 
cora senza un presidente — La relazione di C efis — Tutto sarà rinviato a primavera ? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19. 

« Signori azionisti: la consi¬ 
derazione dei gravi sacrifici 
che avete dovuto sostenere in 
questi anni e dei tempi ri¬ 
chiesti per ricostruire margi¬ 
ni di profitto nella gestione 
della vostra .società, ci ha in¬ 
dotti a ricercare con partico¬ 
lare impegno la possibilità di 
compensare, almeno parzial¬ 
mente, la mancanza di reddi¬ 
tività del titolo Montedison, 
favorendo quindi anche una 
sua migliore valutazione da 
parte del mercato ». Così il 
dottor Cefìs, presidente della 
Montedison. ha affrontato 
nella sua lunga relazione alla 
assemblea straordinaria degli 
azionisti, la spiegazione delia 
« operazione Gemina ». cioè 
il modo Inconsueto e vaga¬ 
mente fantasioso i«r addol¬ 
cire ai piccoli azionisti la pil¬ 
lola amara dei dimezzamento 
del valore nominale delle a- 
zioni (da 1000 a 500 lire) 

Le cose sono note: la situa¬ 
zione al 31 agosto presenta 
un disavanzo di 4.58 miliardi 
e mezzo. Per il risanamento 
del bilancio Cefis ha proposto 
alla riserva legale per 84 mi¬ 
liardi e la riduzione a metà 
deH'ammontare del capitale 
sociale (da 749 miliardi a 374 
miliardi c mezzo). La perdita 
cosi e ridotta a 41 milioni. 


Agli azionisti (ecco il conten¬ 
tino) verranno distribuite a- 
zioni della finanziaria Gemina 
(del gruppo Montedison) in 
misura di una Gemina ogni 
duecento azioni Montedison. 
Cosi, gli utili della Gemina 
dovrebbero compensare (ma 
in che misura?) le perdite 
delle azioni Montedison. 

Tutte cose, queste, decise 
nei consiglio di amministra¬ 
zione e che quindi si conasce- 
vano già da tempo (l’assem¬ 
blea è stata convocata pro¬ 
prio per approvare le deci¬ 
sioni) Perciò la decisione di 
Cefis non ha offerto nessun 
elemento di novità. Di mag¬ 
giore interesse le conclusioni, 
dopo un dibattito più o meno 
colorito, ma assolutamente l- 
nutile, di una cinquantina 
dei circa settecento azionisti 
presenti; soprattutto interes¬ 
santi i silenzi del presidente, 
che SI è pre.sentato dimissio¬ 
nario insieme a tutti gli altri 
consiglieri (ma, almeno que¬ 
sta sembra la decisione del 
grandi azionisti pubblici e 
privati del colosso chimico, 
tutti dovrebbero essere rielet¬ 
ti e la situazione al vertice 
rimanere congelata fino alla 
prossima assemblea di aprile). 

Il primo silenzio di CJefis è 
sul nome di chi dovrà dirige¬ 
re il cosidetto «sindacato di 
controllo»; e si capisce an¬ 
che perchè. Nessun accordo è 


E' morto il disegnatore 
satirico Augusto Camerini 

Con le sue pungenti vignette, apparse su giornali e 
riviste democratiche, aveva dato un originale con¬ 
tributo alla battaglia antifascista e di rinnovamento 


E’ morto Augusto Cameri¬ 
ni. il popolare disegnatore 
che con le sue pungenti vi¬ 
gnette di satira politica pub¬ 
blicate su giornali e riviste 
democratiche ha dato, negli 
anni del dopoguerra un effi¬ 
cace e originale contributo 
alla denuncia di storture e 
abusi dei governi conservato- 
ri e antipopolari del tempo. 

Augu-sto Camerini aveva 78 
anni. Aveva iniziato giovanis¬ 
simo la sua carriera come 
giornalista prima e come di¬ 
segnatore poi Di lui si ri 
cordano le caricature sul 
«'Travaso delle idee» e sul 
«Don Basilio» nel quali col- 
laborò per circa 20 anni. Tra 
le riviste estere che lo ebbero 
come rappresentante dell’umo- 
riamo italiano si possono ri¬ 
cordare il francese « RIre », 
il tedesco « Ur-Abcndblatt » e 
le due riviste inglesi «The 
Survey» e «Oraphic». Tra 1 


settimanali italiani ai quali 
Camerini collaborò negli ulti¬ 
mi anni della professione il 
« (3antachiaro » e il « Marc'Au- 
relio ». 

Ma soprattutto Camerini 
eccelse per la sua Ironia ef¬ 
ficace di carattere politico, 
per lo spirito di osservazione 
con cui seppe cogliere l fer¬ 
menti nuovi che caratteriz¬ 
zavano la società italiana in 
quegli anni di ansiosa ricer¬ 
ca e di battaglia antifascista. 

Ultimamente Camerini si 
era dedicato anche al cine 
ma, come regista, sceneggia¬ 
tore e soggettista. Aveva avu¬ 
to notevole successo anche 
come pittore. 

I funerali si svolgeranno 
stamane a Trastevere dove 
abitava. 


Giunga ai familiari di Augu¬ 
sto Camerini il sincero cordo¬ 
glio de «l’Unità». ■ 


stato ancora raggiunto (ecco 
il congelamento fino a pri¬ 
mavera) proprio perchè è lo 
stesso presidente che sta 
manovrando per diventare an¬ 
che il controllore di se stesso. 

La costituzione del «sinda¬ 
cato di controllo » è una delle 
decisioni prese dal CIPE sul¬ 
la Montedison. Dovrebbe «ga¬ 
rantire» un equilibrio tra la 
parte pubblica della Monte¬ 
dison (ENI ed IRI) ed grandi 
azionisti privati (IFI, FIAT, 
Dastogì, Pirelli. Pe.senti. Mon¬ 
ti. ecc.). Garante di questo 
equilìbrio dovrebbe e-ssere Io 
IMI, finanziaria pubblica, al¬ 
la quale ENI ed IRI devono 
affidare in deposito un certo 
quantitativo di .azioni Monte¬ 
dison per rendere la loro 
quota di partecip.izione pari¬ 
taria con quella dei grandi 
privati (oggi ENI ed IRI han¬ 
no circa 11 19 per cento delle 
azioni Montedison, 1 grandi 
privati circa il 13 per cento). 
Si tratta quindi, per le parte¬ 
cipazioni statali, di «colloca¬ 
re a riposo» un 6 per cento 
delle azioni nelle casse dello 
IMI. al quale ultimo dovreb¬ 
be, secondo tale logica, anda¬ 
re la presidenza del «sinda¬ 
cato di controllo». 

Ma questa bpierazione deci¬ 
sa dal CIPE, cioè dal gover¬ 
no Andreotti-Malagodi. e che 
in sostanza è una vera e pro¬ 
pria cambiale in bianco per 
Toperazione di riprìvatizza- 
zione della Montedison che 
Cefis vuol condurre in porto, 
sarebbe ancor pii) facilitata se 
lasse Io stesso Cefis a presie¬ 
dere contemporaneamente li 
consiglio di amministrazione 
e il sindacato di controllo. 

C’è una voce che circola 
con insistenza: i grandi pri¬ 
vati (Pesenli e Monti in p.-ir- 
ticolare) stanno ra.strellando 
azioni a man bassa, per « equi¬ 
librarsi » con LENI. L’ENI a 
sua volta non sarebbe più di 
sponibile a depositare forti 
quote ali'IMI. Già si parla di 
azioni ENI-IRI da depasltare 
alTIMI, scese dalle preventi¬ 
vate 60 milioni a 35 milioni. 
Se si dovesse continuare su 
questa strada TIMI correreb¬ 
be il rischio di vedersi «stri¬ 
tolata ». di non avere più spa¬ 
zio, di perdere la sua funzio¬ 
ne arbitrale: quindi anche la 
sua funzione teorica di con¬ 
trollo sulla società appare 
quanto mal aleatoria. Il dot¬ 
tor Cappon. consigliere della 
Montedison e direttore gene¬ 
rale deiriMI, forse potrà 
continuare a sognare di di¬ 
ventare l'uomo del « sindacato 
di controllo», ma nulla di 
più 

Quindi l’operazione decisa 
dal governo è un compromes¬ 
so assolutamente precario, 
fumo negli occhi per far gio¬ 
care airiMI 11 ruolo di stru¬ 
mento di appoggio all'opera¬ 


zione di riprivatizzazione del¬ 
la Montedison a spese della 
finanza pubblica (TENI, con 
l’operazione di dimezzamento 
del valore nominale delle a- 
zioni ci ha rimesso da sola 
almeno 80 miliardi), che ne¬ 
gli anni scorsi era stata chia¬ 
mata al .soccorso de! colosso 
che affondava. 

Cefis, del resto, ha sottoli¬ 
neato Timportanza (dal suo 
punto di vista naturalmente) 
della decisione del governo: 
« mi sembra importante, ha 
detto nelle conclusioni, che 
la delibera governativa ab¬ 
bia riconosciuto due esigenze 
entrambe essenziali per la 
Montedison: il carattere pri¬ 
vatistico con cui la società 
deve operare e la sua autono¬ 
mia nelTambito del controllo 
esercitato dagli azionisti e 
dalle direttive della program¬ 
mazione nazionale». 

Ma questa operazione è an¬ 
che legata alla proprietà del 
denaro che viene chiesto per 
i finanziamenti necessari per 
li futuro. II capitale, oggi 
svalutato, dovrà pur essere 
reintegrato; ma come? Chi 
mollerà i soldi? I risparmiato- 
ri o lo stato? E su quale base 
di sviluppo della chimica? 


Cefis, a questo proposito è 
stato quanto mai vago: «E’ 
che non potremo pensare, ha 
detto agli azionisti, di chie¬ 
dere a voi altri capitali se 
non fossimo sicuri che la so¬ 
cietà può tornare a prospet¬ 
tive di redditività, non dico 
domani, ma comunque nel 
medio termine. Vorrei aggiun¬ 
gere che sono allo studio par- 
tirolari accorgimenti che po¬ 
tranno facilitare la partecipa¬ 
zione degli azionisti e rispar¬ 
miatori consentendo anche di 
differire nel tempo la deci¬ 
sione di acquisto ». A quali 
accorgimenti pensi Cefis (una 
altra operazione Gemina, ma¬ 
gari) non è dato ancora co¬ 
noscere. 

Queste sono le questioni 
principali sulle quali, non si 
discute, ma si a5us.surra» nel 
palazzo di Poro Bonaparte. 
L’assemblea va avanti, ma le 
decisioni sono scontate. E so¬ 
no proprio decisioni che si 
stanno allontanando dalla 
strada giusta, quella di con¬ 
durre, con le opportune e giu¬ 
ste garanzie per gli azionisti, 
la Montedison nelle parteci¬ 
pazioni statali. 

Ino Iselli 


Dal ministero la «< raccomandazione » 
di anticipare gli orari dei programmi 

Si prepara per la RÀl 
un nuovo colpo di mano? 


Il Comitato per le direttive 
culturali e la vigilanza sui 
programmi delle radio-diffu¬ 
sioni, dipendente dal ministe¬ 
ro delle Poste e Telegrafi del 
fanfaniano Gioia ha stilato 
un comunicato nel quale si 
« rinnova la raccomandazione, 
lasciando Inalterato l’attuale 
assetto della programniazio- 
ne, di un certo anticipo del¬ 
l’orario delle trasmissioni te 
levislve ». 

La notizia — diffusa ieri 
dalTagenzIa ADN-Kronos — 
sembra inserirsi in quel pia¬ 
no di riordinamento aziendale 
che, a piccole tappe, viene 
condotto In queste settimane 
dal gruppo dirigente fanfa¬ 
niano della Raì-Tv. In pratica, 
sembra che U vertice azien¬ 
dale stia procedendo a svilup¬ 
pare nella pratica quella «o- 
perazicme palinsesto» che era 
stata già bloccata alla fine 
del 1971. Si trattova, allora, di 
una rivoluzione nella organiz- 
zazione quotidiana e settima¬ 
nale del programmi, preco¬ 


stituita al di fuori di ogni 
controllo collettivo e come ini¬ 
ziativa dei maggiori dirigenti 
di viale Mazzini: cardine di 
quella tra-sformazione era. ap¬ 
punto. Tanlicipo della pra 
grammazione quotidiana (spo¬ 
stando il Telegiomaie dalie 
20^ alle 20. e anticipando 
dunque di mezz’ora tutta la 
programmazione). 

L’operazione fu allora de¬ 
nunciata (e battuta) come il 
tentativo di precosiltulre una 
Controriforma produttiva del¬ 
la televisione. Dopo l’ultimo 
colpo di mano del centro- 
destra, tuttavia, 11 vertice a- 
ziendale si è impegnato in 
al(^une operazioni che si muo¬ 
vono nella stessa logica di 
quel disegno (dalla nascila 
di Stasera alla riforma del 
Telegiornale del secondo); se 
a queste si aggiunge Tinatte- 
SA « raccomandazione » del 
comitato del ministero fanfa¬ 
niano, il quadro sembra com¬ 
pletarsi con grave evidenza. 


Libertà provvisoria per 
Pietro Valpreda, Roberto 
Gargamelll ed Emilio Bor¬ 
ghese: la richiesta sarà pre¬ 
sentata questa mattina a Ca¬ 
tanzaro daU’avvocato Loren¬ 
zo Sotls in rappresentanza 
del collegio difensivo. Il do¬ 
cumento (16 pagine dattilo¬ 
scritte) sottoposto all'atten¬ 
zione della sezione istrutto¬ 
ria presso la corte d'appello 
si ' richiama ovviamente alia 
legge sulla carcerazione pre¬ 
ventiva e il mandato di cat¬ 
tura obbligatorio, legge di¬ 
ventata esecutiva con Iq pub¬ 
blicazione, Ieri, sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale. 

L’istanza, firmata dagli av¬ 
vocati Guido Calvi, Fausto 
Tarsltano, Alberto Mala^gi- 
nl, Nicola Lombardi, L^lio 
Basso, Giuseppe Zupo e Gior¬ 
gio Fini, svolge sostanzial¬ 
mente quattro motivi di 
fondo. 

Nel primo si ricorda 
espressamente quanto stabili¬ 
sce la Costituzione in mate¬ 
ria di carcerazione preventi¬ 
va e quanto ha affermato la 
Corte Costituzionale; « In linea 
di principio — hanno detto in 
fatti 1 giudici di palazzo dei¬ 
la Consulta — si deve ricono¬ 
scere che la detenzione pre¬ 
ventiva, esplicitamente pre¬ 
vista dalla Costituzione, va 
disciplinata in modo da non 
contrastare con una delle fon¬ 
damentali garanzie della li¬ 
bertà del cittadino: la presun¬ 
zione di non colpevolezza 
deìVimpntaio ». La detenzio¬ 
ne preventiva può essere giu¬ 
stificata solo « in vista della 
soddisfazione di esigenze di 
carattere cautelare e stretta- 
mente inerenti al processo». 
Ora, affermano 1 difensori, 
non vi sono più ragioni, da 
questo punto dì vista, per 
continuare a tenere in carce¬ 
re Valpreda e gli altri. 

D’altra parte, affermano an¬ 
cora 1 difensori, «non sussi¬ 
ste il pericolo che venga a 
mancare la presenza degli 
imputati al dibattimento. 
Valpreda. Gargamelli e Bor¬ 
ghese hanno sempre solleci¬ 
tato la definizione del proce¬ 
dimento ». 

Il secondo pimto dell’Istan¬ 
za centra il problema dei 
pretesi indizi che, con il pas¬ 
sar del tempo, sono andati 
sempre più affievolendosi. 
Dopo aver ricordato come dal 
processo sia uscita, in virtù 
di una sentenza di illegitti¬ 
mità costituzionale, la testi¬ 
monianza a futura memoria 
resa da Rolandi, i legali ri¬ 
cordano che agli atti è alle¬ 
gato il mandato di cattura 
firmato dal giudice Istruttore 
di Milano Gerardo D’Ambro¬ 
sio e che riporta il lungo 
elenco delle prove che accu¬ 
sano Franco Preda e Giovan¬ 
ni Ventura per gli attentati 
attribuiti a Valpreda e ai 
suoi compagni. 

A questi elementi devono 
essere aggiunti gli altri che 
hanno gettato cupe ombre su 
tutta l’attività istruttoria dei 
magistrati romani. Nell’Istan¬ 
za si fa infatti ampio riferi¬ 
mento alla «attività omissi¬ 
va e commissivn della divi¬ 
sione affari riservati del mi¬ 
nistero dell’Interno in rela¬ 
zione alle borse e ai vetrini ». 
Si ricorda in particolare 
«la sottrazione e la creazio¬ 
ne di reperii. la omissione 
della comunicazione degli ac¬ 
certamenti eseguiti presso la 
ditta tedesca costruttrice del¬ 
le borse e della testimonian¬ 
za della commessa delta pel¬ 
letteria «Al Duomo» di Pa¬ 
dova, la sparizione della cor¬ 
dicella legala alla borsa rin¬ 
venuta alla Comit: tutti ele¬ 
menti che hanno alterato in 
modo decisivo il quadro pro¬ 
batorio del procedimento, 
inquinando e stravolgendo an¬ 
che per questo aspetto, le 
risultarne dell’istruttoria ». 

II terzo motivo, sulla ba 
se del quale è stata chiesta 
la concessione della libertà 
provvisoria, riguarda le con¬ 
dizioni di salute dei detenuti. 
Per quanto riguarda Borghe¬ 
se si afferma che « egli ha 
cominciato a soffrire dal no¬ 
vembre 1971 di frequenti at¬ 
tacchi di cardiopalmo a se¬ 
guito dei quali è stato anche 
sottoposto ad una indagine 
elettrocardiografica che ha 
rilevato la presenza di una 
affezione alla valvola mitra- 
lica». Tra l’altro Emilio Bor¬ 
ghese è affetto da un grave 
deperimento organico e da 
una pronunciata condizione di 
allarme psicaneurotico. Per 
Roberto Gargamelli si ricor¬ 
da che soffre di asma bron 
chiale e che negli ultimi tem¬ 
pi le condizioni di salute dei 
giovane detenuto (all’epoca 
deli’arresto aveva 19 anni) 
sono andate sempre più peg¬ 
giorando. Per Valpreda — 
affermano i difensori — non 
è necessario illustrare le 
drammatiche condizioni di sa¬ 
lute in cui versa: troppo no¬ 
te sono anche solo attraver¬ 
so le notizie di stampa. 

L'ultimo punto trattato dal 
difeasori e che essi stessi 
definiscono « decisivo » ri 
guarda la « Convenzione euro 
pea dei diritti deH’uomo » 
che dal 1953 è legge per lo 
stato ita]i.ano. 

Questa legge prevede che 
l’imputato sia giudicato en 
tro un termine ragionevole 
altrimenti deve essere posto 
In libertà durante Tìstrutto- 
ria. Non c’è dubbio — so¬ 
stengono I difensori — che 
questa - norma elementare è 
.stata largamente violata « I 
nostri difesi sono detenuti do 
oltre tre anni ed ancora non 
è stata fissata la data della 
celebrazione del dibattimento 
davanti alla corte d’Assi 
se. Questa aberrante situa 
zione ha suscitato una vasta 
emozione ■ nel paese ». 

Ora la parola possa al giu 
dici di Catanzaro. 

p. g. 


Lettere— 
àW Unita' 


I giovani denioGra- 
tici sotto le armi 
per difenderci da 
chi vorrebbe «fare 
come in Grecia» 

Caro direttore, > 
ho letto con molto interesse 
l'articolo del compagno Ugo 
PecchloU inviolato «Obiettori 
e militari » pubblicato da 
TUnltà il 12 dicembre. Voglio 
esprìmere il mìo compiaci¬ 
mento e il mio completo ac¬ 
cordo particolarmente per la 
indicazione che da Pecchioli 
viene « ad esortare i giovani, 
tutti 1 giovani e non solo quel¬ 
li che si ispirano al marxi¬ 
smo e al leninismo, a prestare 
il servizio militare » anche se 
« con.sapevoli del sacrificio che 

J )er essi comporta », in quanto 
a loro presenza nelle Forze 
Armate costituisce « garanzia 
del regime r'emocratico ». 

Finalmente, su questa que¬ 
stione delta massima impor¬ 
tanza, il compagno Pecchioli, 
senza iseei ma, pone le cose 
con molta chiarezza, cosi co¬ 
me la questione era affrontata 
dal nostro partito soprattutto 
durante gli anni della ditta¬ 
tura fascista, quando si esor¬ 
tavano i giovani a vestire la 
divisa di soldato per imparare 
a maneggiare le armi come ci 
aveva insegnato il grande Le¬ 
nin, per capersene servire a 
mutare qu-sto mondo fatto 
male, per abbattere il regime 
dei padroni. 

Questa « direttiva » fu tra 
quelle fondamentali degli an¬ 
ni 1941-42 tra 1 compagni del¬ 
l’emigrazione, quando si fece 
opera di convinzione su deci¬ 
ne di giovani comunisti ad en¬ 
trare in Italia iramite i con¬ 
solati fascisti per assolvere lo 
«obbligo militare». 

L'Indicazione leninista diede 
frutti positivi negli anni della 
guerra parilglana, e oggi mi 
pare dunque ancor più valida 
dopo la lotta eroica condotta 
da tanti nella Resistenza per 
la conquista della Repubblica 
e per difenderla da coloro che 
volevano e vorrebbero ancora 
fare dell’Italia una caserma 
come hanno fatto in Grecia i 
colonnelli fascisti. Ma direi 
di più: oggi bisogna con mol¬ 
ta chiarezza battere posizioni 
che affiorano qua e là anche 
nelle nostre file, secondo cui 
sarebbe bene fare di tutto per 
evitare «al nostri ragazzi, po¬ 
verini », il servizio di leva, cer¬ 
cando, anche se necessario 
« raccomandazioni » da tutte 
te partì. Ebbene, si sappia che 
in tal modo si perpetua anche 
l'ingiustìzia — e la si codifica 
—, secondo la quale i figli 
dei e borghesi » dovrebbero fa. 
re gli ufficiali e i figli del 
«proletari» e del comunisti 
soltan*o i soldati! 

Chi scrive, è entralo in ca¬ 
serma a Ivrea nel deposito del 
IV Reggimento Alpini nel 1920, 
a poche settimane di distanza 
dall'occupazione delle fabbri¬ 
che. Eravamo un centinaio di 
reclute, tutti — o quasi — 
operai, ed entrammo in caser¬ 
ma al canto di « Bandiera Ros¬ 
sa». 

S, SCHIAPPABELLI 
(Roma) 

L’azione in Parla¬ 
mento per tute¬ 
lare l’autonomia 
degli enti locali 

Caro direttore, 
ho lelto su l'Unità del 9 di¬ 
cembre l'articolo del Sindaco 
di Bologna, compagno Tan¬ 
gheri, relativo, in parte, ai bi¬ 
lanci degli enti locali. Condi¬ 
vido pienamente il contenuto 
dell'artìcolo ed in particola¬ 
re la parte che condanna il 
decreto delegalo emanato, in 
questi giorni, dal governo sul 
ripianamento dei bilanci dei 
Comuni e delle Provìnce, che 
risulta un vero e proprio at¬ 
tacco all’autonomia degli enti 
locali. 

Vorrei aggiungere che i 
compagni parlamentari si so¬ 
no largamente preoccupati dì 
questo problema (ed era forse 
giusto farlo s ilevare nell’arti¬ 
colo) presentando un progetto 
di disegno dì legge alla Came¬ 
ra (n. 1169 del compagno Tri¬ 
ta ed altri) ed uno al Senato 
fn. 566 del compagno Modica 
ed altri); progetti che — ve¬ 
nendo incontro alle esigenze 
degli enti locali sul grave pro¬ 
blema del risanamento dei bi¬ 
lanci — tengono largo conto 
dell’autonomia dei Comuni e 
delle Provìnce. 

Mi sembra che si debba in¬ 
formare di queste iniziative ì 
nostri lettori, affinché essi pos¬ 
sano conoscere l'attività del 
Partito anche in questo setto¬ 
re. Fraterni saluti. 

NEDO CANEITI 
(senatore del PCI) 


Proposte e critiche 
sulla lotta dei 
postclegrafonici 

Caro direttore, 
leggo con interesse quanto 
l’Unità va pubblicando sulle 
questioni del servizio postale, 
ma vorrei fare un'osserrazio- 
ne critica riguardante le note 
troppo ottimistiche del gior¬ 
nale a proposito della «forte 
spinta dei sindacati ». In seno 
alla CISL, ad esempio, la mag¬ 
gioranza è controllata da un 
gruppo di potere che si è ab- 
bondantemente arroccalo a 
destra. Non a caso Tisato ha 
votato contro Storti a Spole¬ 
to. Intanto gli uffici locali so¬ 
no stati abbandonati alla mer¬ 
cé del SILULAP-CISL. con il 
risultato che essi non chiudo¬ 
no durante gli scioperi e an¬ 
che Tappi cola come Tisato. 
La confusione tra i lavoratori 
postelegrafonici è notevole, 
anche se un’antica tradizione 
di lotta spiega le elevate per¬ 
centuali ai sciopero. 

Non dobbiamo, credo, na¬ 
scondere queste cose. L’auto¬ 
nomia partito-sindacato pre¬ 
suppone anche una critica 
franca sugli obiettivi di lotta. 
E sono proprio questi ultimi 
che stentano a venire fuori. 
E' necessario dare la prece¬ 
denza a rivendicazioni imme¬ 
diate, pur non trascurando i 


problemi generali che sono in 
definitiva una diversa politica 
tariffarla e un potenziamento 
del banco-posta. 

Quali sono le cose urgenti? 
Le elenco: 1) riduzione gra¬ 
duale dei coltimi e degli 
straordinari: 70 miliardi pre¬ 
visti sono uno scandalo e co¬ 
me tale va denunciato e com¬ 
battuto; 2) assunzione imme¬ 
diata del personale occorren¬ 
te mettendo fine alle assun¬ 
zioni trimestrali che sono una 
spesa inutile e un affronto per 
tanti giovani in cerca di la¬ 
voro; 3) rivalutazione degli 
stipendi mediante il supera¬ 
mento degli attuali lìmiti pre¬ 
visti per gli assegni familiari; 
4) dtaerso ordinamento delle 
carriere fa questo proposito, 
sembra siano state avanzate 
al governo tre diverse propo¬ 
ste dal sindacali confederali, 
con tutte le conseguenze ne¬ 
gative che si possono imma¬ 
ginare). 

Ritengo infine che vada de¬ 
nunciato con forza il decreto 
governativo per ì super-stipen¬ 
di ai burocrati dello Stato, i 
quali rimangono palesemente 
incapaci di svecchiare i rego¬ 
lamenti di servìzio (ancora 
, del periodo fascista), di dare 
all’azienda PP.TT. un indiriz¬ 
zo produttivo e, a maggior ra¬ 
gione, di sentire la necessità 
di un collegamento con l'En- 
le Regione. 

GERARDO lANDOLO 
(Bologna) 

Vorrebbe la 
« Settimana 
in Parlamento» 

Cari compagni, 

desidererei fare una proposta 
per il nostro giornale. Per 
poter mettere in rilievo un a- 
spetto della quotidiana bat¬ 
taglia del PCI in sede parla¬ 
mentare, sarebbe utile pub¬ 
blicare una rubrica tipo « Set¬ 
timana in Parlamento », da in¬ 
serirsi preferibilmente net 
giornale della domenica. Così 
ogni settimana, non solo i 
compagni più impegnati, ma 
tutti i lettori avrebbero mo¬ 
do di essere informati detta¬ 
gliatamente su tutte le ini¬ 
ziative dei nostri compagni 
deputati e senatori, i quali 
portano la linea del nostro 
partito nei più alti istituti de¬ 
mocratici del Paese. 

RENZO MAZZETTI 
(San Romano - Pisa) 


Prenderemo senz’altro in 
considerazione la tua propo¬ 
sta. Tieni però conto del fat¬ 
to che già da tempo pubbli¬ 
chiamo ogni domenica una 
rassegna di politica interna 
che trae spesso lo spunto pro¬ 
prio dai dibattiti parlamen¬ 
tari. 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi- 
curare i lettori che ci 
scrivono, e 1 cui scritti non 
vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

La Comunità Cristiana di 
Empoli, con 55 firme (ci in¬ 
viano il testo di una lettera 
indirizzata al segretario della 
CEI, nella quale tra l’altro si 
dice: «Dobbiamo riconoscere 
la violazione degli accordi di 
Ginevra per il Vietnam da par¬ 
te del governo degli Stati U- 
niti; denunciare i tremendi 
metodi di stermìnio da esso 
cinicamente impiegati e il re¬ 
cente rifiuto di firmare imme¬ 
diatamente il trattato di pa¬ 
ce; appoggiare la giusta lotta 
del piopolo vietnamita per Vin- 
dìpendznza e ta libertà della 
propria nazione »); Gianni 
BOLDRINI, Venezia (« La 
coalizione di centro-destra è 
antidemocratica, perché non 
realizza queVo che l'opinione 
pubblica chiede: e cioè la ri¬ 
forma della scuola, della ca¬ 
sa, della sanità, la piena occu¬ 
pazione, ta fine dell’emigra¬ 
zione»): Carlalberto CACCIA- 
LUPI. Verona. 

Fernando CìALLI, Bologna; 
Aurelio PORISINI, Rimini; 
Cesarino .ATTERITANO, Sesto 
San Giovanni; Giuseppe BAIO, 
Lecco; Fernando MAUCCI, 
Pont St. Esprit: (« Ho quasi 
ottanl’annì, scrivo a nome di 
altri combattenti del primo 
conflitto mondiale che hanno 
fatto da cinque a sei anni di 
guerra e da 30 a 40 mesi di 
trincea. Adesso ci vogliono ne¬ 
gare l’assegno vitalizio per¬ 
ché siamo siati condannati da 
tribunali . militari per essere 
rientrati dalla licenza con 
qualche giorno dì ritardo. E’ 
una cosa vergognosa »); Man¬ 
lio CUCCHINI. Udine («Il 
comportamento di Nixon nei 
confronti del Vietnam è da 
criminale. Egli ha incoscien¬ 
temente giocato per anni, « 
continua a giocare, sulla polla 
di milioni di esseri umani. 
Per colpa sua e dt coloro che 
Io hanno eletto, continua nel 
Vietnam la strage degli inno¬ 
centi »). 

Giuseppe LO COCO, Giarra 
(« L’Associazione invalidi di 

f ruerra di Catania ha un so- 
one, che si apre una sola 
volta all’anno per fare l’aa- 
semblea. nel quale fanno spic¬ 
co lastre marmoree che inneg¬ 
giano a Vittorio Emanuele 
in, alla guerra d’Abissinìa e 
alle "imprese gloriose" di 
Mussolini. E’ una vergogna 
che sì aggiunge alla macchia 
nera di Catania. In compen¬ 
so. l’ONIG non si preoccupa 
assolutamente dì fare applica¬ 
re le leggi per la collocazione 
al lavoro degli invalidi »); Ma¬ 
rio DELL'ORO, Milano (ci 
mandi Tindirìzzo se desidera 
l’informazione richiestaci); S. 
B., Milano (« In "Radiosera" 
del 25 novembre, è stato an¬ 
nunciato l’arresto dei 5 im¬ 
plicati negli attentati a Reg¬ 
gio Calabria, senza dire una 
parola della loro provenienza 
dn/f’estrema destra. Subito 
dopo invece si è data notizia 
degli scontri a Torino affer¬ 
mando che gli extraparlamen¬ 
tari di sinistra crono armati 
di bastoni e mazze. Senza 
commento »). 
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PAG. 7 / Spettacoli - arte 


Dibattito a Roma 


Il potere 
contro 
l'impegno 
del cinema 
italiano 


Affollato dibattito, l’altra 
ssra, alla Libreria Croce, a 
Roma, sullo scottante toma: 
Il cinema di oggi tra censura 
e magistratura. La discussione, 
che aveva come punto di par¬ 
tenza razione giudiziaria con¬ 
tro 1 Racconti di Canterbury 
di Pasolin),(il film pur essen¬ 
do stato assolto dai giudici di 
Benevento è ancora bloccato 
per l'appello interposto dal 
Procuratore generale di Na¬ 
poli), è statfi allargata dai nu¬ 
merosi interventi. 

Il dato più importante che 
ne è scaturito è la necessità 
di operare attivamente contro 
l’azione repressiva e restaura¬ 
trice in atto nel nostro paese. 
Ad introdurre il dibattito era¬ 
no stati invitati Rafael Alber¬ 
ti, Alberto Moravia, Carlo Le¬ 
vi. Giuseppe Sotglu. Giovanni 
Arnone. 

Carlo Levi ha fatto rilevare 
come sia « nauseante » dover¬ 
si trovare ancora oggi raccol¬ 
ti per discutere della censura: 
Rafael Alberti, portando la 
sua solidarietà, ha messo In 
guardia dalla situazione che 
si sta creando in Italia; Mo¬ 
ravia ha posto l’accento sulla 
modificazione del linguaggio 
e su un toma già più volte 
da lui trattato: il recupero del 
rapporti sociali attraverso 11 
sesso. 

E' stata poi la volta del giu¬ 
risti. L'avvocato professor 
Giuseppe Sotglu ha vivisezio¬ 
nato alcuni articoli del codi¬ 
ce. quelli, appunto, che ven¬ 
gono chiamati in causa ogni 
qual volta si vuole bloccare 
un film, e che riguardano i 
reati di « oscenità » e di « offe¬ 
sa al comune senso del pu¬ 
dore ». Che cosa è osceno? 
si è - chiesto Sotglu. Il codice 
non lo dice, cosi come non 
dice che cosa è il comune 
senso del pudore. Eppure il 
cittadino ha il diritto di sa¬ 
pere. Ma la legge è vaga, ha 
detto Sotgiu, e non a caso. La 
responsabilità prima è. secon¬ 
do Sotgiu. del legislatore, di 
chi ha fatto la legge. Occorre, 
quindi, da parte del cittadini 
un maggior controllo sui legi¬ 
slatori e un particolare inte¬ 
resse ai problemi del diritto. 
Passando poi al tema del ma¬ 
gistrato che giudica un’opera 
d’arte, il giurista ha rilevato 
tutta l’assurdità di un tale 
giudizio. Chi deve giudicare 
se un film, un quadro, un li¬ 
bro sono un’opera d’arte? Il 
magistrato? Ma costui non 
può avere competenza in un 
campo come questo, ed ecco 
che nasce l’arbitrio. 

L’avvocato Giovanni Arno¬ 
ne è sceso nel concreto del 
problema, ricordando come i 
cineasti si battano da tempo 
per l'abolizione della censura 
e come tale questione sia sta¬ 
ta fra quelle al centro del di¬ 
battito svoltosi la scorsa esta¬ 
te a Venezia, nel quadro delle 
Giornate del cinema italiano. 
Arnone ha anche messo in 
guardia dai tentativi di peg¬ 
giorare la legge (vari progetti 
in tal senso .sono stati presen¬ 
tati dai democristiani e dai 
liberali) attraverso l'istituzio¬ 
ne di un vero e proprio tri¬ 
bunale speciale a Roma, che 
giudichi i film togliendoli, 
ccntrariamente a ciò che sta¬ 
bilisce la Castltuzione, al giu¬ 
dice naturale, cioè a quello 
della città in cui il singolo 
film sia stato proiettato per 
la prima volta Questi proget¬ 
ti non solo violano la Casti- 
tuzione. ma suonano ceasu- 
ra per i magistrati più aper¬ 
ti. considerati evidentemente 
IMricolosi perché difendono la 
libertà e la circolazione delle 
Idee 

Pasolini, intervenendo nel 
dibattito, ha sottolineato co¬ 
me egli, fin dal tempo delle 
di-savventure censorie di Roc¬ 
co e 1 suoi /rateili di Visconti, 
si sia battuto contro la cen¬ 
sura. .sostenendo già da allo 
cura, la nece.ssità di cambiare 
il codice dei fascista Rocco. 
Venendo poi a parlare del suo 
lavoro di regista. Pasolini ha 
ribadito il suo proposito di 
fare opere le quali siano as¬ 
solutamente il contrario di 
quel che è e che rappresenta 
la TV; questa o per me — ha 
detto il regista — è oscena». 
Pasolini si è quindi posto la 
domanda: quale strada inten¬ 
de percorrere il potere (quel¬ 
lo « reale » cioè il Vaticano e 
rindiLstria. e non quello « va¬ 
riabile ». cioè il governo)? 
La strada della permissività 
o la .strada della repressione? 

•Alla domanda di Pasolini ha 
risposto Nanni Loy. che ha 
chiiiso rincontro. La diagnosi 
della situazione generale (con 
danne, arresti, prolungamento 
dei fermo di polizia) ci porta 
ad essere pessimisti — ha det¬ 
to il regista II potere dà se¬ 
gni sempre più evidenti della 
sua presenza. Creiti articoli 
del codice non .sono stati abro¬ 
gati per una precisa volontà 
politica dei partiti al governo, 
giacché questi articoli con¬ 
sentono la repressione. La bat¬ 
taglia da condurre contro la 
ceasura e per la libertà d: 
espressione non è quindi una 
battaglia corporativa, nel sen 
so che non deve interessare 
solo gli autori cinematografi¬ 
ci, ma deve e può essere in¬ 
vece condotta in collegamento 
con la sua matrice naturale, 
cioè con i cittadini che hanno 
diritto aH'informazione. 

lA censura, e quindi il po¬ 
tere. vietando la circolazione 
delle parole e perciò delle 
idee vogliono eliminare la co¬ 
municazione fra gli uomini 
e in questo modo reprimere 
la libertà. 

Tra gli altri intervenuti alla 
riunione e nel dibattito c’era 
no il compagno senatore Car 
lo Permaiiello. i registi Ber 
nardo Bertolucci e Francesco 
Ma.se111. l’avvocato Nicola 
Lombardi e l’attrice Laura 
Betti. 

m. «c. 


Sette anni di Stabile e 

* , / j . 

sette passi nel cine 



Giancarlo Zanetti, appena finiranno le recita dell' « Anconitana » (nella foto lo vediamo, ap¬ 
punto, con Maria Grazia Spina in una scena della commedia del Ruzante), iascerà, dopo sette 
anni, la compagnia delio Stabile di Genova. L'attore ai dedicherà ora all'attività cinematogra¬ 
fica: lo attende il « set » del film « A sette pass! dall'assassino » di Sergio Pastore, che in¬ 
terpreterà accanto a Geraldine Chapitn e a Raymond Pellegrin 


Il musicista celebrato a Budapest 


impronta di Kodaly nella 
vita musicale ungherese 

La tavola rotonda airAccademia delle Scienze • Un concerto e la rappre¬ 
sentazione deila «Filanda magiara» • Sei vincitori nel concorso di canto 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA 
BUDAPEST, 19 

Torniamo a Roma da Buda¬ 
pest che abbiamo lasciato men¬ 
tre andava accentuando un 
aspetto festivo, natalizio e di 
preparazione alla Szilverszte- 
resi, alla festa della vigilia di 
Capodanno. Le vetrine dei ne¬ 
gozi si sono un poco abbellite: 
fiocchetti intorno al collo del¬ 
ie bottiglie, nastri argentei. 
'Tutto l’armamentario di rito 
(candeline, pendagli, palline di 
vetro colorato, ecc.) è rima¬ 
sto circoscritto alle bancherel¬ 
le, delizia dei ragazzini. Ma 
nulla si è visto che avesse 
qualcosa da spartire con la 
smania furibonda dei nostri 
addobbi. Tutto è più mode¬ 
sto. a Budapest, ma tutto — 
come suol dirsi — a misura 
d'uomo: una misura decoro¬ 
sa, fatta di semplicità, sot¬ 
tratta al trambusto pur in 
quella che era la «domenica 
d'oro »: la giornata di dome¬ 
nica scorsa, piena di gente per 
le strade, nei negozi, nei bar. 
Una folla eccezionale. 

La maggior parte del negozi 
funziona come un piccolo mar¬ 
ket: si entra, ci si infila al 
braccio un cestino, e si gira. 

Aila ricerca della musica, gi¬ 
rando per Budapest, ci siamo 
infilati al braccio un'infinità 
di ce.stinl. La scorsa domeni¬ 
ca era la domenica d'oro an¬ 
che per la manifestazioni in 
onore di Zoltàn Kodàly del 
quale — come annunciato — 
si è celebrato in Ungheria il 
novantesimo anniversario del¬ 
la nascita (16 dicembre 1882). 
Queste manife.stazioni hanno 
avuto un culmine con le con- 
c]u.sion! della «Tavola roton¬ 
da ». svoltasi pres.so l’Accade¬ 


mia delle Scienze, seguite da 
un concerto sinfonico nella 
sala grande dell'Accademia di 
musica (dove si sono avute an¬ 
che la premiazione e il con¬ 
certo del vincitori di un con¬ 
corso di canto) e da uno spet¬ 
tacolo all’Opera di Stato, dove 
si è rappresentata La filanda 
magiara, scene di vita unghe¬ 
rese, sempre di Kodaly. 

Le coincidenze di certe ma¬ 
nifestazioni (e noi eravamo a 
Budapest per Kodàly) non ci 
haimo consentito di assistere 
anche all’opera Una nuova av¬ 
ventura di Re Pomata, di 
Gyòrgy Rànkì (1907), un al¬ 
lievo di Kodàly, tolta da una 
favola di Andersen. Sarà per 
un’altra volta, come anche ad 
un’altra occasione dobbiamo 


Musica « pop 11 
censurata 


od Atene 


A'TENE. 19 

Un corcerto di musica Pop, 
che avrebbe dovuto svoigersi 
ieri ad Atene a profitto del- 
rUNIC^F è stato rinviato, in 
quanto i testi della maggior 
parte delle canzoni che avreb¬ 
bero dovuto essere eseguiti 
sono stati « bocciati » dalla 
censura delio spettacolo. 

Queste canzoni, scritte ap¬ 
positamente per la circostan¬ 
za dal comimsitore greco Ma- 
niatis e già eseguite per qual¬ 
che giorno in un locale pub¬ 
blico di Atene, evocano in 
particolare la guerra del 
Vietnam e le sofferenze cau¬ 
sate da quest'ultima. 


in breve 


Chailly direttore artistico dell’Angelicum 

MILANO. 19 

Il maestro Luciano Chailly e stato nominato direttore arti¬ 
stico dell Angolicum. di Milano, al po.sto del maestro Bruno 
Martinotti. trasferitosi al Teatro Comunale di Genova. Chailly. 
che ha la.sciato l'incarico di consulente generale del Regio di 
Tonno, è stato — come è nolo — in passato, direttore del 
Teatro alla Scala 

Nuovo film sulla malavita di New York 

NEW YORK. 19 

The Don ts dead è un nuovo film sulla malavita che sarà 
girato a partire da febbraio negli Stati Uniti dal regista 
Richard F:c:.scher. sulla base di un romanzo di Nick Quarry. 
Uno dei protagonisti sarà Prederic Forrest, 


ria strenna oontron 


tutte le parrocchie 



rilegato in 
tela con 
cofaretto 
oltre 1000 
illustrazioni 

pag.aea 

LOSOOO 


L’ANTOLOGIA CELG ORNALE SATIRICO 
CHE DAL 46 AL 50 
DESTO’ LE IRE DEL VATICANO 



rimandare l’incontro con l gio¬ 
vani compositori ungheresi, 
che non si è potuto realizzare 
nell’ambito delle celebrazioni 
di Kodàly. 

La «Tavola rotonda» (ora 
ne aspettiamo gli atti, con 
tutti i numerosi Interventi) 
era stata avviata dalla relazio¬ 
ne di im insigne musicologo 
ungherese, il professore Bence 
Szabolsci, che ha ben preci¬ 
sato il carattere realistico del¬ 
l’azione di Kodàly — a^one 
di recupero del patrimonio po¬ 
polare — andata molto più in 
là di nobles illusions o di chi- 
mères. 

Il professor Szabolsci ha ri¬ 
levato, infatti, come l’opera¬ 
zione musicale, compiuta da 
Kodàly sia tuttora un fatto 
importante e vitale per tutta 
la cultura ungherese. Kodàly. 
cioè, e ancor più di Bartòk, 
è il musicista che ha svolto 
una vera e propria missione, 
capace di mettere tutto in mo¬ 
vimento, attraverso la ricon¬ 
quista della tradizione (la lin¬ 
gua, i secoli trascorsi, le mil¬ 
le voci del popolo) proiettata, 
poi, in una realistica visione 
dell’avvenire. E’ cosi che la 
Ungheria raccoglie 1 frutti 
della lunga e laboriosa vita 
che Kodàly ha speso per re¬ 
stituire a dignità ungherese 
ed europea ciò che si era spar¬ 
so nel cosmopolitismo tzigano 
e dilettantistico. Questa fierez¬ 
za e consapevolezza della mu¬ 
sica ungherese sono poi emer¬ 
se dal concerto di cui dice¬ 
vamo e dallo spettacolo ope¬ 
ristico. 

Nel primo (dirigeva li mae¬ 
stro Jànos Ferencsik. un an¬ 
tico interprete di Kodàly), 
hanno acquistato una partico¬ 
lare luce la suite sinfonica dal 
racconto musicale Hàry Jànos 
(è il nome del fantasioso vin¬ 
citore di Napoleone), il Sal¬ 
mo ungarico, nonché certi 
cori mirabilmente eseguiti da 
bambini. Nel secondo, canti e 
danze popolari hanno spesso 
as.sunto una nobiltà e una clas¬ 
sicità aderenti a ciò che Kodà¬ 
ly diceva spesso e che. cioè, i 
musicisti ungheresi potevano 
attingere ai patrimonio popo 
lare allo stesso modo con cui 
gli altri musicisti europei ave 
vano attinto alla musica clas 
sica. E c’è nella Filanda ma¬ 
giara. tra l’altro, un duetto 
(tenore-soprano) che anticipa, 
per interksità. fluidità e purez 
za di canto, quella vocalità 
che Stravinski pone nella 
Carriera del libertino, a con¬ 
clusione della grande scena 
nel manicomio. ■ 

Il concorso di canto, seguito 
attraverso la televisione da 
tantissimi appassionati, dopo 
una severa scelta tra quaran¬ 
ta concorrenti, ha dato sei vin¬ 
citori, tra 1 quali Julianna Pà- 
szthy si profila come una 
splendida interprete di Bach, 
mentre Bona Tokody (non 
ha ancora vent’annl) è sem¬ 
brata. più di Sylvia Sas.s cla.s- 
slficata al primo posto, parti¬ 
colarmente dotata anche nel 
repertorio italiano. 

Le prove erano severe e le 
difficoltà erano accresciute 
dalle numerose « arie » italia¬ 
ne: di 'Verdi. Leoncavallo, Do- 
nlzetti. Rossini. Puccini. 

A Budapest funzionano due 
teatri per spettacoli lirici (la 
Opera di Stato e il Teatro Er- 
kel); c’è bisogno di assicurare 
il ricambio delle comiiagnie 
di canto e tutto concorre nel 
favorire Tlrtóerimenfo dei gio¬ 
vani nelle strutture musicali. 
Ma ora abbiamo già messo 
parecchia roba nel re.stino. sic¬ 
ché ci avviamo ail’uscita, per 
riprendere un’altra volta il 
giro tra le cose musicali della 
Ungheria. 

Erasmo Valente 


Teatro sperimentale a Roma 


Ulisse viaggia 
tra le immagini 

La nuova creazione del Gruppo di AAario 
Ricci - Interesse e limiti di una ricerca 


— ISSI ^^— 

controcanale 


Anche se ora sotto il se¬ 
gno del Teatro di Roma, la 
attività del Gruppo di spe¬ 
rimentazione teatrale diretto 
da Mario Ricci continua a 
svolgersi lungo la linea di 
ricerca che gli è propria. « Il 
testo porta sempre con sé 
una tesi, un messaggio. Eser¬ 
cita. tutto sommato, una fun¬ 
zione autoritaria, che impe¬ 
disce al pubblico di sentir¬ 
si libero e di giudicare libe¬ 
ramente... Punto sulle imma¬ 
gini perché le ritengo, - cosi 
come le realizziamo noi. me¬ 
no contrassegnate da una ca¬ 
rica autoritaria...»: sono al 
cune deile cose che lo stesso 
Mario Ricci dice (in un’inter 
vista raccolta da Italo Mo¬ 
scati) sul lavoro suo e dei 
suoi amici. E, naturalmente, 
ci sarebbe molto da discute¬ 
re su questo concetto di « au 
toritarismo» e sulla sua ap 
plicazione. 8ta di fatto che 
la parola tende sempre più, 
nelle creazioni del Gruppo, 
a limitare In senso quantita¬ 
tivo e qualitativo la sua pre¬ 
senza, a trasformarsi in raro 
e puro suono, a confinarsi, 
insieme con la musica (ci¬ 
tazioni varie ed anche etero¬ 
genee), in una zona sussidia¬ 
rla e subalterna all’azione 

Le immagini, dunque. At¬ 
traverso di esse, fondamen¬ 
talmente, anche nel suo 
nuovo spettacolo II lungo 
viaggio di Ulisse, Mario Ricci 
ci narra l’avventuroso Itine- 
rario di un eroe che somiglia 
a quello antico, cantato da 
Omero (e di Omero c’è qual¬ 
che breve traccia verbale), ma 
che porta In sé le note carat¬ 
teristiche. più o meno espli¬ 
cite. di altri e moderni Odls- 
sei. da quello di Joyce al 
personaggio della Modifica¬ 
zione di Michel Butor (cele¬ 
brato modello di nouveau 
roman, scritto « In seconda 
persona »), la cui dimensione 
borghese è insieme negata e 
ribadita dall’aspetto favoloso 
assunto, alla ribalta, dalla sua 
vicenda: come In un gioco di 
bambini. 

Gii Dèi sono maschere piat¬ 
te. in cima a sagome stiliz¬ 
zate, mosse dagli Interpreti 
invisibili. Poi si mutano in 
bersagli da luna park: col¬ 
pendo i quali, ecco ragazze 
e ragazzi d’oggi, in maglioni 
e pantaloni attillati, vincere 
abiti e copricapi di foggia el¬ 
lenica; li indossano, e diven¬ 
tano i compagni di Ulisse. 
La zattera dell’errabondo pro¬ 
tagonista è simulata tramite 
la disposizione di pali lun¬ 
ghi e sottili, colorati come le 
matite che allietano le prime 
esercitazioni cromatiche dei 
fanciulli. Proiezioni cinema¬ 
tografiche. sovrapponendosi 
al movimento scenico, nutri¬ 
to di elementi solidi e leg¬ 
geri. maneggevoli e diversa- 
mente fungibili, intrecciando¬ 
si con un accorto gioco di 
luci e d’ombre, aumentano, 
moltiplicano la suggestione, 
ma inducono anche, nell'ani¬ 
mo di chi guardi, un princi¬ 
pio di sazietà, un desiderio 
di scelta. La rappresentazio¬ 
ne talora divaga, si raggela 
nel pezzo di bravura; come 
nella sequenza (teatrale, non 
cinematografica), «rallentata» 
all’estremo, de) grasso pu¬ 
gile che si batte contro un 
avversarlo inesistente, alme¬ 
no ai nostri occhi. A petto 
della quale, molto più ci pia¬ 
ce quella sintesi della naviga¬ 
zione di Ulisse, dove 1 pali 
di cui s’è detto fanno anche 
da remi, e il rumore del ven¬ 
to. del mare è prodotto con 
la bocca dagli stessi attori. 

II primo tempo (oltre un’ 
ora) della rappresentazione 
non manca insomma di ca¬ 
pricci e svolazzi, di ripetizio¬ 
ni non necessarie, di insi 
stenze poco calibrate. Bello e 
denso, senza riserve, il secon¬ 
do: una ventina di minuti 
abbastanza eccezionali per in¬ 
ventiva e rigore stilistico. I 
giovani attori, già compari 
di Ulisse, sono ora. cambia¬ 
te le tinte delie vesti, gli insi¬ 
diosi Proci. Siedono a terra, 
borbottando frasi smozzica¬ 
te. Sul fondo, un'alta sago 
ma vagamente umana a som¬ 
mo della quale un’attrice mo¬ 
stra. incastonati nei ritagli del 
pannello, il volto, le braccia. 
1 seni; con le mani, scioglie 
e fa rotolare In ba.s5o lun¬ 
ghe e strette strisce di carta, 
come coriandoli giganti; 1 
Proci le afferrano, e tessono 
essi stessi un simulacro di te¬ 
la. una trama, una rete, nel 
la quale man mano s’impi¬ 
gliano. Penelope, il viso impe¬ 
netrabile. recide l’estremo di 
quelle strisce, ed è forse, ades¬ 
so. la Parca che taglia il filo 
della vita. 

Così una volta, due volte. 
Intanto entra Ulisse, trascinan¬ 
dosi dietro con sforzo e ca¬ 
parbietà un lungo - steccato 
avvolgibile; lo gira, sempre più 
stretto, attorno agli avversa¬ 
ri. li stringe In una morsa 

Qui si tocca, pure, il limi- 
te attuale deU'espeiienza di 
Mario Ricci e del suo grup¬ 
po: uno splendore crescen^ 
della forma (raggiunto, è be¬ 
ne ricordarlo, con mezzi as 
sai parsimoniosi), che rischia 
di lasciare a distanza rarric 
chimento dei contenuti, repli¬ 
cando alTinfinito. e senza so 
stanziali variazioni problema 
tiche. il tema dell'uomo solo 
alle prese col suo destino. Ri¬ 
cordiamo ! nomi dei collabo 
ratoii di Mario Ricci: Debora 
Aies. Angela Diana (sono lo 
ro anche ! costumi). Cario 
Montesi. (Claudio Previtera. 
Mario Romano (che firma¬ 
no altresì I «materiali sceni¬ 
ci »). Gabriella Toppanl (con 
Dario Mazzoli fornisce le «vo 
ci a fuori campo), 'Tonino 
Càmpanelii. Francesco Gra 
ziost. Mariella La Terza. Lillo 
Monachesl. I film sono di 
Guido Cosulich, John Ross 
e dello stesso Mario Ricci. 
Alla « prima ». nella gremi¬ 
tissima saletta delTAbaco, suc¬ 
cesso mollo caldo. 

ag. sa. 


le prime 


Cinema 

Che? 

Una ragazza americana, sot¬ 
trattosi con fatica alle voglie 
di tre bruti, trova rifugio nel¬ 
la villa di certa strana gente, 
dalle parti di Positano (se non 
andiamo errati). C’è un tal 
Alex, che riconosce di essere 
stato un « pappa », ma s’indi¬ 
gna se lo chiamano invertito, 
e a ogni buon conto predilige 
i travestimenti a scopo eroti¬ 
co. C’è un supermaschio, che 
Interpone rare pause alla sua 
attività amatoria con una qua¬ 
si invisibile partner; c’è un 
giovane appassionato della pe¬ 
sca subacquea, e acerrimo odia 
tore di Alex: c’è un altro gio¬ 
vane, che si occupa di cucina: 
c’è un prete, che mette inutil¬ 
mente in guardia la nuova 
ospite; c’è un palo di longili¬ 
nee lesbiche; c’e l'amministra¬ 
tore del luogo, pianista dalie 
mani artritiche: c’è una coppia 
di americani, di tipico taglio 
turistico; c’è infine il padrone 
di casa, che. in carrozzella e 
insidiato dalle malattie, concu¬ 
pisce ugualmente la ragazza, 
però si accontenta di mirarne 
le ascose bellezze, quindi muo¬ 
re. La protagonista, inseguita 
dai restanti ospiti, scappa su 
un camion carico di porci. 

Che? reca la firma del re¬ 
gista polacco — da tempo at¬ 
tivo alTestero — Roman Po- 
lanski, li quale ne ha pure 
scritto ' la sceneggiatura, in¬ 
sieme col suo abituale colla¬ 
boratore Gérard Brach; ma 
sembra, invece, il sottoprodot¬ 
to d’un qualche maldestro, tar¬ 
divo imitatore. Questa nuova 
versione del viaggio, se vole¬ 
te. di Alice nel Paese delle 
Meraviglie ricorda piuttosto, 
e sinistramente, lo sciagurato 
Candy. Che si tratti d’una vi¬ 
cenda ‘ simbolica imperniata 
sul tema deH’lniziazione ses¬ 
suale è cosa possibile. Che gli 
autori neghino di aver inteso 
comunicare un qualsiasi mes¬ 
saggio è cosa ammissibile. Che 
l’iasieme risulti sgangherato e 
scucito non è cosa grave. Il 
guaio è nello scarsissimo spi¬ 
rito delle situazioni e dei dia¬ 
loghi, nel senso di « già visto » 
che promana dallo schermo 
colorato, e nella conseguente, 
inevitabile noia. Si salvano, for¬ 
se. due o tre caratterizzazioni: 
Marcello Mastroianni (Alex) 
che si camuffa da carabiniere 
non è male: Romolo 'Valli è 
abbastanza divertente nel pan¬ 
ni del concertista artritico: e 
Hugh Griffith defunge nobil¬ 
mente. Ma il tutto è trito e 
triste. Lo stesso Polanski ap¬ 
pare fra gli attori: anche in 
tali panni aveva fatto di me¬ 
glio. Quanto a Sydne Rome, 
guardarla per quasi due ore 
di seguito, e .sentirla parlare, 
richiede un notevole sforzo di 
sopportazione. 

ag. sa. 

Che c’entriamo 
noi con la 
rivoluzione ? 

Ce Io siamo chiesto anche 
noi, per la verità, durante la 
visione di questo film « rivo¬ 
luzionario » di Sergio Corbuc- 
ci. Che c'entrano, infatti, con 
la Rivoluzione una pellicola 
consumistica « rivoluzionaria». 
Vittorio CSassman e Paolo Vil¬ 
laggio scaraventati loro mal¬ 
grado nelTocchio della Rivolu¬ 
zione messicana, anche se alia 
fine deU’avventura Gassman. 
nel panni di un attore Guido 
Guidi ccxstretto a trasformarsi 
in Zapata. riconoscerà di es¬ 
sere stato un « pagliaccio » e 
la necessità della Rivoluzione, 
la quale « è sempre stata una 
cosa seria ». Ed e anche possi¬ 
bile gustare una inquadratura 
dove appare la morte, armata 
di falce, che ci illumina sulla 
Rivoluzione Permanente: «La 
Rivoluzione non ha fine.» ». 

Il guaio è, naturalmente, che 
la Rivoluzione nel film di C^r- 
bucci, e altrove, non è nep¬ 
pure incominciata. E non si 
tenta di delineame neppure 
rimmagìne. dal momento che 
riusciamo a cogliere — nella 
struttura linguistica di un film 
che si vorrebbe ironicacritico 
soprattutto nei confronti della 
figura disimpegnata dell'atto¬ 
re in quanto tale — soltanto 
la banale schematicità dei con 
tenuti e. dialetticamente, la 
loro sostanziale ambiguità: i 
buoni messicani e la violenza 
deH'esercito federale, ma an¬ 
che la violenza degli indios. 

I diabolici 
convegni 

Un’infermiera va in vacan¬ 
za. e poco tempo dopo la ri¬ 
trovano seviziata, ammattita, 
i capelli incanutiti. La sorella 
di lei si trasforma in investi- 
gatrice e, percorrendo la me¬ 
desima pi^a. si vede presa a 
sua volta in un intrigo di 
messe nere, sacrifìci umiml e 
altre efferatezze, al cui cen¬ 
tro si trovano (in tenebroso 
castellano e una perfida gio¬ 
vane. incarnazione del diavo¬ 
lo. Fortunatamente i due in¬ 
vasati sì eliminano a vicenda, 
e la nuova vittima designata 
la scampa. 

- Su scenari turistici, il colo¬ 
rato film italo-spagnolo. regia 
di Joe Lacy. fa un po’ di de¬ 
monologia da diporto. Gli at¬ 
tori principali sono Spartaco 
Santoni, Krista Nell, Teresa 
Glmpera. 

vice 


LA GIOIA PUBBLICITA¬ 
RIA — Con la puntata sulla 
pubblicità si è conclusa la nuo¬ 
va serie di « Sotto processo ». 
A dire il vero, questa punta¬ 
ta. secondo l'elenco del te¬ 
mi preannunciato dall'ufficio 
stainpa delta RAI-TV, sareb¬ 
be dovuta venire tra le prime: 
invece, è stata l'ultima. Forse 
ci sono state alcune difficoltà 
di realizzasioiie, il cui rifles¬ 
so, tra l'altro, non era difficile 
cogliere in gualche brusco ta¬ 
glio: e non c'è da stupirsene, 
del resto, dal momento che 
aprire una autentica discus¬ 
sione sulla pubblicità, per un 
ente come la RAI-TV che de¬ 
gli introiti pubblicitari fa te¬ 
soro (e non metaforicamente), 
è piuttosto spinoso. 

E, infatti, in questa puntata 
di « Sotto processo » non c'è 
stata alcuna autentica discus¬ 
sione. Intendiamoci: per certi 
versi si è trattato forse della 
trasmissione più vivace della 
serie, anche perchè l'avvocato 
Mario Fessone, che rappresen¬ 
tava questa volta « Taccusan, 
era giovane e meno prigionie¬ 
ro dei formalismi rispetto ai 
suoi predecessori. Ma in com- 
pensto, il dottor Cortopassi ha 
difeso la pubblicità con una 
sprezzante aggressività che, 
probabilmente, in altre circo¬ 
stanze, il « presidente » non 
avrebbe tollerato: Cortopassi 
aveva l’aria di « giocare in ca¬ 
sa », c non per nulla ha abil¬ 
mente adoperato le citazioni 
di a Carosello» e dei servizi 
della RAl-TV come lasciapas¬ 
sare per il suo discorso. 

Che è stato davvero un con¬ 
centrato di sistemi pubblicita¬ 
ri, come era da aspettarsi: 
dati statistici scodellati come 
bruscolini; « dimostrazioni » 
che erano semplici associazio¬ 
ni di idee; affermazioni sec¬ 
che e ripetute presentate co¬ 
me verità incontrovertibili. Si 
pensi all’asserzione secondo 
la quale la pubblicità contri¬ 
buirebbe a determinare la 
« gioia di vivere » nelle città 
e favorirebbe la scelta del con¬ 
sumatore; si pensi alla recisa 


affermazione secondo la quale 
la pubblicità « ingannevole » 
verrebbe respinta da qualsia¬ 
si giornale (e qui, persino 
Zucconi ha sorriso sotto i 
baffi); si pensi alla «dimo¬ 
strazione » dell'efficacia del 
codice pubblicitario, basata su 
divertenti impennate romanti¬ 
che e non sostenuta da un 
solo esempio concreto. 

Se la puntata avesse con- 
iemplato un autentico con- . 
franto, l'eloquenza e i meto¬ 
di del dottor Cortopassi a- 
vrebbero potuto rappresenta¬ 
re il materiale migliore per 
una martellante requisitoria 
contro la pubblicità. Ma, co¬ 
me iìi tutta la serie, anche 
questa volta, anzi questa vol¬ 
ta più ancora delle altre, la 
impostazione del «processo» 
non lasciava spazio ad una 
contestazione incline a var¬ 
care i limiti dell’ideologia 
capitalistica: si poteva discu¬ 
tere, ma nel rispetto delT« or¬ 
dine» in cui viviamo. Guai, 
ad esempio, a contestare l'e¬ 
quivalenza tra « benessere » e 
consumismo, tra « progresso » 
e aumento dei profitti. Guai 
a mettere in discussione i 
« modelli », gli « ideali » di 
vita che la pubblicità diffon¬ 
de ed esalta. L’unica cosa che 
Fessone ha chiesto, modesta¬ 
mente, alla fine, è stato che 
la pubblicità venga meglio 
controllata: e gli è stato ri¬ 
sposto che non ce n’è alcun 
bisogno. 

Tempo fa. in un numero 
della rubrica per ragazzi 
« Spazio », si discusse proprio 
della pubblicità e Vattacco 
mosso per alcuni minuti dai 
giovani interlocutori a pubbli¬ 
citari e sociologhi fu, a pa¬ 
ragone con quel che abbiamo 
ascoltato in questo « Sotto 
processo», una sorta di ca¬ 
rica di cavalleria. Ma qui si 
trattava di una trasmissione 
per adulti: e c’era poco da 
scherzare. La pubblicità è la 
anima del commercio: ma è 
anche, ogai. l’anima dell'indu¬ 
stria (culturale). 

g. c. 


TV nazionale 


Trasmissioni s(U)la- 

stiche 

Sapere 

Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

« L’artigiano ». Quar¬ 
ta puntata 
Telegiornale 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Gira e gioca 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Opinioni a (Kinfronto 
Sapere 

Telegiornale sport • 


17.00 

17,30 

1745 

1845 

13.15 

19.45 


Radio l*’ 

GIORNALE RADIO • Or» 
7. S, 12. 13. 14. 15, 17. 
20. 21 • 24.- 6.051 
ne imiMcai»: 6,45 j AImmc- 
ce; 8.30: Caiua»i; 9,15: Voi 
•d IO; 10: Spcciol* CR; 12,10; 
Vi» coi disco; 13.1 Si Cratis; 
14.10. ZiOaideoe lioliaiio; 
15.10: Per VOI «levaoli 16,40; 
Il cavallo 401 MinMoo «■ pio- 
nino «ianiiie; 17,05: Il «ir»- 
solo; 1S.S5i I taroccM; 19.10i 
Creo a ri lo 4ol Mai rati niooi 

19,25; Novit* oaaalo t B i 2040; 
Andata o ritorno; 21,15; ■ Con 
te. Eoiilr Dicklnaen a; 22.10; 
Mosicho 41 MeaiiHfco noi con- 
tanorie dolU morta i 23,20; 
Discoioca «orm 

Radio 2» 

GIORNALE RADIO • Oro 

6.30. 7.30. S,30. 9,30, 10,30, 

11.30. 12,30, 13,30, 15.30. 

10.30. 17,30. 19.30. 22,30 o 
24: O; Il mattinioro; 7,40; 
•eonfiorno; 0,14; Mo«ic» »■ 
■nroaaoi 0.40i Onora formo 
M ri ai 9,14; I tamcchli 0,35; 
Sonni n cninri 04 O 1 o Don 
Hnrai lO.OSi Cantoni por twL 


Cronache del lavoro 
e deH'economia 
2040 Telegiornale 
21)00 1946: la Costituzione 
della Nuova Italia 
2240 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21)00 Telegiornale 
21,15 La taverna dei sette 
peccati 

Film • Regia di Tay 
Garnett 

2240 Medicina oggi 

« Prospettive della 
genetica» 


Hi 1045; Don» vootra norto; 
12,10; Rofinnali; 12,40; Il sm- 
craiBi 14i So 41 «irii 14,30; 
RamnoMi; 15; Ponto lntarro«o 
Hvo; 1540; Car»rol| 17.30; 
Snoriala GR; 17.45: Cliiam»- 
to Roma 3131; 20.10; Il eoo- 
r o «HO 4»i d»no0| 21; 5o»orse- 
Ric; 224 O: « Il priflooiero 41 
2an4a •; 23,05: _o «la dl- 
s co rrondo ; 23,20; Morie» los- 
gor». 

Radio 3** 

Oro 9,30; Rodioacoo lo; 10: 
Concorto; 11 1 Rod l m co a i »; 
11,30; DIom In lO til n m 12.20; 
Maokko WMI m m 13; Intar- 
mon»; 14; P o Ul on l » ; 1440; I 
c an cotH 41 Strano»; 15,15; o Lo 
vini »; 10,15; Antotogio 41 In- 
toraratii 17,20; Polli 4'alOnm; 
17,35; Moaico fonrl eckoma; 
1S; Notirio 4ol Torre; 10.30; 
Morica l eig «r» , 10,45; Piccole 
nlMMta; 15,15; Cencorle ao- 
rato; 20.15; Il nntwnle 4ol- 
I» malavit»; 20,45; I4oo o tal- 
H 4olla moBkai 21; Ciernalo 
4ol Torre; 2140; La ramonta 
4» Miattai 2240; Novità IL 
Oraria, 


EINAUDI 

NATALE 

STORIA 

D'ITALIA 

> Voi. I I caratteri originali^ 

L’avvenimento editoriale j 
dcH’anno. L. i^ooo. 

PASCAL 

Le Provinciali 

L’autonomia della coscienzk] 
morale in un capolavoro ' 
letterario che è anche un 
prezioso documento per la 
storia del Seicento. A cura dii 
Giulio Preti. «I millenni», 
L.5000. 

PADRE 

Ricordi di un entomologo 

Poeta c scienziato, rlcercatoroT 
e sciamano, «l’Omero degli ^ 
insetti» è divenuto parte 
durevole del nostro modo di 
vedere il mondo. A cura di ' 
Giorgio Celli. «I millenni»,. 
L. 10000. 



Oggi vedremo 


1948: LA COSTITUZIONE DELLA 
NUOVA ITALIA (1", ore 21) 

' Per grandi linee e in forma esemplificativa, la seconda 
' parte della trasmissione realizzata da Carlo Napoli e Dome¬ 
nico Bernabei traccia un raffronto tra lo Statuto albertino, 
decaduto il primo gennaio 1948, e la nuova Costituzione della 
Repubblica. Il programma di questa sera Illustra 1 punti prin¬ 
cipali della Costituzione: non si tratta, però, soltanto di un’in¬ 
chiesta, ma della ricostruzione di un itinerario storico. 1948: 
la Costituzione della nuova Italia non si basa unicamente su 
materiale di repertorio, ma cl offre anche interventi di al¬ 
cuni membri delTassemblea costituente, nonché due brevi epi¬ 
sodi sceneggiati. 

MERCOLEDÌ’ SPORT (1» ore 22,15) 

• 1 

Per la consueta rubrica sportiva del mercoledì, va in onda 
stasera, In collegamento con lo Stadio del ghiaccio di Milano, 
la telecronaca diretta dell’incontro di hockey su ghiaccio Dia¬ 
voli Milano-Cortina 

LA TAVERNA DEI SETTE 
PECCATI (2“, ore 21,15) 

L'affascinante Loia-Loia di Sternberg diventa Bijou, can¬ 
zonettista equivoca e fatale, molto conosciuta in ima zona di 
piccole isole del Pacifico per gli scandali e le risse che fo¬ 
menta. In uno scenario degno di Stevenson, 11 regista ’Tay 
Garnett realizza nel 1940 questo Taverna dei sette peccati 
senza eccessivi slanci, ma con una particolare ironia che con¬ 
ferisce un certo gusto al film, e sdrammatizza per la prima 
volta la mitica carica sensuale della Dietrich, come sempre 
straordinaria, anche in questa autodemistificazione. 

MEDICINA OGGI (2“, ore 22,50) 

La terza trasmissione della rubrica Medicina oggi si inti¬ 
tola « Prospettive della genetica » ed è dedicata ancora alle 
affascinanti conquiste nel campo della genetica. Queste con¬ 
quiste, che vanno certo Incoraggiate come prezioso ausilio 
nelle mani del medico per combattere ed aver ragione di ter¬ 
ribili malattie, creano però nuovi problemi per l’audacia tec¬ 
nica di certi esperimenti; siamo ancora in un campo speri¬ 
mentale e la ricerca, come il progresso in generale, chiede 
spesso un alto prezzo per ogni vittoria. 


programmi 


Il primo americano 

Le civiltà sepolte dell’America ’ 
del Nord: un viaggio a ritroso ^ 
verso la preistoria, ricco di j 
scoperte entusiasmanti. 

L. 6ooo. 




Poto di gruppo con signora ' 

La giuria del Premio Nobel 
ha sottolineato la preminenza 
di questo grande romanzo 
nell’opera narrativa di Boll. 

L. 4000. 




Il principe costante 

Uno scatenato western-pop - * 
sui dispiaceri della conquista e / 
le gioie del martirio. L. 1600. | 


mvm 


Le città invisibili 

Marco Polo disegna per Kublal j 
Kan una magica mappa di 
città fantastiche. Il libro piu 
intenso e piu maturo di’ 
Calvino. L. 2^00. 

PARISE 

Sillabario n. 1 

La dolcezza e la bre\’ità delle 
cose nelle «voci» struggenti ( 
di un sillabario dei sentimenti. 
L, 2^00. 

ARTE 

E RIVOLUZIONE 
INDUSTRIALE 

di Francis D. Klin gender 

Pittori, architetti, ingegneri 
davanti alle nuove tecnologie.'^ 
«Saggi», L. 8000. 

GUARDARE 
LE FIGURE 

di Antonio Facti 

Una storia degli illustratori 
italiani di libri ner l’infanzia, 
da Pinocchio agli anni ’^o, 
come parte di una piu ampia 
storia del costume. L. òooo. 


Per i ragazzi:- 

CALVINO 

L’Ucccl bclverdc 

Una scelta delle famose Fieb§'^ 
italiane, espressamente 
concepita per i più piccoli. 
Illustrazioni di Emanuele ^ 
Luzzati. L. 2^00. 



A-ULI-ULE 

dorico Orengo 

(Centocinquanta filastrocche, 
conte c ninncn.mne famose; 
un prezioso «copione» per 
genitori e nonni. Disegni di 
Bruno Munari. L. 2000. 

BRIZZOLARA 

Tilim F $ 

II diario umorìstico di una 
giov.ine vettura dì piccola 
cilindrata. L. 1400. 
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PAG. 8 / roma-reglone _ l’Unità / mercoVech 20 dicembre 1972 

1 lavoratori, i cittadini, i democratici si mobilitino perche cessi la criminale aggressione degli Stati Uniti 

VENERDÌ’ AUISEDRfl PER LA PACE NELVÌETNAM 

Il Consiglio comunale sollecita un’ iniziativa italiana 

\ * , 

L’appuntamento è stato fissato dal Comitato Italia-Vietnam per le ore 18 - Un corteo raggiungerà piazza SS. Apostoli - Ieri folti gruppi di 
giovani hanno manifestato per le vie del centro e davanti all’ambasciata americana - Iniziative promosse per oggi a Frascati Pomezia e Genzano 


uscire perché io non parlo 
con voi ». I due compagni non 
hanno avuto neppure il tem¬ 
po di reagire; un usciere li 
ha subito invitati a lasciare 
l’ufficio. Introdotta la dele¬ 
gazione Ravalli ha rliietuto la 
scena appena saputo che fra 
1 presenti c’era la compagna 
Gallia De Biasi, consigliere 
del PCI della VI Circoscri¬ 
zione. Anche la compagna De 
Biasi è stata fatta uscire. Poi 
il prefetto ha annunciato che 
ad ogni famiglia sinistrata 
sarà corrisposta la somma di 
500 mila lire e che verrà ri¬ 
cercata una soluzione anche 
per le sette famiglie alloggia¬ 
te In case Inabitati. 

H gravissimo atteggiamen¬ 
to assunto dal prefetto Ra¬ 
valli nei confronti di rap¬ 
presentanti di una assemblea 
eletta dal popolo, non man¬ 
cherà di avere ripercussioni 
al consiglio provinciale dove 
I compagni Genslni e Mar¬ 
letta hanno presentato una 
interrogazione urgentissima. I 


due compagni si sono anche 
riservati di esaminare la pos¬ 
sibilità di denunciare Ravalli 
alla magistratura per le in¬ 
giurie perscHiali. 

Non crediamo necessario 
spendere molte parole per 
qualificare II prefetto Raval¬ 
li, sia come uomo che come 
rappresentante del governo. Il 
suo comportamento, antide¬ 
mocratico quanto volgare, non 
ha bisogno di tanti commen¬ 
ti. Una sola osservazione vo¬ 
gliamo aggiungere. Ravalli. 
dopo le « chiacchiere » paler¬ 
mitane di cui si è occupata 
anche la commissione antima¬ 
fia. è giunto a Roma col pro¬ 
posito di diventare un vero 
e proprio governatore, riesu¬ 
mando un personaggio di fa¬ 
scistica memoria. E’ un at¬ 
teggiamento inammissibile per 
una città democratica co¬ 
me Roma, capitale di una Re¬ 
pubblica nata dalla Resisten¬ 
za, che non pub essere ulte¬ 
riormente tollerato. 


Roma per la pace, per la libertà del Vietnam, per la cessazione immediata dei criminali bombardamenti USA: è questa 
la parola d'ordine che ha fatto forte e unitaria la mobilitazio ne per preparare la grande manifestazione (l'appuntamento 
è per le ore 18 all'Esedra) indetta per venerdì dal Comitato I talia-Vietnam, una mobilitazione che vede come sempre in 
prima fila II PCI, i giovani comunisti. Intanto ferma conda nna dei bombardamenti è stata espressa ieri sera dal Consiglio 
comunale, mentre nel pomeriggio folti gruppi di giovani han no sfilato con cartelli per le vie del centro fin davanti alla 
ambasciata USA. La ripresa dei bombardamenti americani nel Vietnam del nord ha provocato la pronta ed importante 
reazione del Consiglio comunale che. unanime (tranne i fasci sti che non hanno parlato ed i socialdemocratici che erano 
assenti) ha espresso, pur nella diversità delle motivazioni dei vari gruppi, la volontà della città perché la feroce guerra 
nel Vietnam cessi, perché il governo italiano si adoperi per un ritorno alla fase delle trattative, perché si raggiunga un 
accordo che salvaguardi l’indipendenza e la libertà del popolo vietnamita e perché il processo di distensione vada avanti. 

___ Il problema è stato sollevato 

’ ; ’ in aula dalla compagna Annita 

Pasquali che con un intervento 

Volgari offese a due consiglieri provinciali del PCI j — come la situazione richie- 

. deva — ha denunciato la bru¬ 

talità della iniziativa americana 

__ H ■■ ^ m m ricordando che essa viene dopo 

Provocatorio gesto del prefetto 

stione vietnamita e della fine 

I compagni Gensini e Marletta — che accompagnavano una de- Sau^'ha^^pressS^Fo^^^gno 
legazione del Prenestino — si sono riservati di agire suhpiano fneLWLSTiSTn^^^^^ 

legale — Un comportamento che non può essere tollerato ?he hrcon"LFutrSrf%n^ire 

nel secondo Risorgimento che 

Ancora ima volta il pre- uscire perché io non parlo due compagni si sono anche 

fetto di Roma. Ravalli, è prò- con voi ». I due compagni non riservati di esaminare la pos- comnacna Pasouali ha ricordato 

tagonista di un gravissimo hanno avuto neppure il tem- slbilltà di denunciare Ravalli j nr#»;» di no<!i»ionp riol 

episodio. L’ultima impennata po di reagire: un usciere li alla magistratura per le in- àt rfo^è 

deU’autoritarlo rappresentan- ha subito invitati a lasciare giurie personali. ® .f® 

te del governo si è registrata l’ufficio. Introdotta la dele- Non crediamo necessario af^KicI affinchè da Roma 

ieri a Palazzo Valentini con- gazlone Ravalli ha ripetuto la spendere molte parole per Sionrio nell’imminenza del Na- 

tro due consiglieri provin- scena appena saputo che fra qualificare II pref^ Raral- FaTe festa dTlS naet ? dSfa 

dall del PCI che accomm- 1 presenU c’era la compagna fi. sia^e uSmo c^ ierenifà! parte uJa pafola ^ 

gnavano una delegazione d ^llla De Blasl. consigliere rappresentantedelgovemo.il oaM à un monito virso gli 

sinistrati nell’esplosione di del PCI della VI Circoscri- pomnnrtaTnenf^ «ntidA. n il 

largo Telese al Prenestino La alone. Anche la compagna De mocratlco*^uMvtff^MT^*non la 

delegazione si era recata in Biasi è state fatta u^ire. Poi hk hfS™ df tenM ^mem ^Saù ® nll 

Prefettura per chiedere una il prefetto ha annunciato che compagna Pasquali — sia nel 

diversa sistemazione di sette ad ogni famiglia sinistrata “il suo valore storico sia nella sua 

famiglie alloggiate, in abita- sarà corrisposta la somma di w* «l'^finsione religiosa, non può 

zioni prive di Borie, di alcuni 500 mila lire e che verrà ri- hi J « ® 

servizi iglenld, piene di umi- cercata una soluzione anche *^®* bombardamenti del 

dità e con poca luce. Le sette per le sette famiglie alloggia- la commLslone antlma- Vietnam e non dalla parte dei 

famiglie Intendevano Invite- te In case Inabitali. ® w>l pro- niassacraton. Di qui la richie- 

re il prefetto, che ha prowe- H gravissimo attegglamen- poslto di diventare un vero ste per una presa di posizione 
duto alle requisizioni degli ap- to assunto dal prefetto Ra- ® 1 ^1 nostro governo perchè con- 

partamenti. a procedere ad valli nei confronti di rap- niaroo un persona^io di fa- danni la ripresa dei bombarda- 

assegnazioni più idonee. Una presentanti di una assemblea sclstica niemoria. E un at- mCTti e chieda I applicazione de¬ 
giusta e legittima richiesta eletta dal popolo, non man- tegglamento Inammissibile per gli accordi pace, 

se teniamo conto che sono cherà di avere ripercussioni nna città democratica co- Per i socialisti ha parlato il 
passati 20 giorni dalla tra- al consiglio provinciale dove me Roma, capitale di una Re- compagno Benzoni il quale ha 

gica esplosione e che le au- I compagni Genslni e Mar- pubblica nata dalla Besisten- chiesto da parte del Consiglio 

torità comunali, regionali e letta hanno presentato una za, che non pub essere ulte- un impegno non formale, nel 

di governo, compreso il pre- interrogazione urgentissima. I riormente tollerato. senso di rendere la richiesta di 

fetto Ravalli, si erano Impe- un intervento italiano concrete, 

gnate a risolvere entro bre- r- " " ■ ■ " ■'—■■ ■ ■■ ■ ■ ' ■ ■ - ■ . . . .-i capace cioè di condurre, oltre; 

ve tempo ogni problema. ‘ t tutto, ad un riconoscimento di 

Prima che la delegazione Hanoi. Anche Veneziani (PRI) 

venisse introdotta nell’ufficio JLrillIlclIll niellilivSDla/ilUlll e Pomario (PLt), pur in ter- 

del prefetto. 11 dott. Ravalli ^ i • 1 • mini più sfumati e con qualche 

ha chiesto di parlare con i 1*011 I lOCSfillTrlì A r 01*1*01011 equivoco, e evitando di entra- 

due consiglieri provinciali. 1 ^ re nel merito del contrasto, han- 

compagni Gensini e Marletta. _ , „ ^ no chiesto la ripresa delle trat- 

« A partito api^'tene y, !!! J®ondu5lo“”dI Iindcl? di «nfkwn*. • d|I ‘«“v? % Jm® 

te? » — ha (tomai^ato, Ap- pg, ^ fuoyitamto operaio Internuionele — menti. Benedetto (DO) ha detto 

pena^ saputo eh© l uUe consi- li compagno Armando CouuUat della direzione del PartltOp parlerà che un irrigidlinento della SI- 

glieri erano del PCI, Ravalli lui tema: ■ i compiti dei partito nella attuala faie politica nazionaia tuazione sul terreno militare po- 

ha rivolto una serie di pesan- ed internazionale, contro II governo di centre-deetra • per una poli- trebbe portare una pericolo.sa 

ti e volgari ingiurie ai due *«■ paee « «ii distensione nei mondo ». inversione di tendenza nel pro¬ 
rappresentanti dell’assemblea , S«rap« domani, allo ore 19, nei locali della sezione Campielli, jj distensione. Ha ricor- 

quotidiano ha detto. «Qui ^ zione polìtica nazionale ed Internazionale, clima di tensione m di Nixon è stato un voto di pace 
pra, in un vostro giornale. esasperazione In Italia e all'estero ». , e ha Chiesto un azione del. go- 

sono state scritte cose inesatr verno che tenga in primo piano 

te che lo non accetto. Potete — ' " . j valori etici e morali e non 

quelli militari e di potere. Ha 

" evitato tuttavia anche lui di for¬ 

mulare giudizi di merito. 

A Scienze Politiche, in risposta all'aggressione dell'altro QlOrnO I *1^1 sindaco il quale ha auspi- 

* cato che il governo, agendo su 

' tutti i protagonisti diretti ed in 

■ ■ ^ ■ diretti (iella vicenda, si unisca 

Ass6iiiblG8 contro il fsscismo 

■ W ■■ ■«■WWBWaaaW IJ consìglio ha quindi accetta 

Votato un documento dì condanna deirattuale governo • Neirìstituto tecnico Geno- j Ugo Vetere affinchè il verbale 
vosi gli studenti sì sono dichiarati « corresponsabili » con i due giovani espulsi j verno c a tutte le ambasciate 

dei governi riconosciuti dal- 
ritalia. 

In risposta all'aggressione ' - ' ■ — - Iniziative si stanno svolgendo 

fascista deH’altro giorno al- ' intanto nei quartieri di Roma 

l’Università un folto gruppo * .. «jii* jii i L® ^‘‘‘minale ripre^ dei 

di giovani ieri mattina ha da- A quaSI tre mesi dalla riapertura delle scuole ^mbardamenti amencar;i nel 

r® 'V/a % assemblea nella " folto corteo di giovani ha per- 

facolte di scienze politiche. corso le strade del centro is- 

Airiniziativa — promossa dal ^ v • sando cartelli di condanna per 

consiglio degli studenti — han- ■ | I a )a gravissima decisione di Ni¬ 
no aderito la sezione universi- ha manifestato a lungo da¬ 
taria del PCn e U NAS socia- vanti alla stessa ambasciata 

jjsta. A 'W* M americana; ha diffuso volantini 

Nei corso deUa riunione è T11llTl^YlT5ì f•®-' 

«tato fatto il punto sulla si- I CtlllUieillcf FC ^rr'SunTdS: 

mtee^della^ifcS^nl è stato vicende degli ultimi gtor- faro, nonno pormo avanti una ^Ve1So^*L? ma?i1f£S 

votalo un ordine del giorno in ^ «r era state pro^SI Sa 

- ._j- ® r Clamorosa — se ce ne tos vane iniziative per una seno- _ 

CUI tra 1 altro si dice: «Lag- stato bisogno — della to- la rinnovala. Non sono man- 

gressione fascista di lunedi tale incapacità del governo coti, è vero, eccessi provocati *,-®^® '*• 

non è venuta a caso, ma su Andreotli-Malagodi-Scalfaro di da atteggiamenti estremizzan- siogan gnoati nai giovani 

bito dopo la grande mobilita- affrontare i drammatici nodi ti ed avventuristi. Assoluta- '® della rappr^ 

rione della facoltà di scienze della scuola italiana I ma/f mente da condannare, tutta- “^futJTeraa'lriiìfd/ » Vieto 

• la crranda a ohi- antichi rimangono tutti trn Via, è il ricoTSO alla pratica quello di « Vietoam 

^ solti, ofizi SI oggrovano per della repressione. libero... ». La polizia, rolta di 

mica, dove studenli, docenti politica del centro de Sette studenti (dell’Albertel ^rpresa, è intcn-enute ferman- 

e lavoratori dell alenw ave- gij-g ^ /jf m normalizzare • la li. Genovesi, Lucrezio Caro, ^ alnni compagni; tra essi, il 

vano costruito momenti di or- situazione, di ripristinare Mamiani e Visconti/ sono sta- compagno Dario Cossutta. se- 

ganizzazione unitaria e di mo- 1 « ordine » senza andare trop ti espulsi per un anno dalle gretario della FGC romana, 

bìlitazione sui problemi con PO per il sotlile leztom, altre centinaia di gio- Subito dopo, i giovani in cor- 

f-rAfi orici r1oiriinivf>rc-tà Afo Qual è il bilancio dopo vani sono stati sospesi per al- tco si sono diretti verso il cen- 
» i •' Quost tre uiesi dalla ripresa cuni giorni. Né è da escludere irò; hanno percorso via Barbe- 

e comro i lauion aeiia con- dell’anno scolastico, alla vi- che verranno inflìtte altre pe- rini. hanno raggiunto piazza Cd- 

troniorma accadernica yo- g^ia delle vacanze natalizie? santi sanzioni disciplinari. Per lonna; poi sono tornati indietro. 

Iute da Scalfaro e Andreotti ». e’ una somma di gravi man- giunta, mentre da una parte verso Fontana di Trevi; attra- 

Nei documento 'si afferma, carne, senza nessuna nota po le forze di polizia sono inier- verso via Barberini hanno rag- 

inoltre. che « i fascisti ser- sitiva Le componi edilizie venute facendo uso persino giunto la stazione Termini, 

vono ieri come oggi a impe- sono ^InrjwntU anche ieri in delle armi (Genovesi/ o pie- Manifestazioni e iniziative an- 

dire l’esercizio più elementare “ Fra.scati: oggi si terran 

• *» j . • t * sullo soio^tOf le foTo^Qi^e ftou* niti «7? osseTTtlyleo f^ rv^ a 

della den^razia e la parl^- rinunciato a mandare i dall altra il ministro Scalfaro macchine* a Pdmezia volantinag 

nazione ad assemblee e collet- ugu a scuola perché non ci ha chiesto ai provveditori agli «Si¬ 
tivi ». « Il governo Andreotti sóno le aule La trovala di studi, e a quello di Roma per f”5: ® 

— conclude l’odg - comincia lar credere che, con il bloc- primo, un rapporto sulle m via ^ 

a mostrare la sua debolezza co dei trasferimenti, i profes lenze • Insamma per i gover ^ 

nniiiiz-a Hi rmnte alla Forma sori avrebbero prcso scrvizio nanti italiani la scuolo rimane -r . a . . - j TtL !i i 

Hcri^cta òhiT r™ Ho™ cattedra fin da solo un problema di nordine a'If‘"T®o 

risposta che le forze demo- ottobre, evitando il solito ca pubblico». Ma la colpa del 

cratiche vanno esprimendo ». rosello, è pietosamente nau disordine non è forse pnnei- FSl, hanno aderito la Ca- 

GENOVESI — In seguito al- tragala. Non solo, ma in molti palmente di chi sì ostina a 'avoro e I am^nistra- 

rpcnulcione ner un anno di istituti ancora non Si trovano non voler comprendere che la «oro comunale. I^r u PCI par¬ 
afilo^ ffinuani zMaiiri»in Ror neppure I bidelli. Il fallo di scucia non può funzionare se 'ca il compagno B. Attenm. ca- 

®“®.. I Maurizio Ber continuare a ripetere i vecchi non viene rinnovata profonda pognippo al consiglio comunale, 

nardini e Augusto raraglia) scolastici (con programmi menici per il PSI ii compagno Loren- 

dairistituto tecnico commer- e contenuti anacronistici e II qovemo che aveva posto, zetti. segretario della sezione 

ciale Genovesi, in via I.om noiosi) ha susnlato critiche al momento dei suo esordio, e per la FGCI il compagno Er- 

hroco. eli studenti della .scuo i anche do parie di giornali la questione della scuola come colani. 



Ancora ima volta il pre¬ 
fetto di Roma. Ravalli, è pro¬ 
tagonista di un gravissimo 
episodio. L’ultima impennata 
deirautorìtarlo rappresentan¬ 
te del governo si è registrata 
ieri a Palazzo Valentini con¬ 
tro due consiglieri provin¬ 
ciali del PCI che accompa¬ 
gnavano una delegazione di 
sinistrati nell’esplosione di 
largo Telese al Prenestino La 
delegazione si era recata In 
Prefettura per chiedere una 
diversa sistemazione di sette 
famiglie alloggiate, in abita¬ 
zioni prive di porte, di alcuni 
servizi igienici, piene di umi¬ 
dità e con poca luce. Le sette 
famiglie Intendevano Invita¬ 
re il prefetto, che ha provve¬ 
duto alle requisizioni degli ap¬ 
partamenti. a procedere ad 
assegnazioni più idonee. Una 
giuste e legittima richiesta 
se teniamo conto che sono 
pKissati 20 giorni dalla tra¬ 
gica esplosione e che le au¬ 
torità comunali, regionali e 
di governo, compreso il pre¬ 
fetto Ravalli, si erano Impe¬ 
gnate a risolvere entro bre¬ 
ve tempo ogni problema. 

Prima che la delegazione 
venisse introdotta nell’ufficio 
del prefetto. 11 dott. Ravalli 
ha chiesto di parlare con i 
due consiglieri provinciali, i 
compagni Gensini e Marletta. 
«A quale partito appartene¬ 
te? » — ha domandato. Ap¬ 
pena saputo che i due consi¬ 
glieri erano del PCI, Ravalli 
ha rivolto una serie di pesan¬ 
ti e volgari ingiurie ai due 
rappresentanti dell’assemblea 
provinciale. Poi brandendo un 
quotidiano ha detto; «Qui so¬ 
pra, in un vostro giornale, 
sono state scritte cose inesat¬ 
te che lo non accetto. Potete 




Dopo le elezioni del 26 novembre 

Giunte di sinistra 
elette a Sgurgola 
Marta Blera e Trevi 

Giunte e slndacl sono stati eletti In quattro Comuni dove 
si ò votato il 26 novembre scorso. A Marta il consiglio comu¬ 
nale ha eletto sindaco il compagno Giuseppe Chiatti. Asses¬ 
sori effettivi sono: Giuseppe MarinaccI, Alberto Pesci, Paole 
Prugnoli, Mario Strada. Assessori supplenti: Fiore Rocchi e 
Bernardino Sguazzino. Anche a Blera dove per la prima volta 
Il Comune è stato conquistato dalle forze di sinistra con una 
lista unitaria, sono stati eletti il sindaco e la giunta. Girolamo 
Digiglio dei PSI è stato designato sindaco mentre gli asses¬ 
sori effettivi sono Ettore Liberati (indipendente), Stefano 
Mantovani (PSI), Antonino Polozzi (ex MPL), Andrea Sergi 
(indipendente). Assessori supplenti invece sono risultati Fe¬ 
lice Sazzi (PCI) e Marino Marini (PCI). 

A Sgurgola il compagno Giuseppe Vitozzi è stato eletto 
sindaco con 1 voti di tutto il Consiglio compresa la minoranza 
de. Gli assessori (tutti comunisti) sono: Terenzio Morgia, 
Giuseppe Spaziani, Luigino D'Amore e Bellardini. Paolo D'Ot¬ 
tavi capolista della lista civica popolare e di sinistra è 
stato eletto sindaco di Trevi nel Lazio. Precedentemente tl 
Comune era sempre sfato amministrato dalla DC. Tra gli 
assessori è stato eletto il compagno Angelo D'Angeli. 


Giovani dimostrano per le vie del centro contro 1 bombardamenti USA 


PROVINCIA; grave atteggiamento della giunta di centrosinistra 

Annullate opere per 25 mAiardi? 

Gli Stanziamenti nel bilancio 1972 prevecievano, oltre agli asili nido, anche lavori pubblici, iniziative per la lotta 
airinquinamento, mutui alle cooperative, impianti idrici ed elettrificazione - Il PCI chiede un preciso impegno 


Domani manifestazioni 
con Cossutta e Pecchioli 

^ . i- 

Oornanl, olle ora 18,30, presse I ferali della sezione del PCI 
di Villa Gordiani a conclusione di un ciclo di conferenza e di¬ 
battiti sulla storia del PCI e del movimento operaio internazionale — 
il compagno Armando CoMUtta, della direzione del Partite, parlerb 
sul tema: ■ I compiti del partito nella attuala fase politica nazionaia 
ed internazionale, contro il governo di centro-destra • par una poli¬ 
tica di pace e di distensione nel mondo ». 

Sempre domani, alla ore 19, nei locali della sezione Campitelll, 
si svolgerà una pubblica assemblea nel corso della quale parlerà II 
compagno U, Pecchioli, della direzione del Partito sul tema: « Situa¬ 
zione politica nazionale ed intemazionale, clima di tensione a di 
esasperazione In Italia e all'estero ». 


t 

Non c'è stato una verifica degli standard urbanistici . ; 

Assessore sotto accusa per 
le licenze di Casalbertone 


\ Scienze Politiche, in risposta all'aggressione dell'altro giorno 

Assemblea contro il fascismo 

Votato un documento dì condanna dell'attuale governo • Neirìstituto tecnico Geno* 
vesi gii studenti sì sono dichiarati « corresponsabili » con i due giovani espulsi 


In risposta airaggressione 
fascista deiraltro giorno al¬ 
l’Università un folto gruppo 
di giovani ieri mattina ha da¬ 
to vita a un'assemblea nella 
facoltà di scienze politiche. 
Airiniziativa — promossa dal 
consiglio degli studenti — han¬ 
no aderito la serione universi¬ 
taria del PCI e U NAS socia¬ 
lista. 

Nel corso della riunione è 
stato fatto il punto sulla si¬ 
tuazione dell’ateneo, e al ter¬ 
mine della discussione è stato 
votato un ordine del giorno in 
cui tra l'altro sì dice: c L’ag¬ 
gressione fascista di lunedi 
non è venuta a caso, ma su 
bito dopo la grande mobilità- 
rione della facoltà di scienze 
e la grande assemblea a chi¬ 
mica. dove studenti, docenti 
e lavoratori deH’aleneo ave¬ 
vano costruito momenti di or¬ 
ganizzazione unitaria e di mo¬ 
bilitazione sui problemi con 
creti della crisi dell'università 
e contro 1 fautori della ” Con¬ 
troriforma ” accademica vo¬ 
lute da Scalfaro e Andreotti ». 
Nel documento 'si afferma, 
inoltre, che « 1 fascisti ser¬ 
vono ieri come oggi a impe¬ 
dire l’esercizio più elementare 
della democrazia e la parteri- 
pazione ad assemblee e collet¬ 
tivi ». « Il governo Andreotti 
— conclude l’odg — comincia 
a mostrare la sua debolezza 
politica di fronte alla ferma 
risposta che le forze demo¬ 
cratiche vanno esprimendo ». 

GENOVESI - In seguito al 
Tespulsione per un anno di 
due giovani (Maurizio Ber¬ 
nardini e Augusto Faraglia) 
dairistituto tecnico commer¬ 
ciale Genovesi, in via I.om 
braso, gli studenti della .scuo 
la hanno .sottoscritto una di 
chiarazione con la quale affi-r 
mano la propria « correspon 
sahilità » con le az oni com 
pìule dagli allievi puniti 

« Pertanto ^ è detto nel do 
cumento. presentalo al presi 
de. prof Sbolgi - o la stessa 
sanzione viene este.sa anche 
agli altri studenti oppure do 
vrà essere revocato il provve- 
dimento di espulsione». 


A quasi tre mesi dalla riapertura delle scuole 


Un bilancio 
fallimentare 


Il consiglio comunale ha 
continuato ieri sera 11 dibat¬ 
tito sulla relazione deU’asses- 
sore De Felice a proposito del¬ 
la situazione del settore tribu¬ 
tario. Fra gli altri sono inter¬ 
venuti U repubblicano Fer¬ 
ranti ed il democristiano DI 
Paola. La commissione comu¬ 
nale tributi locali sarà eletta 
questa sera. 

Ma l’elemento più rilevante 
della seduta capitolina, a par¬ 
te il dibattito sul Vietnam di 
cui riferiamo In questa stessa 
pagina, è stata la risposta da¬ 
ta dalla presidenza per conto 
dell'assessore Pala, significati¬ 
vamente assente, alla richiesta 
presentate attraverso interro¬ 
gazioni che risalgono al luglio 
scorso dai compagni Buffa, 
Consiglio e Guerra e dal so¬ 
cialista Pietrini, su una serie 
di costrurionì che sta sorgen¬ 
do a Casalbertone in via Tom¬ 
maso de Cristoforis. Tali co¬ 
struzioni non solo hanno già 
comportato la distruzione di 
alcune decine di alberi, il poco 


- verde rimasto ancora nella 
zona, ma sono state autoriz¬ 
zate dal Comune senza tener 
conto della esigenza di servi¬ 
zi sociali e di giardini, senza 
cioè una verifica degli stan¬ 
dard urbanìstici, la. risposta 
di Pala — come ha rilevato 
il compagno Buffa — è stata 
una vera e propria offesa al 
Consiglio. L’assessore social- 
democratico ha infatti avan¬ 
zato alcuni pretesti giuridici 
per avallare rautorizzazione 
concessa, dim«iticando di ci¬ 
tare gli accordi di centro si¬ 
nistra da lui approvati e gli 
ordini del giorno votati dal 
Consiglio perchè prima di 
concedere le licenze edilizie 
si procedesse a verifiche degli 
standard urbanisUci. Buffa ha 
chiesto che della questione si 
discuta immediatamente nel¬ 
la commissione e che si pro¬ 
ceda ad un blocco a a tappe¬ 
to » delle licenze edilizie nelle 
aree ancora libere, in modo 
da poterle vincolare a verde 
ed a giardini. 


Anche II socialista Pietrini 
ha duramente criticato Pala, 
definendo il suo atteggiamen¬ 
to una vera e propria viola¬ 
zione degli accordi di centro 
sinistra. 

In margine alla seduta del 
Consiglio comunale si è ap¬ 
preso che 1 gruppi consiliari 
della X circoscrizione del PCI, 
della DC, del PSI e del PRI, 
con una lettera al sindaco, al 
pro-sindaco, alla giunta ed ai 
gruppi consiliari hanno viva¬ 
cemente protestato contro Io 
inammissibile ritardo neU’in- 
sediamento e nel funziona¬ 
mento del consigli circoscri¬ 
zionali. 

E’ necessario — si afferma 
tra l’altro nella lettera — che i 
consigli circoscrizionali siano 
messi in grado di funzionare 
entro il mese di dicembre, 
procedendo aU’immediato in¬ 
sediamento almeno di quei 
consigli che abbiano provve¬ 
duto a completare Tadempl- 
mento delle formalità buro¬ 
cratiche. 


Le vicende degli ultimi gior¬ 
ni costituiscono una confer¬ 
ma clamorosa — se ce ne tos 
se stato bisogno — della to¬ 
tale incapacità del governo 
Andreolli-Malagodi-Scalfaro di 
affrontare i drammatici nodi 
della scuola italiana l mah 
antichi rimangono tutti trn 
sotti, anzi SI aggravano per 
ché la politica del centro de 
stra è di m normalizzare • la 
situazione, di ripristinare 
i « ordine » sema andare trop 
po per II soline 

Ma qual è il bilancio dopo 
quasi tre mesi dalla ripresa 
dell’anno scolastico, alla vi- 
gdia delle vacanze natalizie? 
E’ una somma di gravi man¬ 
canze, senza nessuna nota p<y 
sitiva Le condizioni edilizie 
sono allarmanti: anche ieri in 
una borgata, a Castelgiubileo, 
sulla Salaria, le famiglie han¬ 
no rinunciato a mandare i 
figli a scuola perché non ci 
sono le aule La trovala di 
(ar credere che, con il bloc¬ 
co dei trasferimenti, i profes 
sort avrebbero preso servizio 
nella propria cattedra fin da 
ottobre, evitando il solito ca 
rosello. è pietosamente nau 
tragala. Non solo, ma in molti 
istituti ancora non si trovano 
neppure i bidelli. Il fallo di 
continuare a ripetere i vecchi 
riti scolastici (con programmi 
e contenuti anacronistici e 
noiosi) ha suscitato critiche 
anche da parte di giornali 
benpensanti Izi ba.danza dei 
picchintcn lascisti ha rag 
giiinlo I limiti della criminali 
là (tedi lo minaccia a mano 
armala nella casa di una ma 
dre del Cogidas e gli tnnume 
revoli episodi di aggressione 
contro studenti delle scuòle 
secondane superion e del 
VUniversltà) 

Contro questo stato di cose 
studenti ed insegnanti pro¬ 
gressisti. nonostante i limiti 
impatti dalla circolara Scal¬ 


faro. hanno portato avanti una 
decisa protesta, battendosi con 
varie iniziative per una scuo¬ 
la nnnovata. Non sono man¬ 
cali, è vero, eccessi provocati 
da atteggiamenti estremizzan¬ 
ti ed avventuristi. Assoluta- 
mente da condannare, tutta¬ 
via, è il ricorso alla pratica 
della repressione. 

Selle studenti (dell’Albertel 
li. Genovesi. Lucrezio Caro, 
Mamiani e Visconti) sono sta¬ 
ti espulsi per un anno dalle 
leztom, altre centinaia di gio¬ 
vani sono stati sospesi per al¬ 
cuni giorni. Né è da escludere 
che verranno inflitte altre pe¬ 
santi sanzioni disciplinari. Per 
giunta, mentre da una parte 
le forze di polizia sono inter¬ 
venute tacendo uso persino 
delle armi (Genovesi) o pic¬ 
chiando ragazzi e ragazze riu¬ 
niti in assemblea (Enriquez), 
dall'altra il ministro Scalfaro 
fin chiesto ai provveditori agli 
studi, e a quello di Roma per 
primo, un rapporto sulle « rio 
lenze ». Insamma per i gover 
nanti italiani la scuola rimane 
solo un problema di cordine 
pubblico ». Ma la colpa del 
disordine non è forse princi¬ 
palmente di chi si ostina a 
non voler comprendere che la 
scucia non può funzionare se 
non viene rinnovata profonda 
mente^ 

Il qovemo che aveva posto, 
al momento del suo esordio, 
la questione della scuola come 
uno dei temi primari, sta 
chiaramente svelando nei fat¬ 
ti (prima ancora che nei mi 
steriosi progetti di legge na 
scosti net cassetti) le proprie 
intenzioni di Controriforma 
Ma dovrà tare i conti con 
In crescente e sempre più 
risoluta opposizione degli stu¬ 
denti, degli insegnanti, dei 
lavoratori, e di tutte le forze 
democratiche. 


gl. bo. 


• Tutta la aexieni sono invitata 
a ritirare nai centri di sona entra 
questa aera, urgenta materìala di 
propaganda par la nwnìfastaaiona 
per II Viatnam di venardi proesimo. 

• Otii mia 18 In Federasione si 
riuniscono i rctponsaàili dalla cal¬ 
laia operaie, per preperare la ma- 
nifaataxione per il Vietnam di vm 
nardi proaaimo. Interverrà II com- 
pegne NIomi della eeoreerio della 

jfgiIgMg* 


A Ottavia e Garbotella 

Manifestazioni 
e cortei 
per la casa 

In numcrc^i quartieri dì Roma vengono orga¬ 
nizzate dalle forze democratiche manifestazioni 
e iniziative per la le^e sulla casa. Un corteo 
di oltre 300 persone si è snodato ieri per le vie 
di Ottavia in segno di protesta centra la gravosa 
situazione edilizia della borgata. Con la mani¬ 
festazione. indetta dalle forze democratiche del 
la zona: PCI. PSI. DC. Sindacato Lottisti. la 
popolazione interv'cnuta ha inteso protestare 
contro la mancanza di aule nelle scuole, contro 
la mancala pubblicazione del piano particola¬ 
reggiato. per la immediata applicazione della 
legge 167, e per la costruzione di adeguati ser¬ 
vizi sociali nella zona. Al termine della mani 
festazione si è tenuto un comizio, nel corso del 
quale hanno preso la parola il compagno Ve 
’crc, capogrupno del PCI al consiglio comimale: 
Pietrini, del PSI; Becchetti della DC c Ferro 
del Sindacato Lottisti. 

' Una folla di donne, di lavoratori, di giovani 
hanno percorso l’altro ieri in corteo le vie del 
popolare ^artiere di Garbatclla per rivendicare 
ì’applicazione integrale della legge 865. l’utiliz 
zazione di tutte le somme stanziate per le opere 
pubbliche, una nuova politica per la casa, la 
.scuola, i seraizi .sociali, rinsediamento dei con 
sigli di circoscrizione. La manifestazione era 
stala promessa unitariamente dalle sezioni del 
PCI. PST. PRI, dai circoli della FGCI e FGS. 
dal comitato di quartiere, dal centro socio- 
culturale. dalia comunità cattolica della basi¬ 
lica di S. Paolo, dal circolo deH'UDT e dalla 
comunità evangelica battista. 

A Ostia domani alle 17.30 si svolgerà una 
manifestazione popolare organizzata dal comi¬ 
tato di quartiere alla quale parteciperanno con¬ 
siglieri comunali dei partiti democratici che 
muoverà da via Guido Vincon a piazza Anco 
Marzio. 


Coatro lo soieoibroaieato 

1 lavoratori 
in difesa 
del Policlinico 


Un documento elaborato dalla federazione pro¬ 
vinciale ospedalieri, dopo la recente conferenza 
stampa, ha nettamente condannato la manoiTa 
del presidente del consiglio Andreotti tendente 
a far passare alla complete dipendenza del¬ 
l’Università il Policlinico Umberto I. «Questo 
provvedimento autoritario» sì legge in un docu¬ 
mento elaborato dalle tre confederazioni sinda¬ 
cali, CGIL, CTSL e UIL, « rientra nel più vasto 
progetto antiriformista del governo Andreotti e 
detta mortificazione degli enti locali ». 

Le organizzazioni sindacali hanno richiamato 
l'attuale governo a! rispetto degli accordi e 
hanno chiesto con forza l’immediata presenta¬ 
zione al parlamento della legge quadro sulla 
riforma sanitaria. Contemporaneamente la fede- 
rarione provinciale ha riproposto alla Regione 
di realizzare quanto prima le linee fondamen¬ 
tali di programmazione sanitaria. 

Sulla questione si è pronunciato anche il con 
sigilo sanitario centrale dett’ente ospedaliero 
« Pio Istituto di S. Spirito » ed OO.RR. E’ impos 
sibile. afferma il consiglio sanitario, data ì’at- 
tuale situazione rinunciare ai 900 posti Ietto del 
Policlinico che si vorrebbe cedere aH'Università 
II consiglio sanitario ha invitato il consiglio di 
amministrazione a dichiarare di fronte alle aula 
rità la sua assolute indisponibilità att'operazionc. 
Il consiglio d'ospedale del Policlinico ha inviato 
un telegramma indirizzato ad Andreotti, al pre 
.sidente detta Regione, att’assessore atta sanità 
della Regione, ai capogruppi dei partiti detta 
Regione esprimendo la propria preoccupazione 
per la < prossima autoritaria imposizione ces¬ 
sione ospedale att’Università ». Dietro questa 
manovra prosegue il messauio del consiglio 
d'ospedale sì nascondono precisi interessi di cat¬ 
tedratici della medicina. Infine il consiglio ha 
dichiarato che il personale medico e infermieri¬ 
stico abbandonerà il Policlinico solo dopo la 
costruzione di un nuovo ospedale. 


i GU stanziamenti per gli asi¬ 
li nido e le altre opere so¬ 
ciali, inclusi nel bilancio 1972 
detta Provincia di Roma, stan¬ 
no turbando i tranquilli son¬ 
ni della giunta quadripartita 
di Palazzo Valentini. Dopo le 
gravissime dichiarazioni del 
presidente La Morgia (ale 
somme stanziate facevano 
parte di una previsione fitti- 
zia») ieri si è avuta la con¬ 
ferma che la giunta ha l’in¬ 
tenzione di non rispettare il 
preciso impegno di mettere 
in cantiere 1 lavori previsti 
nel bilancio. 

Nel corso della seduta di 
Ieri del Consìglio provinciale 
il compagno Marroni, a nome 
del gruppo comunista, ha chie¬ 
sto alla presidenza quali im¬ 
pegni si assumeva la giunta 
per l’approvazione nella riu¬ 
nione di domani sera, della 
delibera che prevede lo stan¬ 
ziamento di 4 miliardi per gli 
asili nido. Marroni ha chie¬ 
sto anche precisi impegni su¬ 
gli altri 21 miliardi e 800 mi¬ 
lioni stanziati per una serie 
di lavori e iniziative (strade, 
impianti sportivi, lotta allo 
inquinamento, acquedotti ru¬ 
rali ecc.). 

La risposta fornita dal so¬ 
cialdemocratico Riccardi, che 
in quel momento presiedeva 
Tasserablea, è stata fra le più 
stupefacenti. « La giunta si 
riunirà domani mattina — 
ha detto — ed esaminerà la 
delibera proposta dal gruppo 
comunista sugli asili nido. Co¬ 
munque su tutto il comples¬ 
so delle spese facoltative in¬ 
cluse nel bilancio 1972 il pa¬ 
rere della giunta è già stato 
espresso dall’assessore al bi¬ 
lancio Simonelli ». L’assesso¬ 
re Simonelli, come si ricor¬ 
derà, disse che le spe^ fa¬ 
coltative erano prive di una 
copertura. In sostanza Ric¬ 
cardi ha confermato che la 
giunta di centrosinistra non 
vuole mantenere fede ad im¬ 
pegni che considera « fittizi ». 
Una posizione gravissima se 
teniamo conto che il bilancio 
venne considerato regolare 
dal comitato di controllo, 
compresa la «copertura» del¬ 
le spese da fronteggiare con 
la contrazione di mutui sui 
cespiti delegabili, smentendo 
in questo modo Simonelli. 
Insistere oggi su una presun¬ 
ta irregolarità del bilancio, 
vuol dire che si cerca una 
giustificazione per non realiz¬ 
zare opere tanto attese dalle 
popolazioni del Lazio. 

Cosa deciderà la giimta nel¬ 
la riunione di questa mattina? 
Staremo a vedere. Una cosa 
comimque è certe: l'ammini¬ 
strazione di centrosinistra 
non può disattendere precise 
aspettative dei cittadini, più 
volte sollecitate dai sindacati, 
dal movimento dei lavoratori, 
dagli enti locali. Oltre ai 4 
miliardi per gli asili nido (due 
da uUIizzare nel comune di 
Roma e due nel resto della 
provincia) nel bilancio 1972 si 
prevedeva la realizzazione di 
importanti opere. I 21 miliar¬ 
di e 800 milioni dovevano in¬ 
fatti essere così suddivisi: 12 
miliardi per le ' strade; 2(y0 
milioni per i centri sportivi; 
600 milioni per i mutui alle 
cooperative edilizie; 2 miliar¬ 
di per il risanamento igienico 
sanitario; 1 miliardo per gli 
impianti di incenerimento; 2 
miliardi per la difesa della 
natura e la lotta agli inqui¬ 
namenti; I miliardo per l’elet- 
triflcazione rurale; 2 miliardi 
per gli acquedotti rurali; 1 
miliardo per lo sviluppo eco¬ 
nomico e turistico. 


partito 


. AVVISO 

Si avvertono tutte le sezioni che 
in concomitanza della manifesta¬ 
zione sul Vietnam del 22 dicembre 
(venerdì) verranno sospese tulle 
le assemblee e riunioni per dare la 
possibilità a tutti i compagni di 
parteciparvi. 

ASSEMBLEE — Parioli: ore 15, 
riunione cellule Poligrafico P.zza 
Verdi, cellula Salario (M. Pochet¬ 
ti); Centocelle: ore 19, ass. sul 
tema: e Sviluppo delle organizza¬ 
zioni di massa e democratiche » 
(Bordin); Tor Sapienza: ore 15,30, 
assemblea nei locali della scuola 
media (Cenci); Romanìna: ore 16, 
ass. donne (T. Costa) ; Fiumicino: 
ore 17,30, ass. lavoratori aeropor¬ 
to (Fioricllo, Bozzetto); Martin Pe¬ 
scatore: ore 19,30 (U. Renna); 

S. Lorenzo: ore 20,30, ass. IVA 
(Granone); Macao Statali: ore 18, 
cellula P.I.; Centro: ore 20; P. Vil¬ 
lini: ore 20, segreteria e gruppo 
circoscrizionale. (M. Mancini, 
Fredda). 

• SEZIONE UNIVERSITARIA: 
cellula Legge: ore 19, in Federa¬ 
zione; assemblea comunisti Stati¬ 
stica, ore 21 in Federazione (Ban¬ 
chieri); Assemblea comunisti Ma¬ 
gistero, ore 18, in Federazione; as¬ 
semblea cellula Lettere, aperta • 
tutti gli studenti e docenti del- 
rUnivcrsilà, alle ore 17, in Fede¬ 
razione. 

C.D. — Caslelverde; ore 16,30 
(Bordin); Casalbertone; ora 20 
(Cervi); N. Gordiani: era 18,30 
(Fredduzzi). 

ZONA — Zona Ovest: Gerfaa- 
Iella: era 18, segretari sezioni, 
segretari circoli giovani, consiglieri 
circoscriziene; Zona Sud: Torpi- 
gnattara: era 17, riunione segre¬ 
teria di zone, responsabili FGCI e 
Capi gruppo Circoscrizioni, sul te¬ 
ma « Sviluppi della situazione del 
Vietnam » (Fredduzzi); Zone Est: 
segreteria di zona, segretari di ae- 
zione e responsabili circoli gieve- 
nifi FGCI (^nghi). 

COMITATI DI ZONA — Zona 
Centro: Celio Monti: ore 19 (Re- 
parelli); Zona Nord: Trionfale ere 
19 (Trezzinì); Mandamento Pale- 
strina; Paicstrina: ore 19 (Cec- 
ciotti). 

CORSI IDEOLOGICI — Porta 
Maggiore: ore 19, Il lezione; Por¬ 
to Fluviale: ore 18: Il lezione sei 
tem» » Il fascismo ieri e oggi » 
(Censini); Ciampino: ora 18,30, 
IV lezione sul tema « La Resisten¬ 
za » (Ciprìani). 

COMMISSIONE SCUOLA — La 
Commissione Scuola sì riunisce og¬ 
gi alle ore 17. ìn Federazione (F. 
Prisco, Giannantoni). 

• I segretari delle sezioni azien¬ 
dali alle ore 17 si riuniscono in 
Federazione (Faleni, Marra). 

FGCR — Mezzano, ere 19,30, 
assemblea (lacchi»); Lndovisi, ore 
10, cellula Tasso (Cessutta-Veltro- 
ni); Bellegra, ora 18, attivo cir¬ 
colo (Valentini); Zegaralo. ere 18, 
attivo circolo (Nardi); Celio Monti, 
ore 17,30, assemblea sulla situa¬ 
zione politica (Adornale): Trasto> 
vere, ore 15,30, cellula Virgilio 
(Barca); Campo Marzie, ora 15,30, 
riunione Cellula Visconti (Belai- 
zone). 


Manifestazione 
contro il fermo 
di polizia 

Oggi, alle ore 20,30, al Salario 
si svolgerà una manifestazione 
unitaria sul tema c Ferme di po¬ 
lizia e abolizione delle norme del 
codice Rocco ». Per il PCI par¬ 
lerà il compagno avvocato lA 
Lombardi, consigliere regienaìo. 
Hanno aderito Legnari per lo 
FAIB, Lcanza per la SIGISC, 
Josè Bosermann per FASCI a 
Stani per l'AlC. 
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Durante Io sciopero per il contratto e cóntro la repressione 


Un uomo in fin di vita al S. Giovanni per due revolverate 


Metalmeccanici in corteo alla FIAT 

_ __. 

L^astensione dal lavoro ha avuto la durata di 3 ore - Manifestazione davanti alla sede di viale Manzoni, poi comi¬ 
zio in piazza Dante - In lotta le sedici filiali UPIM per il rispetto dell'accordo aziendale - Sciopero nei centri del CNEN 



« Cafà deve rientrare »: scan¬ 
dito da migliaia di metalmec¬ 
canici lo slogan è risuonato 
Ieri pomeriggio sotto la dire¬ 
zione della filiale FIAT In via¬ 
le Manzoni, eppol per le stra¬ 
de Intorno, percorse dal corteo 
dei lavoratori. La categoria ha 
risposto con uno sciopero com¬ 
patto, pressoché totale, alla 
repressione messa in atto dal 
padronato (e soprattutto dal 
monopollo dell'auto) a ha dato 
vita ad un’altra forte gioma- 
ta di lotta per 11 contratto. 

L’astensione è Iniziata ver¬ 
so le 14 e si è protratta per le 
ultime ore di lavoro. Dalle 
fabbriche e dagli uffici operai, 
tecnici e anche numerosi Im¬ 
piegati si sono diretti in piaz¬ 
za Dante, a pochi passi dalla 
Camera del lavoro, dove ha 
avuto luogo 11 concentramento 
e da dove è partito 11 corteo. 

In testa, con un grande 
striscione, l lavoratori della 
FIAT giunti dal centri della 
Magllana e di Grottarossa e 
dagli uffici di viale Manzoni; 
seguivano poi gli operai del¬ 
la Lancia, quelli della Litton, 
la più grande fabbrica della 
zona di Pomezia, della PATME, 
della Romanazzl e via via, le 
delegazioni delle maggiori 
aziende della provincia, ognu¬ 
na con un suo grande striscio¬ 
ne: la Selenia, la Chris Craft, 
la Pignone Sud, l’Autovox, ia 
SIT Siemens, la Voxson, la 
IBM, l’Alfa Romeo, POMI, la 
Metal Sud, la Technl Petro, 


VENTI CARCERATI SI SONO BARRICATI IN UNO STANZONE 


Detenuti protestano a Civitavecchia 
per 4 ore contro ii trasferimento 

i 

La protesta è terminata in serata, senza alcun incidente — li carcere era stato circondato nel frat¬ 
tempo dalla polizia e dai carabinieri — Giunto da Roma un ispettore del ministero di Grazia e Giustizia 


Drammatica protesta nel 
carcere di Civitavecchia, do¬ 
ve una ventina di detenuti si 
sono asserragliati, ieri, in un 
camerone. dopo aver barrica¬ 
to i cancelli con brande e ta¬ 
voli, per oltre quattro ore. I 
reclusi protestavano contro il 
loro trasferimento in alcune 
carceri della Sardegna: per 
alcune ore si è temuto il peg¬ 
gio, mentre il carcere veniva 
circondato da carabinieri e 
agenti di polita e da Roma 
giungevano numerosi auto¬ 
mezzi dei vigili del fuoco, nel 
timore di qualche incendio. 


Gli orari 
dei negozi 

NEL PERIODO festivo l'ora¬ 
rio dei negozi è (tato in parte 
mutato. Ecco qual è la nuova 
disciplina, valida fino al 6 gen¬ 
naio. 

RIPOSO INFRASETTIMANA¬ 
LE: è data facoltà ai commer¬ 
cianti di lutti gli articoli di 
sospendere la chiusura infraset¬ 
timanale fine al 24 dicembre. 
18-23 DICEMBRE: facoltà di 
protrarre l’apertura fino alle 
ore 20. 

SABATO 23. SABATO 30 
DICEMBRE E VENERDÌ' 5 
GENNAIO: mercati rionali aper¬ 
ti ininterrottamente fino alle 
ere 20. I negozi di carne, pe¬ 
sce e ortofrutticoli aperti fino 
alle ore 19,30. 

DOMENICA 24 DICEMBRE: 
I negozi aperti ininteirotlamen- 
te fino alle 18,30, i mercati 
fino alle 19,30. 

DOMENICA 31 DICEMBRE: 
I soli generi alimentari aperti 
fino alle 13; 1 mercati fino al¬ 
le 14. 

MARTEDÌ’ 26 DICEMBRE E 
SABATO 6 GENNAIO: i nego¬ 
zi di alimentari, tranne i mer¬ 
cati rionali, le macellerie e gli 
esercizi di frutta e verdura, po¬ 
tranno rimanere aperti la mat¬ 
tina. 

venerdì* S GENNAIO: I 
negozi di merci varie rimarran¬ 
no aperti fino alle 22. 

Per I negozi e gli esercizi di 
tutti gli altri comuni del Lazio 
à sospeso l'obbligo della chiu¬ 
sura inlrasettimanale di mezza 
giornata nei periodi compresi 
fra il 17 e il 24 dicembre, c 
fra il 7 ed il 14 gennaio. Per 
domenica 24 e domenica 31 di¬ 
cembre è consentita l'apertura 
per l'intera giornata per i ne¬ 
gozi del settore alimentare, la 
sola apertura antimeridiana per 
i negozi degli altri settori. Do¬ 
menica 7. e domenica 14 gen¬ 
naio è invece consentita l'aper¬ 
tura antimeridiana per i soli 
esercizi del settore alimentare. 


In serata, comunque, è ritor¬ 
nata la calma, quando i dete¬ 
nuti hanno dato fine alla loro 
protesta, uscendo spontanea¬ 
mente dal camerone dove si 
erano barricati. 

Tutto è cominciata verso le 
15,30 di ieri pomeriggio. Se¬ 
condo quanto si è appreso, l 
detenuti — in tutto una ven¬ 
tina — appena saputo del lo¬ 
ro trasferimento in alcune 
carceri della Sardegna (quelle 
di Alghero, Nuoro. Isldi e del- 
TAsinara), si sono rinchiusi 
in un camerone. Gridando 
slogan contro i responsabili 
del provvedimento, i carcerati 
hanno accatastato davanti ai 
cancelli dello stanzone, bran¬ 
de. materassi e altre suppel¬ 
lettili. 

Le guardie carcerarle si so¬ 
no limitate a controllare i ma¬ 
nifestanti. senza intervenire. 
Nel frattempo affluivano re¬ 
parti di carabinieri e agenti 
di polizia, il cui Intervento, 
tuttavia, non si è reso neces¬ 
sario. In serata, infine, è giun¬ 
to da Roma l’ispettore Ma- 
rolda, del Ministero di Grazia 
e Giustizia, che, insieme al 
direttore della prigione, dot¬ 
tor ’Traversi, ha avuto un lun¬ 
go colloquio con i detenuti 
nel tentativo di far ce.ssare la 
protesta e riportare la calma 
nel carcere. 

Verso le 19 1 carcerati han¬ 
no posto fine alla loro prote¬ 
sta che si è cosi conclusa sen¬ 
za alcun incidente. In serata 
ha avuto luogo il previsto tra¬ 
sferimento dei detenuti che 
sono partiti alla volta della 
Sardegna. 

Poco più di due settimane 
fa, un’altra protesta era avve¬ 
nuta nel carcere di Civitavec¬ 
chia: il 3 dicembre, due de¬ 
tenuti in attesa di giudizio, 
Vittorio Feoli, 3.5 anni, e Vin¬ 
cenzo Ruma, 26 anni, si erano 
asserragliati nella loro cella 
per protestare contro l’ecces¬ 
siva lunghezza del periodo di 
carcere preventivo in atte.sa 
del processo. Anche quella vol¬ 
ta i detenuti avevano posto 
fine alla protesta quando il di¬ 
rettore del carcere era inter¬ 
venuto, promettendo ai due 
di rendersi interprete delle 
loro richieste pre.s.so l'autorità 
giudiziaria. 

Pochi giorni prima, infine, 
un tragico episodio si era ve¬ 
rificato. sempre nella stessa 
prigione: un giovane recluso. 
Franco Rapaccioni. anche lui 
in attesa di giudizio, si era 
impiccato nella sua cella con 
un lenzuolo. 
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ULTIM'ORA 

Centocelle: bimba muore 
ingerendo un medicinale 

Sonia D'Auria, quattro mesi, è spirata nel giro di 
pochi minuti — Soffriva di una forma di gastrite 


Una bambina di Centocelle 
Sonia D'Auria, 4 mesi, è morta 
dopo aver ingerito una medicina 
che la madre, Liliana, le ha 
propinato. Le indagini non han¬ 
no permesso, fino ad ora, di 
accertare alfro: se la medicina 
cioè fosse avariata o se si è 
trattato di un caso di repulsio¬ 
ne (la bimba soffriva di ga¬ 
strite) ad un farmaco troppo 
forte 0 non sopportalo dal fi¬ 
sico della piccola Sonia. La pic¬ 
cola, abitante a via Prenestina 
n. 359, stava poco bene e la 
madre ha decìso di darle la 
medicina che le era stala pre¬ 
scritta da un medico. La bam¬ 
bina ha accusalo poco dopo 
violenti dolori; terrorizzata dal¬ 
le convulsioni della figliola la 
donna ha immediatamente chia¬ 
mato il c 113 *. Avvertita dalia 
polizia sul posto si è subito 
recata la Croce Rossa con un 
medico. 

Oramai però era già troppo 
tardi. Quando il sanitario è en¬ 
tralo nell'apparfamento di via 
Prenestina 359 la bambina era 
purtroppo già spirata. Il medico 
ha tentato di rianimarla, pra¬ 
ticandole il massaggio cardiaco 
e una iniezione, cercando in¬ 


somma di fare qualcosa. Ma 
la bambina era ormai cianotica. 
Poco dopo sul luogo è giunta 
una < volante » della polizia 
per gli accertamenti. Soltanto 
l'autopsia potrà permettere di 
stabilire la causa esatta della 
tragedia. 


(in breve ) 


PAESI NUOVI — Questa sera, 
alle ore 19, presso la libreria 
* Paesi Nuovi >, piazza Montecilo- 
rio 60, Luigi Granelli, Geno Pam¬ 
paioni, Nerino Rossi e Renato San- 
drì, presentano « Il golpe al po¬ 
tere > di Livio Zanotli. In galleria 
continua la mostra del pittore Gian- 
pislone. 

FRATTOCCHIE — Alle ore 
20,30 di oggi avrà luogo, all'Isti¬ 
tuto di studi comunisti di Frattoc- 
chie, la quinta lezione del corso 
(riservalo agli allievi dell'istituto 
e agli iscritti delle sezioni del 
PCI di Roma) sulla « Concezione 
materialistica e dialettica della sto¬ 
ria s. La quinta lezione, che avrà 
per tema « Astratto e concreto. 
Metodo logico e metodo storico », 
sarà tenuta dal compagno Luciano 
Gruppi. 


Emessi quattro ordini di cattura 


Nuovi arresti per il 
colpo do un miliardo 


Altri quattro ordini di catr 
tura per il colpo da un mi¬ 
liardo allo aeroporto di Piu- 
micino uno è già stato e.^e- 
guito ma non si conosce an¬ 
cora il nome dell'arre.stato. 
Non sono stati ancora acciuf¬ 
fati gli altri tre ricercati ed 
arKhe di costoro, per motivi 
ovvii. magistratura e polizia 
tacciono I nomi A quel che 
sembra dovrebbero far par¬ 
te tutti della s squadra » di 
cui faceva parte. aH'intemo 
dell’aeroporto, il principale ac¬ 
cusato. quel Roberto Oronzo. 
31 anni, dipendente dell’ASA, 
che è riuscito a far perdere le 
sue tracce ed è adesso al si¬ 
curo in un paese straniero. 

Come è noto, Roberto Oron- 


Festa dell’Unità 
oggi a Gaeta 

Si tiene oggi a Gaeta la festa 
deirUnitè. I compagni non han¬ 
no voluto rinunciare nemmeno 
quest'anno a manifestare attorno 
al giornale del Parlilo. Alle 11 
si terrà il comizio: parlerà II 
compagno Franco Lubertl. 


zo sarebbe riuscito ad Impa¬ 
dronirsi In più riprese di dia 
manti per un valore di oltre 
un miliardo: lo avrebbero tra¬ 
dito soprattutto alcune «sof¬ 
fiate » e il lussuoso tenore 
di vita Comunque il gioranot- 
to si è reso conto In tem¬ 
po del pencolo ed è scom¬ 
parso; In carcere è Invece fi¬ 
nita la moglie, Claretta Zoppi, 
e ad essa l’uomo ha inviato un 
telegramma affettuosa da 
Londra, dove dovrebbe aver 
trovato rifugio 
La donna, interrog.ita più 
volte dal magistrato, intanto 
continua a respingere ogni 
accusa: praticamente si difen¬ 
de sostenendo che non sape 
va nulla della attività del ma 
rito, il quale giustificava auto 
di 1U.S.SO, pellicce. « barca s 
con un lavoro extra — ma « pu 
lito» — che l’uomo svolgeva 
fuori del Leonardo da Vin 
cl. Grosse prove contro di 
lei non sono state trovate ed 
anche per questo motivo 11 
difensore ha presentato Ieri 
mattina una domanda di scar¬ 
cerazione per mancanza di 
indizi (c in subordinata, di li¬ 
bertà provvisoria) della 
donna. 


l'AItobelii ecc. Era presente 
anche una folta rappresentan¬ 
za della sezione del PCI Nuo¬ 
va Magliana, dell’UISP e di 
altre associazioni democrati¬ 
che che hanno voluto portare 
Il loro sostegno alla lotta dei 
metalmeccanici. 

Lo sciopero e la manifesta¬ 
zione di ieri vengono a con¬ 
cludere un altro ciclo della 
battaglia della categoria ' per 

I contratti, ciclo aperto dalla 
rappresaglia alla FIAT e che 
si è caratterizzato innanzitut¬ 
to per la forte risposta del la¬ 
voratori 1 quali hanno mostra¬ 
to una notevole maturlth e 
capacità di lotta, passando 
dalla assemblea permanente 
nello stabilimento della Ma- 
gllana allo sciopero e alla ma- 
niestazlone di zona che ha 
coinvolto studenti, associazio¬ 
ni di massa, forze politiche de¬ 
mocratiche. La rlspasta alla 
tracotanza del monopolio del¬ 
l’auto è stata così vasta che 
ha saputo stringere attorno al¬ 
la lotta operaia un saldo so¬ 
stegno popolare e politico. Al 
consiglio comunale, al consi¬ 
glio regionale, a quello pro¬ 
vinciale la FIAT è rimasta co¬ 
si isolata. Su iniziativa dei ri¬ 
spettivi gruppi comunisti alla 
regione e al comune sono 
stati votati ordini del giorno 
e prese di posizione a favore 
del lavoratori, contro 11 licen¬ 
ziamento del segretario del 
consiglio di fabbrica della Ma¬ 
gliana; mentre alla provincia 

II presidente La Morgla si è 
Impegnato ad Intervenire. 

Ieri, la lotta si è generaliz¬ 
zata all’intera categoria. I 
prossimi appuntamenti ora 
sono direttamente finalizzati 
allo • sciopero generale del 12 
gennaio che a Roma avrà la 
durata di 24 ore. 

Il corteo, dopo essere sfila¬ 
to per le vie della zona, tra 
Porta Maggiore e piazza Vit¬ 
torio si è concluso a piazza 
Dante con comizio al quale 
hanno parlato Chiaiastrl a no¬ 
me della Federazione provin¬ 
ciale metalmeccanici. Leo Ca- 
nullo, segretario della Came¬ 
ra del lavoro e Tonini per la 
FLM nazionale. 

Le 2000 lavoratrici delle 16 
filiali della UPIM hanno in¬ 
tensificato gli scioperi artico¬ 
lati contro la dequalifìcazione 
e per il rispetto deiraccordo 
aziendale in rapporto alla ri¬ 
strutturazione della azienda. 
La decisione di rafforzare la 
lotta è stata presa sabato 16 
dai consigli aziendali dopo le 
evidenti violazioni dell’accor¬ 
do. L’agitazione è indirizzata 
anche contro gli eccessivi ca¬ 
richi di lavoro e durerà fino 
a domenica prossima. 

■ Intanto I ^ lavoratori del 
CNEN sono scesi nuovamente 
in sciopero per alcune riven¬ 
dicazioni di carattere interno. 
Il consiglio di amministrazio¬ 
ne ha sempre tenuto im at¬ 
teggiamento elusivo e intimi¬ 
datorio insieme; proprio per 
superare questo ostacolo, 1 la¬ 
voratori hanno presentato una 
piattaforma con alcune riven¬ 
dicazioni sulle quali il consi¬ 
glio di amministrazione è cer¬ 
tamente in grado di decidere, 
prescindendo così dal proble¬ 
ma generale del rapporto di 
lavoro. 

Durante i primi contatti, il 
consiglio di amministrazione 
da un lato ha tentato di inti¬ 
midire 1 lavoratori minaccian¬ 
do provvedimenti disciplinari 
ai danni di alcuni dipendenti, 
dall’altro ha cercato di condi¬ 
zionare la soluzione del pro¬ 
blemi più urgenti all’accetta¬ 
zione del regolamento impo¬ 
sto dairalto. L'altro ieri, in 
risposta a questa manovra i 
lavoratori hanno manifestato 
presso la sede di viale Regina 
Margherita, mentre era riu¬ 
nito il consiglio di ammini¬ 
strazione. I manifestanti in 
assemblea hanno discusso sul¬ 
le loro proposte; reinquadra¬ 
mento con restringimento del 
ventaglio salariale, assunzione 
del lavoratori che attualmente 
dipendono dalle ditte appalta- 
trici e interruzione delia pra¬ 
tica di servirsi di lavoro pre¬ 
cario. autocontrollo della noci- 
vità da parte dei gruppi omo¬ 
genei di base. 

Uno sciopero è stato indet¬ 
to dai sindacati unitari di ca¬ 
tegoria negli stabilimenti ro¬ 
mani che stampano quotidia¬ 
ni In segno di attiva solida¬ 
rietà con i 32 lavoratori del 
« Fiorino » licenziati. I lavo¬ 
ratori poligrafici intendono e- 
stendere l'iniziativa per pro¬ 
pagandare pre^ tutta la cit¬ 
tadinanza la necessità di una 
reale libertà d'informazione 
attraverso una riforma demo¬ 
cratica deU'editoria. 

Dal canto loro i lavoratori 
della GATE — lo stabilimen¬ 
to dove si stampa il nostro 
giornale — hanno inviato al 
ministro del Lavoro un tele¬ 
gramma nel quale chiedono un 
immediato intervento per il 
ripristino dei diritti dei la¬ 
voratori e la salvaguardia del 
posto di lavoro. 


E’ uscito 
il n. 60 
di Impegno 
sindacale 

E’ uscito il n. 60 di « Impegno 
sindacale » periodico della Camera 
del Lavoro di Roma e provincia. 
L'ultimo numero presenta in par- 
licolara l'apertura di un dibattito 
sulla magistratura, con rinicrvenlo 
del pretore Giovanni Amendola. 
L'iniiiativa proseguirà nelle pros¬ 
sime pobblicaxioni con altri inter¬ 
venti di magistrati ed avvocati. 

Il mensile sindacale contiene 
inoltre articoli di ticchetti sul mo¬ 
vimento dì lotta in atto, di Bensì 
sulla rifomw del collocamento, dì 
Betti sulla battaglia degli edili, di 
Mammucari solla r a c ru d es cenia da¬ 
gli aticniati fascisti contro studenti 
e Isveralori, a la rubrieba « oriti»- 
lamanti ad inislativa », « Il quadra 
dalla lotta • a « Mntaiua a. 


SPARATORIA A CENTOCELLE 


I ' ' Y t f 


Biagio Rallo, 36 anni, è stato trovato ai bordi della strada da un automo¬ 
bilista che lo ha poi soccorso - Si fa l’ipotesi di una rissa tra girovaghi 


Sparatoria nella nottata a Cen¬ 
tocelle. Un uomo ferito all'addo¬ 
me da due colpi di rivoltella, è 
stato soccorso da un passante e 
condotto all'ospedale di S, Gio¬ 
vanni, dove I medici stanno ten¬ 
tando di salvargli la vita. Poco 
dopo la polizia ha fermato a po¬ 
ca distanza dal luogo della spa¬ 
ratoria un giovane ferito al men¬ 
to da un'arma da taglio che si 
sospetta Implicato nel sanguino¬ 


so fatto. Tutto è accaduto a tar¬ 
da notte verso l'una. Un automo¬ 
bilista di passaggio ha udito una 
serie di colpi d'arma da fuoco e 
ha visto disteso sui marciapie¬ 
de un uomo Inanimato. L'automo¬ 
bilista ha fermato la macchina, 
è sceso e ha sollevato l'uomo: 
era ferito gr-ivemente da due 
protettili alla pancia. Dall'aspet¬ 
to sembrava un girovago (nel 
luogo Infatti c'è un accampa¬ 


mento) che è stalo subito cari¬ 
cato sull'auto e avviato al S. 
Giovanni. 

' I medici hanno trovalo nelle 
lasche del ferito una carta di 
identità: si tratterebbe di Biagio 
Palio, 36 anni. L'uomo è stato 
subito portato In sala operato¬ 
ria nel tentativo di estrargll dal¬ 
l'addome i due prolelllll. 

Intanto ìa polizia si è diretta 
a Centocelle e ha comincialo a 


setacciare la zona. Poco dopo 
nelld rete è caduto un giovane: 
aveva una brutta ferita al men¬ 
to. GII agenti lo hanno fermato 
e gli hanno chiesto come se la 
fosse fatta. « Sono caduto — ha 
risposto II giovane — sono finito 
su un sasso tagliente ». 

Ma i poliziotti non si sono con¬ 
vinti: la ferita sembrava pro¬ 
dotta più da un colpo di coltel¬ 
lo che da una brulla caduta. 


Zj 


Li 


chermi e ribalte 


CENERENTOLA 

ALL'OPERA 

Stasera, olle 21, In abbonamen¬ 
to alle seconde serali replica della 
c Cenerentola > di G. Rossini 
(roppr. n. 17) concertata e diret¬ 
ta dal maestro Franco Caracciolo, 
maestro del coro Augusto Parodi. 
Regia di Filippo Crivelli, scene e 
costumi di Ferruccio Villagrossi. 
Interpreti Bianca Maria Casoni 
(protagonista), Renzo Cesellato, 
Alberto Rinaldi, Paolo Montarsolo, 
Fulvia Ciano, Silvana Mazzieri, 
Vito Maria Brunetti. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Stasera alle 21,15 al T. Olimpi¬ 
co 1. rappr. dell’opera del 700 
« Piramo e Tisbe s di Halle 
(tagl. n. 9) dir. da Herbert 
Handt. Regia C.E. Crespi. Scene 
e costumi di Mino Maccari. Do¬ 
mani alle 21,15 unica replica. 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica (Via Flaminia 118. tele¬ 
fono 3601702). 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Chiesa di Santa Maria in Cam- 
pllclli) 

Stasera alle 21,30 per il 1. Cen¬ 
tenario della nascita di Lorenzo 
Perosi concerto del Coro Poltio- 
nico Romano dir. da Gastone To¬ 
sato. Verrò eseguita per la pri¬ 
ma volta a Roma la « Missa se¬ 
conda in honorem beati Caroli ». 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melitni 35-a - 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre¬ 
senta a II lungo viaggio di Ulis¬ 
se » di Mario Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 82 • Tei. 6568711) 

Alle 21.45 « L'amante di Lady 
Chatterley » di Lawrence rid. e 
dir. Franco Molò con R. Forzano, 
F Molò. L. Gelassi, O. Di Biton- 
to, A. Guidi, L. Mar) Scene e 
costumi Iris Cantelli. Ultima set¬ 
timana. 

ARGENTINA (Largo Argentina . 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 precise il Teatro di 
Roma diretto da Franco Enri¬ 
quez presenta « L'Anconitana » 
del Ruzante. Edizione Teatro Sta¬ 
bile eli Genova con la regia di 
Gianfranco De Bosio. 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11-A - 
Trastevere • Tel. 5894875) 

Alle 21,30 prima la Cooperativa 
Granteatro in ■ Tamburi nella 
notte » di Bertolt Brecht. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
201-A) 

Alle 21 la Coop. Teatr'Oggl pre¬ 
senta Toller « Il mutilato > scene 
e costumi di Uberto Bertacca. Re¬ 
gia Bruno Cirino. 

CIRCOLO LA COMUNE (al Quai» 
ticciolo - P.xa Oria 5 > Tele¬ 
fono 254524) 

Alle 21 nuovo spett.lo del C.T. 
La Comune di Milano con Dario 
Fo « Pum, pum, chi è? La poli¬ 
zia! » di Dario Fo. 

DEI SATIRI (Via GroHapinla 19 • 
Tel. 565325) 

Alle 21,30 Serena Spaziani e 
Mario Chiocchio in « Due in alta¬ 
lena > successo mondiale di W. 
Gibson. Regia Latimore. Riduz. 
spec. studenti ed operai. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 • 
Tel. 480564) 

Alle 21,30 « Il Teatro degli In¬ 
dipendenti > pres. ■ La commedia 
cauteriaria > di Mara Fazio e 
Marco Parodi. Regio Marco Pa¬ 
rodi. 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43) 
Alle 21,30 prima Fiorenzo Fioren¬ 
tini pres. ■ Morto un papa_ > di 
G. De Chiara e F. Fiorentini. Mu¬ 
siche Saitto-Fiorentini con Belia- 
nich. Bronchi, Castrini, Fiorentini, 
Gatti, Gatta, La Verde, O’Brien, 
Rocchetti, Serena. Regia degli 
autori. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1 • 
Tel. 4755428) 

Alle 21.15 l'Accademia Nazionale 
d’Arte Drammatica 5. D'Amico 
pres. * Miracoli ed altre > da 
testi di M. Bontempelli. Regia 
Paolo Gìuranna. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
Tel. 5895205) 

Stasera alle 21,30 la Cia ■ I 
Folli » dir. da Nino De Tollis in 
■ Slurmtruppen » di Bonoi con 
Crinetta, De Tollis. Faggi, Leo- 
nelli. Lombardo. Marami, Mon- 
tesi, Semprini. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
Tel. 462114) 

Alle 21 la Cia del Teatro Sta¬ 
bile di Genova pres. ■ Questa se¬ 
ra si recita a soggetto » di Luigi 
Pirandello. Regia L. Squarzina. 
LA FEDE (Via Portneose. 78) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez presen¬ 
ta ■ A come Alice » di Giancarlo 
Nanni da Carro! con Manuela 
Kustermann. 

PARIOLI (Via G. Bersi, 20 - Te¬ 
leione 803.523) 

Alle 21,15 Peppino De Filippo 
pres. ■ Quelle giornalel > due 
parli e quattro quadri di Peppino 
De Filippo e Mascaria. 

QUIRINO - ETI (Via M. Mingbet- 
li, 1 - Tel. 6794S85) 

Alle 21 precise Stabile dì To¬ 
rino pres. Imo Buazzelli in ■ Vita 
di Galileo » di B. Brecht. Regia 
F. Bennewitz. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 Tel. 465095) 

Alle 21.30 la Cia Comica Silvio 
Spacccsi pres. due novità ■ Il 
premio di nuzialità » di A. Cari- 
garossa con Belletti. Donnini. 
Ferretto, Ricca, Scardina. Regia 
Retri. 

ROSSINI (Poza S. Chiara. 1S - 
Tel. 6S2.770) 

Stasera alle 21.15 stagione di 
prosa romana con Checco e Ani- 
la Durante e Leila Ducei in 
« Benportante speserebbe alfet- 
luosa » di E. Caglieri. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Dm spettacoli Alle 17.30 spet¬ 
tacolo per ragurzi ■ Le fiabe del 
Basile » due tempi di Lucia Poli. 
Regia V. Ciurlo Alle 21,30 la 
C.ia dell'Alto pres. > La prossima 
volta canterò per le » di J. Saurt- 
ders con Anionelli, Sampese, Cor¬ 
sini, Fallini. Uzzi. Regia Luigi 
Tanì. 

TEATRO HARLEM (Via del La¬ 
baro, 64 Flaminia Nuova km. 
10 • Tei. 6910844) 

Equipe Teatro 80. Oggi riposo. 
Domani alle 21 « I Guitti > novi¬ 
tà italiana in 2 tempi scritta e 
dir. da Liborio Speciale con Cal¬ 
dana, Pasti, Ponziani, Rituleo, 
Selleri. Speciale. Scenografie An¬ 
na Botto. 

TEATRO LA COMUNITÀ’ (Via C. 
Zanazzo, 1 • Tel. 5817413) 
Alle 21,30 La Comunità Teatrale 
Italiana pres. ■ Ubo roi » di A. 
Jairy. Musiche orig. Marcucci. 
Regia Giancarlo Sepe. 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(Via Monte Oppio - Colosaeo • 
Tel. 476510 - 479981) 

Alle 21,15 il Teatro Libero pres. 
« Il barene rampante », di Italo 
Celvino. Regia di Armando Pu¬ 
gliese. Prenotai, fino alto ore 20. 


TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. MorosinI, 16 • 
Tel. 582049) 

Do domani alle 16,30 « Mario 
e il drago » di Aldo Giovannetti 
presentato dal Teatro Mobile con 
Bruno Brugnola, A. Magi, G. Ben- 
tivogllo, B. Buscemi. 
TORDINONA (Via Acquasparta 
16 • Tel. 6572206) 

Alle 21,15 lo C.ia del Teatro 
Contemporaneo pres. n II pazzo 
e la monaca » di Stanislaw Wit- 
kiewicz. Regia Costantini. 

VALLE . ETI (Via del Teatro Valle 
23 A • Tel. 653794) 

Alle 21,30 la C.ia Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Falk, Mo¬ 
relli, Stoppa, Valli pres. « La bu¬ 
giarda a di Diego Fabbri. Regia 
Giorgio De Lullo. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 . P.zza 
Cavour - Tel. 899595} 

Alle 21,30 stagione del T. di 
, Ricerca, la C.ia Beat '72 presenta 
K Le centoventi giornate di So¬ 
doma » da De Sade. Regia Vasi- 
licò. 

FILMSTUDIO (Via Orli d'Alibert 
1-C • Tei. 650.464) 

Alle 18-21-23 personale di F.W. 
Murnau « City girl » con Charles 
Farrel e Mary Duncan (1930). 
SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3 - 
Trastevere) 

Alle 21 spett. del mimo Alberto 
Vidal con la collaboraz. musicale 
di Giancarlo Schiafiini. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2-A > P. Fontanelta Bor¬ 
ghese • Tel. 5808148) 

Domani alle 16 Animazione tea¬ 
trale o Spettacolo per ragazzi. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 21 - Tel. 5809390) 

Alle 22,30 Sergio D’Ottavi e Ore¬ 
ste Lionello pres. ■ L’Eureba da 
ridere > con A. Tomas, Cortesi, 
Novak, Romani. Al piano Jaco- 
vued. Regia autori. 
CANTASTORIE (Via del Panieri, 
n. 57 . Tel. 585605 • 622931) 
Alle 22,30 c Cheianaccio core 
lingua e cortellaccie » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucct, 
Olimpia Di Nardo, Angelo Nico- 
tra. Franca Rodolfi. Regia Oeo- 
dato. Al piano Toni Lenzi. Ultimi 
giorni. 

FESTIVALIERO DELLA BEFANA 
(Via Pier Andrea Saceardo, 4) 
Alle 16,30 e Hno alle 19,30 
spett. studio per mini-cantanti. 
Due tempi a cura di Carminio e 
Giorgi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 • 
Tel. 5S5513) 

Alle 22, lino a sabato, per la 
prima volta in Italia il gruppo 
( The Black Soul » con Jenny 
Satou, Teddy Gaston, Loukoky 
Mbemba, Richard Harrison, Al- 
well nello spettacolo dì musica 
popolare c Africa rossa ». 
FOLKSTUDIO (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 5372957) 

Alle 22 la musica popolare ita¬ 
liana con Maurizio Sorrentino e 
Gloria Dìotallevi e le maschere 
mimo di Oom, Fred e Mireille. 

IL PUFF (Via dei Salumi 36 • 
Tel. 5810721 • 5800989) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di M. 
Marchesi, con Landò Fiorini, Rod 
Licari, Ombretta De Carlo, Toni 
Ucci. Musiche di E. Giuliani. Fa¬ 
bio alla chitarra. Regìa Leone 
Mancini. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 21,30 Rocky Roberts e il 
suo Coleman Group. 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 - Trastevera * Talel. 
SS95172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aichè Nanà, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres. « Quante volta 
Kgliela? a di Rovello. Vietato ai 
minori di anni 18. 

QNEMA . TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 11 7302216) 
Cinque pezzi facili, con P. Nichoì- 
son (VM 14) DR e gran¬ 

de spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

Ettore lo fusto, con P. Leroy 
SA % e Lolli Love strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (lei. iS.2l.S3j 
Cetaway, con S. Me Queen 

(VM 14) OR e® 
ALFIERI (TaL 290.251) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) OR ®® 

AMBASSADE 

Che c'eniriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C ® 
AMERICA (TeL S86.168) 
Getaway, con 5. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
ANTARE5 (TeL 890.947> 
Decamerone 300, con O. Ruggieri 
(VM 18) C 9 
APPIO (TeL 779.638) 

Sbatti il mostro in prima pagina, 
con G.M. Volontà DR 99 

ARCHIMfcOfe ilu. 875.567) 

The ski raiders 
ARISTON Ilei. 353.230) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 9999 
ARLLCCHINU (Tel 360 35.46) 
l'diabolici convegni, con S. Fan- 
toni (VM 18) DR 9 

AVANA (Tel. 786.086) 

Amami dolce zia, con P. Pascal 
(VM 18) 5 9 
AVENIINO (Tel. 572.137) 
Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco, con R. Hoiiman 

(VM 18) DR 9 
BALDUINA (Tel. 347.S92) 
Giroltmoni, con N. Manfredi 

DR 99® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Joe Vaiachi, con C Bronson 

DR 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Coppia sposata cerca coppia spo¬ 
sala. con I. Back (VM 18) 5 ® 
CAPIlOt (lei 383.280) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight (VM 18) DR 99 
CAPRANICA Ilei 679.24.65) 
Cabaret, con L. Minnelli 5 9 
CAPRANICHETTA (T 679.24.6$) 
Sbatti il mostro in prima pagina, 
con G.M. Volontà DR 99 

CINESTAR (lei. 789.242) 

Alfredo Alfredo, con D Hott- 
man SA • 

COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
La casa di vetro, con 5. Berger 
(VM 18) DR 99 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La casa di vetro, con S. Berger 
(VM 18) OR 9® 
eden (Tel. 380.188) 

Ma papà tl m and a aola? con 6. 
Strelsand SA 99 

EMBA5ST (Tak 870.245) 
Finalmanta lo milla o una notte, 
con 8 Bouchet (VM 18) 5 9 
EMPIRE (Tei 857 245) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
iTOILB (Tal. 6S.75301) 

Il padrino, con M. Irando DR 9 


EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I diabolici convegni, con S. Fan- 

toni (VM 18) DR ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Meo Patacca, con L. Froletti C 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco, con R. Hoffman 

(VM 18) DR 9 

GIOIELLO 

Champagne per due dopo II fune¬ 
rale, con H. Mills G 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Decamerone 300, con O. Ruggieri 
(VM 18) C 9 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

II monaco, con F. Nero 

(VM 18) OR 99 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

La prima notte di quieta, con A. 
Delon (VM 14) OR 99 

INDUNO 

Imminente Inaugurazione 

KING (Via Fogliano, 3 . Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

■ Quel gran pezzo della Ubalda tut¬ 
ta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech (VM 18) SA 9 

MAiESTIC (Tel. 67.94.908) 

Jee Vaiachi, con C. Bronson 

DR 9 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

La paniera rosa, con D. Niven 

SA 9® 

MERCURV 

I familiari delle vittime non sa¬ 
ranno avvertiti, con A. Sabàto 

c ^ 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Un posto ideale per uccidere 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Macbelh, con J. Finch 

(VM 14) DR 99 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Il medico del 
pazzi C 99 

MOOERNETTA (Tel. 460.282) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet. (VM 18) S 9 
MODERNO (Tel. 460.282) 

II monaco, con F. Nero 

(VM 18) OR 99 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) OR 99 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Ore 21,15 « Piramo e Tisbe > 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Decamerone 300, con O. Ruggieri 
(VM 18) C 9 

PARIS 

Professione assassino, con C. 
Bronson G 9 

PASQUINO (TeL 503.622} 

Buck and thè Preacher (!n in¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANE 

Racconti dalla Icmba, con P. Cu- 
shing DR 99 

QUIRINALE (Tei. 460.26.43) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Piccoli omicidi, con E. Gouid 

(VM 14) SA 99 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Professione assassino, con C. 
' Bronson G 9 

REALE (Tal. 58.10.234) 
Prolessiona assassino, con C. 
Bronson G 9 

REX (Tel. 884.165) 

La meravigliosa favola di Cene¬ 
rentola . S 9 

RITZ (Tel 837.481) 

Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C 9 
RIVOLI (lei. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
ROXV (Tel. 870.504) 

Champagne per due dopo II fu¬ 
nerale. con H. Mills G 9 

ROYAL (Tel 770.549) 

Che c'entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C 9 
ROUCE E1 NOIR (lei 864.305) 
Che c'entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C 9 
SAVOIA (Tel. 665.581) 

Lo scopone scientifice, con A. 
Sordi SA 99 

SMERALDO (TeL 3S1.S81) 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford OR 9® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La vita a volte è molto dura, vero 
Provvidenza? con T. Milian A 9 
riFFANV (Via A. Oe Pretis Te¬ 
lefono 462.390) 

Scusi lei è vergine? con J. Mills 
(VM 18) OR 99 
TREVI (Tel 689.619) 

II clan dei marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

IKlUMPHE (Tel. 838.00.03) 
Professione assassino, con C 
Bronson G ® 

UNIVERSAL 

Alfredo Alfredo, con C. Hoffman 

SA 9 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

La meravigliosa favola di Cene¬ 
rentola 5 9 

VITTORIA 

Jee Vaiachi, con C Bronson 

DR 9 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il sasso in bocca, con 
A. Di Leo (VM 14) OR 9®® 
ACILIA: Riposo 

AFRICA: Decameroticus, con O. 

Oe Sanlis (VM 18) C ® 

AIRONE: L’ultimo eroe (lei West, 
con B. Keith A 9 

ALASKA: Uno sparo nel buio, con 
P. Scllcrs SA 9® 

ALBA; La bella addormentata nel 
bosco DA 9® 

ALCE: La vergine di Bali, con G. 

Ardisson (VM 18) A 9 

ALCVONE: Vervschka, con Ve- 
ruscha (VM 14) 5 9 

AMBASCIATORI: Violenza quinte 
potere con E.M. Salerno DR 9® 
AMBRA lOVINELLI: Cinque pezzi 
facili, con J. Nicholson (VM 14) 
OR 999 e rivista 
ANIENE: Riposo 
APOLLO: Peccatrici di provincia 
AQUILA: L'abominevole dottor 
Phibs, con V. Price 

(VM 14) DR 9® 
ARALDO: Silvestro e Gonzaics in¬ 
dagine su im galto al di sopra 
di ogni sospetto DA 9 

ARCO: Walt Disney: Alice nel pae¬ 
se delle meraviglie 
ARIEL: La legg e del piò torte, con 
G. Ford A 9* 

ASTOR: Cheto, con C Bronson 

(VM 14) A 999 
ATLANTIC: Matrimonio collettivo, 
con P. Grdning (VM 18) 5 9 
AUCUSTUS: Ladri e guardie, con 
Totò SA 99® 

AUREO: La morta accarana a mez- 
■anotta, con S. Scott G 9 


AURORA: Sette cadaveri per Scoi- 
land Yard, con O, De Santis 

DR » 

AUSONIA: La pelle di Satana, con 
P. Wymark (VM 18) DR » 
AVORIO: Inghilterra nuda 

(VM 18) DO 9 
BELSITO: Camorra, con F. Testi 

DR 9® 

BOITO: Vedo nudo, con N. Man¬ 
fredi C 9 

BRANCACCIO: Willard a I topi, 
con B. Davison (VM 14) DR 9 
BRASIL: Winchester Jack 
BRISTOL: La corta notte dalle bam¬ 
bole di vetro, con I. Thuiin 

G 9® 

BROADWAY: Una tomba aperta 
una bara vuota, con Y.A. Amor 
(VM 18) DR 9 
CALIFORNIA: Ragazza tutta nuda 
assassinala nel parco, con R. 
Hoffman (VM 18) DR 9 
CASSIO: Riposo 
CLODIO: La carica dei 101 

da 9t« 

COLORADO: i vizi proibiti delle 
giovani svedesi, con G. Petrè 

(VM 18) DR 9 
COLOSSEO: Per amore ha catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S t 

CRISTALLO; Maria Stuarda regina 
di Scozia, con V. Redgrave DR 9 
DELLE MIMOSE; Riposo 
DELLE RONDINI: L'iguana dalla 
lingua di fuoco, con L. Pistilli 

G 9 

DEL VASCELLO: Peter Pan 

DA 99 

DIAMANTE: La carica dei 101 

DA 99® 

DIANA: Veruschka, con Veruschka 
(VM 14) S 9 
DORIA: L'assassino di Rillington 
Place n. 10, con R. Attembo- 
rough G 9 ® 

EDELWEISS: CU orrori dei liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 9 
ESPERIA: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA 9® 

ESPERO: Le avventure di Pinoc¬ 
chio DA 9® 

FARNESE: Petit d'essai: Detenuto 
in attesa di giudizio con A. Sordi 
DR 99® 

FARO: I 4 figli di Katie Elder, con 
J. Wayne A 9® 

GIULIO CESARE: Totò contro il 
pirata nero C 99 

HARLEM: Vedi teatro 
HOLLYWOOD: Ehi Satana prendi 
la pistola ritorna Trinidad 
IMPERO: Il corsaro dell’isola verde 
con B. Lancastcr SA 999 
JOLLY: Terzana sesso selvaggio, 
con K. Clark (VM 18) A 9 
JONIO: Dumbo, di Walt Disney 

DA 9® 

LEBLON: Attila, con A. Qulnn 

SM 9 

LUXOR: 20.000 leghe sotto : mari 
con J. Mason A 9 9 

MACRYS: Dumbo 
MADISON: La meravigliosa (avola 
di Biancaneve t 9 

NEVADA: L'ultimo dei vichinghi 
NIAGARA: Pippi calzelunghe e i 
pirati di Taka Tuka, con J. Nils- 
son A 9 

NUOVO: Veruschka, con Veruschka 
(VM 14) S 9 
NUOVO FIDENE: Il diavolo bianco 
NUOVO OLIMPIA: Un uomo chia¬ 
mato Cavallo, con R. Harris 

A 99* 

PALLADIUM: Sette cadaveri per 
Scotland Yard, con O. De Santis 

DR ® 

PLANETARIO: Il circo, con C. Cha- 
plin C 999® 

PRENESTE: Amami dolce zia, con 
P. Petit (VM 18) S ® 

PRIMA PORTA: Fiore di cactus. 

con I. Bergman 5 9* 

RENO: Grissom gang, con S. Wil¬ 
son DR 9 ® 

RIALTO: Il dio serpente, con N. 

Cassini (VM 18) DR 9® 
RUBINO: All’ombra del delitto, 
con S. Audran 

(VM 18) DR 9® 
SALA UMBERTO: Angeli can la 
pistola, con G. Ford 5 9® 
SPLENDID: Seduto alla sua destra 
con W. Strode - 

(VM 14) DR 99® 
TRIANON: Divorzio all’italiana, con 
M. Mastroianni 

(VM 16) SA 9*9» 
ULISSE: C’à un uomo nel Ietto di 
mamma, con D. Day S 9 

VERSANO: Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo 

VOLTURNO: Ettore lo fusto, con 
P. Leroy SA 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Violenza quinto pote¬ 
re, con E.M. Saiemo DR 9* 
NOVOCINE; Indagine su una nin¬ 
fomane, con R. Asaoka 

(VM 18) DR 9 
ODEON; Diango sfida Sartana, con 
G. Ardisson A * 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Il corsare nero. 

con T. Hill A t 

COLUMBUS: Macho Callaghan. con 
D. Janssen A 9 

CRISOGONO: Ringo il volto della 
vendetta, con A. Stetien 

A 9 

DELLE PROVINCIE: F.B I. opera¬ 
zione vìpera gialla C ® 

GIOV. TRASTEVERE: Eldorado. 

con J. Wayne A 9 

MONTE OPPIO: La squadra dcl- 
l'impossibile: due volti per mo¬ 
rire, con M. Landau G 9 

MONTE ZEBIO: Andromeda, con J. 

Hill A 9® 

NOMENTANO: L’invasione degli 
astromostri, con N. Adams A ® 
ORIONE: Uomini e file spinato. 

con B. Keith A 9 

PANFILO: L’arciere di fuoco, con 
G. Gemma A 99 

SALA 5. SATURNINO: Pippi cal- 
zelnnghe, con J. Nilsson A 9 

TIBUR: il trionfo di Maciste, con 
S. Reeves SM 9 

TRASPONTINAt Sfide sulla pista 
di fuoco, con D. Me Gavin A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS; Ambasciatori, Africa, Alfieri, 
Arso, Atlantic, Avorio, Bologna, 
Bristol, Cristallo, Jolly, Faro, FìanH 
metta, Leblon, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario, Prima Porte, Quirinetta, 
Rialto, Sala Umberto, SptendM, 
Traiano di Fiumicino, Tirreno, Ulla- 
se. Verbene. TEATRI: Dei Satiri, 
Delle Arti, Eliseo, Parieli, Onìrìno, 
Rossini. 


TEATRO BELLI 

PIAZZA S. APOLLONU II/A 

La cooperativa il 
gran teatro 

Questa sera alle ore 21.30 pre¬ 
senta la prima di 

TAMBURI 
NEIU NOnE 

di BERTOLT BRECHT 
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PAG. 10 / sport __ 

Oggi la Lega emetterà la sentenza sul «fattaccio» dell'Olimpico 


L'ARBITRO MICHELOni CONSIDERA 
ROMA-INTER SOSPESA ALL’gO’? 


Così riferirebbe il rapporto dell’arbitro secondo fonti attendi¬ 
bili: scatta automaticamente lo 0-2 contro la Roma - Querele di 
H.H. e Stacchi contro due giornali milanesi - Oggi si riunisce 
il Consiglio Direttivo della società giallorossa 


r Unità / mercoledì 20 dicembre 1972 

I moscoviti allenati da Jascin 

< 

Lazio - Dìnamo 
all’Olìmpico 
rii gennaio 

giallorossi e biancazzurri in 
amichevole a Villalba e Grottaferrata 


MILANO. 19 

Il « fattaccio > dell'Olimpico 
è ormai noto a tutti. Ora si 
attende la sentenza. Che l'in¬ 
vasione del campo sullo sca¬ 
dere di Roma-Inter comporti 
sanzioni da parte del giudice 
sportivo non vi sono dubbi 
e quanto sembra saranno an¬ 
che piuttosto pesanti. Da in¬ 
discrezioni, di fonte attendi¬ 
bile, si è infatti appreso a tar¬ 
da sex’a che il rapporto redatto 
dall’arbitro Michelotti, parla 
di sospensione dell'incontro 
aH’BD’, ragion per cui scattano 
automaticamente lo 0-2 contro 
la Roma e la squalifica del 
campo. L’entità di quest’ulti- 
ma punizione e forse una gros¬ 
sa multa dipenderanno da 
quello che il signor Michelot- 
ti ha sottolineato negli altri 
punti del suo rapporto. Insom- 
ma tutto resta legato a ciò 
che ha scritto l’arbitro il qua¬ 
le continua ha mantenere in 
proposito il massimo riserbo. 

« Quello che dovevo riferire 
— ha detto l’arbitro emiliano 
ai giornalisti andati a stuzzi¬ 
carlo anche ieri nela sua offici¬ 
na di Parma — Vho riferito a 
chi di dovere. Mercoledì dopo 
le decisioni del giudice sporti¬ 
vo potrete trarre le vostre con¬ 
clusioni ». 

La decisione del Totocalcio 
di pagare gli « 11 » però è 
orientativa sulla valutazione 
dei fatti accaduti all’c Olim¬ 
pico ». E* evidente che il prov¬ 
vedimento del Totocalcio è sal¬ 
damente ancorato alle ccon- 
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Il presidente della Roma Anzalone 


fidenze» ricevute dalla Feder- 
calcio, la quale, a sua volta, 
in un mudo o neU’altro. deve 
pur avere avuto l’occasione di 
interpellare l’arbitro. E se di 
sospensione per incidenti si 
tratta, la squalifica del cam¬ 
po della Roma varierà dalle 
due alle cinque giornate. 1 
precedenti in tal senso confor¬ 
tano le illazioni. Cinque gior¬ 
nate toccarono nel campionato 
’70-’71 al Monza per una vio¬ 
lenta contestazione all’arbitro 
Trinchieri avvenuta fuori dal¬ 
lo stadio dopo la partita con 
il Brescia; tre turni di squa¬ 
lifica toccarono al Torino nel 


Conclusa la « 3-Tre » 


A David Zwilling 
lo slalom gigante 

L’azzurro Helmut Schmalzl al ter¬ 
zo posto — Caduti Thoeni e Gros 


MAD. DI CAMPIGLIO. 19 
Come era prevedibile la for¬ 
tuna ben difficilmente bussa 
due volte; e cosi il canadese 
Hunter che guidava la classi¬ 
fica alla fine della prima 
manche ha potuto coltivare il 
suo sogno di vittoria nemme¬ 
no lo spazio di un paio d'ore. 
Nell’affrontare la manche del 
secondo a gigante ». soffocato 
dal peso di tanta responsabi¬ 
lità, è incorso nello stesso er¬ 
rore di Piero Gros nella pri¬ 
ma manche: una crepa nel 
ghiaccio, che faceva da man¬ 
to insidioso a tutta la pista, 
e Hunter si è trovato con gli 
sci alFarìa, una ventina dì 
metri a valle, fuori dal trac¬ 
ciato. Il tempo fin li registra¬ 
to tuttavia lo aveva già priva¬ 
to di fatto di ogni ragionevo¬ 
le speranza di vittoria 


Pesaolo 
non si dimette 

BOLOGNA. 9. 

Oggi Pesaola è alla Virtus e 
come ogni martedì dirige l’alle¬ 
namento della squadra Dunque, 
niente dimi.csioni e anzi il trai- 
ner trm’a Io spirito per fare 
qualche battuta su questa vi¬ 
cenda. 

E sulla mezze burrasca di ien 
che c’è da aggiungere? Pesao’a 
risponde all’ interrogativo con 
poche parole: * Dopo quella 
sdocchezzuola ades*m speriamo 
di trovare il modo di pacificare 
la situazione. Me l’auguro an¬ 
che perché si possa lavorare in 
tranquillità col Bologna » 

Intanto il deprecabile gesto di 
Duran ha avuto le inevitabili 
conseguenze. H giornalista de! 
quotidiano del petroliere Monti 
che ha subito il * buffetto * ha 
presentato denuncia nei confron 
ti del pugile. Dunque la vicen 
da finirà in tribunale anche per¬ 
ché c’è un certificato di vm me 
dico il quale gli avrebbe pre 
scritto una prognosi d’ 6 giorni 

La società di via Testcni con 
un comunicato ufficiale ha de¬ 
plorato n gesto di Duran. il qua 
le però continuerà in questi gior 
ni a dare un aiuto al suo amico 
Pesaola. Infatti Duran allenerà 
in sedute particolari sia Vien 
che Liguori. ì quali sono all’ori¬ 
gine della vicenda 

Si parla anche della squadra 
e dei problemi che deve affron¬ 
tare di fronte a '.in calendario 
piuttosto impegnativo (nelle 
prossime sette partite cinque so 
no giocate in trasferta e due. 
con Milan e Intcr, in casa) Per 
il match di domenica prossima 
c’è da studiare la sostituzione 
di Fedele. « Se si decide - af 
ferma Pesaola — per un difen 
sore puro la soluzione Caporale 
sta b^e, ma si potrebbe optare 
per un’altra scelta. Ad ogni ma 
Ab prima di giovedì non ci po- 
tri essere decisione alcuna ». 


Saltati cosi nella prima 
manche gli azzurri Gros e Gu¬ 
stavo Thoeni. volati fuori pi¬ 
sta. (il quale ultimo, aveva vo 
luto ugualmente raggiungere 
il traguardo classificandosi al 
38 mo posto, ma non ave¬ 
va preso il via per la seconda 
manche) eliminata come s! 
è visto la sorpresa Hunter. la 
lotta per le prime piazze si 
è ristretta ad un piccolo mani¬ 
polo composto dallo svizzero 
Roesti. dall'austriaco Zwilling. 
dal francese Duvillard e dal- 
ritaliano Helmut Schmalzl 
che si erano classificati nello 
ordine dal secondo al quinto 
posto nella prima manche. 

Il confronto tra questi quat¬ 
tro è stato molto acceso, in¬ 
certo fino aU'ultimo; indubbia¬ 
mente proprio questa incer¬ 
tezza è stata la nota di mag¬ 
gior interesse di tutta la gior¬ 
nata. Alla fine Taustriaco 
Zwilling, da quel grande «gi- 
gantista» che è. ce l'ha fatta, 
ma appena per un soffio, bat¬ 
tendo il rassocrociato Roesti. 

L’azzurro Helmut Schmalzl. 
con una gara accorta quanto 
splendida, invece è riuscito a 
piegare il pur titolato transal¬ 
pino Henry Duvillard. balzan¬ 
do dal quinto pasto che occu¬ 
pava in classifica dopo la pri¬ 
ma manche, al terzo assoluto 

Eberbhard Schmalzl già un¬ 
dicesimo dopo la prima man¬ 
che ha conservato la stessa 
piazza anche dopo la seconda 
e soltanto per otto centesimi 
di secondo non ha potuto frui¬ 
re di punti validi per la clas¬ 
sifica della coppa del mondo 

In questa classifica, con la 
vittoria del « gigante » di og¬ 
gi. l'austriaco Zwilling si è 
assicurato il primo posto con 
sessanta punti, a tutto danno 
di Piero Gros che rimasto al¬ 
l'asciutto di punti oggi, è pas¬ 
sato al secondo posto con 1 
cinquanta punti che già ave 
va domenica, a conclusione 
della vittoriosa prova nello 
speciale 

In campo femminile i’au 
siriaca Annemarie Proell ha 
dominato con una discesa 
fulmìnea La diciottenne au 
siriaca ha preceduto la fran¬ 
cese Jacqueline Rouvier di 
2’62 

La classìfica 

1. David Zwilling (Aus.) 
r4r'99; 2 . Adolf Roesti (Svi.) 
r43"52; 3. Helmut Schmalzl 
(II.) 3'44"31; 4. Henry Duvillard 
(Fr.) y44'7f; 5. Frani Klam- 
mer (Au.) S'44'79; 4. Reinard 
TrìlKher (Au.) r45"44; 5. Je 
set Pechtl (Au.) r44"54; 1. Wal- 
ter Tesch (Svi.) 3'44"7J; 9. Hans 
Zingre (Svi.) 3'44'73; 19. Lee- 
peld Grubcr (Au.) 3'44"f1; 11. 
Eberhard Schmalzl (II.) 3'44"t9; 

12. Rossa! Mignod (Fr.) 3'47''N; 

13. Sepp Hecitelmiller (RFT) 
3'47"4S; 14. EngtIbcrI Pargacizl 
(Svi.) 3'47"47; 15. Andrei Bach- 
leda (Poi.) 3'47'7I; 14. Werner 
Bieiner (Au.) 3'4t"24. 


marzo del ‘71 dopo il burra¬ 
scoso finale col Vicenza (vit¬ 
tima-protagonista l'arbitro Lo 
Bello): altre tre giornate fu¬ 
rono comminate al Bari per 
gli incidenti verificatisi col 
Verona (1-1 sul campo che di¬ 
ventò poi 2-0 a tavolino) La 
stessa Roma ha dei preceden¬ 
ti in materia: due giornate 
nel campionato 1958-’59. 

Le sanzioni a carico della 
Roma potrebbero essere però 
più pesanti del previsto, se 
l’arbitro ha riferito anche di 
essere stato colpito dall’esagi- 
talo spettatore avventuratosi 
sul terreno di gioco e se il 
rapporto riferirà, di aggressio¬ 
ni patite da parte dei giocato¬ 
ri deirinter. C’è poi da rile¬ 
vare che il campo della Ro¬ 
ma è già diffidato per intem¬ 
peranze verbali nei confronti 
degli arbitri e per spari di 
mortaretti. Quale valida atte¬ 
nuante la Roma potrà sicu¬ 
ramente far valere il fattivo 
intervento dei suoi dirigenti, 
segnatamente del suo presi¬ 
dente Anzalone. per garantire 
l’incolumità deH’arbitro e del¬ 
la squadra ospitata. 

Tre fatti sembrano scontati: 
1) che rinter conserverà co- 
mnque i due punti (2-1 del 
campo o 2-0 a tavolino che 
sia): 2) che il campo della 
Roma verrà squalificato; 3) 
che la sanzione avrà decorren¬ 
za immediata. 

L’Inter. che s’è ritrovata sta¬ 
mane ad Appiano Gentile per 
la ripresa della preparazione, 
non ha voluto tornare sulla 
vicenda. NeU’ambiente neraz 
zurro sì recrimina solo, peral¬ 
tro, con molto garbo, anche se 
con amarezza, sulla mancata 
solidarietà « profession.ile * da 
parte dei giocatori della Roma 
durante gli incidenti Sarebbe 
ro stati in pochi, hanno fatto 
rilevare i nerazzurri, ad ado 
perarsi perché i colleghi non 
patissero danni. Dì parere op 
posto sono invece i giocatori 
giallorossi, anzi capitan Cor 
dova ha stigmatizzato i fatti 
as.serendo: c Beh, non è che 
i nerazzurri avessero poi tan 
to bisogno di aiuti >, alluden¬ 
do. ovviamente, ai colpì pre 
si ma anche a quelli dati 
dai milanesi. Alla sentenza 
di domani è direttamente in 
teressata anche l'Inter per 
quel che riguarda Boninsegna. 


Sulla garanzia dei due punti 
non ci sono dubbi. Il goleador, 
qualora Barl.è decretasse il 
2-0, come appare, dicevamo, 
assai probabile, a favore del- 
rinter a tavolino, si vedrà 
cancellati con un colpo di spu 
gna le due reti messe a se¬ 
gno all’Olimpico. « Mi secche¬ 
rebbe non poco — ha com¬ 
mentato l’intressato — anche 
perché non faccio mistero di 
puntare alla classifica dei can¬ 
nonieri ». 

A Roma si è in trepida at¬ 
tesa. Si avverte già una certa 
rassegna'/ione per quanto ri¬ 
guarda la sanzione. Si lavora, 
si indaga per cercare docu¬ 
menti e prove in previsione 
di un ricorso e si spera nella... 
clemenza di Barbò. Nel corso 
di un’intervista rilasciata ieri 
sera al telegiornale sul 2. pro¬ 
gramma il presidente giallo- 
rosso Anzalone. uno dei po¬ 
chi. bisogna riconoscerlo, che 
non abbia perso la calma du¬ 
rante gli incidenti, ha tenuto a 
stigmatizzare la condotta te¬ 
nuta dal pubblico, precisando 
tra Tallro che. quale sarà la 
sentenza, lui non si dimette¬ 
rà. Il presidente ha poi fatto 
intendere che il Consiglio po¬ 
trebbe anche non essere del 
suo stesso avviso. 

L’ambiente giallorosso frat¬ 
tanto continua a indicare Mi¬ 
chelotti quale principale re¬ 
sponsabile degli incidenti e la¬ 
menta la faziosità dimostrata 
nella circostanza dalla stam¬ 
pa nordista. A questo propo¬ 
sito c’è da registrare una de¬ 
nuncia per diffamazione spor¬ 
ta da Herrera nei confronti 
di un giornalista e di un quo¬ 
tidiano milanese. Anche il pre¬ 
sidente della Lega calcio. 
Stacchi, ha annunciato di aver 
presentato una querela attra¬ 
verso il suo legale, contro 
Gianni Brera, direttore del 
« Guerin Sportivo » per diffa¬ 
mazione col mezzo della stam¬ 
pa per la pubblicazione di 
un articolo, firmato dallo stes¬ 
so Brera, nel quale si raccon¬ 
tava che Stacchi avrebbe pro¬ 
piziato un finanziamento per 
la regione sarda per cinque 
miliardi quale contributo per 
la fabbrica installata a Porto 
Vesme per iniziativa del pre¬ 
sidente del Torino. Pianelli. 
Quest’ultimo poi avrebbe fa¬ 
vorito il Cagliari con il € do¬ 
no > del giocatore Poletti. , 

Giuseppe Maserì 

I tifosi protestano 
allo Federcolcio 

Circa trecento tifosi della Ro¬ 
ma hanno iscenato Ieri pomerig¬ 
gio una manifestazione di pro¬ 
testa davanti alla sede della Fe- 
dercalclo in via Gregorio Alle¬ 
gri. Partiti da piazza Indipen¬ 
denza, parie a bordo di un pull¬ 
man, parte in automobile, con 
cartelli di condanna per le de¬ 
cisioni prese dairarbìtro Miche- 
lotti, i tifosi hanno raggiunto in 
corteo via Allegri ove sì sono 
trattenuti davanti alla sede della 
Federcalcio per una ventina di 
minuti senza provocare alcun fn- 
cidenle. Il pullman dei tifosi ha 
poi fatto un giro di Roma, fer¬ 
mandosi davanti alla sede della 
Roma calcio, vicino al Circo 
Massimo, e facendo poi ritorno 
, in piazza Indipendenza. 



’ Roma e Lazio hanno ripre¬ 
so a pieno ritmo la prepara¬ 
zione in vista degli impegna¬ 
tivi confronti di domenica 
prossima, rispettivamente con¬ 
tro la Fiorentina in trasferta 
e contro il Torino, aU’Olim.- 
pico 

La Lazio, che momentanea¬ 
mente ha ceduto la prima 
poltrona della classifica al- 
rinter, ha effettuato, ieri mat¬ 
tina, il consueto allenamento 
al campo Tor di Quinto; agli 
ordini di Maestrelll si sono 
allineati tutti i titolari, ad 
eccezione di Nanni (che si è 
limitato a fare bagni e mas¬ 
saggi), Martini e Wilson. 

Presente aH’allenamento era 
anche 11 generai manager 
Sbardella che, interpellato cir¬ 
ca la telefonata di «elogio» 
che egli avrebbe fatto a Mi¬ 
chelotti nella giornata di lu¬ 
nedi. si è affrettato a smen¬ 
tire. 

I giocatori, dal canto loro, 
hanno dato vita ad una so¬ 
stanziosa sgambata, con la 
consueta partitella finale. Di¬ 
visi rispettivamente in «ros¬ 
si» e «blu», infatti. Pulìcì. 
Pacco, Oddi, Petrelli. Manser- 
vlsi. La Rosa, e Re Oecconi 
da una parte e Chini. Moschi- 
no, Prustalupi, Mazzola. Po- 
lentes. Chinaglia, Garlaschelli 
dall’altra, si sono affrontati 
per circa mezz’ora, con la 
vittoria finale dei « blu » per 
cinque a uno. Autori delle 
reti: Mazzola, Garlaschelli 

(2), Polentes e Chinaglia per 
i vincitori. La Rosa per gli 
sconfitti. 


Da segnalare che la società 
di via Ck)l dì Lana disputerà, 
giovedì 11 gennaio, una par¬ 
tita amichevole allo stadio 
Olimpico contro la Dinamo di 
Mosca, allenata da Lev Jascin. 
Oggi alle 14,30, la compagine 
si recherà a Grottaferrata per 
un collaudo con la squadra 
locale (Nanni non giocherà). 

Anche la Roma si rimbocca 
le maniche nel tentativo di 
riconquistare a Firenze le po¬ 
sizioni perdute. Herrera. Ieri 
mattina, al Velodromo Olim¬ 
pico, ha diretto il consueto 
galoppo cui hanno partecipa¬ 
to tutti 1 titolari (compresi 
Scaratti e Cappellini) e i ra¬ 
gazzi della « primavera ». An¬ 
che fra i giallorossi c’è stata 
la partitella finale, gioia e 
gaudio di tutti i calciatori, 
dove si sono imposti i « rossi » 
grazie ad im «drammatico» 
autogoal di Bet in piena zona 
Cesar ini. 

La condizione fisica del ro¬ 
manisti è ottima, e per la tra¬ 
sferta in terra toscana 11 
« mago » non dovrebbe avere 
problemi. Semmai sarà imba¬ 
razzante la scelta. 

Una nota confortante, infi¬ 
ne, è giunta dairannunclato 
ritorno sul terreno di gioco di 
Iiiborio Liquori, lo sfortunato 
terzino da tre mesi bloccato 
per un infortunio alla gamba. 
Il rientro avverrà nella par¬ 
tita che la Roma disputerà 
questo pomeriggio, alle 14,30, 
contro il Villalba. nella cit¬ 
tadina omonima che sorge 
sulla Tiburtina appena dopo 
Bagni di Tivoli. 


Un momento del combattimento tra Boultier e Griffith concluso con la squalifica dell'ame¬ 
ricano 


A Parigi s^è ripetuta la rapina di Schio 


É meglio per Bouttier 

lasciar perdere Monzon 

, 1 

Contro il superiore Griffith il francese ha inscenato una « commedia del dolore » che ricorda quella antica di 
ThìI con Brouillard - Dietro le quinte previsto un match d'affari, protagonisti Sabbatinì, Lectoure, Michaelis e altri 


L'arbitro francese Georges 
Gondrè, antico poliziotto, ha 
sbagliato pecorilmente a Pari¬ 
gi dove fece perdere Emile 
Griffith che stava vincendo. 
Lo sconcio episodio accadu¬ 
to nel «Palals des Exposi- 
tions » ricorda l’altro registra¬ 
to a Schio dove, altrettanto 
pecorilmente. Io spagnolo Fer¬ 
nando Perotti fece vincere 
Juan Carlos Duran che sta¬ 
va perdendo. 1 grandi e fa 
mosì « referèes » Intemaziona¬ 
li dell’European Boxing Union 
sono dunque degli assi del- 
r«arbitrio», ne tenga conto 
Il super-segretario dott. Pini. 

• Il 15 novembre nel ring vi¬ 
centino era il francese Jac¬ 
ques Kechichian che. con il 
suo pesante randello, stava 
strappando a Duran la cintu¬ 
ra europea delle « 154 libbre ». 
Nella 14. ripresa, quando per 
il nostro pugile c’erano or¬ 
mai scarse probabilità di far¬ 
cela, l’arbitTO Perotti senza 
un richiamo ufficiale decre¬ 
tò la squalìfica del forestiero. 

A suo parere Jacques Ke¬ 
chichian. assai più corto di 
statura di Juan C^arlos. a tene¬ 
va la testa bassa». K stata 
una facezia da carnevale. Il 
18 dicembre nella vasta are¬ 
na parigina, davanti ad una 
folla da 150 milioni circa e 
a a tout-Paris », compresi gli 
immancabili Alain Delon e 
Jean Paul Beimondo amicoiri 


Per il torneo anglo-italiano 


Un trofeo disciplina 
per pubblico e atleti 

Famosi « clubs » inglesi hanno chiesto di partecipare alla manifestazione 


LONDRA. 19 

La Lega di calcio inglese 
ha ufficialmente informato U 
comitato organizzatore del 
Tomeo anglo-italiano che ren 
derà noto il 5 febbraio pros¬ 
simo i nominativi delle so¬ 
cietà inglesi che prenderanno 
parte alla competizione. La 
data del 3 febbraio è stata 
scelta per permettere alle 
squadre che saranno elimina¬ 
te nel corso dei quarto tur¬ 
no della Coppa d’Inghilterra 
di presentare la loro eventua¬ 
le candidatura. " 

Al momento quattro grandi 
società inglesi avrebbero già 
espresso il desiderio di 
prendere parte al Torneo an 
glo italiano Si tratta del Man¬ 
chester United, del Newcastle 
United, del Birmingham City, 
del Crystal Palace. 

Per contro la Lega naziona 
le italiana ha già notificato 
al comitato organizzatore I 
nominativi delle società che 
prenderanno parte al torneo 
Sono: la Roma, detentrice 
del trofeo, il Torino, la La 
zio, l'Atalanta, il Bologna, la 
Fiorentina, U Vicenza ed 11 
Verona. 


Nel corso della prossima 
edizione del torneo sarà in¬ 
trodotta un'interessante inno 
vazione: verranno premiate, 
con sovvenziCHii, le due squa 
dre. iUliana ed inglese, che 
SI saranno comportale meglio 
sotto il profilo della disci¬ 
plina. 

1] comitato, infatti, è ferma 
mente deciso a fare in modo 
che il Tomeo sia un esempio 
di disciplina e di correttezza, 
non solo sul campo di gio¬ 
co, ma anche fra gli spettato¬ 
ri. Pertanto per l’edizione 1973 
del Tomeo, il comitato asse¬ 
gnerà un trofeo ed un incen¬ 
tivo di denaro alla società in¬ 
glese ed a quella italiana che. 
a giudizio di una apposita 
commissione, si saranno me 
glio comportate non solo In 
campo, ma tenendo anche con¬ 
to del comportamento dei ti¬ 
fosi sugli spalti. 

L’incentivo economico con¬ 
sisterà in una somma di de¬ 
naro pari all’importo per co¬ 
prire le spese del viaggi In 
aereo che le società soster¬ 
ranno nelle due trasferte fuo¬ 
ri casa. L’appofilta commis- 
alone sarà composta da; un 


rappresentante della lega in¬ 
glese e di quella italiana; due 
rappresentanti arbitrali no¬ 
minati dalle due leghe; un 
rappresentante della radio e 
della televisione; un rappre 
sentante della stampa; oltre 
il segretario del torneo. 

Il comitato ha ritenuto giu- 
sto che come si deve punire 
severamente qualsiasi sco^re^ 
tezza, cosi si devono premia¬ 
re le società ed il pubblico 
che ccKitribuiscono a mante¬ 
nere Il torneo irreprensibile 
sotto ogni riguardo. Con que¬ 
sta innovazione si sono an 
che responsabilizzati l tifosi, 
i quali sanno che attraver¬ 
so un loro comportamento e- 
sempiare possono incrementa 
re il prestigio ed 1 guadagni 
deila loro società. 

Per quanto il comitato sia 
consapevole che nel corso del¬ 
le 75 gare disputate nelle tre 
precedenti edizioni pochi sa 
no steli I casi di indiscipli 
na, ha tuttavia voluto crea 
re un Incentivo maggiore af¬ 
finchè li torneo si mantenga 
air’nsegna deH’amicizia e si 
attenga agli scopi per 1 quali 
è sorto. 


di Bouttier, l’arbitro locale 
(^ndrè ha squalificato Emile 
Griffith nel corso del 7. assal¬ 
to. Il vecchio ragazzo delle 
Isole Vergini, piccole Antille. 
che per la storia furono ven¬ 
dute nel 1917 dalla Danimar¬ 
ca agli Stati Uniti, ha disputa¬ 
to a Parigi il suo 90. combat¬ 
timento da professionista. Mal. 
prima, era stato squalificato 
nelle corde benché, l'S dicem¬ 
bre 1962, abbia atterrato a 
-Las Vegas, Nevada, l’argenti¬ 
no Jorge Femandez con un 
pugno vizioso e quella partita 
valeva per il campionato mon¬ 
diale del « welters » Giustizia 
è fatta, i^nserete, tuttavia 
nel ring di Versailles il sem¬ 
pre vivace Griffith non spa¬ 
rò affatto botte da squalifica. 

Sono bastate tre smorfie 
di Jean Claude Bouttier ed al¬ 
trettanti ruggiti del manager 
Jean Bretonnel per Intimori¬ 
re Gondrè e convincerlo a fer¬ 
mare Emile Griffith la cui 
azione pressante, sostenuta da 
colpi secchi, precisi, dolorosi, 
prometteva un sacco di guai 
al francese. Nella sua leal¬ 
tà Emile ha ammesso, nello 
spogliatoio, di aver portato 
un pugno sulla conchiglia di 
Bouttier durante la 6. ripre¬ 
sa, ma Jean Claude ebbe un 
minuto per riposare ed even¬ 
tualmente per riprendersi du¬ 
rante la tregua fra round e 
round. 

Parigi ha, però, la squalifi¬ 
ca facile. Con la memoria 
siamo tornati ai vecchi grandi 
tempi di Marcel 'Diil campio 
ne mondiale dei medi. Lune¬ 
dì 20 gennaio 1936 nel 'glo¬ 
rioso R Palais des Sport » a 
Grenoble, ormai scomparso, 
il calvo mise in gioco la cin¬ 
tura contro Lou Brouillard, 
un canadese corto, rissoso, 
mancino, picchiatore durissi¬ 
mo. Durante il 4. assalto Lou 
sparò un sinistro micidiale 
che centrò il fegato di Thil. 
Benché fosse una roccia, il 
francese cadde sulle ginocchia. 
L'arbitro, un parigino, squali¬ 
ficò Lou Brouillard. Il mana¬ 
ger del canadese si chiama¬ 
va Johnny « Fatty » Buckley. 
un bostoniano uscito dal 
«clan» dì AI C^apone. Era un 
tipo ' daw'ero corpulento e 
molto rabbioso sempre pron¬ 
to a menare le mani. II gior¬ 
no dopo Buckley si presen¬ 
tò bellicosamente nella reda¬ 
zione de « L’Auto » il quotidia¬ 
no che ora si chiama 
« L’Equipe ». 

Lo seguiva Lou Brouillard 
con una cintura protettrice 
infilala curiosamente sui pan¬ 
taloni. n grassone sferrò un 
calcio violento verso le par¬ 
ti basse di Lou che sorrise 
dolcemente. Allora la conchi¬ 
glia passò per una seconda 
prova, sui calzoni del gior¬ 
nalista Georges Peeters. già 
assai popolare. Ribollente di 
collera Buckley sparò un cal- 
clone da tramortire un bison¬ 
te. e anche Peeters sorrise dol¬ 
cemente. 

Il bostoniano, con un rug¬ 
gito che scosse tutto il quar¬ 
tiere. urlò al giornalista: 
« -Scrivetelo, scrivetelo!™ Voi 
non avete sentito niente, an¬ 
che Thll ha sentito niente... Jeff 
Dickson e l’arbitro ci hanno 
rubato il campionato!™». H 
texano Jeff Dickson, « pa¬ 
tron » pugilistico di Parigi, 
è stato il maestro di Char¬ 
les I^chaelis e di Gilbert Be- 


naim, gli Impresari della sfi¬ 
da fra Griffith e Bouttier. 

Probabilmente lì francese 
ha sentito niente, oppure po¬ 
chissimo. dei pugni capitati 
sulla conchiglia e sulla cintu¬ 
ra che gli copriva nel ring 
ombelico e fegato ma, forse, 
ha recitato la commedia del 
dolore dietro suggerimento di 
«monsieur» Jean, il mana¬ 
ger più esperto e scaltro d'Eu¬ 
ropa. Bretonnel deve aver in¬ 
tuito che Emile Griffith. do¬ 
po quattro riprese alterne, 
aspre, eccellenti per l’equili- 
brio, aveva infilato tattica- 
mente il sentiero giusto che 
porta alla vittoria. Accorcian¬ 
do la distanza e con borda¬ 
te al corpo, l’americano si 
era preso un certo vantaggio 
nel 5. round ed In quello se¬ 
guente. L’arbitro (Sondrè ave¬ 
va notificato ai giudici di se¬ 
dia. Baldeprou e Telle 3 ^ch. di 
tenere conto del colpo vizioso 
portato da Griffith, tuttavia il 
futuro non sembrava affatto 
roseo per Jean Claude BouL 
tier. Il resto del combatti¬ 
mento lo avrebbe conferma¬ 
to quasi sicuramente. 

Alla vigilia il manager Gii 
Clancy disse al proposito: 
«-.Le 12 riprese rappresenta¬ 
no una distanza ideale per 
Emile che ha molto fondo. 
Lo scorso ottobre, a Boston, 
sconfisse nettamente Joe De- 
nucci proprio sui dodici 
rounds, è stato il suo ulti¬ 
mo "match” ed uno dei più 
brillanti™ ». 

H vincitore di lunedi sera 
avrebbe dovuto misurarsi, ma¬ 
gari presto, con Carlos Monzon 
per il campionato mondiale 
del medi. Un trionfo « vero » 
di Bouttier. su Griffith, pote¬ 
va signidicare per Michaelis e 
Benaim un nuovo affare da 
mezzo miliardo di lire, come 
quella notte a Colombes. La 
vittoria regalata a Jean Clau¬ 
de daU’arbitro, non è piaciu¬ 
ta ai parigini. Forse sarebbe 
saggio che Bouttier lasciasse 
perdere, per il momento. Mon- 


Sarà Griffith 
a sfidore Monzon 

PARIGI. 19 

Gli Glancy, manager di Enfi¬ 
le Griffith. ha detto oggi che 
al pugile è stato offerto un 
incontro per il campionato 
mondiale dei pesi medi con¬ 
tro l'argentino Carlos Mon¬ 
zon, nonostante la sconfìtta di 
lunedi sera per squalifica ad 
opera del francese Jean- 
Claude Bouttier. 

Glancy ha dichiarato alla 
Associated Press che Rodol¬ 
fo Sabbatinì, l'organizzatore 
italiano che cura gii interessi 
di Monzon in Europa, ha 
detto che Bouttier non sarà 
più preso in considerazione a 
causa della negativa presta¬ 
zione contro Griffith. L’incon¬ 
tro per il titolo mondiale — 
secondo Glancy — potrebbe 
aver luogo a Parigi, Roma, 
Montecarlo o Sanremo. 

II manager di Griffith ha 
anche detto di avere presenta¬ 
to ricorso contro la squalifi¬ 
ca al settimo round, per colpi 
bassi, al presidente della 
E.B.U, 


zon che lo può distruggere 
definitivamente. Una certa lo¬ 
gica indicherebbe in Emile 
Griffith lo sfidante di turno 
per l’indio argentino senza 
trascurare i meriti di Bennìe 
Briscoe, dell’australiano To¬ 
ny Mondine e dell’altro fran¬ 
cese Nessim Maz Cohen che 
vale Bouttier a nostro parere. 
Rodolfo Sabbatinì farà certo 
il possibile per assicurarsi la 
partita mondiale. Monzon- 
Griffith, quindi dietro alle 
quinte sta per iniziare un 
grosso combattimento affari¬ 
stico. Da una parte stanno 
Gilbert Benaim e Charley Mi¬ 
chaelis con le loro possibili¬ 
tà finanziarie, dall’altra Sab- 
batini e Tito Lectoure «boss» 
deirindio. 

Giuseppe Signori 


Best lascia 
definitivamente 
il calcio 

MANCHESTER, 19. 

Secondo una notizia dcIl’A.P. 
il famoso attaccante inglese 
George Best ha comunicalo oggi 
alla sua società, il Manchester 
United, che non giocherà più 
al calcio. Nel contempo il Man¬ 
chester ha licenziato il « mana¬ 
ger». il vicedirettore tecnico e 
l’allenatore data !a precaria si¬ 
tuazione di classìfica della squa¬ 
dra che si trova al penultimo 
posto 
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Sdegnate proteste in Italia e nel mondo per i criminali bombardamenti nel Vietnam 

Forte mohilitazione nel Paese | MOSCA: SERIO AWERTIMEHTO 

Passo comunista alla Farnesina ai militaristi americani 


L'appello del comitato Italia-Yietnam per ta manifestazione di venerdì a Roma -1 compagni G. C. Pajetta e Dario Valori al ministro degli esteri: il 
governo intervenga concretamente per un'azione di pace • Appelli dei movimenti giovanili democratici e della CGIL - Interpellanza dei compagni 
socialisti e dei de Fracanzani • Telegramma di La Pira a Nixon • Odg dei Consigli comunali e provinciali, assemblee nelle fabbriche e nelle scuole 


Una nota della Tass ribadisce la richiesta della fine dei bombardamenti e della firma del¬ 
l’accordo di pace • Grande comizio in una fabbrica della capitale con i delegati del Vietnam 


SI sviluppa nel Paese la mo¬ 
bilitazione unitaria contro il 
voltafaccia degli USA sul Viet¬ 
nam e la parallela, feroce ri¬ 
presa del bombardamenti ae¬ 
rei sul territorio della RDV, 
su Hanoi ed Halphong. Una¬ 
nime è l'Indignazione popola¬ 
re, ovunque si leva la richie¬ 
sta di im'azione concreta del 
governo Italiano, che deve pro¬ 
muovere Iniziative capaci di 
contribuire aU'instaurazlone 
della pace sulla base del di¬ 
ritto dei vietnamiti aU’indi- 
pendenza ed all'autodetermi- 
nazione. 

Il Comitato nazionale Italia- 
Vietnam ha indetto una gran¬ 
de manifestazione che si svol¬ 
gerà venerdì prossimo, 22 di¬ 
cembre, a Roma da piazza Ese 
dra a piazza SS. Apostoli (ore 
18,30). K La ripresa massiccia 
dei brutali bombardamenti 
americani su tutto il Vietnam 
compresa la regione di Hanoi 
— dice l’appello del Comitato 
ai cittadini, ai lavoratori, ai 
giovani, alle donne della Capi¬ 
tale —, le nuove mine nel por¬ 
to di Haiphomj, le dichiara¬ 
zioni tracotanti del governo 
americano a seguito delle in¬ 
terruzioni delle trattative di 
Parigi inducono a manifesta¬ 
re lo sdegno e la collera per 
questo nuovo atto criminale 
contro un piccolo ed eroico 
popolo che lotta con accani¬ 
mento per la pace del suo 
Paese, per la propria indipen¬ 
denza. 

No al genocìdio 

« La pace — sottolinea l’ap¬ 
pello — può ancora essere sal¬ 
vata, si deve fermare il p^ù 
orribile genocidio: si levi una¬ 
nime la protesta di tutti gli 
italiani! ». 

Una manifestazione, indetta 
dalla Federazione del PCI. si 
svolgerà oggi, giovedì, a VE¬ 
NEZIA. in Campo San Bar¬ 
naba (ore 18). 

Sabato, a RIMINI, avrà luo¬ 
go. una veglia per la pace nel 
Vietnam promossa dal giovani 
della FOCI, della FGS, repub¬ 
blicani. 

Ieri mattina, il compagno 
deputato Giancarlo Pajetta ed 
li compagno senatore Dario 
Valori hanno illustrato al mi¬ 
nistro degli Esteri, Medici, la 
posizione del PCI sulla situa¬ 
zione del Vietnam ed hanno 
manifestato la più grave pre¬ 
occupazione per la ripresa dei 
bombardamenti, che ha bru¬ 
talmente Interrotto le tratta¬ 
tive di pace in corso a Parigi. 

In particolare, i nostri com¬ 
pagni parlamentari harmo fat¬ 
to presente al ministro la ne¬ 
cessità di un intervento ita¬ 
liano volto a salvare la vita 
ai prigionieri che si trovano 
nelle m£mi di Van Thieu. Il 
governo — hanno rilevato 
Pajetta e Valori — deve farsi 
Interprete della volontà di pa¬ 
ce e della condanna dell’ag¬ 
gressione manifestate dalla 
CTande maggioranza degli ita¬ 
liani. I parlamentali comuni¬ 
sti hanno riruiovato la richie¬ 
sta, più volte già formulata, 
del riconoscimento da parte 
dell’Italia della Repubblica 
Democratica del Vietnam: ri¬ 


conoscimento che, oggi, appa¬ 
re tanto più necessario al fi¬ 
ni di un’azione efficace, con¬ 
creta per la conclusione del¬ 
la pace. 

Un’Importante presa di po¬ 
sizione unitaria di « vigorosa 
condanna » contro la ripresa 
dei bombardamenti USA su 
Hanoi ed Halphong è stata 
assunta dalle Federazioni gio¬ 
vanili comunista, socialista e 
repubblicana, dal Movimento 
giovanile de e da Gioventù 
Aclista: il documento rivolge 
un appello ai giovani perchè 
si mobilitino, nel modo più 
ampio, « al fianco del Viet¬ 
nam. contro l'imperialismo 
americano. 

« Dopo le elezioni presiden¬ 
ziali del 7 novembre — sotto¬ 
lineano i movimenti giovanili 
— Nixon ha incominciato la 
scalata della menzogna, con¬ 
fermando, dietro ad una ingan¬ 
natrice campagna propagandi¬ 
stica, ta volontà di rendere 
permanente la divisione del 
Vietnam, di mantenere il Sud 
in stato di colonia, di sostene¬ 
re il governo fantoccio nei suoi 
infami propositi di massacra¬ 
re i patrioti prigionieri. I bar¬ 
bari bombardamenti sulle po¬ 
polose città del Nord, che già 
tante vittime hanno causato 
in passato, sono gli argomenti 
con cui Nixon tenta ancora 
una volta di intaccare l’eroica 
resistenza del Vientnam. 

a Devono cessare subito i 
bombardamenti su tutto il ter¬ 
ritorio vietnamita. Devono es¬ 
sere ritirate le truppe ameri¬ 
cane dal Vietnam. Deve essere 
riconosciuto al popolo vietna¬ 
mita il diritto alla pace, alla 
indipendenza, all’autodetermi¬ 
nazione. Devono essere firmati 
subito gli accordi convenuti ad 
ottobre. 

alt governo italiano — con¬ 
clude il documento — deve ri¬ 
conoscere la RDV, uscire dal- 


Interrogazione 
dei deputati 
comunisti 


I compagni Galluzzi. Segre. 
Giadresco e Trombadorl hanno 
interrogato il ministro degli 
Esteri per sapere: a) se il go¬ 
verno abbia già provveduto o 
intenda immediatamente provve¬ 
dere ad esprimere al governo 
degli Stati Uniti la indignala ri¬ 
provazione dell’opinione pubblica 
italiana per la ripresa dei bom¬ 
bardamenti terroristici sulla Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam e per il sabotaggio alla 
conclusione dei negoziali per la 
pace; b) se abbia richiesto la 
immediata cessazione dei bom¬ 
bardamenti e abbia sollecitato il 
governo degli Stati Uniti al ri¬ 
spetto dell’accordo di pace nei 
termini già stabiliti tra Kissin- 
ger e Le Due Tho il 20 otto¬ 
bre scorso; c) se intenda com¬ 
piere con urgenza i passi ne¬ 
cessari per il riconoscimento 
della Repubblica democratica 
del Vietnam. 


Per il XII onniversario dello fondazione 

Messaggio del PCI al FNL 
del Sudvietnam 

«Intendiamo mobilitare tutte le nostre energie per 
richiedere l'immediata cessazione dei bombarda- 
menti e la firma dell’accordo di pace » 


In occasione del XJI anni¬ 
versario della fondazione del 
Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione del Vietnam del Sud. 
il CC del PCI ha invialo il 
seguente messaggio: 

Nel XII armiversario della 
fondazione del vostro Fronte 
giungano a voi cari amici e 
compagni, al vostro Comitato 
centrale, a tutti i combatten 
ti. i saluti fraterni e gli au¬ 
guri calorosi dei comunisti 
Italiani che insieme ai lavora¬ 
tori. ai giovani, a tutte le for¬ 
ze dsmocrat'che e di pace del 
nostro Paese sono pienamente 
solidali con la vostra lotta 
per l’indipendenza. la liber¬ 
tà. la pace. 

Questo anniversario si cele 
bra nel momento in cui la 
amministrazione Nixon. con 
una decisione di estrema gra¬ 
vità, ha ripreso i bombarda 
menti selvaggi su tutto il ter¬ 
ritorio della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam men 
tre intensifica gli attacchi con¬ 
tro le popolazioni del Vie^ 
nam del Sud Questi atti di 
guerra di particolare gravità 
sono una nuova e aperta vio¬ 
lazione della sovranità della 
RDV. una sfida insolente al¬ 
l’opinione mondiale; allo stes¬ 
so tempo gli USA esigono la 
modifica del contenuto del¬ 
l’accordo raggiunto il 20 ot¬ 
tobre *72 ritardando cosi la 
cessazione della ^erra e il 
ristabilimento della pace nel 
Vietnam. 

Ciò significa che Nixon e 
la sua amministrazione non 
vogliono rinunciare al loro 
plani aggressivi contro il 
Vietnam, ma ' pretendono di 
obbligare il popolo vletnaml- 
I ta ad accettare, sotto la fer¬ 

ia delle armi, le loro arrogan¬ 
ti condizioni. 

Nel Vietnam del Sud mal- 


grado il fallimento della po¬ 
litica di vietnamizzazione e 
le pesanti sconfitte degli im¬ 
perialisti USA e dei fantocci, 
la politica aggressiva con¬ 
tro le popolazioni, conti¬ 
nuano le torture e le atra 
cità compiute dal gnippio di 
Van Thieu appoggiato dagli 
USA contro prigionieri di guer 
ra. oppositori politici, forze 
pacifiche e popolazioni tner 
mi. si fanno di giorno in gior¬ 
no più pesanti: sfidando le 
crudeltà e la ferocia dei ne¬ 
mici della libertà del Viet¬ 
nam voi avete mflitto nelle 
campagne e nelle città durissi¬ 
mi colpi e perdite enormi al 
ne.'mco liberando gran pirte 
del vostro Paese appoggiati 
da forze politiche social: e 
religiose sempre più vaste. 

Il vostro Pronte e il Go¬ 
verno Rivoluzion.ar'o Provvi- 
sciio riconosciuto già da un 
gran numero di Paesi, hanno 
ottenuto e ottengorm impor¬ 
tanti vittorie per conseguire la 
liberazione deila patria, la li¬ 
bertà e l’indipendenza del vo. 
stro popolo facendo pronno 
l’insegnamento del Presidente 
Ho Ci Min secondo cui nulla 
è più prezioso delia libertà 
e aell’indipendenza 

I comunisti italiani Insieme 
a tutte le forze democratiche 
e pacifiche del nostro Paese 
manifestano la loro p'ena e 
totale solidarietà con la vo¬ 
stra lotta; come in altri ma 
menti intendono mobilitare 
tutte le loro energie per ri¬ 
chiedere dal governo ameri¬ 
cano la immediata cessazione 
dei bombardamenti sulla RDV 
e la firma dell’accordo di pa¬ 
ce. moltiplicare gli sforzi per 
rendere più largo il fronte di 
quanti In Italia si impegna¬ 
no per un aiuto concreto al¬ 
la vostra lotta. 

II Comitato Centrale del PCI i 


la posizione succube agli USA 
e assumere una funzione atti¬ 
va nella costruzione della pa¬ 
ce». ■ 

Un'interrogazione al presi¬ 
dente del Consiglio è stata 
presentata ieri dal deputato 
de Carlo Francanzani, segreta¬ 
rio della Commissione esteri. 

Il governo italiano — affer¬ 
ma il deputato de — dève 
esprimere « una precisa con¬ 
danna ’ dei bombardamenti 
USA», esercitare ^un’adeguata 
pressione perchè gli USA firmi¬ 
no gli accordi di pace nei ter¬ 
mini che essi stessi, nella nota 
lettera di Nixon a Pham Van 
Dong. avevano definiti equi », 
prendere « i necessari contatti 
per il riconoscimento del go¬ 
verno di Hanoi, atto che, ol¬ 
tre ad essere doveroso in sé, 
costituirebbe una non equivo 
cabile forma di pressione nei 
confronti degli USA per la 
pace ». 

Un’interpellanza al presiden¬ 
te del Consiglio e al ministro 
degli Esteri è stata pre.sentata 
anche dal gruppo del deoii- 
tatl del PSI; ne è primo fir¬ 
matario il compagno Enrico 
Manca I socialisti chiedono 
che i’ governo italiano al dis¬ 
soci dalla tattica nlxonlana 
dell’escQfaf/on ed offra « un 
atteggiamento significativo di 
volontà di pace attraverso il 
riconoscimento del governo 
della RDV» 

Voto unitario 

Di fronte «alla criminale ri¬ 
presa dei bombardamenti con¬ 
tro il Vietnam del Nord e del¬ 
l’attività bellica in tutte le sue 
forme contro i patrioti viet¬ 
namiti », la segreteria della 
CGIL ha espresso, da parte 
sua. « lo sdegno s la condan¬ 
na dei milioni di lavoratori 
italiani che da anni si battono 
per il diritto all’autodetermi¬ 
nazione di questo popolo. 

a Nello spirito internaziona¬ 
lista, che ha sempre animato 
la sua politica, la segreteria 
della CXSIL impegna i lavora¬ 
tori tutti a rinnovare nei mo¬ 
di più efficaci la lotta per la 
pace e l’autodeterminazione 
del popolo vietnamita, perchè 
siano riconosciuti i suoi sa¬ 
crosanti diritti e perchè a 
questo riconoscimento proceda 
al più presto e in primo luo¬ 
go il governo italiano ». 

A VENEZIA, durante la se¬ 
duta di lunedì scorso del Con¬ 
siglio comunale, appresa la 
notizia della ripresa dei bom¬ 
bardamenti americani. I grup¬ 
pi consiliari del PCI, della 
DC, del PSI, del PSDI, del 
FRI e del PLI hanno propa 
sto la convocazione di una se¬ 
duta straordinaria. 

Ieri, al Consiglio comunale 
di PESARO, l gruppi PCI, DC. 
PSI, FRI. PSDI hanno votato 
un Oleine del giorno di con¬ 
danna contro i rirmovati bom¬ 
bardamenti nel Nord Vietnam 
€ in cui si sollecita un contri¬ 
buto del governo italiano per 
riportare la pace in quella par¬ 
te del mondo. 

Di analogo tenore è l’o.d.g. 
approvato all'unanimità dal 
Consiglio comunale di LIVOR¬ 
NO, dove documenti di con¬ 
danna deìì’escalation aggressi¬ 
va USA sono stati votati anche 
dal lavoratori del Cantiere, 
delle officine Neri. Montano, 
Spica. Vetreria (scioperi sono 
steli effettuati al Cantiere Na¬ 
vale. al CMF. alla Neri, alla 
Montano). 

Una presa di posizione assai 
netta è venuta anche dalla 
Giunta comunale di FERRA¬ 
RA 

A PISA si sono svolte assem¬ 
blee ed è stata compiuta dai 
nostri compagni una ampia 
azione di volantinaggio da 
vanti alle fabbriche, alle scua 
le, per le vie del centro II 
sindaco, Lazzeri. dopo aver 
ricordato che proprio nei gior¬ 
ni scorsi è stata ospite delia 
città una delegazione delia 
RDV. ha dichiarato: « Riaf¬ 
fermiamo oggi l'appoggio alla 
lotta del popolo vietnamita, 
nello certezza che tutti i de- 
mocratici pisani risponderan¬ 
no all’appello che ci viene dal 
Vietnam per imporre agli USA 
il rispetto degli accordi. 

Impegno di lotta 

Come a PISA, a FIRENZE, 
ad EMPOLI ed in moltissimi 
altn centri della Toscana si 
estende la mobilitazione e si 
stanno preparando manifesta 
zioni di masa. intanto, il 
gruppo consiliare comunista 
di Palazzo Vecchio ha prescn 
lato un o d g al sindaco ■" 
L’ex sindaco di Firenze. Gior 
gto La Pira, ha inviato a Nixon 
questo significativo telegram¬ 
ma: « / popoli di tutto il mon¬ 
do guardano tristi e delusi la 
ripresa dei bombardamenti sul 
Vietnam. La barca della pace 
che era già arrivata in porto 
è stata di nuovo sbattuta dal¬ 
le onde e lanciala lontana dal¬ 
la riva Ma i popoli .sonno che 
queste tristi cose che lì de¬ 
monio snella non avranno suc¬ 
cesso Sta infatti scritto che 
"cui gladio ferii gladio perlt" 
(chi di spada ferisce di spada 
perisce). Dio La illumini». 

Un documento contro il 
voltafaccia degli USA e la ri¬ 
presa dei bombardamenti sul 
Vietnam è stato diffuso anche 
dalla Lega nazionale delle eoa 
perative e mutue e dalla Lega 
rier le autonomie e l poteri 

lOC&li 

Una vibrata protesta per la 
nuova escalation bellica ame¬ 
ricana è contenute, infine, in 
un telegramma degli studiasi 
partecipanti alle recenti a Gior¬ 
nate estremo-orientali» di Sie¬ 
na, inviato all’ambasciata USA 
di Roma. 
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Sul palcoscenico del Conservatorio milanese 

I 

Il pianista Pollini legge 
un nobile appello di pace 
nella sala dei concerti 

E' firmato anche da altri noti musicisti tra cui Abbado. Nono, Daliapiccola, 
Petrassi - «Denunciamo anche in questa sede la falsità e il cinismo dì Nixon» 


MILANO, 19 

Il celebre pianista Mau-. ’ 
rizio Pollini ha letto ieri 
sera nella sala del Conser¬ 
vatorio di Milano, appena 
si è presentato al pubblico 
che attendeva l’inizio del , 
concerto, un documento di 
' protesta per la ripresa del, 
bombardamenti americani 
contro 11 Vietnam. 

Il documento — che por-, 
ta le firme, oltre che di 
Pollini, di altri musicisti 
italiani e precisamente del 
maestro Claudio Abbado, 
direttore dell'orchestra sta¬ 
bile della Scala. Bruno 
Canino, Luigi Dallapiccola. 
Luigi Nono, Giacomo Man¬ 
zoni, Goffredo Petrassi. 
Cario Pestelozza, Piero 
Rattallno, Flavio Testi, 
Armando Gentiluccl, Al¬ 
berto Zedda, Piero Santi. 
Mario Gusella, Vittorio Fel- 
legara. Paolo Borciani, Eli¬ 
sa Begreffl, Franco Farul- 
li. Bruno Bettinelli, Cesa¬ 
re Ferraresi, Roberto Ga 
rinl Palco — dice testual¬ 
mente : 

« La sospensione unilate¬ 
rale da parte del governo 
degli Stati Uniti delle trat¬ 
tative per la pace nel Viet¬ 
nam e la ripresa dei cri¬ 
minali bombardamenti con¬ 
tro la popolazione del nord, 
sono un Insulto e un’offe¬ 
sa alla coscienza di ogni 
cittadino amante della pa¬ 
ce, del progresso, della li¬ 
bera autodeterminazione , 
dei popoli. 

«La falsità e il cinismo 
con i quali 11 governo de¬ 
gli Stati Uniti ha Ingan- 



ìi 


Maurizio Pollini 


nato per interesse eletta 
rale il mondo intero non 
possono lasciare indifferen¬ 
ti i musicisti democratici 
che anche in questa sede 
denunciano fermamente la 
politica americana e lan¬ 
ciano all’opinione pubbli¬ 
ca un appello perchè essa 
non lasci cadere nessuna 
occasione di denuncia e di 
mobilitazione volta a por¬ 
tare al più presto la pace 
in questa tormentata re¬ 
gione del mondo». 

Maurizio Pollini era en¬ 
trato puntuale sul palco- 
scenico. Aveva appena ini¬ 
ziato la lettura quando in 
sala sparuti gruppetti di 
facinorosi davano inizio a 
una volgare e vergognosa 
canea per imiiedirgli di 


parlare. Gran parte del 
pubblico però applaudiva. 

A nulla servivano gli in¬ 
viti al silenzio rivolti al 
pubblico anche dallo stes¬ 
so pianista: le urla e gli 
strepiti di Inveleniti provo¬ 
catori sollevavano in sala 
tale e tanta confusione che 
Pollini si ritirava in ca¬ 
merino. 

A questo punto in¬ 
tervenivano il presidente 
della Società del quartetto 
organizzatore del concerto 
al conservatorio e alcuni 
consiglieri della stessa as¬ 
sociazione che ponevano al 
pianista uno sconcertante 
aut-aut: leggere il docu¬ 
mento o suonare; nel caso 
Pollini avesse Insistito nel¬ 
le sue intehzioni avrebbe¬ 
ro dichiarato sospeso il 
concerto. 

Dopo circa venti mi¬ 
nuti dalla sospensione Pol¬ 
lini. non accettando il ri¬ 
catto degli organizzatori 
del concerto, ritornava sul 
palcoscenico per prosegui¬ 
re la lettura del docu¬ 
mento. 

Fra le urla di provoca¬ 
tori (ma anche molti ap¬ 
plausi del pubblico) Pollini 
riusciva a terminare la let¬ 
tura e si sedeva al piana 
forte per iniziare, nudgra- 
do tutto, il suo concerto, 
ma alcuni organizzatori 
della Società del quartet¬ 
to. coadiuvati da poliziotti 
ùi borghese e non, costrin¬ 
gevano il pianista ad al¬ 
zarsi chiudendogli letteral¬ 
mente il pianoforte sulle 
mani. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 19 

L'agenzia TASS ha dirama¬ 
to stasera la seguente nota: 

« Il 18 dicembre le forze 
aeree militari degli USA han¬ 
no effettuato bombardamenti 
massicci sulla capitale della 
RDV e sul porto di Halphong. 
SI lamentano vittime tra la 
popolazione civile e danni 
materiali particolarmente gra¬ 
vi. Come appare dalle dichia¬ 
razioni della Casa Bianca, si 
tratta della ripresa su vasta 
scala delle incursioni della 
aviazione USA su tutto il ter¬ 
ritorio della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. 

a La nuova escalation del¬ 
le azioni militari intrapresa 
dagli USA contro la RDV non 
può non essere interpretata 
come Un tentativo di eserci¬ 
tare pressione sulla parte 
vietnamita al fine • di indurla 
ad accettare. lé condizioni 
americane per una soluzione 
nel Vietnam. 

a Questa decisione di Wa¬ 
shington è in netto contrasto 
con le ripetute dichiarazioni 
dei diligenti USA circa le 
loro aspirazioni di ricercare 
soluzioni reciprocamente ac¬ 
cettabili sul problemi per cui 
non è ancora stato trovato un 
accordo. Nessun pretesto ar¬ 
tificioso nel tentativo di giu¬ 
stificare 1 barbari bombar¬ 
damenti può nascondere 11 
fatto che si tratta di nuove 
azioni aggressive degli USA 
contro uno stato sovrano. Sl¬ 
mili azioni possono soltanto 
complicare la situazione, nra 
trarre lo spargimento di san¬ 
gue e rendere più difficile 
il conseguimento di un ac¬ 
cordo. 

« I cittadini sovietici con¬ 
dannano con indignazione 
questi nuovi atti brigante¬ 
schi dei militaristi america¬ 
ni, rivendicano la loro im¬ 
mediata cessazione e la fir¬ 
ma sollecita dell’accordo per 
la cessazione della guerra e 
il ristabilimento della pace 

«La TASS è autorizzata a 
dichiarare che nei circoli di¬ 
rigenti dell’Unione Sovietica 
si considera nel più serio dei 
modi la situazione che si è 
determinata in relazione alla 
intensificazione delle azioni 
militari degli USA contro la 
RDV». 

Una calorosa manifestazia 
ne di solidarietà col popolo 
vietnamita in lotta, e di se¬ 


Lo fermo denuncio del rappresentante dello RDV o Parigi 

Xuan Thuy: gli USA vogliono negare 
i diritti del popolo del Vietnam 

Le 126 modifiche richieste da Kissìnger snaturavano l'accordo in tutti i suoi punti più im¬ 
portanti — Incerta la convocazione della prossima sessione della conferenza parigina 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 19. 

Gli americani avevano chie¬ 
sto ai vietnamiti che raccor¬ 
do già approvato da Nixon in 
ottobre venisse modificato in 
126 passaggi, quasi tutti di im¬ 
portanza vitale, di fondo, mi¬ 
rando a negare i diritti fon¬ 
damentali nazionali deU’intero 
popolo vietnanuta e il diritto 
^raulodetermìnazione della 
popolazione sud vietnamita. Lo 
ha detto oggi il ministro Xuan 
Thuy. capo delia delegazione 
della RDV alle trattative di 
Parìgi sul Vietnam, nel corso 
di una conferenza stampa più 
affollata ancora del solito. In 
seguito alle spaventose noti¬ 
zie sulla nuova scalata ameri¬ 
cana e airincertezza circa il 
destino dei contatti america¬ 
no vietnamiti. 

Su questo punto Xuan Thuy 
non ha dato notizie precise. 
Alla fine deU'moontro di ieri 
con l’ambasciatore Porter era 
stata fissata la data di un nua 
vo incontro, ma vista la nua 
va situazione, ha detto II mi¬ 
nistro. « vi faremo sapere 
quando la prossima riunione 
avrà luogo». Lo stesso crite¬ 
rio vale per la riunione del 
giovedì delle quattro delega¬ 
zioni sAVAvenue Klèber. Sta¬ 
mattina c'era stato solo un 
incontro fra le delegazioni del¬ 
la RDV e del GRP sud vietna¬ 
mita, in occasione deU’anni- 
versarlo del FNL che cade da 
mani, nel corso del quale le 
due delegazioni hanno proce¬ 
duto ad uno scambio di idee 
sulla situazione del negoziato 
e sulla situazione nel Vietnam. 

Dura denuncia 
della escalation^ 

Xuan Thuy non è ovviamen¬ 
te entrato nei dettagli dei ne¬ 
goziati. Ma, denunciando con 
veemenza la nuova scalata 
americana e lanciando un ap¬ 
pello alla mobilitazione della 
opinione mcnidiale perchè si 
ponga fine all’aggressione, ha 
dichiarato che essa è avvenuta 
in contrasto con l’impegno 
assunto da Nixon di limitare 
i bombardamenti mentre i ne¬ 
goziati e i contatti erano an¬ 
cora In corso. Le bombe sono 
invece cominciate a cadere su 
Hanoi mentre Le Due Tho vi 
rimetteva piede reduce da 


Parigi e mentre Xuan Thuy 
stesso era, a Parigi, a colla 
quio con Porter. «Cosa dob¬ 
biamo pensarne? », ha chiesto. 

Più volte Xuan Thuy 'ha 
sottolineato che le modifiche 
chieste dagli americani nega¬ 
vano ciò che era stato già 
deciso dalle due parti, e cioè la 
realtà deiresistenza nei sud 
Vietnam di due eserciti, di due 
amministrazioni, di due zone 
di controllo e di tre forze pa 
litiche. 

Molte domande dei giorna¬ 
listi hanno avuto per oggetto 
la questione della commissia 
ne intemazionale di controllo, 
che Kissìnger aveva assunto a 
proprio cavallo di battaglia 
accusando i vietnamiti di va 
lerla dotare di scarso persona¬ 
le e di scarsi mezzi d’azione, 
cosa che secondo lui impedi¬ 
rebbe un effettivo controllo 
dell’attuazione deirarmistizio. 
Xuan 'Thuy ha avuto buon già 
co nel rispondere: per tutto 
li Vietnam, dopo la oonclusla 
ne degli accordi di Ginevra, 
la commissione intemazionale 
di controllo disponeva di 330 
uomini in tutto. Ma non fu 
questo numero ridotto a cau¬ 
sare la ripresa della ^erra. Fu 
un intervento americano con 
mezzo milione di uomini e mi¬ 
gliaia di aerei. Lo stesso av¬ 
venne nel Laos, e lo stesso è 
avvenuto in Cambogia. II pra 
blema non è dunque quello di 
mandare nel Vietnam una nua 
va forza d'occupazione, ina 
quello della sincerità con la 
quale le parti affrontano il 
problema deII'attuaz.one degli 
accordi e della buona volontà 
di rispettarli. 

Questo della commissione di 
controllo è solo uno dei molti 
dettagli COI quali gli ameri¬ 
cani cercano di oscurare la 
realtà del loro rifiuto di fir- 
nutre accordi già conclusi 
(Xuan Thuy ha ribadito la di¬ 
sponibilità della RDV alla 
firma dcH'accordo del 20 otta 
bre insieme agli Stati Uniti, 
firma alla quale dovrebbe se 
guire quella di tutte e quattro 
le parti), e di nascondere lo 
obiettivo fondamentale della 
spartizione permanente del 
Vietnam, come tentano di fare 
dal 1954, daH’indomani stesso 
degli accordi di Ginevra. Già 
stamattina, prima della confe. 
renza stampa di Xuan Thuy. 
potevamo leggere sul New 
York Times: «Funzionari re¬ 
sponsabili hanno detto la scor¬ 
sa settimana a Parigi, al New 


York Times, che il problema 
principale era l’insistenza sud 
vietnamita che Hanoi rlcona 
scesse per scrìtto che ci sono 
due Vietnam distinti, il nord 
e il sud, e che il governo di 
Saigon ha la sovranità su tut¬ 
to il sud Vietnam. Il proble¬ 
ma venne sollevato dagli Sta¬ 
ti Uniti il 20 novembre, sem¬ 
bra per andare incontro alle 
obiezioni sollevate dal presi- 
dednte sud vietnamita, il quale 
non approvava che l’accordo 
originale in nove punti impli¬ 
casse che esisteva un solo 
Vietnam ». 

Si vuole negare 
la realtà storica 

Cosi era stabilito, va ricor¬ 
dato. dagli accordi di Ginevra 
del 1954; cosi risulta nella real¬ 
tà storica della formazione 
delia nazione vietnamita; e 
questa è la sostanza stessa 
della lotta condotta in tutti 
questi anni. Lo aveva ricor¬ 
dato anche il presidente Ho 
Ci Min, in un suo appello fa¬ 
moso del 1966 die qualche 
giornale francese ha citato tra 
ien e oggi: « Il Vietnam è 
uno, la nazione vietnamita è 
una; le montagne potranno 
appiattirsi, i fiumi potranno 
disseccarsi, ma questa realtà 
resterà immutata». 

C^i, la situazione — se gli 
Stati Uniti non torneranno sui 
loro rifiuto di riconoscere que¬ 
sta realtà e di firmare raccor¬ 
do — ritorna alle sue compa 
Menti essenziali sulle quali 
si affrontano il buon diritto 
vietnamita e la prepotenza ag¬ 
gressiva degli Stati Uniti. 

. E ancora una volta va ri 
cordato che, nel '54. per attua¬ 
re il loro piano di spartizione 
e controllo del Vietnam, gli 
americani diedero a Ngo Dlnh 
Diem I mezzi necessari per 
scatenare la caccia ai resi¬ 
stenti smobilitati e agli op¬ 
positori. ET quanto sta ripe¬ 
tendo. in un contesto diverso. 
Nguyen Van Thieu, oggi, sotto 
la protezione dei B-52. 

II settimanale americano 
Time, nel numero posto in 
vendita oggi, scrive che « ogni 
notte, a Saigon, da 200 a 300 
persone sono arrestate nel 
corso di retate poliziesche, ed 
altre sono sequestrate senza 
preavviso nelle strade, durante 
il giorno. Specialmente... dopo 
rinizio del negosiatl di pace. 


c’è stato un crescendo allar¬ 
mante di arresti. I reati sono 
diversi e vanno da sospetta 
inclinazione comunista all’ave¬ 
re un parente nel nord, all'es¬ 
sere neutrale, cosa che viola 
tm comandamento del presi¬ 
dente Nguyen Van Thieu». 

Time, che riferisce storie 
dell’orrore analoghe a quelle 
descrìtte già da Newsweek 
circa il trattamento e le tor¬ 
ture cui i prigionien sono 
sottoposti, dice che «la purga 
lanciata da Thieu dei sospetti 
nemici è stata cosi massiccia 
che persino il governo (di Sai¬ 
gon) potrebbe non sapere 
quanti prigionieri esso deten¬ 
ga e quanti possano essere 
classificati come politici ». 

- Non potrebbe esserci una 
conferma più netta della va¬ 
lidità di quanto oggi ha rile¬ 
vato Xuan Thul. secondo il 
quale il piopolo vietnamita è 
pronto alla pace, ma una pace 
nella libertà e nella indipen- 
doiza autentica, nella demo¬ 
crazia. e come esso sia quindi 
costretto a combattere fino a 
quando gli Stati Uniti conti¬ 
nueranno l'aggressione. 

Emilio Sarzi Amadè 


India: cessare 
subito gli 
attacchi aerei 

NUOVA DELHI. 19 
«La ripresa dei bombarda¬ 
menti massicci sulla RDV è 
ancor più dolorosa del blocco 
dei negoziati di pace»; ca 
si ha dichiarato il ministro 
degli esteri indiano dinanzi 
al parlamento stamane, chie¬ 
dendo allo stesso tempo l’im¬ 
mediata cessazione dei bom¬ 
bardamenti ripresi sul Viet¬ 
nam del Nord, a settentria 
ne del ventesimo parallelo. 

«Noi speriamo — ha detto 
Singh — che il buon senso 
prevarrà e che i bombarda¬ 
menti cesseranno immediata¬ 
mente». Il ministro degli 
esteri indiano ha quindi ag¬ 
giunto di sperare che «non 
vi saranno mutamenti nelle 
posizioni delle parti ai col¬ 
loqui di pace di Parigi. Tali 
mutamenti — ha detto Singh 
— ritarderebbero il proces¬ 
so dei colloqui di pace che, 
credo, non sono stati annul¬ 
lati». 


vera condanna della ripresa, 
su scala massiccia, dei bom¬ 
bardamenti Eunericani su tut¬ 
to 11 territorio della RDV, si 
è svolta oggi a Mosca nel- 
l’officina « Vladimir Ilio », 
, azienda che da anni fornisce 
al Nord Vietnam motori 
elettrici e stazioni elettriche 
mobili. 

Alla manifestazione erano 
presenti la delegazione della 
Repubblica democratica del 
Vietnam giimta a Mosca per 
partecipare ai festeggiamenti 
del 500 anniversario della 
URSS, diretta dal compagno 
Truong Gin, membro dell’Uf¬ 
ficio politico del partito del 
lavoratori del Vietnam e pre¬ 
sidente del Comitato perma¬ 
nente dell’Assemblea nazio¬ 
nale della RDV; il compagno 
Boris Ponomarlov membro 
deH’ufficio politico e segreta¬ 
rio del C.O. del PCUS; il com¬ 
pagno Veniamin Dymscits, vi¬ 
ce primo ministro sovietico; 
Tambasclatore del GRP a 
Mosca, Dang Quang Minh, le 
delegazioni del Pronte patriot¬ 
tico Lao, deU'Associazione di 
amicizia vletnamito-sovletica 
e dell'Unione delle donne del 
Vietnam, ed il cosmonauta 
Gherman Utov presidente del¬ 
l'Associazione di amicizia sa 
vieticavietnamita. 

I sovietici — ha dichiara¬ 
to nel corso della manifa 
stazione Nikolai Metelkin, 
capo reparto forgiatore — 
hEumo appreso con sdegno la 


notizia della ripresa dei bom¬ 
bardamenti. Noi condannia¬ 
mo con energia questi nuovi 
atti di aggressione e recla¬ 
miamo che sla posta fine agli 
attentati alla sovranità di 
questo Stato Indipendente », 

L’ambasciatore Dang Quang 
Mlnh ha ricordato che il so¬ 
stegno accordato dall’Unlono 
Sovietica è im vigoroso sti¬ 
molo per il popolo vietna¬ 
mita nella sua giusta lotta. 
A nome del PLN, del GRP 
e del popolo del Sud Viet¬ 
nam. egli ha ringraziato il 
PCUS, il governo ed il popo¬ 
lo deU'URSS per «l’aiuto im¬ 
portante, efficace e di valore 
che è accordato nello spirito 
deH’intemazionalismo prole¬ 
tario ». 

Hoang Van Hoan, membro 
deU’Ufficlo politico del Par¬ 
tito dei lavoratori del Viet¬ 
nam, ha consegnato al perso¬ 
nale dell’Officina, un vaso 
confezionato con 1 rottami 
del 4051O aereo amerlcamo ab¬ 
battuto nel cielo della RDV. 

La risoluzione approvata a 
conclusione della manifesta¬ 
zione, afferma che «gli ope¬ 
rai di Mosca reclamano la 
fine delle manovre ipocrite 
della diplomazia americana 
alle conversazioni di Parigi e 
la firma immediata dell’ac¬ 
cordo sulla fine della guerra 
ed il ristabilimento della pa¬ 
ce nel Vietnam». 

Romolo Caccavaie 


Dichiarazioni deirambasciatore 

deirURSS a Parigi 


PARIGI, 19. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, l’ambasciatore sovie¬ 
tico in Francia Abrassimov 
ha detto fra l’altro che « 1 
dirigenti sovietici hanno 11 di¬ 
ritto di chiedersi se non siano 
stati ingannati sulla volontà 
di pace degli USA in occa- • 
sione della visita del presi¬ 
dente Nixon a Mosca». Ha 
aggiunto che la ripresa della 
«scalata» militare «non è 


una prova di forza bensì di 
debolezza » e che gli USA 
« non riusciranno a mettere 
in ginocchio il popolo vietna¬ 
mita». Dopo aver esortato il 
governo dì Washington a te¬ 
ner conto della condarma del¬ 
l'opinione pubblica mondiale, 
Abrassimov ha cosi concluso: ’ 
«Non abbiamo mai cessato • 
non cesseremo mai di aiutare 
reroico popolo del Vietnam 
fino alla fine dell'aggressione 
americana ». 


Pechino: messaggio 
per il 12“ dellTNL 


PECHINO, 19. 

Il Presidente ad interim del¬ 
la Repubblica Popolare Cine¬ 
se, Tung Gi-Wu, e il primo 
ministro Ciu Eln-lai, in im mes¬ 
saggio inviato ai dirigenti 
del FNL e al GRP del Sud 
Vietnam in occasione del 12. 
anniversario della fondazione 
dell'PNL, hanno riaffermato il 
«fermo appoggio e rassisten- 
za» della Cina al popolo viet¬ 
namita «finché gli Stati Uni¬ 
ti non avranno posto fine al¬ 
la loro aggressione ». Nel 
messaggio — che è stato di¬ 


ramato dall’agenzia Nuova Ci¬ 
na — si riafferma che il po¬ 
polo cinese ha sempre con¬ 
siderato «suo dovere interna¬ 
zionalista» l’appoggio che ha 
dato e continuerà a dare al 
popolo del Vietnam « nella 
sua giusta lotta contro l’ag¬ 
gressione americana fino alla 
vittoria totale». 

Stamani, il Gemmingibao 
e gli altri giornali cinesi de¬ 
finivano « temerario » l’annun¬ 
cio del ministro della difesa 
americano Laird sulla ripresa 
dei bombardamenti 


USA: la stampa mette 
Nixon sotto accusa 


NEW YORK. 19 ’ 

Un’atmosfera di estrema in¬ 
certezza — scrive il corrispon¬ 
dente dell’ANSA — prevale 
oggi a Washington sul futuro 
della crisi indocinese dopo la 
« escalation » militare decisa 
da Nixon contro il Nord-Viet- 
nam. grande stampa ame¬ 
ricana critica duramente l’ope¬ 
rato del Presidente e di Henry 
Kissìnger. Al congresso, le de¬ 
cisioni del governo hanno ri¬ 
messo in moto la macchina 
della legislazione pacifista 
mentre senatori e deputati 
chiedono che Kissìnger sia 
chiamato a testimoniare sulle 
cause del fallimento dei ne¬ 
goziati. 

La versione data sabato scor¬ 
so dal princi[>ale conigliere 
di Nixon Pier la politica este¬ 
ra viene ampiamente contesta¬ 
ta dai commentatori. « A quan¬ 
to pare il pubblico americano 
non sa che le manovre dei 
nordvietnamiti sono state det¬ 
tate dalle nuove richieste ra¬ 
dicali introdotte dagli Stati 
Uniti in novembre pier conto 
di Saigon» scrive in un arti¬ 
colo da Parigi il Washington 
Post. Il quotidiano delia capi¬ 
tale ricorda px>i in un edita 
riale la dichiarazione di Kis- 
singer secondo cui «l’accordo 
è completo al 99 pier cento ma 
il rimanente imo per cento è 
niente meno che il futuro pia 
litico del Vietnam: in altre 
piarole ciò su cui non c’è sa 
cordo è la ragione stessa per 
cui si è combattuto pier vari 
decermi ». 


Sotto il titolo «Biganno o 
ingenuità? » iì New York Ti¬ 
mes spara a zero contro Tolle¬ 
rato del governo e attacca 
l’ambiguità e la leggerezza con 
cui Tassistente presidenziale 
annunciò sette settimane fa 
la pace « a portata di mano ». 
Scrive l’autorevole quoti(iia- 
no: «Il piortavoce delTammi- 
nlstradone, smentendo di aver 
voluto ingannare il pubblico, 
afferma che è stata Hanoi e 
non Washington ad annuncia¬ 
re Tacoordo in nove punti pri¬ 
ma dell’elezione del 7 novem¬ 
bre. E* vero, ma insignifican¬ 
te. Se il governo Nixon aves¬ 
se voluto esprimere le riserve 
che ha adesso, avrebbe piotuto 
benissimo rispondere alla di¬ 
chiarazione di Hanoi senza im- 
piegnarsi e senza far rumore. 
Non c’era affatto bisogno di 
reagire ad una trasmissione 
radiofonica con un pubblico 
spettacolo alla Casa Bianca 
in cui si proclamò a gran voce 
l’imminente fine di un decen¬ 
nio di guerra mentre Kissin- 
ger a 12 giorni dall’elezione 
usava queste testuali pnrole: 
«Ci siamo ìmpiegnati, e Io ri- 
pieto qui pubblicamente, a ti- 
stemare le questicmi piendenti 
durante una sola sessione». 
La pace non era a pxirtata di 
mano e il signor Kissìnger non 
ha fornito meuna ragione con¬ 
vincente i)er farcì credere die 
lo era. Tra le alternative del¬ 
l’inganno e delTingenuità, la 
seconda amministrazione Ni¬ 
xon esordisce sul piedistallo 
d’una formidabile ambiguità ». 


Stoccolma: metodi 
«ciechi e brutali» 


STOCCOLMA. 19. 

Il ministro degli esteri sve¬ 
dese Christer Wideman ha a- 
spraroente criticato la ripresa 
dei bombardamenti americani 
su tutto il Vietnam del Nord, 
esclamando: « La rinnovata 
escalation crea seri timori che 
la guerra venga prolungata, 
cosa che nulla potrebbe giusti¬ 
ficare». n ministro ha defi¬ 
nito i bombardamenti «ciechi 
e brutali ». 

<(}on rammarico — ha detto 
Wickman vediamo in qual 
modo i bombardunenti sono 


stati ripresi. Persone innocenti 
e indifese sono state duramen¬ 
te colpite, n governo svedese, 
con l’appoggio di una forte opi¬ 
nione pubbb’ca, chiede agli Sta¬ 
ti Uniti di astenersi da questi 
metodi di guerra ciechi e bru¬ 
tali. Negli ultimi mesi le spe¬ 
ranze di giimgere a una pacifi¬ 
ca soluzione nel Vietnam sì 
erano fatte sempre più tolti... 
La rinnovate escalation dei ^m- 
bardamenti crea il grave tima 
re che la guerra, al contrario, 
venga prolungate e ■aUi lo 
potrebbe giustificar»». 






























PAG. 12 / fatti ne l m<>ndo 

t 

Conclusi ieri i lavori della quinta séssìòhé'; 


Odiosa vendetta dei colonnelli 




Approvati dal Soviet supremo soio a Panà^iis 


il piano e il bilancio per il 73 

I due progetti di legge erano già stati esaminati dalle commissioni parlamentari — Au¬ 
mento del 6 per cento per il reddito nazionale e del 5,8 per.la produzione industriale 

-- Dalla nostra redazione ammontano a 18I.H-I5 m 

. uaiia nostra reaazione di , rubli e le uscite 

» |e f MOSCA. 19. IHI.CI3 miliardi di rubli L 

£11 -Il Soviet • supremo di'll’ilHSS. spe.sc militari, come lo scors 

*** » ^^* |jg concluso questa sera i lavori anno, saranno di 17.9 miliare 

Il - . . ®‘*'' quinta sessione appro- di rutili - 

/vMggiMoiO TIaIIsI Ì% H I valido all'nnanimità le Ic^gi sul I deputati clic sono intcrye 

' Aie? 1 ACUISCI JIlkA * piano economico e sul bilancio nuli - alTerinn il resoconto dii 

• * u 1 1^73 II diballilo sui due prò- fuso quo.sta sera dalla «Tass» - 

Dal nostro COrriSDOndente II padronato ha risposto per p^a pro.seguilo in malti- hanno espro.sso l'assicnra-/ion 

* I ora alle richieste dei sindacati n.>in .-x.t.'.t'fiin .-ii.i ^im. i iikt//\i-!ifrkri ctfìiniitmmnii 


lancio ammontano a 18I.H-15 mi¬ 
liardi di rubli e le uscite a 
IHI.GI3 miliardi di rubli- Le 


Il Soviet • supremo dell’LIUSS. spe.sc militari, come lo scorso 


BERLINO. 19 

Come negli ultimi tre anni, 
l'autunno - Inverno sindacale 
della RFT si preannuncia com 
battlvo. Duri confronti sono 
in vista per l prossimi giorni, 
se gli imprenditori non accet¬ 
teranno richieste di aumenti 
salariali formulate dai rap¬ 
presentanti di oltre quattro 
milióni di lavoratori met.illur- 
glci e dei servizi pubblici. 

Tutti 1 contratti, a caratte¬ 
re nazionale e regionale, sono 
scaduti e le trattative avviate 
da queste due importanti e 
combattive categorie di lavo¬ 
ratori non hanno portato fi¬ 
nora ad alcun risultato Le ri¬ 
chieste presentate dai rappre 
sentantl sindacali sj differen¬ 
ziano da regione a regione, ma 
prevedono aumenti dei salari 
e degli stipendi che vanno da 
un minimo del 10 a un mas‘ 
simo del 16% Come ha ricor 
dato nei giorni scorsi il presi 
dente dell’/ G Me/o/, Eugené 
Lederer, le rivendicazioni ten 
gono conto ^ dell'aumento dei 
presfzl che « nella RPT è oggi 
allarmante e ha praticamente 
neutralizzato tutte le conquì 
ste salariali ottenute nel pas¬ 
sato ». ..... , 


Il padronato ha risposto per 
ora alle richieste del sindacati 
con la risibile controfferta di 
aumenti non superiori al 5.6'!V 
e-con un appello al «senso di 
responsabilità » del rappresen 
tanti sindacali, in considerazio 
ne dell'inflazione che. ha af¬ 
fermato il presidente della 
Confindustrla tede.sca. colpi 
rebbe tutti: « lavoratori e Im 
prenditori » Il risultato è sta 
to, in alcuni casi, la rottura 
delle trattative 

Il fatto è che il forte au¬ 
mento dei prezzi ha colpito il 
tenore di vita di vastissimi 
strati di lavoratori e che per il 
'73 sì prevedono ulteriori au¬ 
menti nel settore dell'alimen¬ 
tazione e del consurho corren 
te II male.ssere diffuso ha co 
stretto i sindacati a interveni¬ 
re energicamente per difen¬ 
dere il potere di acquisto del¬ 
la classe operaia tedesca. 

Il confronto tra lavoratori e 
padronato non mancherà di 
avere ripercussioni sulla stes 
sa azione del governo liberal- 
socialdemocratico, che pre.sen 
terà il 18 gennaio al parlamen 
tò misure atte a far fronte alle 
forti spinte inflazionistiche e 
al pauroso aumento del prezzi 

Franco Petrone 


ha concluso quc.sta sera i lavori 
della sua quinta sessione appro¬ 
vando nll’uniinimità le leggi sul 
piano economico e sul bilancio 
del 1973 II diballito sui due pro¬ 
getti era pro.seguilo in matti¬ 
nala in seiiute separale del So 
vici deirUnione e del Soviet 
delle Nnziónalitù. le due Camere 
che formano il parlamento del 
rURSS Entrambi i progetti, 
prima di essere sottoposti al giu 
dizio del Soviet supremo, erano 
stati discus.si in detlnglio dalle 
commissioni parlamenlnri com¬ 
petenti ed erano stali approvati 
ieri, «nel loro insieme*.' dal 
Gomitalo cenlrale del PCUS. 

Gli emendamenfi proposti dal¬ 
le commissioni sono stati mar 
ginali. anche se indicativi di un 
orientamento a porre in mag 
giore rilievo i problemi dei con 
suini sia individuali die sociali. 
Un primo emendamento prevede 
un aumento del piano di prndii 
ziono e di vendita dei te.s.siiti 
per un valore di 127,8 milioni 
di rubli. Un secondo emenda 
mento ha ciiiesto di accresiere 
le voci del bilancio di 120 mi¬ 
lioni di rubli de.stinnti alla ma 
nutenzione dei centri abitati e 
alla modernizzazione delle scuo 
le. degli ospedali, dei clubs e 
di altri impianti sòci^li" 

Il piano approvato prevede 
che nel corso del 1973 il reddito 
nazionale crescerà del 6%. la 
produzione indu.slriale del 5.8'>f>. 
le entrate reali dei cittadini del 
4%. Le entì-ate previste dal bi- 


anno, saranno di 17.9 miliardi 
di rullìi - 

I deputati clic sono intcrve 
nuli - alTermn il resoconto dif 
fuso questa sera dalla «Tass» — 
hanno espro.sso l'assicurazione 
che i lavoratori svilupperanno 
remiilazione per assicurare il 
compimento anticipalo dei com¬ 
pili previsti dal piano. Uno dei 
problemi più imporlanti. che ri 
sulla (lallc relazioni presentate 
ieri dal vice primo ministro c 
presidente del Gnsplan. Nikolai 
Raìiiakov, o dal mini.stro delle 
finanze Vassili Garbu.sov, sarà 
quello di rendere pienamente 
efficienti lo unità produttive del¬ 
l’economia sovietica. 

« Grandi riserve per la ere 
scita della produzione — avevo 
dello (ìarluisov - possono essere 
trovale nella utilizzazione delle 
potenzialità prodiillive delle 
aziende La tcmpe.stiva messa in 
esercizio delle aree industriali è 
un obiettivo di grande portala 
per l'econnmia nazionale. Dalla 
sua realizzazione dipende in 
gran parte il successo dei piani 
annuali e del piano quinquen¬ 
nale» ■ ' 

I problemi di politica estera 
nel corso del dilinttito sono stati 
affrontati solo marginalmente. 
Alcuni deputati hanno espresso 
un giudizio molto po.sitivo sui 
recenti viaggi di Breznev in Un¬ 
gheria e del presidente cileno 
Allende a Mosca. 

■ r. c.' 


ATENE. 19. 

■ E' stato oggi ufflcialmente 
annunciato die ad Alessandro 
Panagulis — e solo a lui — 
sarà negata la po.ssÌi)ililà di pre¬ 
sentare appello contro la con 
danna all’ergastolo. Panagulis 
è un ex ufficiale dell’esercito 
greco die. aliliandonata l’uni¬ 
forme. preparò un attentalo 
- fallito — alla vita del leader 
dei colonnelli Papadopulos. 

Nel suo discorso di sabato 
scor.so il capo del governo ave¬ 
va annunciato fra l’altro che le 
250 persone condannate dajle 
corti marziali per reali politici 
(clic egli ha definito < attività 
anlinaziunnli >) potranno, a par¬ 
tire dalle prossime seltimane. 
presentare ricorso in appello e 
chiedere la revisione delle sen¬ 
tenze. L'unico condannato poli¬ 
tico escluso da questo diritto è. 
spccincatamcnle. Alessandro Pa- 
nagiiiis. Per qucst'odiosa discri 
mina'/.ione è stato preso il pre 
testo die Panagulis è stato con 
dannato per diserzione. 

Secondo alcuni decreti pub 
blicali oggi e concernenti le de¬ 
cisioni annunciate da Papadopu¬ 
los sabato scorso, anche «cin¬ 
que stranieri condannati per at¬ 
tività contro il regime* potran¬ 
no chiedere la revisione delle 
sentenze e ottenere di conse¬ 
guenza l'espulsione. Quattro dì 
co.storo saranno quasi certamen 
te giovani della Germania oc 
cidenlale condannali di recente 
a pene varianti fra i due e gli 
otto mesi di carcere. Non .si sa 
chi sarà la quinta persona: il 
portavoce del governo Byron 
Stamatopnlos ha dichiarato al* 
l’ANSA che «la signora Lorna 
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OLIO EXTRA VERGINE 
D’OLIVA BERTOLLI 


nitro Liescr L. 


910 WHI3KY “Queen Anne” L^gecr l.2000 


TORTELLINI freschi 

gr. 500 L.60& l490 

POLPA COSCIA 
VITELLONE 

1 chilo L2r380 

COSTATE 

ALLA HORENTINA 

1 chilo l2480 

POLPA COSCIA 
SUINO MAGRO 

1 chilo l1780 

PROSCIUTTO CRUDO 
DI PARMA 

letto Ldee- l39S 

PARMIGIANO REGGIANO kì 

STRAVECCHI01970 1 etto L.2è4 L 200 

CAPRICE DES DIEUX 

gr. 210 L.490- l390 

BURRO DANESE 

gr. 250 Ldee- l.450 

PESCHE 

ALLO SCIROPPO 

gr. 830 L320- l270 

ANANAS COSTA D’AVORIO ^0/9 

freschi 1 chilo l.^VO 

roMPELMI 

1 chilo l190 

GAFFE’MAURO 
confezione regalo 

gr. 4001.1250 


VINO CHIANTI 

“Putto” fiasco It. 1,880 L.Z50- lOUU 


WHISKY “Haig” Ls^SOtlIÓOO 

. i ■ ' .f ' • - ' 


TACCHINA fresca intera 

1 chilo L. 790 

ZAMPONE puro suino 

1 etto L 95 

CAPPONE pronto per la cottura 

1 chilo l1690 

FUNGHI PORCINI sott olio 

gr. 500 l1300 

OLIVE VERDI In salamoia 

gr. 1800 l1200 

MOSTARDA DI CREMONA 

gr. 370 l300 

BISCOTTIERA LAZZARONI 

LlOOO 

FRUTTA SECCA cestino gr. 1250 l1400 

MARRONI CANDITI 
ALEMAGNA 

gr. 240 lIOOO 

MARRONI al cioccolato 

gr. 200 lIOOO 

TORRONE sacchetto gr. 500 lIOOO 

TORRONI e PANFORTI 

delle migliori marche da L 100 a L llOO 

PANETTONE 1® qualità 

gr.950 l1200 

CHAMPAGNE “Comte de Péricourt” L 2200 

WHISKY "Glen Mavis” 

l2000 
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Le rivendicazioni delle Regioni 


viene negato 
il diritto di appello 

Il compagno Florakis nuovo segretario del PC greco 


Briffa Caviglia non è la quin¬ 
ta persona del caso, perchè 
non è stata processata e con¬ 
dannata ». D'altro canto il gior¬ 
nale ufficioso « Elefteros Ko- 
smos * ha scritto stamane che la 
signora Brìffa » si può consi¬ 
derare comiiresn fra i cinque 
stranieri aventi il diritto di ri- 
chìederc ■ l’espulsione >. Lorna 
Briffa riceverà domani la nona 
visita del padre, al centro del¬ 
la polizia militare di vìa Eu- 

ZOIlll. 

Un comunicnto - dello Slato 
maggiore generale dell’esercito 
Ila reso noto che nella giornala 
di ieri sì è Svolta ih tutta la 
Grecia un’esercitazione di « mp- 
bilitnzionc civile». Si è trat¬ 
tato di una «grande manovra» 
organizzata dallo stesso Stato 
maggiore per controllare l’effl- 
cienza dell'apparato repressivo 
del regime. Scopo della mano 
vra, ordinata senza alcun pre 
avviso, era infatti — specifica 
il comunicato odierno — quello 
di controllare il grado di pre¬ 
parazione delie autorità civili 
durante le ore dì chiusura de¬ 
gli uffici, di fronte a necessità 
impreviste, sia di ordine stra 
tegico sia di protezione civile, 
per quanto concerne le cala 
mità naturali, il maltempo, le 
inondazioni o c altre circostan 
ze negative ». < - • 

Si è appreso ieri che si è le- 
nuto il 17. Plenum del Coniitn 
to centrale del PC greco, nel 
corso del quale il compagno Kb 
stas Kolìjannìs ha - rassegnalo 
le dimissioni da primo segre 
tarlo del partito, per ragioni 
di salute. Il CC ha elètto alla 
carica il ' compagno Charilaos 
Florakis Yotis. 


COGNAC "Dugontier” 


cl.75 l2000 



e 
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esso cade dopo la fine di un 
ciclo politico (quello di cen¬ 
trosinistra) e nel mezzo di 
una crisi economica; ma so¬ 
prattutto esso cade mentre 
per la prima volta le Regio¬ 
ni sono investite della pienez¬ 
za dei loro poteri con il con¬ 
seguente definirsi di un nuo¬ 
vo assetto amministrativo e di 
una nuova articolazione del 
potere legislativo.* . 

Ora è grave che 11 bilancio 
sla stato concepito ed elabo¬ 
rato come se tutto ciò non esi¬ 
stesse. Sorge, anzitutto, un pro¬ 
blema di metodo. Perché le 
Regioni non sono state con¬ 
sultate e associate aU'elabo- 
razlone del bilancio? Unica ri¬ 
sposta possibile è che non si 
è voluto tenere conto delle 
Regioni per ciò che esse sono: 
un soggetto primario dell’as- 
setto unitario dello Stato. Il 
governo ha evitato con cura 
ogni occasione di dialogo: non 
si è presentato alla Conferen¬ 
za di Cagliari non solo per 
insofferenza nel confronti del¬ 
le prevedibili critiche, ma per 
una inammissibile boria di 
potere. Una boria che non ha 
alcuna base perchè proprio 
dal presidente del consiglio 
sono venute ultimamente du¬ 
re critiche all’inefficienza del¬ 
io Stato, alla sua incapacità 
di spendere, agli elementi di 
corruzione che esso mostra. 
Ma se lo Stato è oggi tutto 
questo, di chi la responsabi¬ 
lità se non della DC che da 
25 anni detiene ogni leva del 
potere? E se lo Stato è inef¬ 
ficiente. come si può far ca¬ 
dere la grande occasione di 
rinnovamento che è offerta 
dalle Regioni? 

Dopo aver ripercorso le tap¬ 
pe attraverso le quali il siste¬ 
ma statuale è andato interve- 
vendo nella realtà sociale, 
nella fase di espansione ca¬ 
pitalistica ed è poi entrato 
in crisi di senescenza quando 
il meccanismo di sviluppo si 
è Inceppato. Ingrao ha notato 
che voler perseverare in un 
tipo di struttura e di metodo 
del potere apertamente in con¬ 
trasto con la dinamica delle 
forze sociali e con le spinte 
ideali delle grandi masse, si¬ 
gnifica aprire spazi a tenden¬ 
ze autoritarie. Quando si as¬ 
segna alle Regioni meno del¬ 
la ventesima parte del flusso 
di spesa dello Stato, tutto il 
sistema istituzionale ne risul¬ 
ta sconvolto perchè al tra¬ 
sferimento delle funzióni non 


corrisponde un proporzionale 
trasferimento di mezzi. Le 
conseguenze sono già presen¬ 
ti e destinate ad aggravarsi, 
come hanno denunciato con 
drammatica fermezza 1 rap¬ 
presentanti delle Regioni nel- 
rincontro di martedì. 

Esemplificativo di - questo 
orientamento del centro-destra 
è 11 costo del fondo che il 
bilancio destina al plani re¬ 
gionali di sviluppo: un fondo 
di 40 miliardi che non si ca¬ 
pisce se sla una cifra iscritta 
per memoria o una provoca¬ 
toria elemosina. Qui sorge 
un problema essenziale: se si 
crede davvero nell’articola¬ 
zione regionale della program¬ 
mazione e deirintervento e- 
conomlco, allora bisogna dare 
alle Regioni le condizioni di 
operare corno soggetti vitali, 
di fare maturare quadri, e- 
sperlenze, strumenti, terroni 
di Intervento. Solo una pro¬ 
grammazione cosi concepita 
merita di essere chiamata de¬ 
mocratica o anche solo reale. 

Ora, 11 governo viene a e- 
sprimere la sua avversione e 
sfiducia verso le Regioni, pro¬ 
prio mentre ammette la crisi 
del poteri centrali: ecco la 
scandalosa serie di leggi re¬ 
gionali impugnate, ecco gli 
ulteriori privilegi a carrozzo¬ 
ni Inefficienti come l’ONMI, 
ecco la strapotenza di organi¬ 
smi « tecnostrutturaii » come 
le partecipazioni statali sot¬ 
tratte airindirizzo e al con¬ 
trollo delle assemblee elettive. 

CIÒ che cosi si configura — 
ha aggiunto Ingrao — non è 
neppure un centralismo ra¬ 
zionalizzante, ma una prolife¬ 
razione di organismi buro¬ 
cratici. Sono sorte le Regio¬ 
ni, ma si è tenuta in vita la 
Commissione centrale della 
Finanza locale — vero stru¬ 
mento vessatorio delle auto¬ 
nomie — anzi si è formato un 
altro organismo dì controllo 
sui (tomunl deficitari. I mini¬ 
steri sono rimasti esattamen¬ 
te quelli che erano prima del 
trasferimento di molte loro 
funzioni alle Regioni. I decre¬ 
ti delegati sulla casa sciolgo¬ 
no la Oescal. ma la sostitui¬ 
scono con un nuovo carrozzo¬ 
ne centralizzato degli istituti 
case popolari. lasciano poteri 
al ministero del Lavori pub¬ 
blici, mentre alle Regioni as¬ 
segnano solo il contentino di 
un potere di « stimolo e indi¬ 
rizzo». L’attacco ai poteri re¬ 
gionali è talmente patente, 
che anche un giornale borghe¬ 
se ha dovuto scrivere che gli 
assessori regionali ai lavori 


pubblici sono « Insorti » con¬ 
tro di esso. 

Tutto questo non è solo an¬ 
tidemocratico, ma è anche an¬ 
tieconomico e portatore di 
Inelllcienza e di confusione. 
Rimane la paralizzante mac¬ 
chinosità degli apparati di go¬ 
verno e di sottogoverno, men¬ 
tre 1 nuovi poteri rimangono 
esautorati. E’ pertanto urgen¬ 
te.sciogliere 11 nodo della con¬ 
traddizione fra 11 vecchio Sta¬ 
to e sistema di potere e un 
paese che cammina, chiede 
democrazia e partecipazione. 
Per questo — ha concluso In- 
grao — 1 comunisti annettono 
grande importanza alla rispo¬ 
sta che la maggioranza darà 
alle rlclileste, giuste e dram¬ 
matiche, delle Regioni, 

A sua volta, il compagno 
BOLDRINI ha affrontato un 
altro Importante aspetto del¬ 
la politica governativa: gli in¬ 
dirizzi delia poltiica estera e 
militare. Boldrini ha conte¬ 
stato la logica cui obbedisce 
la cosiddetta razionalizzazio¬ 
ne delle forze armate (che 
costerà nel 1973 una maggio¬ 
re spesa di 400 miliardi) se¬ 
condo 1 disegni della Nato. 

Tale logica si pone come 
un elemento di opposizione al 
quadro di dinamismo politico 
distensivo che caratterizza 
l’Europa e si fonda su un 
presupposto di « credibilità » 
della Nato nel Mediterraneo, 
che contrasta con l’esigenza di 
sicurezza e di pace in questa 
regione. 

Dopo avere chiesto atti con¬ 
creti (come il riconoscimen¬ 
to della RDT e un comporta¬ 
mento verso la crisi del Me¬ 
dio Oriente che sia omogeneo 
alle decisioni delle Nazioni 
Unite). Boldrini ha sollecita¬ 
to un’indagine del parlamen¬ 
to sulle attuali strutture della 
Nato in Italia, ha ribadito la 
netta oppasizione a atti di alie¬ 
nazione della sovranità na¬ 
zionale, come la cessione del¬ 
la Maddalena, e ha chiesto 
una svolta in tutta la politica 
verso le forze armate affinchè 
la crisi che colpisce una par¬ 
te del quadri non si tramuti 
in uno spazio per l’eversione 
antidemocratica. Egli ha pro¬ 
posto un «pacchetto di rifor¬ 
me » fra cui un meccanismo 
di controllo parlamentare, la 
salvaguardia dei diritti del cit¬ 
tadino soldato, la riduzione a 
12 mesi della leva militare e 
l’abbassamento dell'età di 
chiamata a 18 anni, relimlna- 
zione delle discriminazioni. la 
riforma degli ordinamenti c 
dei regolamenti. 


GGIL, CISL e UIL sui prezzi 
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ri dei lavoratori, al reddito 
del ccmtadini e dei percetto¬ 
ri di redditi fissi e a minac¬ 
ciare la situazione critica del 
Paese. - 

Inaccettabile — prosegue 11 
documento — è l’avallo le¬ 
gale dato dal CIP alle grandi 
compagnie petrolifere ad in¬ 
globare praticamente la de¬ 
tassazione deiriGE nei pro¬ 
fitti e ad accollare all’erario 
rincidenza dell’IVA prospet¬ 
tando sia aumenti del prez¬ 
zo della benzina, sia altri pe¬ 
santi aggravi a carico del bi¬ 
lancio dello Stato, attraverso 
la defiscalizzazlone. La pro¬ 
posta poi di regalare miliardi 
agli industriali zuccherieri, 
ancora con la defiscalizzazio- 
ne. risulta assolutamente in¬ 
giustificata. tenendo conto dei 
superprofitti di questi mono¬ 
polisti le cui illecite pratiche 
sono state recentemente stig¬ 
matizzate e colpite dalle au¬ 
torità del MEC. 

L’avallo di fatto agli au¬ 
menti dei prezzi del pane e 
del latte, già largamente ope¬ 
ranti. la destinazione all’ENEL 
di gran parte della minor in¬ 
cidenza deirrVA che dovreb¬ 
be Invece andare totalmente 
in favore dell’utente, raopre- 
sentano una palese rottura 
nel blocco del prezzi ammi¬ 
nistrati. 

Con questi atteggiamenti 
del CIP — rilevano le Confe¬ 
derazioni — possiamo trovar¬ 


ci davanti ad un favoreggia¬ 
mento, da parte di organi 
pubblici, degli interessi del 
grandi monopoli al danni del 
paese. Si deve denunciare con 
vigore il carattere delle ulti- 
.me iniziative del CIP e af¬ 
fermare le prerogative del 
Parlamento su provvedimen¬ 
ti fiscali di tale rilievo e su 
proposte che hanno una così 
profonda incidenza sui livel¬ 
li di vita delle masse. E’ ne¬ 
cessario ed è possibile evita¬ 
re che il potenziale inflazio¬ 
nistico deU’aumento dei prez¬ 
zi di beni e servizi di cosi 
largo consumo agisca o sul 
consumatore o sul bilancio 
dello Stato. Si impone l’esi¬ 
genza urgente di rovesciare 
gli attuali indirizzi politici in 
materia di prezzi. 

Occorre prosegue il do¬ 
cumento — utilizzare i poteri 
di controllo e di accertamen¬ 
to previsti dagli artt. 51 e 
52 per gli uffici dell’I'VA per 
• individuare, attraverso una 
analisi della formazione dei 
prezzi alla produzione e una 
verifica dei listini a partire 
dal 1. dicembre 1972, i più 
gravi e ingiustificati aumen¬ 
ti dei prezzi. 

I sindacati dei lavoratori — 
concludono i tre sindacati — 
richiedono, al di là dei più 
urgenti provvedimenti, un 
chiaro impegno generale sul 
fronte del prezzi da parte del 
governo, ribadendo che i la¬ 
voratori non sono disposti a 
subire la falcidia dei loro sa¬ 


lari e lo svuotamento di con¬ 
quiste ottenute con dure lot¬ 
te e pesanti sacrifici. 

Sulle conseguenze che l’I'VA 
avrà sul sistema dei prezzi 
dichiarazioni di estrema gra¬ 
vità ha rilasciato il prof. Fer¬ 
dinando Ventriglia, noto eco¬ 
nomista e amministratore de¬ 
legato del Banco di Roma. 
Egli ha detto che, in conse¬ 
guenza deH’applìcazione della 
WA, I prezzi aumenteranno 
nel prossimo anno dell’S o ad¬ 
dirittura del 10 per cento: 
per cui, se non saranno adot¬ 
tati provvedimenti immediati, 
vi è il rischio Incombente che 
la bilancia commerciale ita¬ 
liana vada in disavanzo e che 
si sia costretti a quella svalu¬ 
tazione della lira che da 10 an¬ 
ni si sta cercando di evitare. 

Il professor Ventriglia ha 
rilevato che già nel corso del 
1972 rincremento dei prezzi 
ha raggiimto il 7 per cento. 
■ mentre il reddito nazionale è 
aumentato in termini reali 
solo del 3 per cento, gli Inve¬ 
stimenti sono calati del 10 
per cento e l’occupazione si 
è contratta. Le aliquote del- 
l’IVA, in taluni casi estrema- 
mente elevate — ha osserva¬ 
to Tamministratore delegato 
del Banco di Roma — posso¬ 
no creare una situazione nel¬ 
la quale «i prezzi ci scappe¬ 
ranno di mano»; occorrono 
perciò misure urgenti da a- 
dottare in tempi ristrettissi¬ 
mi. 10-15 giorni al massimo. 


Nuovi bombardamenti su 
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zione nella quale si dice che 
« ramministrazione Nixon sta 
cercando di imporre al popo¬ 
lo Vietnamita, per mezzo del¬ 
le bombe e dei proiettili, una 
soluzione del problema viet¬ 
namita conforme ai termini 
statunitensi. Ma queste azioni 
di guerra — si dice ancora — 
hanno in realtà allontanato 
la possibilità di trovare una 
soluzione pacifica del proble¬ 
ma Vietnamita ». Ribadendo a 
proposito del punto morto cui 
sono per\’cnuti ì negoziati di 
Parigi che Kissinger ha « sna¬ 
turato la verità » il comuni¬ 
cato aggiunge: «E’ evidente 
che questa nuova scalata im¬ 
perialista americana è stata 
premeditata per prolungare 
e intensificare la guerra d'ag¬ 
gressione e per assicurarsi 
posizioni di forza nel nego¬ 
ziato >. 


Il ministero degli esteri del¬ 
la RDV lancia quindi un ap¬ 
pello a tutti t paesi amici c 
ai popoli di tutto il mondo 
affinché esigano da Washing¬ 
ton la firma del progetto di 
accordo raggiunto in ottobre 
e intensifichino l'appoggio al 
popolo vietnamita nei settori 
militare, politico e diplomati¬ 
co. Concludendo la dichiara¬ 
zione dice che il popolo viet¬ 
namita, con la sua lotta, im¬ 
partirà dure lezioni agli 
«imperialisti statunitensi per 
ognuno dei loro atti di scalata 
bellica, farà fallire compieta- 
mente il loro tentativo di ne¬ 
goziato da una posizione di 
forza e sventerà le loro fur¬ 
besche mosse al tavolo della 
conferenza ». 


Il governo 
giapponese 
esprime 
rammarico 

TOKIO, 19- 

II segretario generale del (Con¬ 
siglio dei ministri del Giappone. 
S. Nikaido. parlando a una con¬ 
ferenza stampa, ha esprcs.so 
vivo rammarico per restensione 
dei bombardamenti US.A sul ter¬ 
ritorio della RDV. « La ripresa 
delle incursioni aeree americane 
— ha dichiarato Nikaido — su¬ 
scita rammarico poiché si è ve¬ 
rificata nel momento in cui si 
erano delineate speranze di un 
rapido conseguimento della pace 
nel Vietnam ». 


Improvvisamente è mancata 
ai Suoi cari la Signorina 

RORIS AURORA PETRONE 

Professoressa di Storia 

e Filosofia nei Licei di Stato 

Nc danno il doloroso annuncio: 
la sorella DOR.A, i fratelli 
Doti. VELAMIR. Generale SE- 
STIO, Dott. OLBIZO c i parenti 
tutti. 

Ha amato la Libertà e la Giu¬ 
stizia e ha dedicato la Sua vita 
con tenacia e fermezza all'edu- 
cazione della gioventù e alla 
famiglia. 

Nella Sua purezza, onestà e 
bontà sia accolta da Dio. 

Le esequie avranno luogo nel¬ 
la Chiesa di Santa Silvia (piaz¬ 
za A. Lorenzini) il giorno 21 
alle ore 11. 

La Salma sarà tumulata nel 
Cimitero dì Eboli. 
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